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DELL’OCSE 
L_] 


gia dal prossimo anno 
Maoccupazioneincalo 


PARIGI — La ripresa 
economica si avvertirà 


in Italia già dal prossi-. 


mo anno ma non ne be- 
neficerà l'occupazione 
che, anzi, nel ‘95 potrà 
superare l'11,5%. E' la 


previsione di dicembre' 


dell’Ocse, convinta che 
il «gelo» nella domanda 
interna, stretta fra con- 
sumi privati in riduzio- 
ne e investimenti delle 
imprese in caduta, non 
sarà compensata dalla ri- 
presa delle esportazioni 
e dal saldo della bilancia 
commerciale, + 
Progressi vengono in- 


‘ dicatiinvece nel conteni- 


mento del debito pubbli- 
co: grazie alle misure di 
rigore si potrà restare en- 
tro i 150.000 miliardi 
nel ‘93. e scendere a 
144.000 nel '94 con una 
ulteriore riduzione nel 
'95. Per l'Ocse in Italia 
resteranno condizioni di 
bassa inflazione nono- 
stante una ripresa della 


: produzione industriale, 


degli investimenti e de- 
gli stessi consumi. 


In Economia 
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VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Anche Bossitra gli indagati 


L'ipotesi di reato è concorso nella violazione della legge sul finanziamento pubblico ai partiti 


«Dimettermi? Non devo deciderlo io» 


UNO STUDIO DEL CENSIS 
Inmezzo alla crisi 
l’area Nord-Est 
diventa trainante 


Servizio di 
Piercario Fiumanò 
TRIESTE — Anche nell'Italia delle cento città si. 
impone «il nuovo che avanza», secondo un'analisi 
dlicriss «L'Italia economica vive una fuga dal 
centro alla periferia. Un anno fa parlavamo di 
un'Italia che faceva appello alle proprie risorse per 
superare la crisi. Oggi possiamo dire che l'Italia 
che è riuscita nell'intento è quella del Nord-Est»: 
CEuSenpa De Rita, presidente del Cnel e segretario 
generale del Censis, apre un inedito scenario, E per 
Gianfranco Zoppas, presidente della Confindustria 
regionale, «le piccole e medie imprese del Nord-Est 
sono un modello di flessibilità che appare più evi- 
dente nei momenti di crisi. Il GRRIELUSt del 
Nord-Est è più simile all'economia di mercato di 
matrice tedesca rispetto alle industrie del Nord- 
Ovest». 


In Economia 


ORE CONTATE PERLA GIUNTA FONTANINI 


Bilancio, Lega bocciata 


no quattro m 


Crisi albuio inRegione 


TRIESTE — Non ha resistito nemme- 
i la giunta Fontanini in 
Friuli-Venezia Giulia, la prima regione 
d'Italia a guida leghista. Ieri sera i voti 
convergenti di Dc, Psi, Pds, Rifondazio- 
ne, Msi, Laf e Gruppo misto (36in tut- 
to) hanno impallinato il bilancio apren- 
do di fatto una crisi i cui sbocchi appa- 
iono del tutto oscuri e imprevedibili. 
Stamane il seguito. Di fronte alla de- 
cisione della Giunta di resistere fino al- 
l'ultimo e di non rassegnare quindi le 
dimissioni, le opposizioni reagiranno 


presentando la mozione di revoca. A 
questo punto, se dovesse passare, Fon- 
tanini dovrà rassegnarsi a lasciare la 
poltrona di presidente sulla quale, tut- 
tavia, nessun altro sembra in grado di 
sedersi. 

L'eterogenea coalizione che ha im- 
pallinato la giunta leghista, non rap- 
presenta una possibile maggioranza al- 
ternativa e non è in grado, quindi, di 
esprimere un governo mentre l'ammi- 
nistrazione regionale va incontro alla 
paralisi amministrativa. 


In Regione 


Sotto inchiesta 
tutto l’afflusso 
di «contributi» 


al movimento 


MILANO — leri il leader 
della Lega Umberto Bos- 
si è entrato al Palazzo di 
giustizia di Milano, con- 
vocato da Di Pietro, con 
in mano l'assegno di 200 
milioni frutto della rac- 
colta tra i leghsti che 
hanno inteso «restitui- 
re» a Sama i soldi dati ai 
lumbard attraverso Pa- 
telli. Bossi non non ha ri- 
cevuto avvisi di garan- 
zia ma è comunque inda- 
gato, per finanziamento 
illecito dei partiti. «Sono 
venuto a consegnare a 
Di Pietro i 200 milioni - 
ha spiegato Bossi - Ab- 


biamo ripercorso la sto- - 


ria della Lega e ho porta- 
to il bilancio degli ultimi 
tre anni», I giornalisti lo 
hanno incalzato: ora che 
è indagato si dimetterà? 
«Aspettiamo e vediamo. 
Comunque le mie dimis- 
sioni le ha in mano il 
consiglio federale». 
Sotto inchiesta è tutto 
il finanziamento della 
Lega. Secondo Bossi, ‘i 
soldi vengono da auto- 
sovvenzioni gestite dai 
movimenti di base e dal- 
le segreterie locali. Ma 
già due anni fa il movi- 
mento per sostenersi 
aveva bisogno di almeno 
6 miliardi. La metà era 
data dal finanziamento 
pubblico, ma gli altri 3 
miliardi devono essere 
giustificati. E Bossi ha 
portato le giustificazio- 
ni: non si sa se sia riusci- 
to a far quadrare i conti. 
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MILANO — Craxi ha 
prontoilterzo memoria- 
le, forse quello più 
«esplosivo», per i giudi- 
ci di «Mani pulite». Po- 
trebbero aprirsi alcuni 
squarci sulle ipotesi 
avanzate da Craxi di 
coinvolgimento di tutti 
i partiti nel sistema del 
finanziamento. illegale. 
Intanto a Palazzo di 
Giustizia le polemiche 
seguite alla deposizione 
di Craxi al processo Cu- 
sani ieri sembravano so- 
pite, forse anche per la 
presenza davanti ai ma- 


IL PIU’ «ESPLOSIVO» SULLE TANGENTI PERCEPITE DA TUTTI I PARTITI 


Craxi, terzo memoriale 


A Milano interrogatori in serie - A Torino sentiti Romiti e Citaristi 


gistrati di Umberto Bos- 
si. Di Pietro non ha vo- 
luto commentare nem- 
meno le dichiarazioni 
dei suoi «capi», il procu- 
ratore Francesco Save- 
rio Borrelli e il procura- 
tore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, che non 
hanno giudicato in ma- 
niera positiva l'atteggia- 
mento «morbido» del 
magistrato nei confron- 
ti di Craxi in aula. 
Comunque, ieri Di 
Pietro si è tuffato in 
una lunga serie di inter- 
Togatori. Sono stati con- 
vocatisette parlamenta- 


ri: Egidio Sterpa del Pli, 
Antonio Del Pennino 
del Pri, Andrea Buffoni, 
Amedeo D'Addario e Fi- 
lippo Fiandrotti del Psi, 
e i democristiani Carlo 
Senaldi e Michele Vi- 
scardi, 

Oggetto degli interro- 
gatori, i rapporti dei 
parlamentari con Carlo 
Sama e il gruppo Fer- 
ruzzi. E domenica, in 
gran segreto, sono stati 
interrogati a Torino Ce- 
sare Romiti e Severino 
Citaristi. 
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Bomba di Milano, Freda inquisito 


Gualtieri (commissione stragi) a consulto da Scalfaro sulla strategia della tensione 


Sigarette più care (200 lire) 


Aumentano la benzina e l’Iva 


IVINCITORIE I VINTI DELLE ELEZIONI PARLAMENTARI IN SERBIA 


Milosevic adesso è più forte Orribile morte del «mago Cristal» 


Draskovic: inutile secondo posto - Bocciati Arkan e Seselj (che minacciò l’Italia) 


OGNI GIOVEDÌ' DALLE 13 SU TELEQUATTRO ‘ 


BELGRADO — La Serbia 
ha scelto e ha premiato 
Slobodan Milosevic: i 
suoi precedenti 101 seg- 
gi salgono al parlamento 
serbo a 120, poco più o 
poco meno. Lo segue la 
figura luciferina e cari- 
smatica di Vuk Drasko- 
vic, leader del Depos che 
è andato bene nelle città 
ma non tanto da poter 
essere, con i suoi 45-50 
deputati, la chiave di vol- 
ta di nuove alleanze. 
Singolarmente al vec- 
chio di Milosevic si af- 
fianca il post moderno 
di Zoran Djindjic, 42 an- 
ni comunista risciaqua- 
to in democrazia. Ja por- 
tato il suo partito demo- 
cratico. a quata 31-32 
seggi. E' lui la chiave di 
volta di ogni possibile go- 
verno. E' continguo alle 
esigenze. del. presidente 


Milosevic, pur essendo 
caratterialmente distan- 
Le. 

Il panorama degli 
sconfitti mette in risalto 
Zeliko Raznjatovic, det- 
to «Arkan», che si è arric- 
chito con la guerra di Bo- 
snia con le stragi del suo 
gruppo paramilitare: le 
«Tigri». Riuscirà a strap- 
pare un unico seggio per 
sé, quello del Kosovo. 
Crollano i radicali da 73 
seggi a 40. Furono loro 
ad inescare la crisi che 
ha portato alle nuove ele- 
zioni rompendo con Mi- 
losevic. E' il partito di 
quel Seselj che minacciò 
enfaticamente di bom- 
bardare l'Italia. Sul pia- 
no internazionale sta 
per riparirsi a Bruxelles 
‘a nuova trattativa con 
la Cee di tutte le parti in 
causa. 
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TRIESTE — Parere «favorevole», ma con sostan- 
ziose modifiche, quello che la Commissione affa- 
ri costituzionali ha dato sui collegi elettorali del- 
la Regione. Si eleggeranno nel Friuli-Venezia 
Giulia 13 deputati in 10 collegi, la Regione avrà 
7 senatori. Per Trieste, no alla proposta che vole- 
va accorpare Duino-Aurisina, Monrupino e Sgo- 
nico a Province diverse da quella di appartenen- 
za. I tre Comuni vengono inseriti nel collegio 
che comprende anche. Mu 
sfera provinciale anche per il Senato. 


A PAGINA 2 
del partito fascista. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
La mappa dei collegi 
I Comuni carsici 
restano con Trieste 


iggia e rientrano ne 


In Regione 
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LO SCRITTORE FRANCESE SCOMPARSO SUL SUO AEREO IN UNA MISSIONE DEL LUGLIO ’44 


MILANO — Decisione a sorpresa della 
magistratura milanese che ha inviato 
un avviso di garanzia all'ideologo neo- 
fascista Franco, Freda per l'attentato 
di via Palestro a Milano, il 27 luglio 
scorso, che costò la vita a cin 
s0e Dov cò il ferimento di i 
te. ‘eda la istratura sarebbe ar- I 3 
rivata sulle Tivelazioni dî un detenuto ProNcaa da Scalfaro nel discorso te- 
nelle carceri vicentine di cui si ignora 
il nome e che avvrebbe ricevuto le con- 
fidenze dell'estremista durante la sua 
Tecente detenzione per ricostituzione 


la stragi 


e per- 
tre set- 


FIRENZE — La moda 
delle belve da salotto ha 
fatto un'altra vittima. 
Franco Bettazzi, 45 an- 
ni, è stato sbranato da 
Jara, una tigre siberiana 
di quindici anni. La tra- 
gedia è avvenuta alle 
porte di Firenze, dove 
Bettazzi, venditore am- 
bulante e nel tempo libe- 
To «mago Cristal», tene- 
va un serraglio presso la 
sua CRISBLRI: palloni 
un gattopardo, volpi, gu- 
fi reali. E' morto fra do- 
lori insostenibili. Per ore 
la tigre lo ha trascinato 
per la gabbia come un 

upazzo. La morte sareb- 

e avvenuta nella notte 
di domenica quando Bet- 
tazzi è entrato dentro la 
gabbia per  ripulirla, 


mentre la tigre era lega- 
ta .a guinzaglio ad una 
delle pareti. 

Bettazzi, che organiz- 


La notizia che Freda, già assolto per 
la strage di piazza Fontana, è di nuovo 
inquisito è venuta all luce proprio nel 
momento in cui il Se Scalfaro 
riceveva al Quirin 

la commisisone d'inchiesta sulle stragi 
Gualtieri. Perchè l'incontro? C'è un SE 
legamento da chiarire 


(e il presidente del- 


sulla frase 


levisivo del novembre scorso quando 
attaccò loscandalismo di cui era ogget- 
to affermando che «prima si era tenta- 
.to con le bombe». 
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‘| FIRENZE: TENEVA UN PICCOLO SERRAGLIO SOTTO CASA 


Sbranato dalla tigre in gabbia 


zava anche spettacoli il- 
lusionistici e circensi du- 
rante i quali si serviva 
di animali ammaestrati, 
entrava ogni sera in 
quella gabbia per accudi- 
re Jara. Cosa sia succes- 
so nessuno è in grado di 
spiegarlo. Si possono so- 
lo fare delle ipotesi. Bet- 
tazzi può essersi avvici- 
nato troppo all'animale, 
tradito forse dall'eccessi- 
va sicurezza. Oppure «il 
mago Cristal» è rimasto 
vittima del cosiddetto 
«malimprinting»: l'ani- 
male attraverso la lunga 
consuetudine con l'uo- 
mo finisce per conside- 
rarlo un appartenente al- 
la sua specie e instaura 
rapporti che possono es- 
sere amichevoli ma an- 
che conflittuali perragio- 
ni di territorio o di gerar- 
chia. 
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SEGUITE LE NOSTRE PROPOSTE IN DIRETTA 
i > ILTUOTELEVISORE”” 
USATO VALE L. 200,000 
/ UN.NUOVO 
SONY 


12 nESì SENZA INI ICRORATE DA 
dal 12/500 MENSILI 3 ANNI GARANZIA TOTALE 


NUOVE TARIFFE FAMIGLIA 
canone L. 10.000 


INFORMAZIONI IN NEGOZIO fi 
TELEFONI SIP - RIVENDITORE AUTORIZZATO SONY - 
MOTOROLA - ERICSSON - SWATCH - MITSUBISHI 

DA L. 12.500 MENSILI 


ij \ibro della giungla 


Va pestia 
Labella e0 cotta 
invideoofe 


IENA RIESTE - VIA PARINI 6 - TEL, 773533 


Forse si è risolto il «mistero» di Saint-Exupéry 


PARIGI — Sul fondo del. Mediterraneo, a 
Sud-Est di Tolone, sono stati forse trovati i 
frammenti dell'aereo su cui Antoine de Sa- 
int-Exupéry, lo scrittore francese famoso 
per il racconto «Il piccolo principe», scom- 


parve il 31 luglio 1944. SaintExupéry, in. 


forza a una squadriglia alleata di ricogni- 
zione, era decollato dalla Corsica a bordo 
di un Lighting P38 di fabbricazione Usa 
per una missione fotografica sulla Francia 
del Sud. Fu un volo senza ritorno e dell'ae- 
reo, abbattuto o precipitato per un guasto, 
non fu trovata traccia. 

L'anno scorso un team di esperti avviò 
una ricerca partendo dalla premessa che 
l'aereo fosse caduto nella Baia degli Angeli, 
in vista di Nizza, ma due settimane di per- 
lustrazioni non diedero ‘alcun esito., Que- 
st'anno Jean Roux, un esperto in ricerche 
sottomarine, ha rilanciato l'operazione do- 


earn e 


po nuove testimonianze, prima fra tutte 
gela di una donna francese che afferma 
i aver visto un aereo cadere nel Golfo di 
Giens proprio il 81 luglio 1944. Il suo rac- 
conto collima con quello di un ex ufficiale 
di artiglieria tedesco, che vide un bimoto- 
re, proprio come i Lighting, volare «in ma- 
niera strana») prima di inabissarsi in mare. 
Roux ha parlato anche con un ufficiale del- 
la marina francese che, tuffandosi nella zo- 
na, trovò sul fondo del mare un sacco di co- 
tone contenente una mappa militare, mati- 
te, un gioco di scacchi in miniatura e un 
giornale corso datato 31 luglio 1944, I com- 
pagni di squadriglia di Saint-Exupéry lo ri- 
cordano come un accanito lettore di giorna- 
li e appassionato giocatore di scacchi. 
Roux ha controllato le registrazioni della 
marina da guerra di sondaggi a mezzo so- 
nar effettuati nel Golfo di Giens. I sondaggi 
non riscontrarono presenza di aerei ma in- 


dividuarono una forma di aereo impressa 
sul fondo. In quel punto, Roux ha inviato 
sommozzatori che hanno riportato in su- 
perficie sedimenti contenenti tassi elevati 
di alluminio, rame e nichelio, tutti metalli 
usati all'epoca nella fabbricazione degli ae- 
Tei americani. Sono stati pure trovati un 
frammento di metallo proveniente da un 
aereo americano e un blocco di sedimenti 
con tracce di quelle che sembrano parti di 
un motore d'aereo.-A questo punto, Roux 
ritiene che i frammenti provengano da un 
aereo disintegrato nel corso degli anni e la- 
scia capire che probabilmente è proprio 
quello di Saint-Exupéry. 

Questi aveva 44 anni quando morì. La 
sua figura in Francia è circondata da un 
alone di leggenda. Il suo volto è impresso 
sulla banconota da 50 franchi emessa que- 
st'anno e «Il piccolo principe) continua a 
essere in testa alle classifiche dei libri. 
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IL LEADER DELLA LEGA E’ INDAGATO MA HA GIA” RESTITUITO A DI PIETRO1200 MILIONI MONTEDISON RICEVUTI DA SAMA 


<sEGNO SI 


MILANO — E venne il giorno di 
Bossi: poco dopo le cinque di ieri 
pomeriggio, il leader della Lega 
ha salito i gradini del Palazzo di 
Giustizia di Milano per incontrar- 
si con il giudice Antonio Di Pietro. 

Era accompagnato dall’avvoca- 
to Giovanna Andreoni, che è an- 


‘ che difensore dell'ex segretario 


amministrativo della Lega, Ales- 
sandro Patelli. 

Sorridente, Bossi stringeva in 
‘un pugno l'assegno di 200 milioni 
frutto della raccolta tra i sosteni- 
tori della Lega che hanno inteso 
«restituire» a Sama i soldi che l'ex 
amministratore della Montedison 
avrebbe dato «in nero» ai lum- 
bard attraverso Patelli. 

Bossi è stato faccia a faccia con 
Di Pietro per più di dure ore. Og- 
getto del colloquio, non solo il fi- 
nanziamento dei 200 milioni avu- 
ti dall'Enimont. 

Umberto Bossi, che al momento 
non ha ricevuto avvisi di garan- 
zia, risulta comunque indagato 
per finanziamento illecito dei par- 
titi. 

«Siamo venuti a consegnare a 
Di Pietro i 200 milioni — ha spie- 
gato poi Bossi ai giornalisti — sa- 
rà il tribunale a stabilire a chi do- 
vranno finire. Abbiamo ripercor- 


so insieme a Di Pietro la storia 
della Lega e gli ho portato il bilan- 
cio degli ultimi tre anni. 

«Siamo l'unica forza politica 
con un bilancio consolidato, cioè 
unico e centralizzato. Gli altri par- 
titi presentano solo il bilancio del- 
la sede centrale e non di quelle pe- 
riferiche. Se la magistratura an- 
dasse a vedere in quelle sedi salte- 
rebbe fuori il finimondo. Comun- 
que mi sono assunto la responsa- 
bilità politica di tutto». 

I giornalisti lo hanno incalzato: 
ora che è indagato si dimetterà co- 
me promesso? 

«Aspettiamo un attimo e vedia- 
mo.-Comunque le mie dimissioni 
le ha in mano il consiglio federa- 
le, perchè chi è eletto dalla sovra- 
nità popolare deve essere pronto 
a darle in ogni momento». 

Sotto inchiesta è l'organizzazio- 
ne del finanziamento dell'intero 
movimento. Secondo Bossi, i soldi 
alla Lega provengono esclusiva- 
mente da autosovvenzioni gestite 
dai movimenti di base e dalle se- 
greterie locali, che poggiano sui 
contributi degli attivisti. 

Ma, come sottolineato negli in- 
terrogatori dell'altroieri dagli ex 
leghisti Franco Castellazzi e Pier 
Gianni Prosperini, già due anni fa 


il movimento per sostenersi ave- 
va bisogno di almeno 6 miliardi. 
La metà era data dal finanziamen- 
to pubblico dei partiti, ma gli altri 
3 miliardi devono essere giustifi- 
cati. E Bossi ha cercato di portare 
queste giustificazioni al giudice 
Di Pietro. 

Finora non si sa se sia riuscito 
a far quadrare i conti. Secondo 
l'accusa, la Lega è un movimento 
«Bossicentrico» per cui.nulla può 
sfuggire al controllo del senatur. 
Ma Bossi ha più volte ribadito la 
completa trasparenza di tutte le 
operazioni di finanziamento. 

Pochi minuti dopo l'uscita di 
Bossi dalla porta di Di Pietro, è en- 
trato l'ex ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, che già da 
un'ora attendeva la fine del con- 
fronto con il leader leghista. 

Pomicino, accompagnato dal- 
l'avvocato Salvatore Catalano si è 
presentato da Di Pietro perchè la 
Procura ha chiesto altre due auto- 
rizzazioni a procedere nei: suoi 
confronti: una per i soldi datigli 
da Aldo Molino in seguito a un 
contratto di cinque miliardi otte- 
nuto per un pacchetto di polizze 
assicurative, l'altra per gli appalti 
concessi all'impresa di ingegneria 
e impiantistica Tpl. 

Luca Belletti 


TORINO: DUE INTERROGATORI IN DUE GIORNI MA NON C’E’ COLLEGAMENTO ALCUNO 


Romiti dai giudici, ma non c'è «avviso» 


Sentito anche l’ex segretario amministrativo dc Citaristi, recordman assoluto degli indagati 


IVESCOVI AIMAGISTRATI 


«Non far cadere molte teste 
ma cambiare molti cuori» 


ROMA — Aspettate a innalzare gogne: guarda- 
te prima in voi stessi se potete considerarvi im- 
muni da: ogni responsabilità. Anche i vescovi 
‘prendono posizione riguardo ai processi milane- 
si. E se ribadiscono pieno appoggio ad Antonio 
Di Pietro e i suoi, invitano l'opinione pubblica a 
non cadere nel rischio di «confondere la giusta 
esigenza di reprimere e castigare i comporta- 
menti gravemente illeciti del passato con lo sfo- 
go di sentimenti di rancore personale, di di- 
sprezzo e ‘di vendetta, in un clima di ostilità e 
di sospetto generalizzati». La Commissione Ec- 
clesiale Giusizia e Pace infatti mette in guardia. 
«Esistono il pericolo e la tentazione di scrutare 
prevalentemente la coscienza degli altri, senza 
esaminare la propria e senza chiedersi se sia im- 
mune da qualche corresponsabilità». 

Scendendo nel merito della giustizia di que- 
sto mondo i vescovi aggiungono che, per essere 
tale, «deve essere giustizia dei fini e giustizia 
dei metodi, indissolubilmente». Citando Papa 
Wojtyla la Cei aggiunge: la giustizia «non consi- 
ste nel far cadere molte teste, ma nel cambiare 
molti cuori». g 

Naturalmente il risveglio di un'attenzione 
per i valori fondamentali della moralità e della 
legalità nella vita sociale del Paese viene giudi- 
cato con «estremo favore». Ma si vuole evitare 
che si esaurisca in una «vampata momenta- 
nea». Al pool di Manipulite mandano a dire che 
«ai giudici compete soltanto perseguire i delitti 
commessi, nel solco rigoroso della legge e indivi- 
duare i colpevoli accertando la verità secondo 
le regole del processo e della civiltà: giuridica, 
in modo sereno e coscienzioso, senza indulgen- 
ze ma anche senza crudeltà, nel rispetto costan- 
te della dignità personale di ogni uomo». 

Ai cittadini e ai loro futuri rappresentanti po- 
litici, la Cei dice che: «osservare il codice penale 
è il minimo dei minimi». Bisogna dunque «repri- 
mere i comportamenti devianti», «ma. anche 


«| promuovere la pratica dell'onestà, individuare 


e dettare regole più giuste di convivenza». Evi- 
tando il rischio di «definire la condizione della 
nostra società come disperata e irrimediabile». 
«L'autentica giustizia coincide con la morali- 
tà», aggiunge la Cei, ricordando che «schierarsi 
contro la mafia diventa una scelta definitiva se 
non termina con le fiaccolate, ma continua con 
l'abbandonare per se stessi il costume di favori. 
Così ripulire la politica dal fango della corruzio- 
ne non coincide col punire i colpevoli, ma col 
far cessare il culto del potere e del disonesto de- 
naro, col disinnescare le occasioni, col promuo- 
vere una cultura che coniughi la politica con 
l'etica. Così l'economia non può risanarsi se, 
una volta ripudiato l'ingiusto e il dissennato 
spreco, ciascuno continuasse a cercare per sè le 
nicchie del privilegio». 
v. pic. 
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TORINO — Domenica, 
in gran segreto e in un 
ufficio decentrato, tocca 
a Cesare Romiti. Appena 
24 ore dopo, accompa- 
gnato dall'avvocato, fa 
la sua comparsa il recor- 
dman indiscusso degli 
avvisi di garanzia, Seve- 
rino. Citaristi. Non c'è 
aria di tregua prenatali- 
zia nei corridoi della Pro- 
cura di Torino, dove ne- 
gli ultimi due giorni so- 
no sfilati il numero due 
di Corso Marconi e l'ex 
segretario amministrati- 
vo della Dc'e dove torna- 
no ad agitarsi le acque 
attorno all'inchiesta sui 
bilanci e sui presunti fi- 
nanziamenti illeciti. del- 
la Fiat ai partiti. E se è 
forse indebito pensare a 
un collegamento fra le 
due apparizioni eccellen- 
ti davanti ai magistrati 


iemontesi, di certo 
‘ipotesi la fanno in tan- 
ti, si arriva a una conclu- 
sione frettolosa: visto 
che Romiti ha trascorso 
un paio d'ore top secret 
con il procuratore ag- 

iunto Marcello Madda- 
lena, non deve stupire se 
il giorno dopo Citaristi è 
stato convocato dal sosti- 
tuto procuratore Gian- 
giacomo Sandrelli, titola- 
re dell'inchiesta sui pre- 
sunti falsi in bilancio di 
Fiat e Olivetti. 

A fugare i dubbi ci 
pensa Maddalena, men- 
tre Citaristi si allontana 
in gran fretta e a bocca 
cucita da via Tasso. 
Quello con Citaristi, in- 
dagato di reato connes- 
so, era un incontro com- 
binato da tempo, assicu- 
ra il magistrato. E quan- 
to al colloquio a sorpre- 
sa con Romiti, taglia cor- 


to: non ci sono nell'aria 
avvisi di garanzia, E la 
conferma è venuta dal- 
l'avvocato Giuseppe Za- 
nalda che assieme al col- 
lega Vittorio Chiusano 
ha assistito l'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat durante l'interroga- 
torio. «Il dottor Romiti 
ha detto - ha ribadito le 
cose già detto in prece- 
denza e contenute nel 
memoriale consegnato 
ai giudici e non sono sta- 
te fatte nuove contesta- 
ZION1). 

Di sicuro per l'ammini- 
stratore delegato del 
gruppo torinese non è 
stata la solita domenica. 
A sollecitare il lungo col- 
loquio fra il magistrato e 
il numero due della Fiat 
pare sia stato Craxi, che 
con le sue accuse fa sbia- 
dire quelle dei compagni 
di partito piemontesi, i 


plurinquisiti Giusi La 
Ganga e Beppe Garesio. 
Maddalena ieri ha ne- 
gato con fermezza di 
avere incontrato di nuo- 
vo l'ex leader del Garofa- 
no nei giorni scorsi, co- 
me riferiva ieri un quoti- 
diano milanese, Restano 
però certi la trasferta ro- 
mana del pool dei magi- 


«strati torinesi e il collo- 


quio del 25 novembre, 
durante il quale Craxi 
ayrebberelegato nelle re- 
trovie di provincia le 
mazzette ‘  presumibil- 
mente pagate dalla Fiat 
agli esponenti locali del 
Psi per portare alla ribal- 
ta quelle finite diretta- 
mente in via del Corso. 
Allora Bettino aveva par- 
lato di «tangenti rosse» e 
dei foraggiamenti dei 
grandi gruppi imprendi- 
toriali al Psi. 


Viviana Ponchia - 


E venne il giorno del «senatur» 


NUOVO INVIO DI CRAXI A DI PIETRO 


Il terzo memoriale 
del «cinghialone» 


MILANO — Craxi al 
contrattacco: ha pron- 
to il terzo memoriale, 
forse quello più «esplo- 
sivo». Già oggi potreb- 
be arrivare sul tavolo 
dei giudici milanesi 
che indagano su «Mani 
pulite». Il legale dell'ex 
segretario del Psi, Lo 
Giudice, ha confermato 
che il fascicolo è pron- 
to. Sarà una deposizio- 
ne scritta «più accusa- 
toria che difensiva». Po- 
trebbero, finalmente, 
aprirsi alcuni squarci 
sulle ipotesi avanzate 
da Craxi di coinvolgi- 
mento di tutti i partiti 
nel sistema del finan- 
ziamento illegale. 

E a Palazzo di Giusti- 
zia le polemiche segui- 
te alla deposizione di 
Craxi al processo Cusa- 
ni ieri sembravano so- 
pite, forse anche per la 
presenza davanti ai ma- 
gistrati di Umberto Bos- 
si. Di Pietro non ha vo- 
luto commentare riem- 
meno le dichiarazioni 
dei suoi «capi», il procu- 
ratore Francesco Save- 
rio Borrelli e il procura- 
tore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, che non 
hanno giudicato certo 
in maniera positiva il 
presunto atteggiamen- 
to «morbido» del magi- 
strato leader di Mani 
pulite nei confronti di 
Craxi in aula. 

Borrelli si è spinto 
anche a dire che Di Pie- 
tro gli.è parso un: po’ 
«stressato», un giudizio 
che. non può certo in- 
tendersi come un ap- 
prezzamento dell’ope- 
rato del giudice. D'Am- 
brosio invece si è detto 
indispettito per il fatto 
che nessuno abbia pen- 
sato di fermare Craxi 
quando l'ex segretario 


Bettino Craxi 


del Psi ha iniziato le 
sue accuse contro gli al- 
tri partiti e i presidenti 
della Camera Napolita- 
no e del Senato Spadoli- 
ni. E alla luce del pros- 
simo arrivo di un nuo- 
vo memoriale di Craxi, 
non è escluso che Di 
Pietro abbia voluta- 
mente evitato di affon- 
dare i colpi proprio per- 
chè già sapeva dell'arri- 


Egidio Sterpa 


vo di nuove precisazio- 
ni da parte dell'ex pre- 
sidente del Consiglio. 

E ieri mattina, anzi- 
chè rilasciare dichiara- 
zioni, Di Pietro si è tuf- 
fato in una lunga serie 
di interrogatori. Sono 
stati convocati a Palaz- 
zo di Giustizia sette 
parlamentari: Egidio 
Sterpa del Pli, Antonio 
Del Pennino del Pri, An- 
drea Buffoni, Amedeo 
D'Addario e Filippo 
Fiandrotti del Psi, e i 
democristiani Carlo Se- 
Baldi e Michele Viscar- 


Oggetto degli interro- 
gatori, i rapporti dei 
parlamentari con Carlo 
Sama e il gruppo Fer- 
ruzzi. L'ex amministra- 
tore della Montedison 
nei colloqui con Di Pie- 
tro aveva chiamato in 
causa una serie di per- 
sonaggi politici ai quali 
sarebbero stati versati 
soldi prelevati dai fon- 
di meri del gruppo. 
L'unico a rispondere al- 
le. sollecitazioni dei 
giornalisti è stato l'ex 
minstro Egidio Sterpa, 
che ha precisato, dopo 
il colloquio durato più 
di mezz'ora, di aver 
avuto rapporti con Sa- 
ma solo in qualità di 
collaboratore del quoti- 
diano Il Messaggero al- 
l'epoca della direzione 
di. Mario Pendinelli, 
quando Sama ne era 
amministratore. «Non 
sono un imputato» ha 
precisato Sterpa.:* 

La Procura di ha in- 
tanto invitato a compa- 
rire altri tre parlamen- 
tari: sono l'ex ministro 
socialista Gianni De Mi- 
chelis, l'ex sindaco di 
Milano Paolo Pillitteri 
e il democristiano Gui- 
do Bodrato. 

Lb. 


LA FINANZIARIA GIA” DOMANI POTREBBE ESSERE DEFINITIVAMENTE APPROVATA DA PALAZZO MADAMA 


Arriva la stangata di fine anno | 


ROMA — Ora il governo 
stringe i tempi per la ma- 
novra correttiva di fine 
anno. Praticamente ar- 
chiviata la 'pratica Fi- 
nanziaria' che già doma- 
ni potrebbe essere appro- 
vata definitivamente dal 
Senato, l'attenzione dei 
ministri economici si 
concentra sulla mini- 
stangata da 6.700 miliar- 
di. Ma per gli italiani i 
sacrifici potrebbero non 
finire qui. Secondo la 
Banca d'Italia è prevedi- 
bile che in primavera ci 
sarà bisogno di una nuo- 
va manovra di aggiusta- 
mento da 4 o 5 mila mi- 
liardi. 

Ieri per fare il punto 
della situazione i mini- 
stri Gallo, Barucci e Spa- 
venta si sono visti a Pa- 
lazzo Chigi. Ed è stato il 
primo a illustrare il pac- 
chetto delle misure, in 
larga parte fiscali, che il 
governo intende propor- 
re. 

Tanto per cominciare 
Gallo ha chiesto di non 
aumentare i 6.700 mi- 
liardi messi in preventi- 
vo da Ciampi. Ma si è 
scontrato con le perples- 
sità di Barucci e Spaven- 
ta. 

Secondo calcoli della 
ragioneria sarebbe infat- 
ti necessario aumentare 
la portata della manovra 
almeno di un migliaio di 
miliardi, per arrivare tra 
i 7.500 e gli 8.000. La 
sentenza finale toccherà 
a Ciampi. 

In attesa di sciogliere 
questo nodo di non se- 
condaria portata, Gallo 
ha illustrato le misure 
sul tappeto che in larga 
‘parte sono quelle già tra- 


Aumenti 

perl’Iva, 
le sigarette 
e la benzina 


pelate nei giorni scorsi. 

Gaposaldo della mano- 
vra sarà il riallineamen- 
to delle aliquote dell'Iva 
che secondo i calcoli dei 
tecnici dovrebbero frut- 
tare tra i due e i tremila 
miliardi. Le aliquote at- 
tualmente al 12% sali- 
ranno al 13% (sono inte- 
ressati comparti come 
abbigliamento, calzatu- 
re, dischi) mentre sem- 
bra sfumata la possibili- 
tà di alzare anche quella 
del 19% portandola al 
20%. 

Altro. capitolo impor- 
tante riguarda i carbu- 
ranti. 

Dall'aumento della 
benzina dovrebbero arri- 
vare circa 1.500 miliar- 
di. E' però ancora in di- 
scussione se aumentare 
nella stessa misura tutti 
i tipi di carburante, o di- 
versificare tra super e 
verde. Da questa decisio- 
ne dipende l'entità dei 
singoli ritocchi. Altri 
400 o 500 miliardi pro- 
verranno dalle sigarette. 
A quantificare meglio la 
portata dei sacrifici ri- 
chiesti ai fumatori è la 
Federazione dei tabac- 
cai. Secondo i loro calco- 
li a fine anno le sigarette 
nazionali aumenteranno 
di 150 lire a pacchetto e 
quelle estere di 200. Le 


Ms, tanto per fare un 
esempio, passeranno co- 
sì da 2.900 lire a 3.050. 
Il resto della manovra 
verrà da voci minori. Al- 
lo studio c'è il manteni- 
mento anche per il ‘94 
della tassa sui beni di 
lusso che colpiscono in 
particolare auto e moto 
di grossa cilindrata. Ri- 
tocchi in vista anche per 
l'imposta di trascrizione 
al Pra, per una serie di 
imposte di bollo mentre 
verrebbero sfoltite nu- 
‘merose ‘agevolazioni per 
i professionisti. Ultima 
novità una minisanato- 
ria del contenzioso de- 
maniale che porterebbe 


al fisco circa 600 miliar- 
di. > 


A seguire con attenzio- 
ne le mosse del governo 
è la Banca d'Italia che si 
mostra abbastanza pre- 
occupata. In particolare 
è la Finanziaria a desta- 
re perplessità. Il rischio 
è che la manovra addol- 
cita dal Parlamento ren- 
da necessaria, oltre alla 
stangata di fine anno, 
un nuovo aggiustamento 
in primavera di entità 
compresa trai4ei5 mi- 
la miliardi. In soccorso 
del governo potrebbe pe- 
tò venire una ulteriore 
riduzione dei tassi. Se- 
condo Banca d'Italia nel 
'94 la discesa potrebbe 
essere di due punti. 

Una mano indispensa- 
bile a contenere in 144 
mila miliardi il fabbiso- 
gno. Quest'anno ci si do- 
vrebbe invece fermare a 


quota 155 mila. Ieri il - 


Tesoro ha reso noto che 
a fine ottobre il disavan- 
zo ha raggiunto quota 
123.650 miliardi. 


Paolo Tavella 


ROMA — La mozione 
di sfiducia al governo 
che Marco Pannella pre- 
senterà oggi a Monteci- 
torio non dovrebbe 
cambiare il calendario 
ormai fissato per lo 
scioglimento del Parla- 
mento a metà gennaio. 
Il leader radicale ha an- 
mnunciato di aver raccol- 
to oltre il doppio delle 
63 firme, un decimo dei 
deputati, necessarie 
per poter discutere in 
aula il documento. Non 
ha però detto chi e di 
quale partito siano i 
parlamentari che solle- 
citano con lui una crisi 
e un rimpasto. La mo- 
zione di sfiducia potreb- 
be aver tentato, tra gli 
altri, politici inquisiti 
della vecchia maggio- 
ranza che vogliono gua- 
dagnar tempo. 

Ma il Presidente del- 
la Repubblica è contra- 
Tio a vuoti di potere, 
che considera rischiosi 
anche per la guida del- 
l'economia, e preferisce 
che Ciampi rimanga a 
Palazzo Chigi durante il 
periodo elettorale. Do- 
po l'approvazione della 
Finanziaria, tra Natale 
e Capodanno il capo del- 


lo Stato avrà quindi un 
primo colloquio infor- 
male con Spadolini e 
Napolitano. La data del- 
le elezioni politiche po- 
trebbe essere il 20 mar- 
zo o il 10 aprile. Si 
stringe dunque sempre 
più il tempo disponibile 
alle forze politiche per 
decidere convergenze e 
alleanze. 

Sembra vacillare la 
voglia di entrare in poli- 
tica di Silvio Berlusco- 
ni. «L'entusiasmo è po- 
co ma il mio lavoro in 
ogni caso non sarà inu- 
tile», ha dichiarato il 
presidente della Finin- 
vest. Nel vorticoso giro 
di contatti avviato da 
lui e dai promoter di 
«Forza Italia» ha trova- 
to interesse, ma anche 
resistenze, che gli han- 
no provocato ‘cadute 
morali". «In tutte le per- 
sone che ho incontrato 
- ha spiegato - c'è solo 
attenzione sulle allean- 
ze. Ogni volta che parlo 
di programmi il livello 
di attenzione dei miei 
interlocutori si abbassa 
fino a Zero». 

Achille Occhetto di è 
dichiarato «sconforta- 
to, anche personalmen- 


PANNELLA PRESENTERA” OGGI UNA MOZIONE DI SFIDUCIA 


Sua emittenza perde grinta 
deluso da troppe pregiudiziali 


te e umanamente» delle 
critiche di Mario Segni 
e l'accusa di seguire le 
orme della vecchia Dc. 
«Quando dice che l’alle- 
anza progressista altro 
non sarebbe che il ‘vec- 
chio Pci' - ha affermato 
il segretario del Pds, in 
una intervista al «Mes- 
saggero» - vuole impo- 
stare la campagna elet- 
torale all'insegna dello 
scontro ideologico, cer- 
cando di escludere gi 
avversari prima ancora 
che scendano in campo. 
Ma quando è venuto da 
noi per chiedere soste- 
gno al referendum, non 
ci considerava ‘comuni- 
sti'?». 

Per Occhetto insom- 
ma il leader referenda- 
rio «vuole ricostruire in 
laboratorio lo spaurac- 
chio del comunismo, 
per andare a una cam- 
pagna elettorale tutta 
in chiave ideologica. E' 
in contraddizione con 
tutto quanto ha fatto fi- 
nora. Forse per lui le 
forze nuove sono sol- 
tanto quelle disposte a 
sostenerlo nella corsa a 
Palazzo Chigi». 

Ma nell’alleanza di si- 
nistra non è ancora 


VERRI IAA RA 


‘chiesto un incontro ad 


sciolto il nodo di Rifon- 
dazione comunista, che 
Alleanza democratica 
considera incompatibi- 
le. Willer Bordon, uno 
dei leader di Ad, ha 


Armando Cossutta per 
chiarire, ha spiegato, 
che non ci sono pregiu- 
diziali ma che le riserve 
sono solo sui program- 
mi. 50 dirigenti comuni- 
sti hanno intanto prote- 
stato con una petizione 
a Cossutta contro il po: 
lo «progressista neo- 
conservatore di Occhet- 
to». 

Sull'altro fronte vie- 
ne annunciata per il 22 
gennaio a Roma l’'as- 
semblea per la costitu- 
zione del movimento di 
centro destra promosso 
dal Msi «Alleanza nazio- 
nale». 

Le difficoltà maggiori 
sono sempre nell'area 
di centro e in particola- 
te nella Dc, dove Mino 
Martinazzoli è stratto- 
nato da destra, da sini- 
stra e dal centro. Oggi il 
segretario tornerà a Ro- 
ma preceduto da un ap- 
pello del presidente dei 
senatori Gerardo Bian- 
co all'unità del partito. 
Marina Maresca 
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LOS ANGELES — Sulla 
copertina di uno degli ul- 


timi numeri del settima- 
nale «Time» campeggia- 
va il faccione triste e pre- 
occupato di Sigmund 
Freud. Accanto alla sua 
celebre barba a punta, la 
minacciosa lomanda 
che ha aperto il dibattito 
in America: «Freud, è 
morto?». A 115 anni dal- 
la pubblicazione dell’ 
«Interpretazione dei so- 

i», il testo che ha rivo- 
luzionato la cultura occi- 
dentale aprendo nuovi 
spiragli sul significato di 
noi stessi, in America la 
psicoanalisi ha raggiun- 
to la massima punta cri- 
tica, talmente preoccu- 
pante da mettere addirit- 
tura in giuoco la sua esi- 
stenza come pratica pro- 
fessionale. o 

In questi mesi sono 
stati pubblicati almeno 
trenta libri, scritti da au- 
torevoli studiosi, che at- 
taccano Freud con una 
virulenza davvero incre- 
dibile. E' John Kerr a 
guidare l'attacco. Con il 
suo libro («A Most Dan- 
gerous Methody, Alfred 
Knopf, New York, $ 30) 
il direttore della catte- 
dra di Psicologia clinica 
dell'Università di New 
York definisce Freud 
«unbugiardo, un visiona- 
rio del genere sociopati- 
co, un maniaco che ha al- 
terato carte, documenti, 
diari, all'unico fine di po- 
terin qualche modo pub- 
«blicizzare se stesso e tro- 
vare un fondamento e 
una giustificazione a 
una teoria che non ha 
retto, e non ha mai ret- 
to». 

L'attacco è frontale e 
di spaventosa aggressivi- 
tà, e tutto di matrice ac- 
cademica, Non si tratta 
di chiacchiere o rivalità 
tra colleghi, né tantome- 
no di spicciole polemi- 
che  intellettualistiche 
tra terapisti appartenen- 
ti a scuole diverse e in 
concorrenza tra di loro. 

Da Harvard arriva il 
testo più violento («Fa- 
ther knows best: the use 
and the abuse of power 
in Freud's Case of Dora», 
Teacher's College Press, 
Boston, $ 36), scritto da 
Robin Talmach Lakoff e 
James Coyne, due emi- 
nenti scienziati che spo- 
sano la tesi femminista 
radicale sostenendo che 
Freud «manipolò» la vo- 


FRE 


UD/POLEMICA 


‘America mette il lettino alrogo 


Violentissimi attacchi contro il padre della psicoanalisi: almeno trenta studiosi lo accusano e rifiutano 


lontà di Dora — uno dei 
più celebri casi clinici di 
Freud — perché non fu 
in grado di accettare la 
triste verità, «che la po- 
vera Dora, in realtà, più 


che una nevrotica era ‘ 


semplicemente una vitti- 
ma di un abuso sessua- 
le». Altri dieci. libri, scrit- 
ti da autori meno noti 
ma pur sempre. accade- 
mici di prestigiose uni- 
versità, attaccano Freud 
su posizioni femministe, 
nonostante siano tutti 
maschi. La mania dila- 
gante, a livelli davvero 
paranoico/ossessivi (e 
qui ci vorrebbe davvero 
l'ausilio di Freud per cer- 
care di comprendere che 
cosa sta accadendo in 
America in questo mo- 
mento) nei riguardi del 
rapporto sessuale tra 
maschio e femmina, ha 
finito col contagiare i cir- 
coli accademici, impo- 
nendo una lettura re- 
strittiva dell'intera cul- 
tura occidentale di que- 
sto secolo, TERICOna 
sessista, e epri- 
vativa della dignita della 
donna come agente uma- 


no. Persino i matematici 
sono stati costretti a 
scendere in campo, tra 
le risate omeriche dei 
freudiani ortodossi. Al- 
len Esterson, apprezza- 
tissimo matematico del- 
la Stanford University, 
ha appena pubblicato 
«Seductive Mirage: an 
exploration work of Sig- 
mund Freud» (Open 
Court Press, $ 53) dove il 
padre della psicoanalisi 
è definito «un dilettante, 
uno pseudoscienziato 
senza nessuna nozione 
del concetto moderno di 
scienza». Continua Ester- 
son: «Freud mi ha sem- 
pre dato la sensazione di 
essere un detective che 
stabilisce chi è l'assassi- 
no ancora prima di aver 
ascoltato il primo testi- 
mone). 

Gli analisti iscritti alla 
Associazione psicoanali- 
tica americana hanno re- 
agito con prudenza, trin- 
cerandosi dietro un tiepi- 
do «no comment» che ha 
denunciato, in realtà, le 
enormi difficoltà che il 
pensiero freudiano sta 
attraversando negli Usa. 


Freudin una delle foto di Edmund Engelman, autore anche dell'immagine 
accanto: la porta d'ingresso in Berggasse 19. Sotto, a destra, il «divano». 


La sensazione è che si 
tratti di ben altra batta- 
glia. Da parte orientale, 
in questo momento c'è 
un duro attacco sui ter- 
reni della cultura di ogni 
modello che faccia riferi- 
mento all'Occidente, ed 
esistono almeno 250 ‘di- 
verse scuole FESSO 
che attive negli Usa, di 
cui l'80 per cento si rifà 
a Krishnamurti, Yoga- 
nanda, Bagwann Rabji- 
neesh, mescolando misti- 
cismo, esoterismo e uno 
spicciolo pragmatismo 
che può ben servire co- 
me palliativo momenta- 
neo, ma che non ha nien- 
te a che fare con la defi- 
nitiva cura delle sinto- 
matologie ——nevrotiche 
che la psicoanalisi può 
fornire. 

Non è certo un caso 
che, mentre negli Usa la 
psicoanalisi è sotto accu- 
sa e stretta d'assedio, in 
Francia e Inghilterra sta 
godendo di un successo 
strepitoso. A Parigi, il 

iovane drammaturgo 
ric-Emmanuel Schmitt 
tiene in cartellone «Le vi- 
siteur), protagonisti 
Freud e sua figlia Anna, 


PROF IEPREU 


da almeno due anni, 
mentre il Grand Palas ha 
allestito una splendida 
mostra intitolata «L'ani- 
ma e il corpo», dedicata 
a Freud. 

Serge Laclaire, presi- 
dente dell'Associazione 
PERILLO francese, 

ia le idee molto chiare 
in proposito: «Si tratta 
di uno scontro culturale 
che non ha niente a che 
vedere né con la scienza 
né con Freud, è uno 
scontro nevrotico tra 
l'Oriente che cerca mer- 
cati (Gina, Giappone e In- 
dia) e un'America debole 
e avvilita senza più idee; 
a ennesima dimostrazio- 
ne che la Vecchia Euro- 
pa, e soprattutto la Fran- 
cia, ha il compito di sal- 
vaguardare i princìpi del- 
la cultura occidentale 
che hanno fondato la ci- 
viltà moderna, compre- 
so il capitalismo ameri- 
cano. E un fatto che gli 
europei devono capire, 
altrimenti verremo spaz- 
zati via molto rapida- 
mente. Tra Buddha e 
Freud io scelgo Sigmund 
Freud, in quanto euro- 
peo. Chi non capisce in 
quali termini è la lotta, 
Perde Îl significato del- 
‘evento. E non parlo co- 
me psicoanalista, bensì 
come europeo, e fiero di- 
fensore dei valori del- 
l'Occidente, cattolico, 
protestante, israelita o 
calvinista che sia». 

Un'unica voce si è le- 
vata a sostenere le tesi 
di Freud, e non è da sot- 
tovalutare, Jonathan 
Wilson, il più importan- 
te neurofisiologo ameri- 
cano, direttore dell'Uni- 
versità di scienze neuro- 
logiche alla Rockfeller 
University a New York, 
ha rilasciato un’'impor- 
tante intervista alla 
Cnn, a proposito del di- 
battito in atto: «Dopo 
aver studiato i meccani- 
smi fisiologici e neurolo- 
gici del cervello umano, 
posso dire che Sigmund 
Freud aveva ragione; 
non soltanto l'inconscio 
esiste, ma è provato che 
la zona retrostante l'atti- 
vità conscia è attivata 
dal sonno, anzi, dai so- 
gni. Freud aveva ragio- 
ne. Rimane il mistero di 
come avesse fatto a ca- 
pirlo. Forse è molto sem- 
plice: era un genio im- 
menso, e noi modesti 
scienziati in tempi di de- 
clino culturale siamo in- 
vidiosi, e quindi irrispet- 
tosì». 


FREUD/MOSTRA | 


Qui si entra in Berggasse 19 


Le immagini-simbolo nel nuovo, importante Museo ebraico di Vienna 


Servizio di 
Flavia Foradini 
VIENNA — Forse nes- 
sun altro personaggio 
del mondo delle scienze 
rappresenta in modo tipi- 
co la. comunità ebraica 
di Vienna, come Sig- 
mund Freud. Benché na- 
to in Moravia, il teoriz- 
zatore della psicoanalisi 
aveva infatti vissuto la 
Maggior parte della sua 
Vita nella capitale asbur- 
ca e aveva saputo cata- 
zzare su di sé e sulla 
città l'attenzione del 
mondo intero. Non stupi- 
sce dunque che per inau- 
gurare il nuovo Museo 
ebraico viennese si sia 
pensato di proporre fra 
l'altro una mostra che lo 
riguarda in quanto uo- 
mo e in quanto studioso 
della psiche. «Vienna IX 
distretto, Berggasse 19» 
raccoglie fino al 5 marzo 
‘94 cinquantanove foto- 
grafie scattate. da Ed- 
mund Engelman nel 
1938 nella celebre casa- 
studio, pochi giorni pri- 
ma che Freud e la sua fa- 
miglia riuscissero a la- 
sciare Vienna alla volta 
di Londra. Pubblicate in 
numerosi libri e mostra- 
te in tutto il mondo — fi- 
nora in Europa tuttavia 
solo nella capitale ingle- 
se e a Parigi —, le foto- 
grafie sono un ecceziona- 
le documento perché pre- 
sentano gli ambienti in 
cui Freud trascorreva le 
sue giornate, studiava e 
riceveva i suoi pazienti, 
Ma di esposizioni il ri- 
nato Museo. ebraico ne 
propone : altre tre: «I 
freudianiy presenta fino 
al 5 marzo le fotografie 
del tredicesimo congres- 
so di psicoanalisi tenuto 


a Lucerna nel 1934; in 
«Il cantico dei canti» l'ar- 
tista contemporaneo 
Heinz Mack reinterpreta 
il sacro libro giudaico at- 
traverso alcune sue ope- 
Te pittoriche, esposte fi- 
no al 13 febbraio; fino al 
15 maggio invece «Qui 
viveva Teitelbaum» ri- 
percorre, infine per ac- 
cenni la storia dell’ebrai- 
smo a Vienna; vi sono 
preziosi oggetti rituali 
che risalgono i secoli fi- 
no al Duecento; vi è un 
prezioso tabernacolo del 
1700; vi è l'annullamen- 
to del diploma di ufficia- 
le di Arthur Schnitzler, 
in seguito alla pubblica- 
zione nel 1900 della no- 
vella «Il sottotenente Gu- 
stly; vi è un contenitore 
pieno di stoffa gialla, 
con stampate le stelle da 
ritagliare e cucire sugli 
abiti, vi è l'elenco com- 
pleto delle deportazioni 
che dal 1939 al 1945 ri- 
dussero i membri ‘della 
comunità ebraica da 186 
mila a 4000, 

Le quattro mostre rap- 
presentano certo un «la» 
di eccezione per un'ini- 
ziativa che, come questo 
Museo ebraico, ha richie- 
sto anni di paziente lavo- 
ro di progettazione, e so- 
prattutto di mediazione 
politica. Il suo promoto- 
Te, il sindaco di Vienna 
Helmut Zilk, ne parlò 
per la prima volta a sor- 
presa a New York, nel 
1980. La sua intenzione 
di riportare nella capita- 
le austriaca il Museo 
ebraico — Vienna si do- 
tò giù nel 1897 del primo 
nel mondo, chiuso poi 
dai nazisti nel 1938 — 
gli è costato nei giorni 
scorsi un attentato, a ri- 
prova che in Austria an- 
che nel 1993 può essere 


Ne Colpea esprimersi a 
‘avore dell'ormai deci- 
mata comunità ebraica. 

All'inaugurazione, nel 
cuore di Vienna, a due 
passi dal Graben, in quel 
palazzetto della famiglia 
Eskeles che finora ha 
ospitato le aste di pittu- 
ta del Dorotheum e che 
fu sin dal secolo scorso 
un punto di riferimento 
per tutto il mondo della 
cultura viennese, con i 
suoi consueti modi diret- 
ti e spesso irruenti Zilk 
si era dichiarato soddi- 
sfatto di aver potuto re- 
stituire a Vienna il suo 
museo e di essere riusci- 
to a farne un'istituzione 
municipale: «Senza i 
grandi ebrei della lettera- 
tura, della medicina, del- 
l'arte degli ultimi cento 
anni, questa città sareb- 
be senza storia. Mio pa- 
dre lavorava in un gior- 
nale e allora la maggior 
parte dei giornalisti era 
di cultura ebrea. Io sono 
cresciuto con loro e per 
me è stato quindi parti- 
colarmente doloroso do- 
ver assistere da bambi- 
no alla loro discrimina- 
zione». 5 a 

Fra gli aspetti positivi 
dell'iniziativa Zilk aveva 
anche sottolineato l'ac- 
quisizione della celebre 
collezione Max Berger, 
forte di 10 mila oggetti: 
«Berger voleva che an- 
dasse al Comune di Vien- 
na, ma voleva anche che 
se ne avvantaggiassero i 
suoi amici di Gerusa- 
lemme. Così la regalò a 
loro, con la condizione 
che venisse venduta a 
noi». 

Di materiale da ‘espor- 
re il Museo ebraico ne 
ha a profusione: oltre al- 
la raccolta Berger, pure 
la collezione del vecchio 


museo, salvata all'80 
per cento durante la se- 
conda guerra mondiale e 
ritrovata — guarda caso 
— proprio poco tempo 
fa in uno scantinato, co- 
stituirà il nucleo delle 
mostre permanenti. An- 
che î 5000 oggetti di ca- 
rattere antisemita dal 
Quattrocento ai giorni 
nostri, raccolti con pa- 
zienza da Martin Sch- 
laff, verranno esposti 
quanto prima: «Non pas- 
sa tuttavia settimana 
senza che riceviamo og- 
Fori spesso di grande va- 
lore da membri della co- 
munità» ha detto Jiulius 
Schoeps, il direttore del 
museo, e ha spiegato i 
suoi intenti: «Mostrere- 
mo che la storia ebraica 
è parte integrante della 
storia di Vienna ma non 
ci rivolgeremo solo al 
passato. Ciò che ci pre- 
me è fare di questo luo- 
go un punto di incontro, 
di confronto, di dibatti- 
to. Per questo abbiamo 
sistemato . nell'edificio 
anche un caffè che pren- 
derà il nome di Teitel- 
baum e una libreria con 
opere di autori e artisti 
ebrei». 

Per l'inaugurazione, 
quattro cataloghi com- 
mentano le mostre, men- 
tre una nuova carta to- 
pografica di Vienna evi- 
denzia i luoghi e gli edifi- 
ci rilevanti per lo svilup- 
po della comunità ebrai- 
ca. Un disco Cd propone 
invece una scelta di can- 
ti liturgici, in parte inci- 
si per l'occasione. L'an- 
no prossimo nel museo 
al numero 11 della Do- 
rotheergasse, due mo- 
stre ricorderanno altri 
ebrei illustri: i pittori 
Marc Chagall e Max Op- 
penheimer. 


FREUD 
E a Trieste 
un video 


TRIESTE — Si inti- 
tola «Passaporto 
per l'inconscio» ed 
è un video, realizza- 
to per la sede regio- 
nale della Rai da Ri- 
no Romano, che ver- 
rà presentato oggi 
alle 18 nella sede 
del Museo ebraico, 
dov'è tuttora alle- 
stita la mostra «Pa- 
gine di storia e di vi- 
ta triestina. Voca- 
zione letteraria di 
una famiglia ebrea 
fra ‘800 e ‘900». Il 
filmato racconta la 
storia di Edoardo 
Weiss, l'allievo di 
Freud che portò la 
psicoanalisi a Trie- 
ste e in Italia, e che 
fu il medico di Sa- 
ba. Parte dagli stu- 
di condotti a Vien- 
na, descrive l’«en- 
tourage» dei primi 
psicoanalisti, e se- 
gue Weiss nel suo 
approccio con Trie- 
ste, dove egli ebbe 
molti seguaci nono- 
stante il generale 
senso di prevenzio- 
ne verso la nuova 
disciplina, L'ultima 
parte del video è de- 
dicata a Saba, «me- 
vrastenico» fin dal- 
l'adolescenza, che 
da Weiss ricevette 
un indubbio aiuto, 
ma non tuttavia la 
guarigione comple- 
ta. 


FREUD/STORIA 


Ma sono ingioco esoterismi e soldi 


Commento di 
Anna Maria Accerboni 


Leggere quanto Sergio Di Cori nella sua corrispon- 
denza da Los Angolo ci comunica a proposito dei 
più recenti attacchi a Freud e alla psicoanalisi, in- 
ferti da alcuni libri usciti da poco in America, non 
desta affatto meraviglia, anche se viene sponta- 
neo ribattere: ma quanta poca novità in queste cri- 
tiche, visto che stanno accampando da tempo sem- 
pre lo stesso tipo di argomentazioni. 

Andiamo per ordine, e vediamo su quali punti si 
è fatto e si continua a far leva nello sferrare gli at- 
tacchi. Il primo, che ha dato luogo a polemiche e 
contestazioni di basso profilo, riguarda presunte 
ombre e sospetti fatti emergere indagando nella vi- 
ta familiare di Freud. La più conosciuta polemica, 
imbastita su questo genere di argomentazioni, fu 
quella protrattasi a lungo negli anni Ottanta, în 
seguito all'uscita del libro «Assalto alla verità» di 
Jeffrey M. Masson, curatore della nuova edizione 
integrale di un famoso carteggio freudiano, quello 
con Wilhelm Fliess. 

I capi di accusa di Masson si rivelarono del tut- 
to inconsistenti, fallendo nel tentativo di vanifica- 
re le scoperte freudiane Tuardone l'importanza 
delle fantasie inconsce nell'eziologia della nevro- 
si. Non riuscirono a dimostrare che la rettifica da 
parte di Freud della teoria della seduzione trau- 
matica fosse imputabile a difficoltà personali do- 
vute alla volontà di nascondere aspetti non ada- 
mantini del proprio padre, riattivati a livello di 
«transfert» nel rapporto con Fliess. Su questa li- 
nea sembrano muoversi appunto le accuse del pri- 
mo dei libri citati, quello di John Kerr. Per quanto 
riguarda invece le obiezioni di non scientificità 
della psicoanalisi, anche in questo caso si tratta di 
una questione non certo nuova, culminata in Ame- 
rica nel dibattito suscitato dalle critiche formulate 
in un libro e în alcuni articoli da un filosofo della 
scienza, Adolf Griinbaum. Questo in nome dei mo- 
delli epistemologici che si richiamano ai computer 
e alle formalizzazioni matematiche, in cui si vor- 
rebbe arrivare a dimostrare — come ha osservato 
Michel David — «che l'uomo come oggetto di 
scienza, l'uomo neuronale, una volta demistifica- 
ta la sua capacità simbolica (anima o psiche che 
sia) è una macchina certo complessa, ma fra poco 
totalmente comprensibile e scientificamente preve- 
dibile, se non ancora ricreabile sperimentalmen- 
te». Il terzo attacco alla psicoanalisi — forse il più 
inquietante — sarebbe rappresentato dall'incredi- 
bile diffusione, a cui si assiste in America, di prati- 
che mistico/esoteriche, che si rifanno a tradizioni 
orientali e riorganizzano a fini essenzialmente di 
lucro in sette pseudoreligiose, che offrirebbero at- 
traverso interventi suggestivi, non controllati e 
selvaggi, soluzioni pericolosamente regressive a di- 
sagi e infelicità esistenziali. 

Anche questo tipo di concorrenza per la psicoa- 
nalisi d'oltreoceano non è affatto nuova, avendo 
segnato sin dal suo esordio, e come diretta conse- 
guenza, il processo di psichiatrizzazione della psi- 
coanalisi in America. Risale in realtà già agli an- 
ni Venti la «questione dell'analisi laica», cioè il di- 
battuto problema se lo psicoanalista, ferma restan: 
do la sua rigorosa formazione specifica, debba ne- 
cessariamente essere di estrazione medica. Freud 
lo aveva escluso, considerando addirittura molto 


FREUD/INTERVISTA . 


pericoloso per l'autonomia della psicoanalisi stes- 
sa riservare la sua pratica ai soli medici. Ne sorse, 
all'interno dell'Associazione psicoanalitica inter- 
nazionale, un dibattito molto animato, che vide 
contrapposti europei e americani. Il pomo della di- 
scordia era rappresentato dai candidati america- 
ni non medici, che avendo fatto il loro «training» 
a Vienna, a volte con lo stesso Freud, o in altre cit- 
tà europee, ritornati nel loro paese d'origine co- 
minciavano a praticare come psicoanalisti. 

In America, essendo molto diffusi i guaritori 
ciarlatani di estrazione pseudoreligiosa e non — 
valga, come esempio per tutti, il caso ottocentesco 
di Eddy Mary B e della «Christian Science» — 
era molto sentita l'esigenza di tutela rigorosa del- 
le prerogative della professione medica. Già nel 
1925 la Società psicoanalitica di New York, con- 
travvenendo alle disposizioni dell'Associazione in- 
ternazionale e alle norme vigenti nelle Società psi- 
coanalitiche europee, non riconosceva, rivendi- 
cando un potere decisionale autonomo, gli anali- 
sti che non fossero medici. Su tale punto gli ameri- 
cani continuarono sempre a non fare concessioni, 
destando il sospetto che assieme alla professionali- 
tà intendessero proteggere gli interessi economici 
— nel mondo americano rilevanti — legati alla 
‘professione di psicoanalista. 

Risale al 1990 una sentenza emessa dal tribuna- 
le di New York che ha scosso l'Associazione psicoa- 
nalitica americana, costringendola a rinunciare 
alle sue restrittive regole di ammissione, in segui- 
to alla denuncia di violazione della legge contro i 
monopoli da parte dall'Associazione degli psicolo- 
gi americani. Evidentemente, malgrado i segnala- 
ti, continui attacchi a Freud, negli Stati Uniti la 
professione di psicoanalista, anche se un po’ in 
crisi, continua a essere piuttosto ambita. 

A questo proposito una certa campagna denigra- 
toria nei confronti della psicoanalisi come terapia 
fondata su assunti non più sostenibili, perché non 
scientificamente validi, potrebbe avere come tor- 
naconto pragmatico — e sono voci che ormai cir- 
colano ampiamente negli ambienti psicoanalitici 
— una sua squalificazione, in grado di abbassare 
notevolmente le quote assicurative, con cui ogni 
professionista si deve cautelare in America, come 
gli eventuali rimborsi da parte delle assicurazioni 
connessi alla terapia. Certo che a questo punto 
ben poco resta della psicoanalisi come l'intendeva 
Freud, e come si continua a intenderla e a prati- 
carla Fgra parte invece dei paesi europei, che 
non sembrano registrare la crisi continuamente 
segnalata in America. Si tratta in fondo — come 
sottolinea Di Cori citando la presa di posizione de- 
gli psicoanalisti francesi — di salvaguardare at- 
traverso la tradizione psicoanalitica i principi del- 
la cultura occidentale, che hanno fondato la civil- 
tà moderna. In Europa una conferma del contribu- 
to imprescindibile che la psicoanalisi in tal sensi 
è capace ancora di offrire viene dalla crescente ri- 
presa d'interesse da parte dei paesi dell'Est di 
quella tradizione psicoanalitica che i regimi 
marxisti per tanto tempo avevano soffocato. Quasi 
a riprova dell’orgogliosa affermazione di Freud, 
messa a concludere il suo più famoso scritto sulla 
religione: «No, la nostra scienza non è un'illusio- 
ne. Sarebbe invece un'illusione credere di poter ot- 
noe da altre fonti ciò che essa non è in grado di 

TCÌ). 


Uno scatto pericoloso 


Parla Engelman, autore nel ’38 delle famosissime foto 


VIENNA — Rischiando 
la propria incolumità e 
quel del suo ospite, 
lue mesi dopo l'An- 
schluss, nel maggio del 
1938, il fotografo Ed- 
mund Engelman riuscì a 
fissare su pellicola centi- 
metro per centimetro 
l'appartamento di Sig- 
mund Freud al numero 
19 della Berggasse, nel 
nono distretto di Vien- 
na, consegnando così al- 
la posterità l'immagine 


aveva scioccato profon- 
damente». 

Le tasse di emigra- 
zione allora erano mol- 
to elevate. Come riuscì 
Freud a pagare la som- 
ma richiesta? 

«Era uno studioso af- 
fermato e il denaro non 
gli mancava. Ma lo ave- 
va all'estero e quindi fu 
una sua allieva e collabo- 
ratrice, Marie Bonapar- 
te, ad anticiparla per lui. 
Era una somma enorme, 


- 


dei luoghi in cui abitò e 
lavorò il grande uomo di 
scienza. Lo psicoanali- 
sta, allora ottantaduen- 
ne, avrebbe lasciato pe 
sempre l'Austria di Îì a 
poco, il 4 giugno. Anche 
Engelman emigrò qual- 
che mese più tardi, e og- 
gi è un cittadino ameri- 
cano di 85 anni. Ma no- 
nostante l'età, ha voluto 
essere presente a Vienna 
all'inaugurazione del 
Museo ebraico, che a di- 
stanza di oltre cinque de- 
cenni gli ha dato la possi- 
bilità di esporre quegli 
straordinari documenti 
fotografici per la prima 
volta nella CAMERE 
Signor Engelman, co- 
sie venne l'idea di 
fotografare la casa e la 
famiglia di Freud in 
meli giorni così diffici- 


«Fu un mio amico, Au- 
gust Aichorn, allora uno 
dei più stretti collabora- 
tori di Freud, a chieder- 
mi se volevo farlo e io ac- 
condiscesi subito, per- 
ché ammiravo molto 
Freud'e volevo conoscer- 
lo. A quel tempo, avevo 
trentun anni, ero apprez- 
zato come fotografo, ben- 
ché non fosse il mio me- 
stiere: io ero ingegnere, 
ma allora gli ebrei non 
potevano esercitare que- 


sta professione, cosicché 
avevo aperto un nego- 
zio. Quella di Aichorn 
non era una proposta 
che si potesse fare a 
chiunque: era pericolo- 
so, perché Freud aveva 
ottenuto il permesso di 
emigrare, ma la Gestapo 
sorvezliava la sa que: 
e bisognava quindi foto- 

‘afare senza flash e so- 
lo con la normale luce 
elettrica, il che era pro- 
blematico, perché allora 
le pellicole e le lenti non 
erano sofisticate come 
oggi». 

Avendo già sbrigato 
tutte le formalità del 
caso, come mai Freud 
era ancora sorvegliato 
dalla Gestapo? 

«Aveva pagato la tassa 
di emigrazione per poter 
portare con sé solo certi 
mobili e certi oggetti, 
ma non altri, e qualsiasi 
movimento sospetto di 
persone o cose avrebbe 
potuto far credere a ven- 
dite o donazioni illegali 
o azioni di contrabban- 
do e vanificare tutto. 
Per questo avevo paura, 
ma capii che era impor- 
tante documentare per il 
futuro il luogo dove ave- 
va vissuto e' lavorato 
Freud per quattro decen- 
ninass: 

Come vi riuscì? 

«Disegnai innanzitut- 


to una pianta dell'appar- 


tamento, che comprende- 
va sia gli studi di Freud 
e della figlia Anna sia le 
stanze private, e poi pro- 
cedetti sistematicamen- 
te, senza tralasciare nul- 
la, né la biblioteca né la 
collezione di antichità, 
né i quadri e le fotogra- 
fie alle pareti né, natu- 
ralmente, il famoso diva- 
no. Di giorno fotografa- 
vo, di notte sviluppavo 
per controllare la quali- 
tà. Ci misi quasi una set- 
timana.. Fotografai an- 
che Freud e sua moglie 
Martha e Anna. Riuscii 
anche a parlare con loro, 
benché poco con Freud, 
che era già malato di 
cancro ed era molto de- 
presso per il precipitare 
degli eventi. Per una fo- 
to lo pregai di togliersi 
li occhiali e fu una del- 
e rare volte che lo vidi 
sorridere». 

Che cosa aveva spin- 
to Freud all'emigrazio- 
ne? 

«La Gestapo aveva fat- 
to irruzione una prima 
volta nel suo apparta- 
mento poco dopo l'An- 
schluss. Ma il fatto deci- 
sivo era stato l'arresto 
della figlia Anna nel cor- 
so di una seconda per- 
quisizione. Era tornata 
in libertà, ma la cosa lo 


credo corrispondesse a 
40 mila dollari». , 

Anche lei fu costret- 
to a emigrare? 

«Sì, durante la “notte 
dei cristalli” nel novem- 
bre del 1938 la Gestapo 
mi cercò ma mi salvai, e 
il giorno dopo mi feci ri- 
coverare in clinica per 
una piccola operazione e 
ci rimasi due settimane. 
Le foto erano rimaste 
nell'appartamento, ma 
non successe nulla. Il 
primo gennaio del ‘39 la- 
sciai l'Austria. I negativi 
li avevo dati ad Aichorn. 
Dopo la guerra seppi che 
era morto e cominciai a 
fare ricerche per ritrova- 
re le fotografie. A Freud 
ne avevo date alcune pri- 
ma che partisse, un al- 
bum che ora è esposto al 
museo londinese. Alla fi- 
ne venni a sapere che i 
negativi erano stati affi- 
dati ad Anna Freud, che 
mi invitò a Londra per ri- 
tirarli e per vedere la ca- 
sa in cuì suo padre ave- 
va trascorso gli ultimi 
mesi di vita e che aveva 
amato molto. Tanto da 
commentare spesso iro- 
nicamente con una tipi- 
ca. frase Oto = 

‘Ringraziamo nostro 
Fùhrer!» — il fatto di es- 
sere stato costretto a 
emigrare da Vienna». 

Flavia Foradini 


Î 
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AVVISO DI GARANZIA PER LA BOMBA DI VIA PALESTRO A MILANO DOPO LB ACCUSE DI UN CONFIDENTE 


| Strage: «Freda sapeva» 


ROMA -Sei righe sec- 
che: «Il Presidente del- 
la Repubblica Scalfaro 
ha ricevuto al Quirina- 
le il presidente della 
Commissioneparlamen- 
tare d'inchiesta sul ter- 
rorismo in Italia e sulle 
cause della mancata in- 
dividuazione dei re- 
sponsabili delle stragi, 
senatore Gualtieri, con 
i vice-presidenti Ianni 
e Tortorella, e i segreta- 
ri Piro e Russo Spena». 

Comunicato all'appa- 
Tenza neutro, quello 
del Quirinale, che meri- 
ta comunque di essere 
decifrato. Perchè lo 
«Stato-maggiore della 
Commissione stragi va 
in udienza da Scalfaro? 
Per capire, bisogna fare 
un passo indietro, al 
tre novembre scorso: 
quando il Presidente 
della Repubblica decise 
di inviare un suo mes- 
saggio al Paese, tra- 
smesso a reti unificate. 
Un messaggio che ini- 
ziava con quella che lo 
stesso Scalfaro definì 
«una constatazione», 
questa: «Prima si è ten- 
tato con le bombe, ora 
con il più vergognoso e 
ignobile degli scandali. 
Occorre rimanere saldi, 
sereni...). 

I più non colsero l’ac- 
costamento. In sostan- 
za, il presidente ricon- 
duceva a uno stesso di- 
segno gli avvenimenti 
che avevano scosso il 
Paese negli ultimi me- 
si: le bombe di Roma, 
Milano e Firenze; e il 
caso dei fondi yneri« 
del Sisde, il servizio se- 
greto civile: centinaia 
di milioni che, secondo 
le dichiarazioni del suo 
ex direttore Riccardo 
Malpica e di altri fun- 
zionari attualmente in 


NUOVE INDAGINI SUI SERVIZI SEGRETI 


Summit da Scalfaro 
sulle stragi impunite 


Oscar Luigi Scalfaro 


carcere (Maurizio Broc- 
coletti, Antonio Galati, 
Rosa Sorrentino), veni- 
vano mensilmente con- 
segnati ai ministri del- 
l'Interno degli ultimi 
dieci anni (ad esclusio- 
ne di Fanfani). 

In Procura a Roma a 
proposito di quanto det- 
to da Scalfaro hanno di- 
chiarato: «E' un'opinio- 
ne apprezzabile; ma ci 
interessa relativamen- 
te». Più interessati in 
Commissione stragi che 
hanno dato vita all'ini- 
ziativa del summit di ie- 
ri al Quirinale. Il Capo 
dello Stato ha spiegato 
che il passaggio del suo 
discorso andava inteso 
come una riflessione, 
una «constatazione poli- 
tica». Il Quirinale si sen- 
tiva oggetto di un'offen- 
siva scandalistica per 
torbidi motivi, e ha de- 
nunciato la manovra 
delegittimante. Quanto 
al fatto che le bombe e 
gli scandali facciano 


statazione politica». 

Il presidente della 
Commissione Stragi 
Gualtieri, intervistato 
dal TG3 usa toni sfuma- 
ti e diplomatici; nella 
sostanza però confer- 
ma: «Siamo andati dal 
presidente della Repub- 
blica per riferire e per 
ascoltare il presidente 
ha sollevato una que- 
stione grave. Abbiamo 
potuto riscontrare che 
l'analisi del presidente 
coincide con la nostra. 
Siamo preoccupati, ma 
al tempo stesso sereni. 
La situazione è sotto 
controllo». 

Gualtieri commenta 
anche la notizia, giunta 
da Milano, che il sosti- 
tuto procuratore Ferdi- 
nando Pomarici ritiene 
possibile un coinvolgi- 
mento  dell'estremista 
di destra Franco Freda 
(già coinvolto nella stra- 
ge di Natale 1969), nel- 
l'attentato del 27 luglio 
scorso a via Palestro a 
Milano (dove hanno 
perso la vita cinque per- 
sone). «E' la conferma», 
dice Gualtieri, «che le 
stragi di questa estate 
non sono riconducibili 
necessariamente a 
un'unica matrice». E 
anche il procuratore an- 
timafia Bruno Siclari 
sostiene che non si può 
escludere alcuna ipote- 
si. 

Proprio oggi pomerig- 
gio, poi, due sostituti 
procuratori romani, Sil- 
verio Piro e Elisabetta 
Cesqui interrogheranno 
Augusto Maria Citan- 
na, il capo-zona del Si- 
sde di Genova, detenu- 
to dallo scorso 16 otto- 
bre nel carcere militare 
di Forte Boccea per la 
finta bomba fatta trova- 
re sul treno Siracusa- 


parte di un unico ordi- 
to, appunto, è una «con- 


Torino il 21 settembre. 


MILANO - C'è una pista 
neofascista per la strage 
di Via Palestro del 26 lu- 


- glio scorso a Milano che 


provocò 5 morti e 7 feri- 
ti. Una pista che porta, 
ancora una volta, a Fran- 
co Freda. L'ideologo del- 
l'estrema destra ha rice- 
vuto un avviso di garan- 
zia dal sostituto procura- 
tore della Repubblica di 
Milano Ferdinando Po- 
marici nel quale si ipotiz- 
za il reato di strage. 

Ma lo stesso magistra- 
to, rintracciato ‘a Palaz- 
zo di Giustizia, invita al- 
la cautela e frena sulle 
ipotesi di una possibile 
svolta nelle indagini. 
«Abbiamo ricevuto delle 
informazioni da un con- 
fidente della polizia che 
ora, per dovere, dobbia- 
mo verificare. Alcune di 
queste informazioni so- 
no già state controllate, 
e hanno dato esito nega- 
tivo. Per le altre ‘abbia- 
mo la necessità di inter- 
rogare Freda, e per farlo 
gli abbiamo inviato l'av- 
viso di garanzia». 


La dichiarazione di Po- 
marici segue quindi la 
strada della cautela. Tut- 
to è nato dalle confiden- 
ze che un detenuto so- 
stiene di aver raccolto 
dallo stesso Freda nel 
carcere di Vicenza dove 
l'ex leader del Fronte Na- 
zionale si trovava in se- 
guito all'inchiesta della 
magistratura di Verona 
su un'ipotesi di ricostitu- 
zione del disciolto Parti- 
to Fascista. Il detenuto, 
di cui non è stato reso 
noto il nome, ha sostenu- 
to di aver appreso da 
Freda particolari sulle 
bombe della scorsa esta- 
te, in particolare quella 
di via Palestro a Milano. 


Freda si.è subito di- 


chiarato disponibile ad 
essere interrogato da Po- 
marici e si è detto del 
tutto estraneo alla vicen- 
da: «il giorno dell'esplo- 
sione ero detenuto pro- 
prio: a Vicenza, forse il 
peggior carcere italiano 
- ha detto ieri ai giornali- 
sti a Verona dove si .era 
recato per nominare il 


proprio difensore, l'avvo- 
cato Guariente Guarien- 
ti - e il detenuto che ha 
fatto queste dichiarazio- 
ni alla polizia si è inven- 
tato questa menzogna 
confidando nelle leggi 
che premiano i cosiddet- 
ti pentiti. Ma essendo 
una menzogna è un cri- 
mine, e per questo io in- 
tendo denunciarlo». 

Lo stesso avvocato 
Guarienti ha detto ieri 
che Freda ha smentito di 
essersi mai confidato 
con alcuno, dal momen- 
to che nel carcere di Vi- 
cenza era detenuto in 
una cella singola. Nelle 
scorse settimane i giudi- 
ci di Milano hanno inter- 
rogato anche Cesare Fer- 
ri, considerato il vice di 
Freda all'interno dell'or- 
ganizzazione «Fronte Na- 
zionale», anche lui arre- 
stato assieme a Freda e 
ad altre quattro persone 
per il reato di ricostitu- 
zione del partito fasci- 
sta. 

La strage di Via Pale- 
stro alle 23,15 del 27 lu- 


glio scorso provocò da- 
vanti alla storica Villa 
Reale di Milano la morte 
di 5 persone: i pompieri 
Stefano Picerno, Carlo 
La Catena e Sergio Pasot- 
to, il vigile urbano Ales- 
sandro Ferrari e un im- 
migrato marocchino, Ris 
Mouss Afir. Finora le in- 
dagini si erano indirizza- 
te sempre verso elemen- 
ti collegati con la mafia, 
ma possibili infiltrazioni 
di servizi segreti deviati 
e di elementi politicizza- 
ti non sono mai state 
escluse. 

Ora questa presunta 
nuova rivelazione di un 
collaboratore di giusti- 
zia potrebbe gettare nuo- 
va luce sulla strage di 
via Palestro e forse an- 
che su altri simili atti 
criminosi. La cautela de- 
gli inquirenti, tuttavia, e 
le smentite pronte e im- 
mediate dello stesso Fre- 
da, fanno ritenere poco 
probabili clamorose svol- 
te nelle indagini che co- 
munque continuano. 

Luca Belletti 


GIRO DI MAZZETTE SVELATO DAL FINANZIERE PERUZZI 


Tangenti: Greganti e Pollini indagati 


per gli appalti alle cooperative rosse 


ROMA - La pista rossa 
stavolta è una strada fer- 
rata. L'inchiesta sugli ap- 
palti delle Ferrovie dello 
Stato concessi alle coope- 
rative rosse, da ieri ha 
subito una svolta. La vi- 
cenda è un complicato 
intreccio di appalti con- 
cessi alle cooperative 
rosse dalle FS racconta- 
ta da Stefano Peruzzi, 
operatore finanziario 
beccato coi libri contabi- 
li in «disordine», Al pm 
Peruzzi avrebbe parlato 
di diversi episodi di maz- 
zette, e avrebbe fatto an- 
che i nomi di chi le pre- 
se: oltre a Pollini, e a 
Greganti, l'ex deputato 
del Psi Nevol Querci e 
gli ex rappresentanti le- 
gali delle cooperative 
«Coop sette» e «Cmc», ol- 
tre a due funzionari del- 
le Ferrovie dello Stato 


nonchè un ex sottosegre- 
tario democristiano at- 
tualmente deceduto, che 
avrebbe fatto ottenere al- 
le cooperative rosse il 
permesso di sicurezza, 
per aprirgli le porte dei 
cantieri Nato. i 
Ecco la storia. Corre- 
vano gli anni ‘88/89 e la 
«Sas facturingy anticipa- 


va alle Ferrovie i soldi - 


che servivano per paga- 
re uti usi 
paltatori,.che secondo la 
prassi dovevano invece 
attendere tre anni, I fi- 
nanziatori ottenevano 
così un cinque per cento 
di guadagno a spese de- 
gli appaltatori. Ma ebbe- 
ro un'idea: perchè non 
convincere le cooperati- 
ve rosse a brigare per ot- 
tenere appalti e il paga- 
mento immediato? Ri- 
nunciando a una fetta di 
guadagno, da versare in 


tangenti, la società pote- 
va così contare su un 
più ampio vivaio di clien- 
ti. 


L'ammontare delle 
tangenti sarebbe sempre 
stato dunque anticipato 
dalla «Saf Factor». In 
cambio, una volta defini- 
to il contratto, la società 
scontava l'importo com- 
plessivo dell'appalto o 
dell'affare, trattenendo 
la sua percentuale. Cosa 
c'entrano i funzionari 
del Pci? Peruzzi avrebbe 
raccontato di aver antici- 
pato circa 200/300 milio- 
ni di lire a Greganti e 
Pollini, Con il denaro lo- 
ro avrebbero «oliato» gli 
ingranaggi burocratici 
per l'inserimento della 
«Coop Sette» e dell'altra 
cooperativa rossa, nelle 
forniture delle Ferrovie 
dello stato, complici i 


funzionari. Una . parte: 


TRAGEDIA A FIRENZE IN UNA CASA-SERRAGLIO 


o LEONI, PITONI, PANTERE E SCIMMIE 


«Mago» sbranato dalla sua tigre 


Franco Bettazzi, 45 anni, era entrato nella gabbia dell’animale per ripulirla quando è stato aggredito 


I PRECEDENTI 
Animali 
killer 


ROMA - Sono tre gli 
incidenti più gravi 
con animali feroci, 
dal ‘75 ad oggi, e che 
hanno causato quat- 
tro morti. Il primo ca- 
so risale al 10 febbra- 
io del 1986, ed è av- 
venuto in provincia 
di Campobasso. Un 
leone, ha sbranato 
Roberto Marino, di 
42 anni, proprietario 
di un piccolo circo 
(«Texas») e domatore 
di professione. Nell" 
incidente è poi rima- 
sto ferito anche il fi- 
glio di Marino, Raffa- 
ele, di 19 anni. Il se- 
condo caso, a Gallara- 
te, il 9 dicembre del 
1988. Due le persone 
uccise da due leones- 
se. Esmerina Scotti, 
di 62 anni, sorella 
del proprietario dei 
due felini, e un ragaz- 
zo di 18 anni, Marcel- 
lo Ceruti. La coppia 
di leonesse viveva in 
un cascinale ad Arsa- 
go Seprio (Varese) in- 
sieme ad altri due le- 
oni. Il terzo inciden- 
te è avvenuto in loca- 
lità Trecase, nel Na- 
poletano, il 19 dicem- 
bre del 1990. Una 
donna, Francesca Ar- 
neti di 65 anni, è sta- 
ta sbranata da una ti- 
gre fuggita da uno 
zoo annesso al parco 
giochi «Eurolandia». 


FIRENZE - Leoni sui divani. Pitoni a letto. Pantere 
come gatti. Giaguari a mo' di cani da guardia. Scim- 
mie come balocchi per bambini. Veri e propri rettila- 
ri nel terreno di casa. La moda delle belve da salotto 
tanto in voga a Firenze in questi ultimi anni ha fatto 
un'altra vittima. Franco Bettazzi, 45 anni, è stato 
sbranato da Jara, un esemplare femmina di tigre si- 
beriana di quindici anni. La tragedia è avvenuta alle 
porte di Firenze, in via della Colonna a Campi Bisen- 
zio, dove Franco Bettazzi, venditore ambulante e 
nel tempo libero «mago Cristal», teneva un seraglio 
presso la sua abitazione: pitoni, un gattopardo afri- 
cano, volpi, gufi reali. Una fila di gabbie piantate al 
centro:di una spianata, una scatoletta di metallo che 
è diventata teatro di una scena degna di un film del- 
l'orrore. La lenta agonia di un uomo azzannato, feri- 
to, sbranato dalla belva. E' morto sputando sangue, 
fra dolori insostenibili. Per ore e ore la tigre lo ha 
trascinato per la gabbia come uno straccio, un pu- 
pazzo. Le numerose ferite rilevate su tutto il corpo 
dell'uomo dimostrano che l'animale ha infierito su 
Bettazzi. La morte sarebbe avvenuta verso mezza- 
notte di domenica quando Bettazzi è entrato dentro 
la gabbia per ripulirla, mentre la tigre era legata a 
guinzaglio ad una delle pareti. 

Franco Bettazzi che organizzava ariche spettacoli 
illusionistici e circensi durante i quali si serviva di 
animali ammaestrati, entrava ogni sera in quella 
gabbia per accudire Jara. Così anche domenica sera 
il mago abituato a trattare con animali feroci, è usci- 


- to di casa per recarsi dai suoi animali, nel suo zoo al- 


lestito in un capannone. Cosa sia successo nessuno è 
in grado di spiegarlo. Non ci sono testimoni. Si pos- 
sono solo fare delle ipotesi. Bettazzi può essersi avvi- 
cinato troppo all'animale «tradito» forse dalla ecces- 
siva sicurezza (in passato aveva avuto solo piccoli 
incidenti, uno quindici giorni fa) è stato azzannato 
al collo. Oppure, come sostiene la Lega per l'abolizio- 
ne della caccia «il mago Cristal» è rimasto vittima 
del cosiddetto processo «malimprinting»: l'animale 
attraverso la innaturale e lunga consuetudine con 
l'uomo finisce per considerarlo non come una preda 
ma come appartenente alla sua specie e quindi in- 
staura con lui rapporti che possono essere amichevo- 
li ma anche conflittuali per ragioni di territorio o, di 
gerarchia. 

La moglie di Bettazzi verso le 4 di ieri mattina, ha 
dato l'allarme. I soccorritori per poter raggiungere il 
corpo dell'uomo all'interno della gabbia hanno atte- 
so l’arrivo degli uomini del centro di scienze natura- 
li che provvedevano a narcotizzare l'animale. L'uo- 
mo aveva tenuto con sè la tigre quando era un cuc- 
ciolo e l'aveva poi ceduta ad un circo dal quale l'ave- 
va riacquistata circa sei mesi fa, nonostante fosse or- 
mai un animale anziano e non più utilizzabile nei 
numeri circensi che Bettazzi organizzava. 


Una foto che ritrae Bettazzi mentre scherza con la sua tigre in piscina. 


del denaro sarebbero in- 
vece servita per il rila- 
scio del nullaosta di sicu- 
rezza per la Nato alla 
«CMG», di Ravenna.La 
posizione di Nevol Quer- 
ci è collegata invece alla 
vendita di un immobile 
dell’Imadel (di cui Querci 
era commissario straor- 
dinario). Peruzzi avreb- 
be anticipato 150 milio- 
ni di lire, tangente che 
alcuni imprenditori 
avrebbero versato poi a 
Querci per ottenere il 
contratto di acquisto da 
parte dell'istituto da lui 
diretto. Stipulato l'accor- 
do con l'Inadel, gli im- 
prenditori avrebbero gi- 
rato a Peruzzi.il contrat- 
to dell'immobile e 
«Saf Factor» avrebbe li- 
quidato l’intero importo, 
trattenendo la sua per- 
centuale (tangente com- 
presa). 


SS ncreve |M 
Scoppia Patentopoli 
Esami «comprati» 

pagando due milioni 


NAPOLI - Corsi di scuola guida da 2 milioni, ed ecco 
la patente in regalo. Anche quella di tipo «Cy che dà 
l'abilitazione alla guida dei mezzi pesanti. Bastava 
pagare per superare la prova più temuta dopo l'en- 
trata in vigore del nuovo esame, quella dei quiz. E 
ieri a Napoli è scoppiata «Patentopoli». In tutto 56 
ordinanze di custodia cautelare di cui 36 eseguite. Si 
tratta di 18 titolari di scuola-guida e 18 commissari 
della Motorizzazione, Per chi si prestava al «merca- 
to» era già pronta una scheda compilata esattamen- 
te oppure il candidato poteva consegnarla in bianco. 
La seconda prova, quella della pratica, ovviamente 
SENO in presenza di esaminatore con «occhi ben- 
at. 


Ferita gravemente una bambina 
nell’agguato a un pregiudicato 


BARI - Una bambina di 11 anni, Stefania Di Natale, 
trovatasi casualmente nella traiettoria di proiettili 
sparati in un agguato compiuto ieri sera a Bari con- 
tro un pregiudicato, è stata ferita gravemente all’ ad- 
dome. La bimba, per la quale i medici si sono riser- 
vata la prognosi, è stata ricoverata nel policlinico di 
Bari assieme alla «vittima designata», Giovanni Fu- 
sato, di 19 anni, raggiunto al torace da due proietti- 
li. Il giovane è stato giudicato guaribile in 20 giorni. 
L' agguato è stato compiuto dinanzi ad un bar in 
una piazza del quartiere centrale «Madonnellay men- 
tre la strada era ancora affollata di gente. Secondo 
una prima ricostruzione, la bimba era con delle ami- 
che e il giovane stava per entrare nel bar. 


Si potrà fare l’esame del Dna 
sul cadavere di Nardi in Spagna 


FIRENZE — Il prof. Angelo Fiori verrà incaricato uf- 
ficialmente, il prossimo 14 gennaio, di accertare la 
fattibilità ed i possibili risultati di un esame del Dna 
sulla presunta salma del terrorista nero Gianni Nar- 
di, in Spagna. Il Dna della salma ‘dovrà poi essere 
confrontato con quello della madre o della sorella di 
Nardi, se saranno consenzienti, o con quello del ca- 
davere del padre, deceduto alla fine degli anni ‘40. Il 
giudice ha quindi accolto almeno in parte le richie- 
ste dei legali di Aldo Michittu e Donatella Di Rosa 
che avevano chiesto anche un esame del cranio. Se- 
condo i coniugi Michittu, infatti, la salma sepolta a 
Aa di Maiorca non sarebbe quella di Gianni Nar- 


Jeff Koons, marito di Cicciolina 
tenta di portarle via il figlio 


ROMA - Il marito della pornostar Ilona Staller, lo 
scultore statunitense Jeff Koons, ha tentato ieri di 
portare via con sè il figlio di un anno avuto cori Cic- 
ciolina, da alcuni giorni assente da Roma per una se- 
rie di spettacoli in Ecuador. Koons, di 38 anni, è sta- 
to bloccato dalla baby sitter che, dopo essersi rifiuta- 
ta di consegnare il bambino, Ludwig Maxmilian, ha 
chiamato la polizia, impedendo così al marito di Cic- 
ciolina, arrivato nella Capitale dagli Usa, di prender- 
si il piccolo, Ora sulla sorte del bambino si pronunce- 
rà il tribunale dei minorenni di Roma. Il giudice dei 
minori, che dovrebbe pronunciarsi oggi, ba stabilito 
che per ora il piccolo debba rimanere con la baby sit- 
ter, persona di fiducia della Staller. Cicciolina e Ko- 
ons non sarebbero ancora legalmente divorziati. 


APPALTO MILIARDARIO A CATANZARO 


Arresti eccellenti al Sud 
per una strada fantasma 


CATANZARO - Politici di rango, altissi- 
mi burocrati della Regione Calabria e 
della Provincia di Catanzaro e, perfi- 
no, un professore universitario, Tutti 
in manette, per un appalto che, come 
al solito, per strada è cresciuto raddop- 
piando i miliardi. All'inizio erano 98, 
poi sono diventati 183, infine hanno 
Taggiunto quota 219: per una differen- 
za'totale di 120 miliardi rispetto al co- 
sto iniziale, il tutto in un pugno d'anni 
e, soprattutto, senza che i 32 chilome- 
tri di strada che avrebbero dovuto col- 
legare un gruppo di comuni delle zone 
interne di Catanzaro e Cosenza li ab- 
bia mai visti nessuno. Del resto, il can- 
tiere è bloccato dall'ottobre del 1991 e 
cinquanta operai sono in cassa integra- 


zione da allora. 


In galera sono finiti l'assessore re- 
gionale ai lavori pubblici della Cala- 
bria, il socialista Leopoldo Chieffallo, 
e il consigliere regionale Dc Salvatore 
Vecchio. I due sono nei guai non come 
amministratori regionali ma perchè ex 
presidente e vicepresidente della Pro- 
vincia di Catanzaro, l'ente che ha gesti- 


UNA STORIA, FORSE SOLO INVENTATA, SCRITTA SU MILLE LIRE 


Nel suo petto batte il cuore del fidanzato 


ROMA - Lei ha il cuore 
malato, va in America 
adoperarsi e scopre, tor- 
nando in Italia, che il 
donatore è proprio il fi- 
danzato. La storia (o leg- 
genda metropolitana) 
d'amore dei Romeo e 


Giulietta dell'anno  è- 


scritta su un biglietto da 
mille lire. Vergata da 
unamano anonima que- 
sta incredibile vicenda 
strappalacrime è giunta 
ieri mattina casualmen- 
te nelle mani di Oscar 
Sacchi, il più noto colle- 
zionista italiano di ban- 
conote scritte, citato an- 
che sul-Guinness dei pri- 
mati. 


Sulle mille lire, pro- 
prio sotto lo sguardo di 
Marco Polo, una calli- 
grafia accurata da ado- 
lescente racconta: «Io 
ed il mio ragazzo stava- 
mo insieme. Dopo sei 
mesi il nostro rapporto 
era buono anche se alcu- 
ne volte lo sentivo fred- 
do con il cuore di ghiac- 
cio. Ma in realtà era il 
mio cuore ad essere ma- 
lato. Per questo dovetti 
andare in america a fa- 


re un trapianto. Dopo - 


l'operazione mi sentivo 
bene: mi avevano messo 
un cuore giovane. Torna- 
ta a casa andai a trova- 
re il mio ragazzo che 


avevo lasciato. Andai al 
suo palazzo, salti le sca- 
le, suonai il campanello 
e mi aprì suo padre. 
Chiesi dove fosse. Lui 
tacque. Mi diede una let- 
tera dove c'era scritto ‘ti 
amò. Chiesi spiegazioni. 
Gli scese una lacrima e 
disse: ‘Non voleva che 
tu sapessi ma il cuore te 
lo ha dato lui». 

«E' una delle storie 
più incredibili che mi si- 
ano mai passate per le 
mani - ha detto Oscar 
Sacchi mi ha fatto veni- 
rei brividi. Mi sono chie- 
sto se potesse essere ve- 
ra. Sinceramente non so 
darmi una risposta. A 


volte i più strani messag- 
gi anonimi scritti sulle 
mille lire sono effettiva- 
‘mente storie di vita vis- 
suta. La calligrafia è 
molto tondeggiante, tipi- 
ca di una ragazzina. Po- 
trebbe anche essere il 
frutto della sua fanta- 
sia. Certo che raramente 
sono rimasto così colpi- 


. to». Sacchi collezionista 


di cartamoneta disegna- 
ta, scritta, pasticciata e 
colorata, è riuscito a rac- 
cogliere quasi 13 mila 
banconte da mille lire e 
più di duemila di altro 
taglio,’ per un valore 
complessivo di quasi 25 
milioni di lire. 


to.il lavoro miliardario. Con loro in pri- 
gione anche l'ex assessore alle finanze 
della Provincia, Renato Mascaro (Dc); 
i funzionari della Regione Nicola Ma- 
crì, Giovanni Santoro e Gennaro Capri- 
glione. 

Infine, galera anche per Bruno Fer- 
rucci, ingegnere capo del.genio civile 
di Reggio, già arrestato in passato per 
storie di mazzette e il professore Ser- 
gio D'Elia, dell'Università della Gala- 
bria. Uccel di bosco, invece, l'ingegne- 
re capo della provincia di Catanzaro, 
Edoardo Bitonti, che le Fiamme Gialle 
non sono riuscite a trovare nella sua 
abitazione ieri mattina all'alba quan- 
d'è scattato il blitz. — 

Oltre agli arrestati c'è un grappolo 
di politici indagati: Felice D'Agostino, 
Psi, Michele Ranielli, Psdi, Mario Sapo- 
rito, De. L'intera giunta quadripartita 
(Dc-Psi-Psdi-Pri) è finita sotto accusa. 
Le ditte coinvolte, aggregate alla capo- 
fila ‘calabrese Grandinetti, sono la 
Sprone, la Bonifati e la Ner nomi già 
apparsi nel turbinio solevato da tan- 
gentopoli, 

a. b. 


«Jurassic park» e «Sud» 
sucassette pirata 


cento titoli rinvenuti, 
«Jurassic park», «Il so- 
cio», «Sliver»; «Puerto 
escondido», «Sud». Di- 
ciannove degli inquisi- 
ti hanno già ammesso 
lapropria responsabili- 


‘ROMA - Più di 5000 vi- 
deocassette pirata di 
film in prima visione, 
insieme a. una gran 
quantità di strumenta- 


zione professionale 


per la duplicazione vi- x È 
deografica, sono state tà sli fornito elementi 

ite ieri dalla  Utiliaricostruire la re- 
sequestrate ieri dalla TR O N pio 
polizia di Pisa nel cor- clandestina che opera- 
so di una maxiopera- va in tutta l'Italia, Gli 
zione condotta insie- ;nquirentistannoinda- 
me al nucleo specializ- gando sul meccanismo 
zato degli ispettori Si- che permetteva agli 
ae. Due persone sono imputati di venire in 
state arrestate e 23 de-.. possesso delle copie 
nunciate. Fra gli oltre dei film appena usciti. 


nea a N I 
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‘Martedì 21 dicembre 1993 


Il piano salva RAI 


Interni / Cronache 
LA CONFERMA DA BARUCCI MENTRE PROSEGUE L'OPERAZIONE PULIZIA 


Tesoro azionista Rai 


ROMA - L'Iri rimarrà azionista della to. 


Rai, nonostante il-crac finanziario. Ma 
sarà affiancato dal Tesoro attraverso 
la Cassa Depositi e Prestiti. Nel perio- 
. do di massima incertezza che sta vi- 
vendo in questi giorni la tv pubblica, 
una conferma indiretta a questa ipote- 
si è giunta proprio dal ministro del Te- 
soro, Piero Barucci, in un altra giorna- 
ta complessa per la tv di Stato, Mentre 
i vertici Rai si recavano al ministero 
delle Poste per mettere a punto gli ulti- 
mi accordi sulla convenzione fra Stato 
e tv pubblica, l'ex direttore del Centro 
di Produzione Rai di Saxa Rubra veni- 
va interrogato in carcere, e il presiden- 
te della Repubblica riceveva al Quiri- 
nale i rappresentanti dell'Usigrai. Ulti- 
ma chicca una nota dell'azienda sulla 
vicenda Maglie per precisare che l'in- 
viata del Tg2 non si sarebbe dimessa 
«sua sponte», ma «a fronte di precise 
contestazioni e .della volontà manife- 
stata dall'azienda di giungere alla im- 
mediata risoluzione del rapporto di la- 


VOro). 


Prima le vicende istituzionali. La 
conferma di Barucci sul cambiamento 
di assetto che sta per coinvolgere i 
l'azienda non piace a molti. Anche ieri 
si sono levate proteste sul blitz del go- 
verno che in cambio della ricapitaliz- 


domanix. 


zazione éntrerebbe nel cda, per decre- 


«Il governo stravolge gli assetti Rai» 
si è lamentato ieri il vicepresidente 
della Commissione di vigilanza Mauro 
Paissan che ha invitato a riflettere che 
Il decreto annunciato assume ulteriore 
gravità per il fatto che «non verrà ap- 
provato se non tra parecchi mesi, a Ca- 
mere rinnovate). 

Dello stesso parere il sindacato dei 
giornalisti Rai. 

All'uscita del Quirinale il segretario 
dell'Usigrai ha avvertito del rischio 
che con l'introduzione di nuovi consi- 
glieri d'amministrazione si voglia sur- 
rettiziamente stravolgere la legge. Il 

«che significherebbe riportare la Rai e 
il servizio pubblico sotto maggioranze 
governative, quelle di oggi e quelle di 


Infine Cardellicchio. L'ex, dirigente 
Rai arrestato, ha negato di aver otte- 
nuto lavori gratis per 40 milioni alla 
propria villa di via Goiran da una ditta 
appaltatrice dei lavori di Saxa Rubra, 
-la »Arte Edile Broggi«.-L'ex direttore 
del centro di produzione ha sostenuto 
di aver pagato i lavori con due assegni 
da venti milioni». Ma il magistrato 
non si è pronunciato sulla sua even- 
tuale scarcerazione, sulla quale decide- 
rà il gip entro 24 ore. 


V. Pic. 


CLAMOROSA PROTESTA NEL PALAZZO DI GIUSTIZIA PARTENOPEO 


I Gip pronti alla fuga in massa 


Accusano il loro capo di non rispettare i meccanismi di assegnazione dei processi 


NATALE 
Ibarboni 
sono120mila 


ROMA — Natale al- 
l'addiaccio quest’an- 
no per 120 mila bar- 
boni, tanti sono i clo- 
chard che popolano 
l’Italia, nei paesi del- 
la Cee se ne contano 


due milioni e mezzo. 
La loro speranza è 
che non faccia troppo 
freddo. Senza tetto né 


legge, vivono, rovi- 
stando tra i rifiuti e 
chiedendo l'elemosi- 
na, dormono sotto i 
cartoni, nelle stazioni 
ferroviarie, nelle piaz- 
ze. E, che nel nostro 
paese, possono conta- 
re solo sull'aiuto di 
volontari. 


NAPOLI - Sempre più ve- 
leni nel Palazzo di Giu- 
stizia di Napoli. Ora a 
sbattere la porta sono i 
tre quarti dei magistrati 
dell'ufficio Gip della Pro- 
cura partenopea. Il loro 
capo, il dottor Vittorio 
Gugnin, nom rispetta i 
«criteri. di assegnazione 
‘automatica» dei procedi- 
menti, e 16 giudici per le 
indagini preliminari su 
19 chiedono di essere 
trasferiti: 14 alla prima 
sezione dibattimentale 
dello stesso tribunale, 2 
chiedono di essere asse- 
gnati «ad'altro superiore 
ufficio». E la richiesta è 
stata espressa  ferma- 
mente con un documen- 
to ufficiale intestato al 
presidente del Tribunale 
di Napoli, al Csm, al Mi- 
nistero di Grazia e Giu- 


stizia, al Consiglio giudi- 
ziario di Napoli ed al pre- 
sidente della Corte di ap- 
pello del capoluogo par- 
tenopeo. Tra le accuse a 
Cugnin quella di non es- 
sere riuscito a mantene- 
re un contatto stabile 
con i colleghi, determi- 
nando un.clima difficile 
enon più sopportabile. 
Diventa sempre più 
difficile, quindi, la ge- 
stione della Giustizia a 
Castelcapuano. Al cen- 
tro della’ protesta due 
episodi specifici. Il pri- 
mo riguarda il procedi- 
mento a carico del giudi- 
ce Vittorio Scarpetta, 
coinvolto nella vicenda 
della ex flotta Lauro, af- 
fidato, contro tutti «i cri- 
teri di assegnazione, al 
giudice Giustino. Gatti, 
solo in virtù della sua an- 


zianità di servizio. Que- 
st'ultimo - si legge nel 
documento - magistrato 


‘ stimatissimo da tutti i 


colleghi, che per primo 
ha segnalato l'anomala 
assegnazione, non è pe- 
rò il più anziano dell'uf- 
ficio e, principalmente 
non si comprende per- 
chè sia necessario. far 
trattare ad un giudice 
particolarmente anziano 
il processo Scarpetta... 
in un ufficio nel quale 
giudici, anche di giovane 
età, gestiscono quotidia- 
namente, con impegno e 
professionalità i proces- 
si della cosiddetta tan- 
gentopoli). 

L'altro ‘caso si riferi- 
sce alla vicenda dell'ex 
sindaco di Napoli Mauri- 
zio Valenzi, accusato nei 
mesi scorsi di corruzio- 


SI CERCA LA MADRE CHE DOPO IL PARTO L'HA NASCOSTA SOTTO DEI CARTONI 


II «113» salva neonata abbandonata 


NAPOLI - Una neonata, 
abbandonata l'altra not- 
te in un sottoscala di un 
edificio di via Nuova Piz- 
zofalcone, nel centro del- 
la città, è stata salvata 
dalla polizia, avvertita 
da una inquilina del pa- 
lazzo che aveva sentito 
il vagito. 

Una volante della poli- 
zia, dopo essere stata av- 
vertita dell'accaduto dal 
113, si è recata in via 
Nuova Pizzofalcone e, in 
un sottoscala, sotto alcu- 
ni cartoni, ha trovato la 
bimba che era stata de- 
posta in una busta di pla- 
‘stica per la spesa. 


rg 


Il Presidente MAURO AZ- 
ZARITA, i Vicepresidenti 
GIANCARLO LABORAN- 
TI e ROBERTO VERGI- 
NELLA, gli Organi Diretti- 
vi, il Direttore GIORGIO 
ROSSO CICOGNA e il per- 
sonale dell'Associazione de- 
gli Industriali della Provin- 
cia .di Trieste si associano 
al lutto della famiglia per 
la scomparsa di 


Isidoro Tassi 
Trieste, 21 dicembre 1993 


Il Presidente e i componen- 
ti il Consiglio Direttivo del 
Collegio Costruttori Edili e 
Affini di Trieste partecipa- 
no sentitamente al lutto del- 
la famiglia TASSI per la 
scomparsa di 


Isidoro Tassi 
Trieste, 21 dicembre 1993 


NEREO e’ CLAUDIA 
STEFFE' partecipano al do- 
lore di PAOLO TASSI e fa- 
miglia ricordando con affet- 
to e gratitudine il signor 


Iszo 


Trieste,.21 dicembre 1993 
——crcsce« 


La bambina, che ave- 
va' ancora attaccato il 


cordone ombelicale è sta-' 


ta subito trasportata al- 
l'ospedale pediatrico del 
Santobono. 

Le sue condizioni sono 
buone, tanto è vero che i 
medici, dopo averla in 
un primo momento rico- 
verata nel reparto di ria- 
nimazione, l’ hanno suc- 
cessivamente trasferita 
in quello di neonatolo- 
gia. 
La piecola ha soltanto 
alcune escoriazioni ed è 
stata giudicata guaribile 
in sette giorni. Ora la po- 
lizia sta cercando una 


donna giovane, alta, con 


t 


Il 19 dicembre, dopo una 
Vita dedicata all'amore e al- 
la dolcezza si è spenta sere- 
namente 


Laura Lattanzi 
ved. Lo Pinto 


La ricordano con amore i fi- 
gli GIUSEPPE, GIACO- 
MO, GIOVANNI, ANGE- 
LO, BENITO, ANGELA, 
NUNZIA assieme ai nipoti, 
nuore, generi e parenti tut- 
tu 

] funerali seguiranno merco- 
ledi 22 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GELLETI, ERMAN- 
NI, SABELLI. i 


Trieste, 21 dicembre 1993 
TRTENIE NET e 


IIL ANNIVERSARIO 
Bruno Rossi 


Con l'amore di sempre. 
‘Tua BRUNA 
Trieste, 21 dicembre 1993 


î capelli a «caschetto» 
che è stata notata da al- 
cuni testimoni nei pressi 
dell'androne dove è sta- 
ta trovata la neonata. 

Di carnagione bianca, 
la neonata pesa circa 
due chilogrammi e mez- 
zo. Secondo i sanitari 
del reparto immaturi, il 
parto risalirebbe al tar- 
do pomeriggio di ieri. 
«Le condizioni - afferma 
il primario - sono ulte- 
riormente migliorate, la 
bambina sta bene, non 
ha problemi nè insuffi- 
cienza respiratoria». 

Alla neonata è stata 
somministrata una solu- 


T: 


Dal giorno 18 dicembre 
non è più tra noi lo spirito 
generoso di 


Eufemia Flego 


Con. affetto la ricordano a 
quanti le vollero bene NE- 
RINA, VALNEA, GIOR- 
GIO con ISABELLA, LO- 
RENZO e SERENA, i nipo- 
ti e pronipoti VESNAVER, 
BASSANESE, GIURGEVI- 
CH, DE NADAI. 

Un grazie a MIRANDA, 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 alle ore 10 nella 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 dicembre 1993 
oc" zione | 


Nel quarto anniversario del- 
la scomparsa di 


Lidia Moratto 
Picherle 
la ricordano con immutato 


affetto il marito, il figlio, la 
nuora e congiunti. 


Trieste, 21 dicembre 1993 
tene 


ene, TOA SÉ 


zione flebo-glucosata 
per cercare di sopperire 
alla perdita di liquidi del- 
le prime ore». 

Medici ed infermieri 
le hanno provvisoramen- 
te dato un nome: Bene- 
detta. Le indagini, ini- 
zialmente svolte dall'uf- 
ficio prevenzione genera- 
le della Questura, sono 
ora condotte dall'ufficio 
minori della squadra Mo- 
bile. 

Accertamenti sono in 
corso anche in ospedali 
e cliniche napoletani per 
verificare se vi sia stato 
«un ricovero di una don- 
na che abbia partorito re- 
centemente. 


t 


E' mancato 


Santo Storni 


Lo annunciano la moglie 
ANTONIA, la figlia MARI- 
NA, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 alle ore 11.45 nella 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 21 dicembre 1993 
oe =—@—<@c 1 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale 
e__il personale della 
CIEMME LIQUORI SPA, 
partecipano al lutto che ha 
colpito il Presidente BENI- 
TO MORUZZI per la scom- 
parsa della madre 


Angela Moruzzi 
Gorizia, 21 dicembre 1993 


ne. Il procedimento è sta- 
to arichiviato dallo stes- 
so Cugnin senza assegna- 
re il fascicolo al magi- 
strato di turno. In que- 
sto caso il dirigente del- 
l'ufficio Gip sarebbe sta- 
to richiamato da esigen- 
ze di urgenza, in quanto 
i giudici di turno erano 
impegnati al carcere. 
Anche.in questo caso i 
Gip «contestatori» ri- 
spondono perle rime: «i 
giudici Triass®èd Esposi- 
to non erano impegnati 
quella mattina in carce- 
re. D'altra parte lo stes- 
so collega Gatti (di turno 
quel giorno per i soli atti 
urgenti) non aderiva alla 
richiesta di provvedervi 
segnalando che il caso 
non presentava criteri di 
urgenza). 
Daniela Esposito 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Rotiolfo Baic 
(Baiez) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli RUDI e CARLO con 
ANDRI e VERA, i nipoti e 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 22 dicembre alle 
ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Ciao 
nonno his 


- DANIELE e FEDERICO 
Trieste, 21 dicembre 1993 


Si associano famiglie SAN- 
CIN, SCHERIAN e NE- 
GRONI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipa famiglia FLEGO. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie GABRIELLI, VA- 
SCOTTO, de RENZI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


i 
Si è spento serenamente 


Aldo Depauli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA con LU- 
CIANO, LAURA, TIZIA- 
NA. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 23 dicembre alle ore 11 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1993 
AIRES [I 


t 


E' improvvisamente manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Elena Vassilà 
in Daboni 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUCIANO, i figli 
GIORGIO. con GABRIEL- 
LA, FRANCA con ENRI- 
CO, i nipoti ALESSAN- 
DRO, GIULIA, FRANCE- 
SCO, RICCARDO, CO- 
RINNA, il fratello GIO- 
VANNI con LEA e i nipoti 
ALESSANDRO e RAFFA- 
ELLA, la cognata MAR- 
GHERITA, unitamente ai 
cugini LORIS ed ELET- 
TRA. 

I funerali partiranno merco- 
ledì 22 alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà per'il 
cimitero di Malnisio Valcel- 
lina. È 


Trieste, 21 dicembre 1993 


OTTAVIO, LAURA e LO- 
RENZO si associano al do- 
lore della famiglia DABO- 
NI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Il preside, i colleghi e ami- 
ci della facoltà di Econo- 
mia e Commercio sincera- 
mente vicini partecipano al 
lutto del prof. DABONI 
per la perdita della moglie 


Elena Daboni 
Trieste, 21 dicembre 1993 


Sono affettuosamente vici- 
ni al prof. DABONI gli 
amici e colleghi del DI- 
PARTIMENTO DI MATE- 
MATICA APPLICATA 
"Bruno de Finetti" dell'Uni- 
versità di Trieste: LUCIO 
CRISMA, BRUNO GIROT- 
TO, SILVANO HOLZER, 


ROMANO ISLER,. ER- 
MANNO PITACCO, LU- 
CIANO SIGALOTTI, 


MARCO ZECCHIN, AN- 
NA RITA BACINELLO, 
GIANNI BOSI, PATRIZIA 
GIGANTE, FULVIO OR- 
TU, RENATO PELESSO- 
NI, .LIVIANA PICECH, 
PAOLO  VICIG, —GA- 
BRIELLA CLABOT, LUI- 
SA CORTESE. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano al grande dolo- 
re; dell'amico LUCIANO 
DABONI: GIACOMO ed 
ELENA BORRUSO; LU- 
CIO e SILVA CRISMA; 
ERMANNO e CARLA PI- 
TACCO; FLAVIO. e RE- 
NATA PRESSACCO; LU- 
CIANO e SAVINA SIGA- 
LOTTI; ATTILIO e MA- 
RIA GRAZIA WEDLIN. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Sono affettuosamente vici- 
ni all'amico » LUCIANO: 
CLAUDIO e JOLANDA 
de FERRA e figli. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


SIRIA e CLAUDIO CAL- 
ZOLARI partecipano com- 
mossi con grande dolore al 
lutto dell'amico  LUCIA- 
NO. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Si associano al dolore del 
prof. DABONI i colleghi 
del dipartimento di Scienze 
matematiche. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Profondamente addolorati 
piangono la cara 


Elena 


SILVANA, DANIELA e 
PAOLO MURAN. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


I cugini DARIO, LUCE, 


LAURA e LUISA con le fa- 
miglie partecipano al grave 


lutto con indicibile sconfor- 
to. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


MARIA e MIRO CLARI- 
CH assieme ai figli GA- 
BRIELLA, PAOLA, MAR- 
CELLO e ANTONELLA 
affettuosamente partecipa- 
no al lutto di LUCIANO, 
GIORGIO e FRANCA per 
la perdita della carissima 


Elena 


Trieste, 21 dicembre 1993 


MIRANDA PAVAN pren- 
de viva parte al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 21 dicembre 1993 


Colpiti nel più profondo, ci° 


sentiamo fraternamente uni- 
ti: VINICIO, ELDA, 
FRANCO, ROBERTO. 


Trieste, 21 dicembre 1993 
ene ni 


DIEGO e ANTONELLA 
HAUSER ricorderanno 
sempre la squisita gentilez- 
za della cara signora 


Elena Vassilà 
in Daboni 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Profondamente commossi 
partecipano al lutto della fa- 
miglia GIORGIO e FABIA 
CRISMANI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Con profondo dolore parte- 
cipano i cugini ENZA, LIO- 
NELLO, GUIDO, SUSAN- 
NA CECHET, MIRELLA 
RAIMONDI, 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano con dolore EN- 
ZO e ADELE GIANCOT- 
(DIS 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Le famiglie DI PASQUA- 
LE e MARTEGANI parte- 
cipano al dolore della fami- 
glia DABONI. 


Trieste, 21 dicembre 1992 


Si uniscono commossi al 
dolore della famiglia: LIL- 
LY, GIULIANA, FABIO, 
MARISA e . SERGIO 
GIORDANI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Commossi partecipano al 
dolore ANNA MARIA e 
CESARE GIALDINI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Elena 


Mi mancherai tanto. 
- GILDA 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Sono vicini a. LUCIANO, 
GIORGIO e FRANCA: GI- 
LDA e OSCAR. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipa al grave lutto fa- 


miglia BRUNETTI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


t 


E' mancato all'affetto. dei 


suoi cari 


Giorgio Doz 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EDDA, i figli 
CHIARA con BRUNO e 
CLAUDIO con EMANUE- 
LA, i nipoti DENIS ed ELI- 
SA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 dicembre alle ore 
10.15 dalla 
dell'ospedale Maggiore. 


Cappella 


Non fiori” 
ma opere di bene 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano cognati e nipo- 
ti BONADUCE. 


Trieste, 21. dicembre 1993 


Partecipano. le 
CAPPELLI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


t 


Il giorno 20 dicembre si è 
spenta 


Rosalia Coceani 
Ved. Riguiti 


famiglie 


Ne danno l'annuncio i figli 
CICI,. MARIO, BRUNA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
MEDICA per le amorevoli 
cure prestatele. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 22 corrente alle. ore 
11.15. dalla . Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Sarai sempre tra noi: 
- le sorelle ANDREINA 
GIURAS e LINA TOSTI 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Ciao 
zia 
- LICIA, MIRELLA e RIC- 


CARDO 


Trieste, 21 dicembre 1993 
co cn] 


x 


Senza disturbare, con un 


sorriso, come ha vissuto, ci 


ha lasciati per ricongiunger- 


si ai suoi amati MARIO e 
EDDA cui ha dedicato tutta 
la sua vita 


Aida Cohen 
ved. Pacher. 


Lo annunciano con profon- 
da tristezza il figlio DA- 
RIO, ia nuora MARISA, i 
nipoti ANDREA e STEFA- 
NO con le rispettive fami- 
glie, il fratello SABATI- 
NO, la cognata GIULIA, i 
parenti tutti. 
Un particolare grazie alle 
signore PIERINA e LU- 
CIA. 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14.30 presso il Ci- 
mitero israelitico di via del- 
la Pace. 
Si ringraziano sin d'ora 
quanti vorranno partecipare 
al nostro dolore. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
ZANCHI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Abbracciano il nonno che 
piange la perdita della so- 
rella: VALENTINA, SIMO- 
NETTA e GIULIA GIAN- 
NINI assieme al papà TUL- 
LIO. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano le famiglie di 
BRUNO e GIULIANO 
BUTTIRO. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Sono vicini a DARIO gli 
amici: BALLARIN, BE- 
NETTON, CANEVA, MA- 
LALAN, MARCUCCI, PO- 
BONI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano al dolore delle 
famiglie COHEN e PA- 
CHER i dipendenti della 
MEC SHOPPING. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano al dolore i nipo- 


ti ELVIA, MOISE' 
COHEN e . JOLANDA 
COHEN. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie COCIANI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipa al lutto la fami- 
glia STERI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Vicini al cognato SABATI- 
NO e famiglia i cognati DI 
ROCCO; LAGHI, LA POR- 
TA, VELISCECK. 


Trieste, 21 dicembre 1993 
TI @eI*SJSMI 


+ 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Ubaldo Apollonio 
(Aldo) 


Lo annunciano la moglie, 
la figlia, il genero, nipote e 
tutti quelli che gli sono sta- 
ti vicino. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Si associa al lutto famiglia 
LUTMANN. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
CONTE. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Con profondo dolore ricor- 
dano il caro amico 


Mario Opassich 


LINO, PINA, FRANCO, 
RENATO RADOVINI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano al lutto GIAN- 
NI CATAROSSI e moglie. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


ANNIVERSARI 
Per ricordare i miei cari 


Antonio 
Loredana 
e 
Rinaldo Perini 
Mamma RINA 


Trieste, 21 dicembre 1993 
RETRO S 


Il Piccolo SÌ 
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Non è un addio ma un arri- 
vederci 


Dario Rossi 
commerciante 


Con tanto dolore lo annun- 
ciano la moglie WALLY, 
la mamma LIDIA, il nipote 
FURIO unitamente ai pa- 
renti tutti. È 
Un sentito ringraziamento 
al. medico? curante dottor 
FABIO SAMANI. 
Un grazie di cuore al.frater- 
no amico ROMEO BERTO- 
LI. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 22 corrente alle ore 
11.30 dal cimitero di S. An- 
na. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Sono vicini i cognati CAR- 
MEN, UCCIA, SILVIO e 
famiglia. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Ti ricorderemo sempre: i 
cognati RUGGIERO e LU- 
CIA. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Ciao 
zio Dario 


- GABRIELLA, FULVIA, 
SERGIO e BRUNO 
Trieste, 21 dicembre 1993 


Ciao 
zio Dario 


ti ricorderemo sempre: NA- 
DIA, FRANCO; STEFA- 
NO, SAMANTHA. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Ciao 
Dariucci 


- AIDA, RUDI 
Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano CARLO e MA- 
RIA ULESSI e famiglia. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipano al dolore per la. 


perdita del caro amico 


Dario 


PIETRO, ‘NADIA, SA- 
RAH, LAURA, MARIA, 
OLGA e famiglia SKER- 
LAVAIJ: 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipa ROMEO BERTO- 
LI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


Partecipa al lutto LUIGI 
CARLINI. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


t 


Dopo lunghe sofferenze si 
è spento il 18 dicembre 
1993 


Ferruccio Spizzamiglio 


Lo annunciano con profon- 
da tristezza la sorella BER- 
TA, le nipoti LETIZIA, 
CRISTIANA, PATRIZIA 
con FABIO, il cognato DI- 
NO. 

Un ringraziamento partico- 
lare a tutti i medici e al per- 
sonale della Salus. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.30 
dalle porte del cimitero S. 
Anna. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te 


Norma Roder 


Lo annunciano il nipote 
BRUNO con la moglie SIL- 
VIA. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 21 dicembre 1993 


A 7 anni dalla scomparsa 
della cara 


Ada Turchetti 
‘ in Nicoli 
ne mantengono sempre vi- 
vo il ricordo il marito MA- 
RINO, il figlio PAOLO 


con la nuora e i nipoti e la 
sorella BICE. 


Monfalcone, 
21 dicembre 1993 


\y 
| 
I 
là 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 21 dicembre 1993 


IL VOTO DI DOMENICA PREMIA I SOCIALISTI DEL PRESIDENTE CHE OTTENGONO 120 SEGGI 


Milosevic: «La Serbia sono io» 


Mal’ago della bilancia sarà il democratico Djindjic - Pesanti sconfitte per Seselj e il comandante Arkan 


LA SITUAZIONE IN BOSNIA 


Ucciso un casco blu belga 
I francesi pensano al ritiro 


SARAJEVO - Un casco blu del contingente belga, 
il caporal maggiore Marc Orban, è stato ucciso dal 
fuoco di cecchini mentre, alla testa di un convo- 
glio umanitario partito da Zagabria, attraversava 
la zona di Kiseljak alle porte di Sarajevo, dove con- 
tinuano a scontrarsi croati e musulmani. Non è 
ancora chiaro quale delle due parti abbia aperto il 
fuoco. Orban, 32 anni, è il 28esimo soldato del- 
l'Onu ucciso quest'anno nell'ex Jugoslavia, e il 
66esimo dall'inizio della missione di pace a prima- 


vera del 1992. 


Proprio la scorsa settimana, serbi, croati e mu- 
sulmani di Bosnia avevano sottoscritto l'ennesi- 
ma tregua valida su tutto il territorio della repub- 
blica balcanica, tregua «natalizia» firmata anche 
dai ribelli serbi nella Krajina croata. Nonostante 
la morte di Orban, il portavoce dell'Onu Idesbald 
Van Biesebroeck ha espresso ottimismo sulle pos- 
sibilità di successo del cessate il fuoco: «Non pos- 
siamo che sperare che la tregua venga rispettata - 
ha detto - siamo piuttosto ottimisti». 

Alla vigilia della ripresa delle trattative di Gine- 
vra sulla tripartizione della Bosnia, il portavoce 
della ‘Conferenza John Mills ha affermato che i 
due mediatori internazionali, David Owen per la 
Ue e Thorvald Stoltenberg per l'Onu presenteran- 
no ai leader delle tre parti «un nuovo accordo che 
riteniamo riscuoterà un consenso generale». Re- 
stano però da chiarire «altune importanti questio- 


ni», ha aggiunto. 


Alla tornata negoziale che si aprirà oggi nella se- 
de europea delle Nazioni Unite e di cui riferiamo 
più ampiamente al lato, parteciperanno Radovan 
Karadzic, leader serbo, Mate Boban, leader croato 
e Alija Izetbegovic, presidente della Bosnia. Saran- 
no presenti anche Slobodan Milosevic, capo di sta- 
to serbo e Franjo Tudjman, presidente croato. 
Non sono in molti a scommettere sul successo di 
quest'ultima tornata. Il ministro della Difesa fran- 
cese Francois Leotard ha preannunciato che in 


mancanza di un accordo di pace sottoscritto in 


tempi utili, Parigi valuterà l'opportunità di ritira- 
re il proprio contingente, il più numeroso di quelli 
presenti nell'ex Jugoslavia. Una decisione in meri- 
to, ha precisato, verrà raggiunta entro il 31 mar- 
zo. Secondo Van Biesebrock, il ritiro del contin- 
gente francese, che costituisce il 40% della forza 
di pace in Bosnia, avrebbe effetti disastrosi sulla 
missione di peacekeeping. 

Fonti dell'Onu hanno intanto confermato la ve- 
ridicità di un rapporto steso dall'ambasciata bo- 
sniaca a Zagabria secondo il quale in uno dei con- 
vogli umanitari partito da Zagabria e diretto a No- 
vi Travnik nella Bosnia centrale era stato scoper- 
to un carico di armi destinato alle milizie croate. 
Il camion che nascondeva le armi è stato seque- 
strato e il conducente arrestato, comunica l'Onu. 

Infine, le squadre di soccorso hanno recuperato 
ieri il corpo di un bambino dalle macerie di una 
casa alla periferia settentrionale di Sarajevo crol- 
lata mentre vi stava giocando un gruppo di bimbi. 
Sono impegnati nella ricerca degli altri dispersi, 
tre o quattro, anche alcuni caschi blu e vigili del 
fuoco volontari provenienti dagli Stati Uniti. Il pa- 
dre di uno dei bambini dispersi, impegnato nelle 
operazioni di soccorso, è svenuto quando il corpo 
del bimbo è stato riportato alla luce. 


BELGRADO - Curiosa- 
mente, nelle elezioni per 
il rinnovo del parlamen- 
to serbo vincono insie- 
me il vecchio ed il post 


. moderno. Il vecchio è il 


presidente della Repub- 
blica Slobodan Milose- 
vic, in certo senso il 
trionfatore della consul- 
tazione: nelle assise in- 
ternazionali ora potrà di- 
re senza tema di eccessi- 
ve smentite «La Serbia 
sono io». Ed in effetti la 
Serbia profonda i conta- 
dini ricchi come i pensio- 
nati alla fame- ha avuto 
paura del ricambio pre- 
miando quel Partito So- 
cialista, già di maggio- 
ranza relativa (aveva 
101 seggi, ne avrà sui 
120), di cui Milosevic è 
padre-padrone. 

Ma l'altro vincitore è 
esattamente l'opposto 
del’ vecchio comunista 
«serbo-profondo», ora ri- 
verniciatosi alla demo- 
crazia. Giovane, 42 anni, 
moderno, professore di 
sociologia, allievo della 
scuola di Francoforte (il 


che gli garantisce fili di- 
retti con la Germania 
che possono rivelarsi 
prezioni per la Serbia), 
tecnocrate, pragmatico, 
efficientista, occidenta- 
le: Zoran Djindjic. Ha 
portato il suo partito, 
quello democratico. -do- 
po aver rimosso il vec- 
chio leader relagandolo 
ad una presidenza appe- 
na onorifica- da sei seggi 
striminziti a 31-32. E' la 
chiave di volta di ogni 
possibile governo, e già 
si è proposto come lea- 
der di una coalizione «di 
unità nazionale», ma 
composta . prevalente- 
mente da tecnici. E' to- 
talmente diverso da Mi- 
losevic, ‘ma talmente 
contiguo alle attuali esi- 
genze del Presidente da 
far pensare a due facce 
della stessa medaglia. 

Ci sono poi gli sconfit- 
ti. Il caso più eclatante e 
«totale» è quello di 
Zeljko Raznjatovic, 
‘Arkan', capo di quelle 
«Tigri» note come il più 
criminale e feroce grup- 
po paramilitare che ab- 


Un momento dello scrutinio in un seggio elettorale di Belgrado. 


bia operato in Bosnia. 
Aveva messo su, con 
enorme dispendio econo- 
mico -ma è multimiliar- 
dario grazie ad illeciti 
profitti di guerra- un 
gruppetto per rubare vo- 


ti agli ultranazionalisti 
del Partito radicale ed of- 
frirli ai socialisti. Un di- 
sastro: a stento riuscirà 
a strappare un seggio, 
quello per sè, in Kosovo. 

Ed è appunto il Parti- 


to Radicale l'altro gran- 
de sconfitto. Da 73 seggi 
precipita a circa 40. Era- 
no stati i radicali ad in- 
nestare la crisi che ha 
portato allo scioglimen- 
to anticipato delle Came- 


LA TENSIONE IN MACEDONIA NON ACCENNA A DIMINUIRE 


Carriarmati Usa al confine serbo 


Ma Skopje sdrammatizza - Frattura all’interno dell’Unione europea 


INN La Macedonia storica 


% 


Tana 
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EX JUGOSLAVIA: ANCORA UN CONFRONTO TRA LE PARTI INGUERRA 


La diplomazia non si arrende 


Il dialogo riparte oggi a Ginevra tra molti dubbi e perplessità 
DOMANI UN VERTICE A BRUXELLES 
MalEuropa ritenta 


GINEVRA - Tutti i prota- 
gonisti dei problemi più 
tragici dell’ ex Jugosla- 
via - la guerra in Bosnia 
e la crisi della Krajina, 
territorio croato ammini- 
strato dai serbi tornano 
ad incontrarsi oggi a Gi- 
nevra, nel Palazzo delle 
nazioni. Un incontro che 
appare come preparato- 


rio a quello di domani, a 


Bruxelles, con i dodici 
ministri degli esteri dell’ 
Unione europea, che po- 
trebbe portare - secondo 
le speranze dei mediato- 
ri dell’ Onu, Thorvald 
Stoltenberg, e dell’ Ue, 
David Owen - ad un ac- 
cordo che metta fine al 
lungo calvario delle po- 
polazioni balcaniche. 
Tuttavia, i segnali positi- 
vi non sono finora molti. 

I presidenti serbo Slo- 
bodan Milosevic, croato 
Franjo Tudjman, monte- 
negrino Momir Bulato- 
vic, bosniaco Alija Izet- 
begovic ed i leader ser- 
bo-bosniaco RadovanKa- 
radzic e croato-bosniaco 
Mate Boban avranno 
nuovamente di fronte la 
mappa delle tre repubbli- 
che (serba, musulmana e 
croata) che dovrebbe co- 
stituire la nuova unione 
bosniaca. Mentre i bom- 
bardamenti su Sarajevo 
edicombattimenti conti- 
nuavano, nei giorni scor- 
si si sono avute contrad- 
ditorie dichiarazioni del- 
le parti: a favore o con- 
tro la concessione ai mu- 
sulmani di quel tre per 
cento supplementare di 
territorio che porterebbe 
il loro stato a circa un 
terzo della Bosnia, ed an- 
che a quello sbocco sull’ 


Adriatico reclamato da 
Izetbegovic. Ed anche 
voci di nuove «pretese» 
musulmane che blocche- 
rebbero la trattativa. 

Si parla anche di con- 
cessioni che Serbia e Cro- 
azia sarebbero disposte 
a fare a Izetbegovic per 
indurlo a firmare il pia- 
no di pace. Ma a parte le 
perplessità che sorgono 
dal ben scarso rispetto 
degli accordi sottoscritti 
negli ultimi due anni da 
parte dei leader dell’ ex 
Jugoslavia - è probabile 
che solo alla riunione di 
Bruxelles. si potranno 
avere gli sviluppi più im- 
portanti. E' infatti dall' 
Ue che alcuni dei prota- 
gonisti attendono garan- 
zie sia militari (Izetbego- 
vic), sia per una riduzio- 
ne delle pesanti sanzioni 
imposte dall’ Onu a Ser- 
bia e Montenegro in 
cambio della firma del 
piano di pace (Milose- 
vic). 

Sulla Krajina si preve- 
de un colloquio dei presi- 
denti Milosevic e Tudj- 
man. Sembra però molto 
difficile che l’ autopro- 
clamata repubblica ser- 
ba di Knin ottenga da Za- 
gabria quell’indipenden- 
za o totale autonomia 
che pretende. Milosevic, 
forte del successo del 
suo partito nelle elezioni 
di domenica, svolte all’ 
insegna della ricerca di 
una via per eliminare le 
sanzioni contro la nuova 
Jugoslavia, potrà assu- 
mere una veste impor- 
tante come portavoce 
dei secessionisti serbi 
della Krajina e contribui- 
re alla ricerca di compro- 
messi. 


BRUXELLES - All’ indo- 
mani dell’ affermazio- 
ne elettorale del leader 
serbo Slobodan Milose- 
vic e in vista del crucia- 
le incontro di domani a 
Bruxelles con i bellige- 
ranti, i ministri degli 
esteri dell' Unione Eu- 
Topea hanno convenuto 
ieri che occorre «eserci- 
tare forti pressioni) su 
tutte le parti coinvolte 
nel conflitto della exJu- 
goslavia per indurle a 
fare quel passo decisi- 
vo verso la pace che ap- 
paiono sempre più rilut- 
tanti a compiere. 

Le ultime informazio- 
ni giunte dai mediatori 
internazionali non so- 
no infatti tali da indur- 
re all’ ottimismo, e in 
particolare il’ ministro 
degli esteri italiano Be- 
niamino Andreatta ha 
notato che «il passo de- 
cisivo verso la pace 
sembra ancora molto 
lontano», mentre le po- 
sizioni che erano parse 
avvicinarsi nelle ulti- 
me settimanè «si sono 
adesso  irrigidite» al 
punto da far temere 
che «la situazione pos- 
sa tornare in alto ma- 
Te) |. 

Tra i ministri dei Do- 
dici che hanno discusso 
ieri la situazione in pre- 
visione degli incontri 
preliminari di oggia Gi- 
nevra e della sessione 


Beniamino Andreatta 


collegiale con tutti ilea- 
der della exJugoslavia 
domani a Bruxelles, 
«prevale ora - secondo 
Andreatta la sensazio- 
ne che tutte e tre le par- 
ti abbiano un interesse 
sempre minore alla pa- 
ce». I ministri della Ue 
dovranno quindi eserci- 
tare forti pressioni, for- 
nire incentivi in un sen- 
so e disincentivi nell’ al- 
tro, per indurre i belli- 
geranti a «pensare sul 
serio al piccolo passo 
aggiuntivo che ancora 
occorre fare in aggiun- 
ta alle posizioni già pre- 


se». - 
Iproblemi discussi ie- 
ri a Bruxelles sono stati 
in particolare quelli del 
futuro assetto territo- 
riale della Bosnia (dove 
i musulmani sembrano 
chiedere più di quel tre 
e mezzo addizionale di 
territorio di cui si era fi- 
nora: parlato), quello 
del suo sbocco al mare 
e quello del passaggio 
dei convogli umanitari, 

Gli incentivi verso 
un compromesso do- 
vrebbero consistere nel 
progressivoallentamen- 
to - di cui si è già parla- 
to - delle sanzioni inter- 
nazionali contro la Ser- 
bia, se essa farà conces- 
sioni, e i disincentivi 
nella minaccia - pure 
ventilata a più riprese - 
di un ulteriore irrigidi- 
mento delle sanzioni 
se, rafforzato dalla vit- 
toria, Milosevic doves- 
se a sua volta irrigidir- 
si. 

«Siamo molto vicini a 
un accordo - ha detto 
Andreatta - ma l' ulti- 
mo passo è quello che 
sembra più difficile e 
per cui bisogna spinge- 
Te con maggiore ener- 
gia». 

Non ci sono molti ot- 
timismi, dunque, nei 
confronti di una guerra 
svalutata prima e poi 
completamente malein- 
terpretata dall'Unione 
europea. 


I giornali greci scatenati 
contro i sei stati dell’Ue 


che hanno allacciato rapporti 


«diplomatici. Dissenso portoghese. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - «Solo un cer- 
vello poco sviluppato po- 
teva fare una cosa simi- 
le». Così, senza mezzi 
termini il quotidiano gre- 
co «Ta Nea» ha commen- 
tato la decisione di sei 
paesi dell'Unione euro- 
pea (tra cui l'Italia e la 
Germania) di allacciare 
rapporti diplomatici con 
la Macedonia. «Ora con- 
clude - il medesimo gior- 
nale - la già precaria sta- 
bilità dei Balcani è del 
tutto compromessa». Fi- 
nora, però, non si segna- 
lano azioni eclatanti da 
parte della: Grecia da 
sempre contraria a un ri- 
conoscimento dell'ex re- 
pubblica jugoslava con il 
nome di Macedonia te- 
mendo rivendicazioni 
territoriali sull'omoni- 
ma regione ellenica. Ate- 
ne aveva minacciato di 
chiudere i confini con la 
Macedonia e di essere 
pronta a fare lo stesso 
con le rappresentanze 
commerciali di Skopje 
sul proprio territorio. 

Gli osservatori, inve- 
ce, pongono in risalto la 
visita che il sottosegreta- 
rio statunitense William 
Perry ha effettuato nei 
giorni scorsi proprio nel- 
la capitale macedone. 
Egli si è incontrato con 
il presidente Kiro Gligo- 
Tov e sembra che i collo- 
qui riservati abbiano ri- 
guardato la presenza sul 
suolo della Macedonia 
del contingente di solda- 
ti americani. Nelle ulti- 
me ore sono stati notati 
anche movimenti di 
truppe corazzate Usa 
nei pressi del confine tra 
la Macedonia e la Ser- 
bia. Fonti statunitensi 
hanno giustificato tali 
azioni con alcune neces- 
sità relative alla «coper- 
tura» del contingente dei 
caschi blu dell'Onu, ma 
sono in molti a conside- 
rare questa una spiega- 
zione di comodo, mentre 
l'azione dei carri armati 
Usa sarebbe da correlare 
alla. massiccia presenza 
di truppe dell'Armata fe- 
derale ji goslava proprio 
in quell'area. Del resto 
l'interesse militare statu- 
nitense per alcune basi 
logistiche macedoni non 
costituisce più un segre- 
to e sembra che l'ammi- 
nistrazione americana si 
sia impegnata a versare 
un cospicuo prestito in 
dollari a Skopje pur di ot- 
tenere la gestione di al- 
cuni centri che fino a 
qualche anno fa ospita- 
vano i soldati dell'Arma- 
ta federale. 


A. Skopje, , dunque, 
l'aria diventa ‘ogni gior- 
no più pesante e più te- 
sa, anche se il presiden- 
te e i suoi collaboratori 
tendono asdrammatizza- 
re il tutto, ostentando 
una grande .sicurezza 
che deriva loro da un, 
non si sa fino a che pun- 
to reale o solo presunto, 
appoggio degli undici (la 
Grecia è ovviamente 
esclusa) stati membri 
dell’Unione europea che, 
sostengono a Skopje, sa- 
rebbero pronti a far scat- 
tare sanzioni contro Ate- 


‘ne se questa avviasse 


‘una politica di ritorsione 
contro la Macedonia. 
Quest'ultima ha comun- 
que lanciato segnali di 
pace verso Atene negan- 
do una volta ancora 
qualsiasi mira egemoni- 
ca e dichiarandosi dispo- 
sta anche ad alcune mo- 
difiche nel simbolismo 
dala bandiera che aveva 
molto inquietato i greci. 

Ma sta di fatto che la 
stessa Unione europea 
non si dimostra compat- 
ta al suo interno. A Li- 
sbona il quotidiano «Pu- 
blico» scrive che «il Por- 
togallo considera che la 
solidarietà comunitaria 
deve far prevalere il ri- 
spetto degli interessi vi- 
tali dei partner, in que- 
sto caso la Grecia» e riaf- 
ferma che «il riconosci- 
mento (della Macedonia 
ndr.) non è all'orizzon- 
te». L'Austria, dal canto 
suo, che ha svolto sem- 
pre una politica molto at- 
tiva nei Balcani, ha 
espresso una posizione 
analoga spiegando che 
non vi è una necessità 
immediata al riconosci- 
mento della Macedonia. 
«Non. è in pericolo, pos- 
siamo dunque mantene- 
re la nostra attuale rap- 
presentanza a_ livello 
consolare» ha affermato 
il ministro degli esteri 
Alois Mock dopo l'incon- 
tro con il primo ministro 
bosniaco Haris Silajzdic 
a Vienna. Mock ha ag- 
giunto che l'Austria sta 
negoziando l'ammissio- 
ne all'Unione europea e 
perciò non vuole essere 
implicata in dispute di- 
plomatiche. 

Mancano però solo 10 
iorni all'assunzione del- 
fa Grecia della presiden- 
za di turno dell'Ue e la 
tensione aumenta. La 
leadership serba sta cer- 
cando di convincere gli 
«storici» amici greci di 
essere a loro volta le vit- 
time dell'egemonismo te- 
desco in quell'area e di 
reagire prontamente pri- 
ma che il processo diven- 
ti irreversibile. 


re, rompendo coni socia- 
listi al cui governo mono- 
coloreminoritarioaveva- 
no fatto da stampella 
quando necessario. Il lea- 
der del Partito è quel 
Vojislav Seselj che qual- 
che mese fa suggerì di 
bombardare l'Italia. Ma 
gli altri partiti d' opposi- 
zione ne rifiutano la cri- 
minalizzazione. 

Ancora un volto di 
sconfitto: la faccia triste 
ma perbene di Vojislav 
Kostunica, leader del 
Partito Democratico Ser- 
bo. Nelle precedenti ele- 
zioni si era schierato col 
Depos -una alleanza di 
vari gruppi- che poi ave- 
va abbandonato portan- 
dosi via 20 deputati. Su 
lui puntavano molti gio- 
vani ed intellettuali, ma 
alla fine non ha convin- 
to nessuno: il suo parti- 
to non arriva neanche al 
cinque per cento, otto 0 
nove i deputati. 

E c'è poi la, figura 
-non nuova in politica- 
del vincitore che ha per- 
so, E’ quella luciferina e 


Draskovic, leader del De- 
pos. Che è andato bene, 
anzi benissimo nelle 
principali città: ma non 
abbastanza. Ottiene tra i 
45 ed i 50 deputati, se- 
conda rappresentanza 
parlamentare; mal’avan- 
zata socialista affievoli- 
Sce questo successo. 
Draskovic agita stanca- 
mente il fantasma dei 
brogli -più che altro è la 
denuncia del controllo 
totale dei media da par- 
te dei socialisti-, e affer- 
ma (esagerando un po') 


che «i due terzi della Ser- - 


bia hanno votato contro 
Milosevic». 

Tutto vero, o quasi. 
Ma resta il fatto che non 
potrà essere lui la chia- 
ve di volta di nuove alle- 
anze governative, e do- 
vrà accettare regole di al- 
tri o rinchiudersi in un' 
opposizione dura. Propo- 
ne la coalizione tra tutti 
imovimenti di opposizio- 
ne per formare un gover- 
no senza socialisti: ma è 
una strada sostanzial- 
mente irrealistica, e lo 


carismatica di Vuk sannotutti. 


ina L MONDO “i 


Montenegro: assassinato 
il vice primo ministro Ljesar 
Escluso il movente politico 


BELGRADO - Il vicepremier del Montenegro Mihai- 
lo Lejsar è stato ucciso ieri mattina nel suo ufficio a 
Podgorica, la capitale dello stato che, assieme alla 
Serbia, forma la nuova federazione jugoslava. A 
quanto riferisce l' agenzia 'Tanjug', Ljesar è stato uc- 
ciso dal direttore finanziario di una locale ditta di 
trasporti che, dopo aver compiuto il delitto, si è a 
sua volta ucciso. Sia Ljesar, un economista di 43 an- 
ni, che il suo assassino si erano recati assieme in au- 
tomobile alla sede del governo. Secondo gli osserva- 
tori, il delitto non ha un movente politico, ma è lega- 
to agli affari della società di trasporti gestita dall’ as- 
sassino del vice premier montenegrino. 


Buenos Aires: discoteca a fuoco 
muoiono nel rogo 17 ragazzi 


BUENOS AIRES - Una mega-festa in discoteca orga- 
nizzata dagli allievi dell'ultimo anno di un liceo di 
Buenos Aires si è trasformata la notte scorsa in una 
tragedia in cui hanno perso la vita 17 giovani e 
un'altra ventina hanno riportato ustioni più o meno 
gravi. «All'inizio credevamo che il fumo che usciva 
vicino alla pedana - ha detto uno dei sopravvissuti, 
Juan Carlos Cato, di 17 anni - non fosse altro che 
una trovata coreografica di quelle che si usano oggi 
negli spettacoli. Poi però se ne è andata la luce, e si 
sentiva solo la musica. Il fumo ha cominciato ad ag- 
‘edirci alla gole e allora ci siamo resi conto di quel- 

lo che succedeva. La porta era irraggiungibile: con i 


gomiti e con i piedi abbiamo sfondato i vetri delle fi- 


nestre per uscire». 


Austria: si schianta una funivia 
Morto sciatore caduto nel vuoto 


VIENNA — Un morto e 19 feriti sono il bilancio di 
una sciagura alpina avvenuta domenica sera su una 
funivia del monte Hochzeiger, in Tirolo. Durante un 
viaggio a valle, una delle cabine si è sganciata an- 
dandosi a schiantare contro un'altra che viaggiava 
davanti. Un austriaco di 47 anni è deceduto dopo es- 
sere precipitato, attraverso una porta apertasi nel- 
l'urto, da dieci metri di altezza. 

Dei 27 passeggeri, tutti facenti parte di un gruppo 
turistico locale, 19 sono rimasti feriti, di cui alcuni 
in modo grave. 

La funivia era stata inaugurata solo tre settimane 
fa ed era stata costruita l'estate scorsa per un costo 
di circa undici miliardi di lire. 


Londra: un ex soldato britannico 


confessa 5 omicidi di omosessuali 


LONDRA - Colin Ireland, 39 anni, ex soldato del- 
l'esercito britannico, si è dichiarato colpevole ieri 
mattina in tribunale dell'omicidio di cinque omoses- 
suali a Londra tra l'8 marzo e il 15 giugno, permet- 
tendo agli inquirenti di chiudere il caso, ampiamen- 
te pubblicizzato, che aveva seminato il panico tra la 
comunità gay della capitale britannica. Ireland, ha 
spiegato il pubblico ministero John Nutting, non 
aveva altre aspirazioni che quella di andare ad in- 
grossare le fila dei «serial killer» ed aveva confidato 
ad alcuni amici che per raggiungere la meta avrebbe 
dovuto commettere almeno 4 omicidi. Ogni omici- 
dio, ha proseguito Nutting, risultava «meticolosa- 
mente programmato ed eseguito». 


Germania: profanato di nuovo 
span na . 

il più grande cimitero ebraico 
‘WORMS - Per la seconda volta in pochi mesi è stato 
profanato il più grande e antico cimitero ebraico in 
Europa: quello di Worms, nella Germania sudocci- 
dentale. I vandali, che hanno agito la scorsa notte, 
hanno rovesciato e preso a martellate una quaranti- 
na di lapidi; prima di fuggire, come biglietto di visi- 
ta, hanno dipinto svastiche naziste sui muri. La poli- 
zia ha offerto una ricompensa pari a cinque milioni 
di lire a chi saprà fornire informazioni utili alla cat- 
tura dei teppisti. Alcuni residenti della zona hanno 
raccontato di aver udito durante la notte gli schia- 
mazzi di un gruppo di giovani ubriachi. Contro lo 
stesso cimitero -una costruzione del secolo XI che 
ospita circa duemila tombe- sconosciuti si accaniro- 
no la scorsa primavera. 


93 


, IlVaticano annuncia: 


» Martedì 21 dicembre 1993 


‘DOPO LE SMENTITE, LA CONFERMA 


 accordoconisraele 


GCITTA' DEL VATICANO 
- Allora è fatta. Giovedì 
30 dicembre, i rappre- 
sentanti della Santa Se- 
de e dello Stato d'Israele 
firmeranno i tanto sospi- 
rati accordi. 

Che, tuttavia, non sa- 
ranno completi nè defini- 
tivi, e non imporranno 
lo scambio degli amba- 
sciatori, come si costu- 
ma da che mondo è mon- 
do quando si conclude 
un negoziato fra due en- 
tità statuali. 

Evidentemente, sia Ge- 
rusalemme che il Vatica- 
no intendono procedere 
in questa spinosa faccen- 
da coni piedi di piombo 
ed il passo della tartaru- 
ga; pertanto, si andrà 
avanti ancora una volta, 
sì, certamente, ma a tap- 
pe e tutt'altro che forza- 
bea 

L'annuncio della con- 
ferma (chè soltanto que- 
sto doveva essere, dopo 
le indiscrezioni dei gior- 
ni scorsi che hanno irri- 
tato la Santa Sede) non è 
venuta dagli israeliani, 
bensì dal portavoce Vati- 
cano Joaquin Navarro 
Valls, con una dichiara- 
zione tanto tacitiana 
quanto. chiara, quasi a 

, dire che chi vuole inten- 
dere, intenda, senza so- 
verchie spiegazioni. 

Ha detto dunque la 
«voce» della Santa Sede 

‘che «la commissione bi- 
laterale permanente sta- 
bilita tra Santa Sede e 
Stato di Israele, ha termi- 
nato la prima fase di la- 
voro». Soltanto. Ma qual 
è questa prima fase? 

Ecco: «Essa ha messo 
a punto un progetto di 
accordo sui principi e le 
norme che dovranno re- 
golare le relazioni tra le 
parti e sulle tappe della 
normalizzazione deireci- 
proci rapporti». Ergo, la 
commissione «dovrà riu- 
Nnirsi ancora una volta in 
seduta plenaria prima 
chele parti procedano al- 
la firma di detto accor- 
do». 

Infine, l'annuncio uffi- 
ciale che non lascia adi- 
to ad alcun equivoco: 
«La firma è prevista a 
Gerusalemme prima del- 
la fine dell'anno in cor- 


so, probabilmente giove- 
dì 30 dicembre». 

Siamo ancora ai prole- 
gomeni, dunque, il che 


dà tutt'intera la misura. 


della cautela con cui i ne- 
goziati vanno avanti an- 
che all'antivigilia della 
firma dell'accordo. E 
questo, gli osservatori in- 
ternazionali l'hanno evi- 
denziato, sottolineando 
alcuni punti della dichia- 
razione stessa. 

Il primo concerne la 
«prima fase», così è scrit- 
to, del lavoro della com- 
missione che, lo ricordia- 
mo, venne istituita il 29 
luglio 1992; dunque, l’ul- 
tima riunione si dovreb- 
be tenere giusto in Vati- 
cano alla vigilia della fir- 
ma, vale a dire il 29 di- 
cembre prossimo. 

Ma nel corso dei lavo- 
ti non sono stati affron- 
tati i problemi multilate- 
rali relativi alle tre reli- 
gioni monoteiste. 

Ne consegue che la 
commissione non do- 
vrebbe sciogliersi con la 

° firma di quest'anno, an- 
che perchè nessuno sa 
ancora quando saranno 
efettivamente stabiliti i 
rapporti diplomatici: 
non è previsto alcuno 
scambio di ambasciato- 
ri, bensì quello di diplo- 
matici di medio rango. 

Quanto al riconosci- 
mento di Israele da par- 
te della Santa sede, die- 
tro il Portone di Bronzo 
si sostiene che esso è sta- 
to già compiuto «per atti 
concludenti», da vari an- 
ni. 

Ma la replica degli 
israeliani e di tutti gli 
ebrei del mondo è preve- 
dibilissima: come mai il 
riconoscimento-lampo 
della cattolicissima Croa- 
zia, ancor oggi coinvolta 
in un'orrenda guerra, ha 
comportato l'apertura 
ufficiale di un'ambascia- 
ta e quello d'Israele no? 

Il Vaticano ha paura 
d'inimicarsi il mondo 

‘ arabo intrattenendo rap- 
porti diplomaticicomple- 
ti con Gerusalemme, ma 
non si spaventa di conti- 
nuare ad averli con gli 
ayatollah iraniani o con 
il dittatore sanguinario 
di Baghdad? 


NEGOZIATI 
A Parigi 
perla pace 


TUNISI — I negozia- 
tori dell'Olp avranno 
domani un altro in- 
contro con la contro- 
parte israeliana a Pa- 
rigi nel tentativo di 
eliminare gli ostacoli 
che impediscono l'at- 
tuazione del piano 
sulla autonomia alla 
striscia di Gaza e a 
Gerico. 

Lo ha reso noto ie- 
ri Yasser Arafat, con- 
versando coi giornali- 
sti. Il capo dell'Olp 
ha anche confermato 
che fra le due parti 
non c'è ancora accor- 
do sul controllo dei 
varchi di frontiera 
fra Gerico e la Giorda- 
nia e fra la striscia di 
Gaza e l'Egitto. 

A Gerusalemme il 
‘ministro degli esteri 
israeliano Shimon Pe- 
res, rientrato in not- 
tata da Oslo dopo 
due giornate di di- 
scussioni con la dele- 
gazione palestinese, 
si è dichiarato ottimi- 
sta sulle prospettive 
delle trattative. 

«Credo che ‘supere- 
remo le difficoltà, e 
che ciò sarà possibile 
senza rinunciare alle 
nostre posizioni», ha 
detto alla stazione ra- 
diofonica delle forze 
armate, 

«Le difficoltà - ha 
continuato - deriva- 
no dalla situazione, e 
non, come si dice, 
dalla genericità dei 
termini della Dichia- 
razione di Principi.» 
«Siamo arrivati al 
cuore dei negoziati», 
ha rilevato il capo 
della diplomazia isra- 
eliana, .che però non 
ha voluto essere più 
preciso al riguardo. 

Da queste trattati- 
ve dipende il futuro 
del processo di pace 
che, dopo i primi en- 
tusiasmi, si è arenato 
sulle difficoltà di da- 
Te attuazione agli ac- 
cordi. 


Esteri 


Il Piccolo [oa] 


INTEGRALISTI /DOPO DIECI MORTI IN UN ATTENTATO, SEI IMPICCAGIONI 


L’Egitto va almassacro 


Il regime di Mubarak risponde con durezza, ma sta esaurendo le sue cartucce 


IL CAIRO — Ancora san- 
gue nella accanita lotta 
intrapresa da quasi due 
anni dagli integralisti 
islamici contro il regime 
del presidente egiziano 
Hosni Mubarak - consi- 
derato troppo laico - che 
in meno di 24 ore ha fat- 
to ben 19 morti. 

Domenica sera un ge- 
nerale di polizia di As- 
siut, Mohamed Kassem 
Toeima, è saltato in aria 
con la sua automobile 
centrata da una bomba 
scagliata da tre integrali- 
sti che gli hanno teso un 
agguato davanti alla sua 
abitazione. Nell’ esplo- 
sione è morto anche un 
passante, mentre l'auti- 
sta dell'ufficiale e sette 
passanti sono rimasti fe- 
riti, dieci auto sono state 
distrutte e per miracolo 
la deflagrazione non ha 
coinvolto un distributo- 
re di benzina. I tre terro- 
risti hanno costretto un 
tassista a prenderli a 
bordo e hanno tentato di 
uscire dalla città, ma ad 
un posto di blocco han- 
no risposto all'alt spa- 
rando agli agenti e ucci- 
dendone tre. 

La polizia ha risposto 
al fuoco, uccidendo i tre 
terroristi e l' autista del 
taxi. Poco prima le forze 
dell' ordine avevano fat- 
to irruzione in una mo- 
schea nel vicino villag- 
gio di Manfalut, arre- 
stando 75 presunti inte- 
gralisti e ferendone mor- 
talmente uno. 

La risposta del gover- 
no è stata immediata e 
durissima: sei integrali- 
sti che attendevano nel 
braccio della morte sono 
stati impiccati ieri matti- 
na all'alba. Ma in un cre- 
scendo inquietante gli in- 
tegralisti hanno inviato 
un altro messaggio di 
morte, uccidendo tre ore 
dopo un poliziotto a Qus- 
seya, vicino ad Assiut 
(circa 350 chilometri a 
Sud del Cairo). 

Ieri pomeriggio, altri 
due agenti in borghese 
sono caduti sotto il fuo- 
co integralista, sulla 
strada tra Assiut e 
Sohag. 

Ad ognuna. delle 23 
condanne di integralisti 
eseguite dal 13 giugno al 
16 dicembre, la ‘vendet- 
ta' dei gruppi estremisti 
è arrivata puntuale. An- 


che l' uccisione del gene- 
rale Toeima, che dirige- 
va le retate di integrali- 
sti in alto Egitto, è stata 
una tempestiva rappre- 
saglia della "Jamaa isla- 
miya' per l'irruzione 
nella moschea di Manfa- 
lut, stando a quanto di- 
chiarato. dagli avvocati 
degli estremisti, arresta- 
ti domenica sera nella re- 
tata. 

Ora però nella partita 
una carta viene a manca- 
re: nel braccio della mor- 
te non ci sono più terro- 
tisti da mandare al pati- 
bolo, mentre gli attenta- 
ti contro personalità e al- 
ti ufficiali diventano 
sempre più frequenti. 
Gli altri dieci condanna- 
ti alla pena capitale so- 
no latitanti, la condanna 
a morte comminata per 
l' assassinio dello scritto- 
re laico Farag Foda è an- 
cora all’ esame del muf- 
tì, e i processi per gli ul- 
timi attentati, tra cui 
quello cui è sfuggito il 
primo ministro Atef Se- 
dki (25 novembre), non 
sono ancora cominciati. 

«Una lotta senza quar- 
tiere stroncherà gli estre- 
misti», ha tuonato il pre- 
mier, che ripete lè stesse 
frasi dopo ogni attentato 
(anche quelli cui sono 
sfuggiti i ministri degli 
interni e dell’ informa- 
zione), mentre il terrori- 
smo di matrice islamica 
sembra perfezionare 
mezzi e strategie. 

«La lotta continuerà fi- 
no a che l' Egitto sarà li- 
berato dal regime che 
pretende di averci ster- 
minato», hanno ammoni- 
to gli integralisti pochi 
giorni fa in un comunica- 


to, E il messaggio lancia-- 


to ieri in un altro comu- 
nicato parla ancora più 
chiaro: «Che Mubarak la 


smetta con le violazioni - 


dei diritti dei musulma- 
ni, altrimenti pagherà as- 
sieme ai suoi boia il prez- 
zo-del loro sarigue»! 

Secondo gli integrali- 
sti il presidente - che gi- 
Ta protetto da una im- 
pressionante scorta era 
nel mirino di un gruppo 
di «valorosi fratelli e di 
ufficiali di alto rango», il 
Cul processo a porte 
chiuse si è concluso con 
una condanna a morte 
CS quattro giorni 
Alder 


DUE EX GUARDIE DEL CORPO GLI IMPUTANO UN PASSATO DA PLAYBOY 


Un altro scandalo scuote i Clinton 


La storia era già venuta a galla ed era stata smentita durante la campagna elettorale 


LITTLE ROCK — Pro- 
prio quando il vento co- 
minciava a soffiare a 
suo favore e i. sondaggi 
registravano i livelli di 
popolarità più alti dal 
suo insediamento alla 
Casa Bianca, Bill Clinton 
è di nuovo nell'occhio 
del ciclone, colpito da 
un nuovo scandalo di ca- 
rattere sessuale. 

A sollevare l'ennesimo 
polverone sono due agen- 
ti addetti alla sicurezza 
di Clinton quando era 
ancora governatore del- 
l'Arkansas. I due sosten- 
gono che il capo della Ca- 
sa Bianca era solito ser- 
virsi degli uomini della 
sua scorta per-agevolare 
i suoi numerosi conve- 
gni amorosi. E' stata la 
GNN a far esplodere la 
bomba battendo sul tera- 
po gli altri network - e 


anticipando i contenuti 
dell'articolo apparso og- 
gi sulla rivista conserva- 
trice «American Specta- 
tor» nell'intervistare i 
due accusatori, Roger 
Perry e-Larry Patterson. 

Ma la vicenda ha un 
importante restroscena, 
perchè a fare da contat- 
to tra i due e la CNN è 
stato Cliff Jackson, noto 
avvocato della destra re- 
pubblicana e velenoso 
critico di Clinton, dive- 
nuto rappresentante le- 
gale di Perry e Patter- 
son. Jackson ha impedi- 
to ai due di rilasciare 
un'intervista all'Associa- 
ted Press. 

David Brock, autore 
del pezzo pubblicato sul- 
l'American Spectator, 
scrive che ad accusare 
Clinton sono in quattro, 
due, però, hanno preferi- 
to trincerarsi dietro 


l'anonimato. Perry in 
particolare ha mosso 
un'altra accusa, soste- 
nendo che il presidente 
aveva cercato di compra- 
re il silenzio di uno degli 
agenti della vecchia scor- 
ta offrendogli un lavoro 
a Washington, nella poli- 
zia federale. 
Nell'articolo Brock fa 
due precisazioni: la pri- 
ma, non trascurabile, è 
che tutte le donne con 
cui Clinton avrebbe -se- 
condo: le fonti - avuto 
rapporti extramatrimo- 
niali hanno seccamente 
smentito. La seconda ri- 
guarda Perry e Patter- 
son e le ragioni che pos- 
sono averli indotti a con- 
tattare i media. Scrive 
Brock che «a determina- 
re la decisione possono 
essere stati forti interes- 
si personali a cui si ag- 


giunge un elemento ven- 
dicativo, di regolamento 
dei conti». I due, puntua- 
lizza, comunque amareg- 
giati dal fatto che una 
volta eletto Clinton non 
aveva mostrato alcuna 
gratitudine, riceveranno 
con ogni probabilità 
un'offerta per scrivere 
un libro. 

Come riferito da Bru- 
ce Lindsey, stretto colla- 
boratore di Clinton, l'ipo- 
tesi - poi tradotta in ac- 
cusa - era già stata ogget- 
to di una serie di indagi- 
ni durante il periodo di 
‘campagna elettorale. 
L'Associated Press, ad 
esempio, aveva contatta- 
to 11 agenti della scorta 
di Clinton che avevano 
dichiarato di non avere 
mai assistito a incontri 
clandestini con donne 
nè di esserne tantomeno 
venuti a conoscenza. 


«Si tratta di accuse as- 
solutamente ridicole ha 
affermato Lindsey ci so- 
no già state delle indagi- 
ni inconcludenti». 

Alla CNN, Patterson 
ha raccontato di avere 
visto Clinton «avere un 
rapporto sessuale con 
una donna» in un'auto- 
mobile parcheggiata di 
fronte alla scuola ele- 
mentare di Little Rock 
frequentata da sua figlia 
Chelsea. Nell'articolo 
precisa di avere assistito 
alla scena dall'inizio alla 
fine, a una trentina di 
metri di distanza. 

Perry ha invece rac- 
contato che dopo le ele- 
zioni, 
era ancora a Little Rock, 
una donna avvolta in un 
impermeabile era stata 
introdotta di nascosto 
nell'abitazione del presi- 
dente-eletto. 


E ora Balladur punta alla presidenza... 


Grandi manovre a Palais Matignon, mentre la popolarità del premier francese aumenta 


PARIGI — Il premier francese Edouard Bal- 
ladur punta a diventare presidente della 
Repubblica nel 1995: l'indicazione circola 
con sempre maggiore insistenza negli am- 
bienti politici parigini. Sembra quindi ini- 
ziato il braccio di ferro - che gli osservatori 
giudicavano inevitabile sin dall’ aprile scor- 
so, quando il presidente socialista Francois 
Mitterrand ha scelto Balladur tra il pre- 
mier neogollista e il leader del suo partito, 
l'Rpr, Jacques Chirac, indicato come candi- 
dato ufficiale alla presidenza, ma osteggia- 
to oltre che dalla sinistra anche dalla de- 


stra moderata. 


Balladur, un uomo considerato cortese e 
discreto, si è però candidato indirettamen- 
te: due ministri centristi lo hanno fatto al 
posto suo, e probabilmente con la sua com- 
plicità, mandando su tutte le furie il mini- 
stro degli esteri, l'Rpr Alain Juppè. 


tare di parlare delle 
1995, una consegna 


Il numero due del governo, Simone Veil, 
ha detto che «siamo in molti a pensare che 
le qualità di Edouard Balladur ne farebbe- 
To un formidabile presidente», e le ha fatto 
eco il ministro della difesa Francois Leo- 
tard, secondo cui «Balladur possiede le qua- 
lità per presentarsi da solo davanti al popo- 
lo affermando: ho l'intenzione di continua- 
Te quanto ho iniziato a fare». 'Le Monde' 
scrive che «a meno di una clamorosa mos- 
sa di indisciplina in seno al governo e prati- 
camente al livello più alto, siamo pronti a 
scommettere che Balladur non è stato sor- 
preso» dalle dichiarazioni. 

Appena insediatosi alla testa dell’ attua- 
le coalizione di centro-destra, il premier 
aveva infatti chiesto ai suoi ministri di evi- 
pride prima del 

fino ad oggi rispettata. 

Inoltre, in un'intervista concessa a ‘Le Fi- 
garo', Balladur ha chiaramente detto di 


non volere continuare a fare il premier do- 
po le presidenziali: «Non se ne parla nean- 
che - ha detto il primio ministro -. Cinque 
anni a Palazzo Matignon, mai. Due anni, 
va bene e poi vedremo». _ 

Secondo fonti politiche parigine, si con- 
ferma l'ipotesi secondo la quale Balladur è 
l'unico uomo di destra considerato accetta- 
bile dai centristi dell'ex presidente Valery 
Giscard d'Estaing e forse anche da una 
frangia della sinistra, che non vuole Chirac 
a palazzo dell'Eliseo, 

Dopo otto mesi a palazzo Matignon, Bal- 


ladur è tuttora molto popolare, e l'accordo, 


raggiunto la scorsa settimana con conces- . 
sioni anche significative alla Francia, sul 
Gatt, l'intesa che regola il commercio mon- 
diale, viene considerata una vittoria perso- 
nale del premier. Balladur è stato infatti ca- 
pace di fronteggiare gli americani, un atteg- 
giamento apprezzato anche a sinistra. 


quando Clinton. 


INTEGRALISMO /GOVERNO AUTOPROROGATO 


Algeri: ancora un mese 
per il «direttorio» anti-Fis 


ALGERI - Il mandato 
dell'Alto comitato di 
Stato (Hce, presidenza 
collegiale algerina), che 
sarebbe scaduto a fine 
dicembre, è stato proro- 
gato fino al 31 gennaio 
prossimo. Lo ha deciso 


tutti i partiti, senza 
esclusione alcuna» - 
con evidente allusione 
al Fis (sciolto nel marzo 
1992, dopo che aveva 
vinto le elezioni del di- 
cembre 1991, poi annul- 
late). Il 24 novembre, l' 


ieri l'Alto consiglio di si- Hce si era dal canto suo 
curezza (Hcs), massimo I Ei Goiea dichiaratofavorevole al- 
organismo costituziona- l' «associazione al dialo- 
le algerino. ALGERIA go di personalità politi- 


che qualificate che non 
vi hanno finora preso 
parte, purchè in regola 
con la legge», aprendo 
la strada alla ricerca di 
interlocutori tra gli inte- 
gralisti moderati. 
Ricerca che, per il 


liforme costituzionali 


È Re i 
L'Hcs ha inoltre deci- TSI 


so che la ‘Conferenza 
nazionale’ che dovreb- 
be definire il futuro as- 
setto istituzionale del 
paese si svolgerà il 25 e 
il 26 gennaio. La Confe- 
renza avrebbe dovuto 


ri mo 
niconi Li la Sélvezza (FIS); AVGSSI MINE 6 ATE BO/MAda momento, appare pro- 
inizialmente riunirsi en- (i za (19 LI ‘AERel 3 È 
; DS Hlvontano Hleadot. Nel:1990 nelle primi: iezioni È 
tro dicembre, în vista ‘luralisto tterigano 835. sun blematica. Alcuni espo 


-dal1639 comuniL'anno. 
‘marzo ll FIS viene: 


nenti del Fis, come i sei 
firmatari di una lettera 
inviata nove giorni fa 
alla Cdn, sembrano su- 
bordinare un' eventua- 
le partecipazione alla 
Conferenza alla scarce- 
razione di Abassi Mada- 
ni e Ali Benhadj (rispet- 
tivamente presidente e 
vice presidente del 'par- 
tito ed entrambi con- 
dannati a 12 anni). Al- 
tri, come Rabah Kebir, 
portavoce del ‘comitato 
esecutivo estero’ del 
Fis, pongono invece 
‘condizioni’ aggiuntive, 
tra cui la scarcerazione 
di tutti i detenuti inte- 
gralisti. 


dell’ originaria scaden- 
za del mandato dell’ 
Hce, ma ieri la Commi- 
sione per il dialogo na- 
zionale (Cdn) incaricata 
di organizzarla aveva 
proposto che venisse 
rinviata all'ultima setti- 
mana di gennaio. 

La proposta di rinvio 
era stata avanzata dopo 
che il premier Redha 
Malek (uno dei cinque 
membri della presiden- 
za collegiale) aveva di- 
chiarato giovedì scorso 
che il mandato dell’ 
Hce sarebbe scaduto co- 
me previsto il 31 dicem- 
bre e che una nuova 


«istanza presidenziale» 
avrebbe diretto il paese 
durante un «periodo di 
transizione», la cui du- 
Tata dovrebbe essere de- 
finita dalla Conferenza. 
Il 10 dicembre, la Can 
aveva dal canto suo con- 
fermato l' avvio di «con- 
tatti» con esponenti del 
disciolto Fronte islami- 
co di salvezza (Fis), in 
vista di una loro parte- 
cipazione alla Conferen- 
za, e proprio il prosegui- 
mento di tali «contatti» 


sembra essere all’ origi- 
ne del rinvio, e della 
conseguente proroga 
del mandato dell’ Hce. 
Costituita in ottobre, 
la Cdn aveva del resto 
già dichiarato il 13 no- 
vembre - per bocca del 
suo portavoce Abdelka- 
der Bensalah - che la 
«maggioranza» delle for- 
ze politiche interpellate 
in una serie di ‘colloqui 
preliminari’ aveva sot- 
tolineato la necessità di 
«associare al dialogo 
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«Il mondo in un solo Pae- 
se»: roba da pubblicitari 
visionari a corto d'idee 
ma con manie di gran- 
dezza? No, per una volta 
tanto lo slogan promette 
il vero. E' quello più fre- 
quentemente utilizzato 
nelle campagne di pro- 
mozione turistica del 
Sud Africa. 

La Repubblica del Sud 
Africa, il Paese dei boeri 
e di Nelson Mandela, Pa- 
tria adottiva di Wilburn 
Smith e teatro delle ge- 
sta del cardiochirurgo 
Barnard, vanta panora- 
mi di una bellezza diffici- 
lemente eguagliabile ma 
soprattutto di una varie- 
tà davvero insospettabi- 
le, dall'infuocato deserto 
del kalahari alle colonie 
di foche sulla costa vici- 
no Città del Capo: cosa 
volete di più? 

Visitare il Sud Africa è 
come entrare in una cen- 
trifuga per catturare in 
pochi giorni emozioni e 
visioni che si potrebbero 
ricevere solo in un viag- 
gio intorno al globo... o 
quasi. 

Nessuna esagerazio- 
ne: senza contare la ban- 
chisa antartica di perti- 
‘nenza del Sud Africa o le 
sue spiagge stile Tropici, 
il Paese è un succedersi 
di paesaggi, climi e cul- 
ture sempre diversi ep- 
pure tutti a portata di 
mano, «dietro l'angolo», 
in grado di soddisfare 
ogni gusto o capriccio. 

La sfida è aperta: vole- 
te fare del surf? Avete a 
disposizione le coste sul- 
l'Oceano Indiano. Nonri- 
nuncereste mai a una 
sciata? Caricate pure in 
Barco tute e scarponi. 

iete più tranquilli e 
amate il bird watching? 
Il Sud Africa è una delle 
nazioni col più alto nu- 
mero di specie di uccelli 
nel mondo, Vi dannate 
dietro il fascino di oro e 
diamanti? Potrete visita- 
re un'intero villaggio di 
cercatori d'oro del seco- 
lo scorso e le sue minie- 


. rerivivendo con gli atto- 


_ {\\\\..... 


Una suggestiva immagine di Durban con il Golden Mile che si affaccia sul mare. 


ri l'atmosfera dell'epoca 
oppure fare una capati- 
na alla più grande minie- 
ra di diamanti del mon- 
do, quella della De Beers 
a Kimberly. Sognate un 
viaggio sull'Orient Ex- 
press ma il costo è trop- 
po alto? In Sud Africa vi 
aspettano stupendi e lus- 
suosi convogli d'epoca 
ben più a portata di ma- 
no di quelli europei. Vi 
intrigano le misteriose 
pitture rupestri del Saha- 
ra? Bene, per una volta 
cambiate latitudine e 
ammirate quelle dei no- 
madi boscimani. 

Ci fermiamo qui, sono 
solo alcuni esempi, la li- 
sta potrebbe continuare 
per molto. 


Cuore selvaggio, 
mente lucida 

Il Sud Africa ha un asso 
nella manica, rispetto a 


tutti gli altri Paesi del 
continente. Grazie alla 
cultura e al carattere dei 
suoi abitanti non presen- 
ta alcuna contropartita: 
ci si può gustare l'Africa 
più selvaggia con la sicu- 
rezza e il confort dell’Eu- 
ropa. 

Che si partecipi a un sa- 
fari, si scali una monta- 
gna, si faccia del rafting 
lungo i fiumi, si sarà 
sempre seguiti da perso- 
nalepreparato, responsa- 
bilizzato e sensibilizzato 
alle esigenze di noi euro- 
pei troppo «addomestica- 
ti) dalla vita di città. 

Si possono gustare le 
emozioni più forti che 
questo affascinante con- 
tinente riserva in un con 
testo di perfetta efficen- 
za. La natura non ne è 
svilita: il rispetto per 
l'ambiente è ben più ra- 


dicato tra i sudafricani 
che. tra noi. Treni, stra- 
de, alberghi e macchina 
statale funzionano tutta- 
via con una precisione 


sconosciuta in Africa: la. 


vacanza scorre tranquil- 
la senza ritardi o impre- 
visti. 
«Una continua 
meraviglia» 
Ma com'è fatto «il Paese 
che racchiude un mon- 
do»? Impossibile e dimi- 
nutiva qualsiasi descri- 
zione, l'occhio, ma. an- 
che il cuore, sono impa- 
reggiabili confrontati al- 
la penna. Una lunga di- 
stesa di vaste terre ondu- 
late e fertili vigneti sono 
il «cuore» del Sud Africa 
che contrasta con la sua 
seconda anima, i profili 
dille modernissime cit- 
tà. 

E' facile innamorarsi 
della bellezza del Capo 


sud-occidentale, attra- 
versato dalla Garden 
Route, una regione che 
comprende montagne 
imponenti, una flora ric- 
chissima, porti di pesca- 
tori, ampie spiagge bian- 


‘che e il maestoso Ocea- 


no. 

Città del Gapo è la per- 
la che chiunque visiti il 
Sud Africa non può la- 
sciarsi sfuggire. Sorge in 
una vastissima pianura 
che si apre sull'Oceano: 
oltre © Robben ‘Island, 
l'isoletta-prigione dove 
fu detenuto anche Man- 
dela, vi è il nulla se non 
un'immenso mare sel- 
vaggio e più giù ancora 
lo spaventoso Antartico. 
Ma Cape Town è tiepi- 
da, accogliente, piena di 
vita e svaghi: in estate si 
può azzardare anche un 
rapido tuffo rigenerato- 


re nelle sue acque sem- 
pre alquanto «fresche». 

Una parte del porto, 
in disuso, è stata riadibi- 
ta a centro per il tempo 
libero con una serie di ri- 
storanti dalla cucina co- 
smopolita. 

I dintorni di Città del 
Capo meriterebbero da 
soli una visita di qual- 
.che giorno. Gli appassio- 
‘nati di vini e vigneti si 
meraviglierebbero piace- 
volemnte di ritrovare 
una.cultura. della. vite. e 
dell'enologia così svilup- 
pate e ina rmonia con la 
natura dall'altra parate 
dell'equatore. 

Alle spalle di Città del 
Capo la Montagna della 
Tavola, collegata con 
una teleferica, vigila sul- 
la metropoli. Da quiipri- 
mi europei partirono ver- 
so la scoperta dei territo- 
ri dell'interno. 
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Oltre Città. del Capo 
Johannesburg, la città 
più cosmopolita e dina- 
mica e Pretoria, tranquil- 
la e raffinata, sono i cen- 
tri di maggiore importan- 
za, senza trascurare Dur- 
ban, sul caldo Oceano In- 
diano dove anche i suda- 
fricani vanno a trascor- 
rere le vacanze al mare. 
Spiagge, lagune, scoglie- 
re e affascinanti località 
minori costellano la lun- 
ga costa che risale fino 
al Mozambico. 

Il Canyon del Blyde Ri- 
ver, nella parte orientale 
del'Transvaal, è conside- 
rato una delle maggiori 
bellezze naturali di tutta 
l'Africa. Sul confine occi- 
dentale del Natal le sco- 
scese Montagne Draken- 
sberg rappresentano 
Ino Vista indimenticabi- 

e. 


Caccia grossa 

ai pregiudizi 

«C'è il sole oggi in Sud 
Africa» ammicca provo- 
catorio e rassicurante lo 
slogan sul calendarioo- 
‘maggio sudafricano pog- 
giato sulla scrivania. La 
«urla» sempre, questa si- 
curezza, anche nelle 
giornate buie e piovose, 
quando verrebbe voglia 
‘di mandare lo sconosciu- 
to estensore della trova- 
ta pubblicitaria a visita- 
re lui un certo paese. 

E' evidente che questo 
secondo assioma non è 
veritiero quanto il pri- 
mo, ma solo in parte. 

Anche quando ci sono 
vento e ‘pioggia oggi il 
Sud Africa è riscaldato 
dal sole della speranza 
di un futuro diverso, più 
equo per tutti i suoi cit- 
tadini, a prescindere dal 
colore della pelle. 

L'alba è già sorta, tra 
mille incognite: il, presi- 


dente De Klerk e Nelson‘ 


Mandela hanno da poco 
ritirato i Nobel per la Pa- 
ce. La sfera di fuoco do- 
Vrà percorrere ancora 
molto cammino e le insi- 
die non si contano ma la 
via è quella giusta. For- 
se proprio per questo va- 
le la pena di visitare il 
Paese che racchiude il 
mondo. 


Il profilo della Montagna della Tavola sotto la 


> 


quale si adagia Città del Capo. 


In cima a una Tavola 


Safari ed emozioni in quota nei programmi dei tour operator 


ROMA — Questi i tour 
della Gastaldi e della 
Chiariva. Le quote della 
Gastaldi (con auto a no- 
leggio) per persona da 
Milano, Roma e altre cit- 
tà italiane ammontano 
a: doppia, 3 milioni e 
mezzo, singola 4 milioni 
e 100 mila, quota d'iscri- 
zione 50 mila, supple- 
mento alta stagione (dal 
15-12-93 al 15-1°94) 
450 mila a persona. 

Per la Chiariva la quo- 
ta individuale di parteci- 
pazione da Milano e Ro- 
ma costa 3 milioni e 935 
mila, la camera singola 
680 mila, alta stagione 
aerea (23-7/14-8) 460 mi- 
la, quota d'iscrizione 50 
mila. 

Il tour individuale 
Easy Sud Africa della Ga- 
staldi prevede 13 giorni 
di avventura così suddi- 


visi (il catalogo è in tutte 
le agenzie di viaggio): 1° 
giorno, Italia-Johanne- 
sburg, partenza in sera- 
ta con volo di linea, pa- 
sti e pernottamento a 
bordo; 2° giorno Johan- 
nesburg-Città del Capo, 
arrivo a Johannesburg e 
coincidenza per Gittà del 
Capo, sistemazione al- 
l'hotel Capetonian; 
3°/4° giorno, giornate a 
disposizione per esplora- 
re la città, visita alla 
Montagna della Tavola e 
ai giardini di Kirstenbo- 
sch, o una passeggiata 
nella zona del Water- 
front, vecchio quartiere 
portuale totalmetne rin- 
novato, (o) ancora 
un'escursione alla Peni- 
sola del Capo e all'isola 
delle foche, o alle tradi- 
zionali fattorie e cantine 
nella vicina zona dei vi- 
gneti; 5° giorno, Città 


del Capo-Durban, volo 
| per Durban, arrivo e si- 
stemazione all'hotel 
Elangeni; 6° giorno, Dur- 
ban, giornata libera per 
visitare la città più esoti- 
ca del Sud Africa con il 
celebre Golden Mile, il 
Giardino Botanico e: il 
Mercato Indiano, 7° gior- 
no, Durban-Zululand, 
partenza per lo Zululand 
attraverso i paesaggi del- 
le colline coltivate a can- 
na da zucchero e le più 
antiche riserve naturali 
del Natal; 8° giorno, gio- 
ranata libera da dedica- 
re ai safari fotografici 
nelle riserve; 9° giorno, 
Zululanad-Parco Kruger, 
proseguimento via Pon- 
. gola, Amsterdam, Barbe- 
ton, fino all'ingresso sud 
del Parco Kruger, pernot- 
tamento in un rest camp 
all'interno del parco; 
10° giorno, giornata libe- 


ra per il safari fotografi- 
co; 11° giorno, Parco 

ruger-Transvaal orien- 
tale, demo safari mattu- 
tino quindi partenza per 
le località celebri della 
regione; nel tardo pome- 
riggio arrivo a 
Hazyview e sistemazio- 
ne allì'hotel Hazyview 
Protea; 12° giorno, Tran- 
savaal. OrientaleJohan- 
nesburg-Italia, si parte 
alla volta di Johanne- 
sburg per arrivare all'ae- 
roporto di Jan Smuts in 
tempo utile per l'imbar- 
co sul volo di linea che 
parte in serata; 13° gior- 
no, Italia, arrivo in mat- 
tinata. 

Anche il tour della 
Chiariva, che prevede si- 
stemazioni diverse, si 
protrae’ per 13 giorni. 
Per ricevere il catalogo 


della Chiariva telefonare 


allo 02-85041. 


DIARIO DI VIAGGIO : 


Il giro del Venezuela in ottanta minuti, cominciando dall'Isola Margarita 


Scesi dall'aereo e mi tro- 
vai investita e frastorna- 
ta dalla musica ritmata 
di un morbido calypso 
che proveniva da un'or- 
chestrina situata ai bor- 
di della pista. Probabil- 
mente aspettavano qual- 
che personaggio impor- 
tante e, come d'uso, lo 
accoglievano con la mu- 
sica locale. Usufruii an- 
ch'io di questa gentile 
usanza e con i due ami- 
ci mi diressi verso la cit- 
tà di Porlamar, capitale 
dell’isola. Porlamar: già 
il suo nome è una musi- 
ca e il suo entroterra po- 
trebbe essere una pro- 
messa: Valle del Espiri- 


tu Santo. In questa valle 
vi fu eretto un santuario 
per venerare la miraco- 
losa Vergine apparsa a 
un indio Guaiquery nel- 
la Cueva del Piache. Co- 
sì narra una vecchia leg- 
genda locale. 

Il temporale cessò e 
un fulgido sole prosciu- 
gò velocemente ogni co- 
sa. Con una macchina 
che ci aspettava con un 
amico di Margarita, ci 
dirigemmo a Pampatar, 
altra bellissima città do- 
ve le specie di fiori sono 
pressoché infinite e i lo- 
ro colori inimmaginabi- 
li. E' proprio questa la 
città conosciuta per la 


pesca e. la coltivazione 
delle perle. Oggi questo 
commercio è molto ral- 
lentato a causa della 
concorrenza dei paesi 
dell'Estremo Oriente, ciò 
nonostante le operazio- 
ni della coltivazione del- 
le ostriche perlifere av- 
viene regolarmente da 
gennaio a maggio. Pec- 
cato essere arrivata a 
Margarita solamente in 
giugno! Lungo la riva 
del mare le facciate de- 
gli alberghi superlusso, 
si specchiano nell'acqua 
di un verde azzurro che 
affascina l'occhio e la 
mente; la musica impe- 
ra da padrona ovunque 
si vada. Calypsi, meren- 


gue emambi ti accompa- 
gnano lungo il tuo cam- 
minare e ti fanno an- 
cheggiare senza che tu 
te ne accorga. E' stupen- 
do; cominci a non pen- 
sare a niente, i tuoi pro- 
blemi svaniscono come 
per incanto e un incan- 
to veramente lo sono i 
tropici. 

Mi addentrai nell'iso- 
la, nel suo verde lussu- 
reggiante, tra le grosse 
canne di bambù, lungo 
le strade sterrate, coper- 
te di polvere e di sabbia 
bianca del mare dove 
ogni qual tanto sbucava 
fuori qualche guscio di 
crostaceo e fili di ‘erbe 


marine. L'odore di salse- 
dine ovattava tutta l'iso- 
la e il leggero vento del- 
la séra ti girava attorno 
scherzoso. Come non 
amare la Natura? Come 
non rispettare quella me- 
raviglia? Come non sen- 
tirsi. umili, piccoli di 
fronte a tanta ricchezza 
di cui noi possiamo usu- 
fruire? Venni a contatto 
con la gente del luogo. 
Gente comune; la più ve- 
ra, genuina e semplice, 
gente timida e cortese 
ma. fiera della propria 
esistenza. Mi sedetti al- 
la loro tavola imbandita 
di poche cose altrettanto 
semplici: arepas (una 
specie di sandwich fatto 


con'farina di mais e car- 
ne), carotas negras (fa- 
gioli) e casabe (pane di 
origine india). Assaggiai 
una specie di brodetto 
di pesce (el sancocho) 
che non dimenticherò 
mai, fatto con pesci che 
vivono solo nelle acque 
di Margarita, per non 
parlare dei crostacei gi- 
ganti che profumavano 
l'aria di ‘dolci odori, 
quando venivano stesi 
sulle graticole roventi 
- poste in strane forme ge- 
ometriche sui fuochi di 


legna di mango, odorosi 


di aromi. 
Dovevamo ritornare a 
Caracas quella sera stes- 


sa. Io ero letteralmente 
elettrizzata all'idea di 
salire in cielo tra le stel- 
le che, certamente, sono 
lontane ma che, al tropi- 
co, sembrano tanto bas- 
se da tentare di toccarle 
e di ghermirile. Ci rial- 
zammo dalla pista del- 
l'aeroporto di Porlamar 
dopo esservi arrivati per 
via mare con un battello 
da Pampatar. Il mare, al- 
lora, non era più verde 
azzurro ma era una illi- 
mitata distesa che co- 
minciava già a brillare 


sotto i raggi della luna © 


che solcava il cielo come 
una falce, cavalcandolo. 
Annamaria Ducaton 

(2 - fine) 


COME EVITARE DI PERDERSI i: 
Un po'distoria, | : 
tante notizie utili | © 


Due donne della tribù Nguni,nella regione del 
Natal. 


® 

La Repubblica del Sud Africa è situata all'estremità 
meridionale del continente e ha quindi stagioni in- |, 
vertite rispetto l'Italia. E' bagnata a Est dall'Oceano 
Indiano con la corrente calda del Mozambico, a 
Ovest dall'Atlantico con quella fredda del Benguela. 
Confina con Namibia, Botswana, Zimbabwe, e Mo- 
zambico. Il Sud Africa ha una superficie complessi- 

va di 1,123.226 km quadrati, l'equivalente della 
somma di Germania, Francia, Italia, Olanda e Belgio 

e conta 35 milioni di abitanti. 

Il navigatore portoghese Bartolomeo Diaz scoprì il 
Capo di Buona Speranza (vicino sorge l'attuale Città 
del Capo) nel 1488 e nel 1652 arrivarono i primi colo- 
ni, olandesi. Il loro numero aumentò con l'arrivo dei 
rifugiati ugonotti francesi nel 1688 e dei britannici 
nel 1820. Irritati per l'occupazione britannica del.Ca- 
po molti boeri emigrarono all'interno: un'epopea si- 
mile a quella dei cow boy. 

I boscimani, indigeni autoctoni di bassa statura, 
abitavano molte parti dell'Africa del Sud quando ar- 
rivarono:i primi europei. Ora vivono essenzialmente 
nel Kalahari e nelle zone remote della Namibia men- 
tre la storia dell'emigrazione al Sud dei negri del- 
l'Africa centrale presenta ancora lati oscuri. 

VIAGGI. Solo la fantasia, il gusto o il budget pos- 
sono limitare i modi di visitare un Paese, In questa 


pagina troverete.le indicazioni di due di tali infinite 
posano: Una è più «avventurosa», personalizzabi- 
e e indipendente, l'altra è più tradizionale, legata al- 
la comitiva e con la costante presenza di guide. Ad Î 
ogni modo le agenzie specializzate nel Sud Africa so- 
no Chiariva, Gastaldi Tours, Giver, Hotelplan, Il R 
Diamante, I Grandi viaggi e Planet. 
CLIMA. In generale i viaggi in Sud Africa sono gra- \ 
devoli tutto l’anno grazie a un clima sempre preva- 
lentemente soleggiato. Giugno e luglio sono pieno in- | 
verno, dicembre e gennaio piena estate. Il clima va- | 
Tia da quello. mediterraneo di Città del Capo al su- 
btropicale sulla costa del Natal e nel Nord-Est del 
Transvaal. Condizioni temperate nell'alto Veld cen- 
trale. Ir 
COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI. La compa- 
gnia di bandiera South African Airways e l'Alitalia 
collegano direttamente l’Italia al Sud Africa. Tre si TR 
aeroporti internazionali: a Johannesburg, Città del Tec 
Capo e Durban. È fol 
: SISTEMAZIONE RICETTIVA. I livelli ricettivi so- na 
no generalmente elevati. Gli alberghi sono classifica- tra 
ti con una scala da una a cinque stelle. Altre possibi- no: 
lità: motels, appartamenti per vacanza, cottages sul- la: 
la spiaggia, lodges nelle riserve, agriturismo, ostelli Ita 
per la gioventù, sistemazione in case private, multi- £ 
‘proprietà. i viv 
COMUNICAZIONI. Servizio di teleselezione e col- a, 
legamenti con 215 nazioni. Diffusi telex e fax. E mc 
VALUTA. L'unità monetaria è il rand (simbolo R). ti 
La maggior parte di tour operator, aziende, linee ae- rac 
ree e hotel accetta carte di credito internazionali tir 
comprese Visa, Master, American Express e Diner's tà 
Club. Travellers’ cheques cambiati in tutte le ban- tut 
che in tutte le valute principali. È ho 
VESTIARIO. Abbigliamento generalmente casual, ero 
specie in località di villeggiature e nelel riserve. Ne- ser 
gli hotel e ristoranti più «inn» consigliate giacca e alt 
cravatta. In inverno consigliati abiti caldi per la se- ser 
do lav 
ACQUA POTABILE. L'acqua di rubinetto è depura- I 
ta e potabile al 100 Der cento. spi 
AUTO. Rete stradale ben sviluppata e in ottime ùuni 
condizioni. Si guida a sinistra. po 
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DROGA/SEQUESTRATO A CAPODISTRIA MEZZO CHILO DI COCAINA | SINGOLARI TESI DEL SEGRETARIO DI «ITALIA-CROAZIA» 


Manette a 7 «corrieri» Croati d'Italia all'erta 


Catturati dopo uri inseguimento e una sparatoria, come in un telefilm | E si riparla di una minoranza di 100 - 120 mila persone 


CAPODISTRIA — Si è concluso con un inseguimento 
degno dei più classici telefilm americani, l'ultimo se- 
questro di droga avvenuto a Capodistria. Per blocca- 
re sette spacciatori gli agenti hanno dovuto inseguir- 
li per chilometri sia sulla superstrada che per strade 
di campagna. Infine, tra imboscate e colpi di pistola, 
i malviventi si sono consegnati alle forze dell'ordi- 
ne. Motivo della fuga: la gang trasportava a bordo 
mezzo chilo di cocaina pronto per la vendita. L'epi- 
sodio è accaduto venerdì sera, la questura capodi- 
striana.ne ha dato notizia appena ieri. Gli arrestati, 
come detto, sono sette e potrebbero far parte di una 
organizzazione internazionale dedita allo spaccio di 
stupefacenti. Ecco la loro provenienza: F.W.H. venti- 
seienne, cittadino olandese, M.S. (39 anni), M.K. 
(28), S.V. (33), A.J. (24) e Z.J. (25) tutti di Lubiana, e 
infine uno spalatino, Z.J. di ventitré anni. Il gruppo 
era arrivato in Istria con due macchine. Gli agenti, 
allertati in precedenza, li stavano attendendo ai 
principali distributori di benzina, Accortisi della pre- 
senza dei poliziotti, i malviventi si sono dati alla fu- 
ga. Una vettura è partita in direzione di Monte di Ca- 
podistria, l'altra, peraltro subito bloccata, verso col- 
le San Canziano. Ma la droga si trovava nel bagagli- 
aio dell'altra macchina: i quattro che erano a bordo 


sono stati circondati nei pressi del vi 


io di Boni- 


hi, quarido sono finiti in un canale laterale alla stra- 
da. Dopo aver buttato i sacchetti con la cocaina, han- 
no tentato la fuga a piedi, ma non conoscendo la zo- 
na sono stai bloccati. C'è stata anche una sparatoria, 
‘nella quale uno dei malviventi avrebbe riportato 
«leggere ferite». I sette sono stati denunciati per pro- 
duzione e traffico di stupefacenti e associati al carce- 


re di Sant'Anna. 


a.C. 


DROGA/PROCESSI A SESANA E A CAPODISTRIA 


Traffico di «ero», 2condanne 


SESANA — E' finito con 
‘una condanna a quattro 
anni e mezzo di reclusio- 
ne e l'espulsione dalla 
Slovenia di tre persone 
il processo di Sesana 
concernente il seque- 
stro di oltre cinque chili 
di eroina. La droga era 
stata rinvenuta il 13 lu- 
glio scorso nella macchi- 
na guidata dallo zagra- 
brese Nenad Horvat (35 
anni) a due passi dal va- 
lico italo-sloveno di Fer- 
netti. 

Ed è appunto Horvat 
che ha subito la condan- 
na più grave. Gli altri 
coinvolti, Halil Mekic di 
Zagabria, Safet Kalic di 
Rozaj (Montenegro) e 
Alia Mazllum di Lubia- 
na, sono stati graziati 
dalla corte per «mancan- 
za di prove». Il gruppo 
era stato pedinato dagli 
agenti sloveni già da al- 


TENTATO SUICIDIO A PIRANO 
Si lancia dal muraglione 
ma un cespuglio la salva 


LOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,21Lire* 


CROAZIA i 
Dinari 1,00=0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
- Talleri/litro 68,60 
= 934 ‘_Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro . 4.500,00 
=1,208 Lire/Iitro 


(0) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


PIRANO — Per l'ennesi- 
ma volta una persona ha 
tentato di togliersi la vi- 


' ta lanciandosi dalle mu- 


ra dietro la chiesa di Pira- 
no. A compiere il tragico 
gesto è stata una ragazza 
del luogo che per fortuna 
non ha riportato gravi fe- 
rite. La caduta è stata 
smorzata da alcuni arbu- 
sti, e si è conclusa sopra 
‘un cespuglio. A quel pun- 
to la giovane ha comin- 
ciato a invocare aiuto e 
un passante che cammi- 
nava nei pressi, vista la 


‘ situazione, ha chiato il 


pronto soccorso. Alla ra- 

gazza sono state riscon- 

trate fratture non gravi. 
Come sempre accade 


: in simili circostanze né 


gli inquirenti, né gli ope- 
ratori sanitari sono auto- 
rizzati a rilasciare le ge- 
neralità di chi tenta il sui- 


cidio, ma infondo questo 
dato non ha molta impor- 
tanza. Sta di fatto che 
l'antico muro sul sagrato 
della chiesa parrocchiale 
(con un salto di oltre die- 
ci metri) è diventato ne- 
gli anni la tradizionale 
meta di persone che vo- 
gliono porre fine alla pro- 
pria esistenza lanciando- 
si nel vuoto. Negli ultimi 
trent'anni si sono regi- 
strati almeno altrettanti 
casi, che si susseguono 
dunque a scadenza pres- 
soché annuale, La mag- 
gioranza delle volte i soc- 
corsi sono risultati vani, 
mentre nelle due ultime 
occasioni il destino ha vo- 
luto che queste persone 
rimanessero in vita. Da 
ricordare che la Slovenia 
detiene un triste record: 
la percentuale più alta di 
suicidi in Europa. 


cuni giorni prima del- 
l'arresto. Esiste la regi- 
strazione di una telefo- 
nata, nella quale Mazl- 
lum informava Mekic 
dell'imminente arrivo 
di «roba buona, ‘solida 
come il sasso» e che 
«...ha l'ottanta per cen- 
to». Materiale scottante 
contro gli. imputati che 
però non è bastato adin- 
chiodarli, in quanto, se- 
condo il giudice, non si 
può dire con certezza 
‘che. la conversazione 
verteva sullo stupefa- 
cente. 

Horvat invece è stato 
beccato, come si suol di- 
re, con le mani nel sac- 
co. Nella ruota di scorta 
della sua macchina, una 
«Volvo», aveva nascosto 
oltre cinque chili di eroi- 
na. Ma secondo lui ce 
l'aveva messa «qualcu- 
n'altro». 

Un altro processo per 


.traffico di eroina ha 


avuto luogo al tribunale 
di Capodistria. Marko 
Jakomin, ventiseienne 
di Lubiana, è stato con- 
dannato a tre anni di re- 
clusione. Curiose le cir- 
costanze dell'arresto, 
avvenuto il mese scor- 
so: gli agenti in borghe- 
se stavano controllando 
il parcheggio centrale 
capodistriano nell'atte- 
sa di due:croati dediti al 
contrabbando verso 
l'Istria di vetture ruba- 
te a Trieste. Il fatto che 
Jakomin si trovasse nei 
paraggi proprio in quel 
momento sarà dovuto 
al caso, ma di certo non 


: è casuale il fatto che nel- 


la sua valigetta si tro- 
vassero quattro sacchet- 
ti da mezzo chilo di eroi- 
na. Il giovane ha dettò 
che la valigetta l'aveva 
trovata. Ma i giudici 
non gli hanno creduto. 


FIUME —Latesi dei cen- 
tomila e più croati resi- 
denti in Italia è stata ri- 
lanciata da Sergio Zupici- 
ch-Zuppini, nativo del- 
l'Albonese ma abitante a 
Falconara, il quale recen- 
temente è stato tra i fon- 
datori dell'Assemblea ita- 
liana della diaspora croa- 
ta. Capitano di macchina 
in pensione, il cinquanta- 
duenne istriano ha con- 
cesso un'intervista al 
quotidiano fiumano «No- 
vi List», affermando che 
icirca 100-120 mila croa- 
ti sono disseminati spe- 
cialmente nelle aree di 
Trieste, Venezia, Torino 
e Milano, con una punta 
di 3-4 mila pure nelle 
Marche. Però - ha detto 
Zupicich-Zuppini - i croa- 
ti d'Italia non legano tra 
di loro perché troppo in- 
dividualisti e più solleci- 
ti nel dichiararsi istriani, 
fiumani o dalmati piutto- 
sto che esternare la pro- 
pria croaticità. 

L'attuale segretario gé- 
nerale dell'Associazione 
Italia-Croazia,  confer- 


PER FERMARE I «FUCILI» ITALIANI IN ISTRIA 
Minacce degli ecologisti 
Boicotteremo il turismo 


TRIESTE — Mentre è già in atto una 
raccolta di firme nel mondo dell'arte 
della Slovenia, la Lega per l'abolizio- 
ne della caccia del Friuli-Venezia Giu- 
lia e le delegazioni di Trieste e Gori- 
zia dell'Oipa (Organizzazione‘interna- 
zionale protezione : animali) hanno 
promosso una petizione riguardante 
gli abusi che verrebbero perpetrati 
dai cacciatori italiani nei boschi del- 


l'Istria. 


«Slovenia e Croazia da tempo sono 
frequentate da molti cacciatori italia- 
ni, i quali, previo pagamento, ottengo-, 
no una particolare autorizzazione 
che, pur contemplando doveri ben 
precisi da parte dei cacciatori, di fat- 
to li autorizza a sparare a qualsiasi 
animale, soprattutto uccelli migratori 
che transitano sopra il territorio delle 
due repubbliche», si afferma nella pe-_ 


tizione. 


«Si utilizzano anche métodi illegali 
(come, ad esempio, i richiami elettro- 
nici), in palese contrasto - si legge an- 
cora nella petizione - con la legislazio- 
ne vigente in materia venatoria nei 


RECITAL DI UN’INTERPRETE FOLK ITALO-SCHIPETARA i 


Minoranze unite dal canto 


Incontro a Opicina tra albanesi e sloveni che vivono nel nostro Paese 


TRIESTE — È stato un 
recital della cantante 
folkitalo-albanese Silva- 
na Licursi a far incon- 
trare per una sera la mi- 
noranza albanese e quel- 
la slovena che vivono in 
Italia. 

Silvana Licursi, che 
vive a Roma ma è nata 
a. Portocannone, paese 
molisano di 2500 abitan- 
ti di origine albanese, 
raccoglie e studia i can- 
ti popolari delle comuni- 
tà albanesi ‘d'Italia da 
tutta la vita. «Alcuni li 
ho appresi da quando 
ero bambina, per averli 
sentiti dai miei genitori, 
altri li ho' cercati e con- 
servati in vent'anni di 
lavoro», racconta, 

La cantante ha anche 
spiegato che la sua è 
una lotta contro il tem- 
po perchè non vada per- 
duta la memoria della 
cultura antica dei suoi 
avi. È 

Domenica è stata la 
prima volta che Silvana 
Licursi si è esibita a Tri- 
este. Il concerto, deno- 
minato’ «Dalle monta- 


‘ gne e dal silenzio», si è 


tenuto al Teatro del cir- 
colo Tabor ‘di Opicina 


‘ed è stato promosso dal 


Gircolo 91; di Duino, dal 
Circolo Istria, dal Grup- 
po 85, dall'Unione dei 
Circoli culturali sloveni, 
dal circolo «Che Gueva- 
ra» e dalle Acli provin- 
ciali. Silvana Licursi, ve- 
stita con un prezioso 
abito lungo rosso, realiz- 
zato su antichi modelli 
bizantini, ha cantato 
con dolcezza, malinco- 
nia e passione ninne 
nanne, filastrocche e 
danze tramandate in 
cinque secoli di storia 


della sua gente, Rifugia- 
tisi in Italia nel XVI se- 
colo per sfuggire alla do- 
minazione turca, gli «Ar- 
beresh», così si chiama- 
no gli albanesi che vivo- 
no fuori dell'Albania, 
hanno vissuto da allora 


fino a oggi nel nostro 
‘Sud, ; 


Attualmente questa 
minoranza è distribuita 
in circa cinquanta co- 
muni sparsi tra Molise, 


CAPODISTRIA 


Concerto. 
d’arpa 


CAPODISTRIA — 
Questa sera, nell'au- 
la della scuola di 
musica di Capodi- 
stria (palazzo Gravi- 
si) avrà luogo un 
concerto -dell'arpi- 
sta triestina Patri- 
zia Tassini. In pro- 
gramma musiche di 
Haendel, Pescetti, 


|. Dussek, Parish-Al- 


vars, Grandjany, 
Hindemith, Albenitz 
e Renie. Patrizia 
Tassini, diplomata a 
pieni voti con lode 
al . conservatorio 
«Tartini) di Trieste, 
si è specializzata in 
Francia e negli Usa, 
edinsegna al conser- 
vatorio. «Jcopo To- 
madini» di Udine. Il 
concertocapodistria- 
no avrà inizio alle 
17 ed è organizzato 
dalla locale Comuni- 
tà italiana in colla- 
borazione con la 
«Scuola di musica». 


Puglia, Basilicata, Cala- 
bria, Sicilia, dove con- 
serva intatte la lingua e 
le tradizioni. 

È da sette anni che Sil- 
vana Licursi canta in gi- 
ro per l'Italia i ricordi 
tradotti in musica di 
questo popolo fiero e 
gentile. Al teatro Tabor 
c'era un pubblico piutto- 
stonumeroso, nonostan- 
te la domenica prenata- 
lizia dedicata alle com- 


ITA-SLO 


Accordo 
tra polizie 


LUBIANA —Ilparla- 
mento sloveno ha ra- 
tificato l'accordo di 
collaborazione tra 
ministeri degli Inter- 
ni italiano e sloveno 
per la lotta contro la 
droga. Firmato. alla 
fine di maggio a Ro- 
ma da Nicola Manci- 
noe Ivan Bizjak, 
l'accordo prevede lo 
scambio di informa- 
zioni elaborate al 
computer sul traffi- 
co illecito di narcoti- 
ciesostanze stupefa- 
centi sulla cosiddet- 
ta via dei Balcani ov- 
vero attraverso il 
Mediterraneo. L'ac- 
cordo di cooperazio- 
ne prevede. inoltre 
un collegamento te- 
lematico tra i due 
ministeri degli inter- 
ni che, in futuro, po- 
trebbero aprirsi ad 
altri paesi interessa- 
ti allo lotta contro la. 
droga. 


pere, che ha applaudito 
l'artista con emozione e 
calore. Ogni canto è sta- 
to preceduto da un rias- 
sunto del testo fatto dal- 
la Licursi in italiano. 
Hanno accompagnato la 
sua splendida voce Ser- 
gio Saracino alla chitar- 
ra e Massimo Carrano 
alle percussioni; la can- 
tante assieme a Saraci- 
no e Carrano ha inciso 
un Lp 33 giri, «Lontano 
dalla terra delle aquile», 
uscito nel 1990, oggi, in 
attesa di ristampa, intro- 
vabile. 

Silvana Licursi ha 
‘cantato quasi tutti i bra- 
ni contenuti nel disco, 
‘una ninna nanna dedica- 
ta al figlio maschio, una 
filastrocca per una bam- 
bina, canti nuziali e di 
primavera e un canto 
d'esilio. Ma il dolore del- 
l'aver abbandonato la 
propria terra è superato 
dall'amore sia coniugale 
che per i figli, che funge 
‘da filo conduttore intut-' 
ti ibrani. 

La scelta di Opicina 
peril concerto non è sta- 
ta casuale: Opicina è 
un'area di confine, ha 
precisato Michele Gan- 
gale, presidente del Cir- 
colo 91 di Duino, percor- 
sa da culture diverse, 
con una guerra che si 
combatte a pochi chilo- 
metri e che vede prota- 

oniste diverse etnie 

ell'ex Jugoslavia, dove 
l'essere diverso non è 
ricchezza, ma pretesto 
per uccidersi. La com- 
plessità e la diversità 
delle culture devono in- 


vece portare scambio e ‘| 


tolleranza, per un dialo- 
go interculturale a Trie- 
ste, in Italia, in Europa. 

Doriana Segnan 


due Paesi. Per questo motivo già alcu- 
ne specie di uccelli sono scomparse e 
altre, protette e non, sono destinate a 
sparire entro breve tempo, se non si 
porrà rimedio a questo stato di cose». 

«Per quanto sopra esposto — si leg- 
ge ancora nel testo — i sottoscritti cit- 
tadiniitaliani dichiarano che boicotte- 
ranno il turismo nelle repubbliche di 
Slovenia e Croazia fino a quando per- 


dureranno tali condizioni, del. tutto 


indegne di un paese civile». 

Questo tipo di protesta, che si sta 
diramando anche alle altre sezioni na- 
zionali delle associazioni protezioni- 
stiche, ha dei precedenti: si è agito co- 
sì contro la corrida in Spagna e anche 
da parte degli ambientalisti tedeschi, 
nel contestare l’uccellagione, pratica- 
ta nel Friuli-Venezia Giulia. La peti- 
zione in parola verrà inviata ai mini- 


steri competenti di Lubiana e Zaga- 


IL PICCOLO PER I 
DALL’8 DICEMBRE INT 


PERATRGORZEZZEO 


bria. I promotori revocheranno que- 
sto «boicottaggio turistico» «...quando 
saranno applicate sia ai cacciatori slo- 
veni che a quelli italiani le normative 
vigenti nelle repubbliche». 


Ma dietro le cifre sparate 


si rivela l’ormai nota 


strategia dell’Accadizeta 


contro l’autonomia istriana 


mando una ben precisa 
linea politica, non ha fat- 
to mistero su ciò che pen- 
sa degli istriani, della 
Dieta democratica istria- 
na, degli esuli. Im un pas- 
so dell'intervista, che ul- 
timamente gli istriani so- 
no stati strumentalizzati 
da ben precisi circoli po- 
litici italiani. «La gente 
istriana —. questo lo 
"Zupicich-pensiero” — si 
comporta senza pensare 
alle reazioni che ciò su- 
scita in Italia. Non dico 
che in Istria ci sia qual- 


« cuno che vorrebbe il di- 


stacco e l'unione alla vi- 
cina Penisola ma in Ita- 


lia c'è qualcuno che la 
pensa diversamente. Se- 
condo i giornali 
"Corriere della Sera”, 
“Indipendente” e Il 
Giornale”, gli istriani vor- 
rebbero la secessione, co- 
sa che invece non corri- 
sponde al vero. 

L'ex capitano ha con- 
fessato poi all'articolista 
di essersi trovato 15 an- 
ni fa in un incontro ad 
Albona, promosso dal- 
l'Associazione degli esuli 
giuliani e dalmati, duran- 
te il quale avrebbe senti- 
to frasi come «Li ammaz- 
zeremo tutti», «Ritorne- 
remo alle nostre terre», 


decidendo così di non fre- 
quentare più iniziative 
del genere. Per Zupicich- 
Zuppini il 90 per cento 
delle informazioni sulla 
Croazia diramate in Ita- 
lia sarebbero opera di 
Belgrado, o meglio dire 
dell'agenzia informativa 
queostara Tante: Da qui 
‘immagine distorta, le 
disinformazioni a tutto 
danno dei croati... 

Ma l'uomo, che abban- 
donò l'Istria nel 1947 
per ragioni da lui defini- 
te politiche, scopre le 
sue carte quando parla 
proprio di ambizioni poli- 
tiche. «Se il Presidente 
Tudjman dovesse chia- 
marmi affinché io rap- 
presenti in Istria la Co- 
munità democratica 
croata opporrò la mia 
candidatura a quella del 
presidente regionale Lu- 
ciano Delbianco». Insom- 
ma, lo «zupano» Zupici- 
ch-Zuppini (quando si di- 
ce uno scioglilingua) si 
farebbe in quattro per pe- 
rorare la causa dell'Acca- 
dizeta in Istria. 

red 


DOPO LA RICONFERMA AL VERTICE DELL’U.I. 
Gli auguri dalla regione 
al presidente Pippo Rota 


PISINO — In seguito al- 
la sua riconferma alla 
presidenza  dell'Assem- 
blea dell'Unione italia- 
na, Giuseppe Rota ha ri- 
cevuto ieri alcuni mes- 
saggi augurali. Fra que- 
stida dei indub- 
biamente quello inviato 
dal. presidente dell’as- 
semblea regionale istria- 
na, il pinguentino Da- 
mir Kajin. Nella lettera 
Kajin esprime la certez- 
za «che gli interessi del- 
l'Unione italiana sonovi- 
cini a quelli dei consi- 
glieri dell'assemblea: re- 
gionale». È 
«Spero che questi inte- 
ressì emergano soprat- 
tutto in margine alla ste- 
sura dello statuto della 
nostra regione — affer- 
ma Kajin, e aggiunge — 
colgo altresì l'occasione 
per invitarla a partecipa- 
Te a questo importante 


RESUSIVERAI 


LA LINEA 


DEI MIRTILLI 


introduzione di Demetrio Volcic 


"Era da bambino che Vladimir Bielcik, 44 anni, 
agricoltore del villaggio di Pohrade in Slovacchia, 
passava in Moravia a piedi per raccogliere mirtilli e 
porcini frai boschi di betulle dei BiléKarpaty. Attraver- 

È sarli è uno scherzo, in quattro ore un buon camminatore 
«può arrivate a Byinice, un paesetto quieto verso la 
Morava, per farsi una zuppa calda e una birra..." 


SUOI 


- atto». 

Nel testo il presidente 
dell'assemblea istriana 
fa alcune considerazioni 
sulla storia della peniso- 
la, augurandosi che gli 
errori del passato non 
vengano a ripetersi. «La 
storia dell'Istria è piena 
di contraddizioni che 
stanno alla base degli 
esodi di centinaia di mi- 
gliaia di cittadini, prima 
e dopo la seconda guer- 
ra mondiale. Questi tri- 
sti eventi sono stati cau- 
sati da ideologie esclusi- 
viste fondate sulla man- 
canza di rispetto di cul- 
ture diverse». 

«Credo che questi 
eventi siano oramai die- 
tro alle nostre spalle — 
dice Kajin — e rimarran- 
no nel passato se tutti 
noi saremo in grado di 
rispettare gli uni gli al- 
tri, cercando di arric- 


chirci a vicenda delle lin- 
gue, degli usi e dei costu- 
mi di questa terra». 
Kajin si dice convinto 
che l'Unione italiana sa- 
prà difendere la propria 
autonomia, saprà difen- 
dere l'identità italiana 
dei suoi membri contro 
l'assimilazione. «I verti- 
ci politici della Regione 
si asterranno dall'influi- 
re sull'operato della vo- 
stra organizzazione». 
Infine Damir Kajin, ol- 
tre a augurare buon la- 
voro e buone feste a. Ro- 
ta, rivolge un saluto ai 
vicepresidenti . dell'Ui, 
Alessandro Lekovich, 
Giovanni Radossi e Sil- 
vano Sau, al presidente 
della giunta, Maurizio 
Tremul, nonché a tutti i 
membri della nuova as- 
semblea dell'Unione ita- 
liana. 
a.c. 
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LETTORI 
UTTE LE EDICOLE 


LA LINEA DEI MIRTILLI 


Diario di viaggio tra Morava, Danu- 
bioe Mediterraneo, questo libro racconta 
come, daungiornoall’altro,unbosco di 
mirtilli diventa un confine. 

< Centrato sulla Bosnia, non fotogra- 
fa la guerra guerreggiata, ma i suoi 
meccanismi di accensione, le connes- 
sioni occulte, le psicosi, le degenerazioni 
criminali, le storie di ordinaria follia, gli 
oscuri influssi periferici. 

Entra, soprattutto, nel misterioso 
cortocircuito che scatta, periodicamen- 
te, fragli istinti primitivi del branco e le 
ciniche strategie di una lobby. 

Eccitati da astuti manipolatori di 
pregiudizi tribali, ecco che gli uomini 
dei boschi, pastori o suonatori di gusle, 
si avventano come lupi sulle città e le 
pianure ricche di grano. 

Ma alla fine è di nuovo verso i 
boschi, focolaio di cupi rancori ma an- 
cheluogo mitico di rigenerazione, chesi 


rivolge chi nella guerra si è perduto. 

Con minime varianti, La linea dei 
mirtilli raccoglie alcuni dei reportage 
usciti dall’estate del '92 e l’autunno 93 
sulle pagine de // Piccolo. 


IL PICCOLO 


Dello stesso autore, Danubio, storie 
della Nuova Europa, Pordenone 1990. 


Il Piccolo 
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Regione 


Martedì 21 dicembre 1993 


CON 36 ST’, 19 NO E TRE ASTENUTI BLOCCATI I BILANCI - OGGI IL VOTO SUL PROVVISORIO - VERSO LA REVOCA, MA SENZA SOLUZIONI 


In Consiglio aperta la crisi 


SULLA DECISIONE VOCI DI DISSENSI INTERNI 


Ma Fontanini non molla 


Perora niente dimissioni 


TRIESTE — La De le chiedeva ormai 
da tempo. Fontanini, una settimana 
fa, le aveva quasi promesse. Ma ieri, 
sulle dimissioni della giunta Lega 
Nord-PliPri, sono arrivate soltanto 
smentite. Segno questo che ha vinto, 
alla fine, la linea «celodurista» del se- 
gretario friulano della Lega Nord, Vi- 
sentin? Fontanini non risponde. Di- 
chiara soltanto che l'attuale giunta in- 
tende assumersi le sue responsabilità 
fino in fondo, senza lasciare quindi 
vuoti di potere, visto che un'alternati- 
va di governo, per ora, non sembra an- 
cora esserci. Eppure, alcune sue paro- 
le, pronunciate nel discorso introdutti- 
vo della discussione sul bilancio, a 
qualcuno erano sembrate quasi un ad- 
dio. «Governare in pochi non è faci- 
le...Resta tuttavia la consapevolezza 
di aver assolto al nostro dovere sia nei 
confronti del consiglio, sia per quanto 


concerne l'attività propria dell'esecuti- 
vo. Non sono molti quattro mesi so- 
prattutto quando la guida spetta a una 
‘orza nuova». Ed è partendo da qui 
che qualcuno ha lanciato la tesi (ve- 
ra?, probabile?, o pilotatà?) di una pos- 
sibile spaccatura all'interno della stes- 
sa giunta. D'Orlandi, Fontanini, Fasola 
e Arduini schierati dalla parte delle di- 
missioni spontanee. Zoppolato, Guer- 
ra, Cecotti e Sedran, invece, nella par- 
te dei duri. I fatti comunque hanno di- 
mostrato il contrario. Almeno fino a ie- 
ri sera niente dimissioni. E allora for- 
se bisognava prestare più attenzione a 
un'altra parte del discorso di Fontani- 
ni. Il presidente infatti, alla fine del 
suo intervento, si è chiesto: «Chi viene 
nel nuovo centro e quando? A questa 
domanda si deve dare una risposta, su- 
bito». La Dc è avvisata. Per la seconda 


volta. 
fe. ba. 


GLI UOMINI DELLA QUERCIA ANCORA DIVISI 
La Dc rialzala testa 
E il Pds sta a guardare 


TRIESTE — A quanto pare è durato 


ben poco il periodo di quarantena che 
i consiglieri democristiani si erano au- 
toimposti dopo giugno. Cinque mesi 
fa, Cruder, Gottardo e gli altri avevano 
detto di volersi tirare in disparte. Inve- 
ce sembra proprio che in questi mesi i 
dc non siano stati certo a guardare. Il 
capogruppo Giancarlo Cruder, nel suo 
lungo intervento di ieri, ha infatti sfo- 
derato tutta l'esperienza in suo posses- 
so, e il lavoro metodico di questi ulti- 
mi mesi, per smontare il bilancio della 
giunta Fontanini (salvo poi farsi repli- 
care punto per punto dall'assessore le- 
ghista Cecotti). Gottardo non ha potu- 
to poi non portare a termine il discor- 
so già avviato da Cruder per rilanciare 
le sue condizioni di un dialogo Dc-Le- 
ga. «Dimettetevi, lo apprezzeremo», ha 
infatti ribadito l'ex sindaco di Sacile, 
aggiungendo alcuni spunti per un nuo- 
vo programma. Punto primo: l'introdu- 
zione della sfiducia costruttiva; punto 
secondo: l'immediata stesura della ri- 
forma elettorale; punto terzo: la possi- 
bilità di una giunta di tecnici esterni 


quarto: riduzione dei consiglieri da 60 
a 40 e il contemporaneo aumento di 
poteri degli stessi. 

E per una Dc presente, ecco invece 
sull'altro fronte un Pds decisamente 
meno esposto. E non solo per l'unico 
intervento di gruppo in fase di dibatti- 
to affidato a Sonego. Gli stessi consi- 
glieri pidiessini, già divisi a luglio, non 
hanno certo affrontato in modo com- 
patto questa ultima delicata fase della 
vita della Regione. Se il no sul bilancio 
è unanime, meno unanime appare il 
comportamento del gruppo del Pds su 
cosa fare dopo questo no. Anche l'ulti- 
ma riunione del comitato regionale ha 
ampiamente evidenziato questi dubbi. 
Il segretario cittadino di Trieste, Stelio 
Spadaro, ha votato contro il documen- 
to proposto in quella sede dal segreta- 
rio regionale Elvio Ruffino. Il consi- 
gliere regionale Milos Budin era assen- 
te. E accanto alla sua posizione ci sa- 
rebbero persino gli stessi Travanut @ 
Mattassi. Ma c'è chi assicura che a 
partire anche da oggi il Pds tornerà 


presieduta da un consigliere; punto 


ILLUSTRATO IL PROGETTO 
Riduzione di personale 
emodello privatistico 
all'Ente tutelapesca 


TRIESTE — Tempo di ri- 
strutturazione anche 
per l'Ente tutela pesca, 
una vera e propria svol- 
ta resa necessaria dalle 
ristrettezze del bilancio. 
Tempi e modalità sono 
stati illustrati ieri dal 
presidente Ermano ai 
rappresentanti dei circa 
42mila pescatori della re- 
gione. 

Il personale, già ridot- 
to a 25 unità, dopo i re- 
centi pensionamenti, sa- 
rà ulteriormente ridi- 
mensionato. Saranno in- 
fatti eliminate la guar- 
die ittiche dipendenti e 
la vigilanza per affidare 
questi compiti alle guar- 
die volontarie. Saranno 
eliminati anche gli ad- 
detti agli allevamenti, so- 
stituiti da personale 
esterno. Dal primo gen- 
naio saranno soppressi il 


servizio tecnico ittico e 
quello degli affari ammi- 
nistrativi. E' inoltre in 
progrannalariorganizza- 
zione dell'apparato am- 
ministrativo mentre per 
il personale sono previ- 
sti corsi di aggiornamen- 
to professionale e di spe- 
cializzazione. 

Infine l'Ente ha inten- 
zione di avvalersi per le 
attività di studio, di ri- 
cerca e pubbliche rela- 
zioni di convenzioni 
esterne coinvolgendo gli 
atenei di Udine e di Trie- 
ste e il laboratorio di it- 
tiopatologia che fa capo 
all'istituto zooprofilatti- 
co delle Venezie di Basal- 
della. Saranno anche gra- 
dualmente aumentati i 
canoni pagati dai pesca- 
tori visto che dal 1996 
l'Ente dovrà sostenersi 
quasi esclusivamente 
con il gettito dei canoni. 


protagonista. 


fe. ba. 


TRIESTE — Otto ore di 
riunione per arrivare a 
quanto già si sapeva da 
una settimana, da quan- 
do cioè la prima commis- 
sione aveva di fatto boc- 
ciato i tre documenti 
contabili proposti dalla 
giunta Fontanini. Alla fi- 
ne del dibattito (durante 
il quale hanno parlato ol- 
tre 15 consiglieri), il con- 
siglio regionale ieri è sta- 
to infatti chiamato a vo- 
tare il non passaggio agli 
articoli delle leggi. A fa- 
vore si sono espressi in 
36 (Dc, Pds, Psi, Rc, Msi, 
Laf e gruppo misto). Con- 
tro in 19 (Ln, Pli, Pri e 
Lpt), mentre i tre consi- 
glieri Verdi si sono aste- 
nuti. In tal modo l'iter è 
stato interrotto. Oggi il 
consiglio si riunirà di 
nuovo. L'odg prevede an- 
che il voto sull'esercizio 
provvisorio che ieri sera 
la giunta ha approvato 
in una riunione svoltasi 
dopo la chiusura della 
lunga seduta di consi- 
glio. Dal punto di vista 
tecnico, quindi, la Regio- 
ne nei prossimi mesi, do- 
vrebbe poter lavorare 
grazie alla gestione in 
dodicesimi del bilancio 
di previsione del 1994. 
Ma questo soltanto fino 
ad aprile. Entro allora 
(pena il commissaria- 
mento e nuove elezioni) 
la Regione dovrà quindi 
avere un nuovo bilancio. 
E a quanto pare, quindi, 
un nuovo governo. Forse 
già questa mattina verrà 
infatti presentata una 
mozione di revoca, per 
destituire del tutto la 
giunta Fontanini. Il futu- 
TO, però, è più oscuro 
che mai, E anche il ter- 
mine «una crisi al buio» 
appare eufemistico. Per 
ora soluzioni concrete 
non ce ne sono. L'ipotesi 
di un governo di sinistra 
appare infatti ancora de- 
bole, tanto che gli stessi 
Verdi stanno cercando 
di rilanciare un discorso 
più ampio su basi pro- 
grammatiche.. E la Dc, 
per ora, sembra non vo- 
ler scendere in campo in 
prima persona. Tutto ap- 
pare anche legato agli ac- 
cordi nazionali per le po- 
litiche. La Lega Nord di- 
venta così un compagno 
cercato da tutti e voluto 
da nessuno. 

Federica Barella 


IL PRESIDENTE FONTANINI E L'ASSESSORE ARDUINI SUL VETO AL BILANCIO 


«Paralizzati 691 miliardi» 


«Così sì colpiscono ambiente, assistenza, sanità, trasporti, edilizia e foreste» 


Una settimana di ipotesi e smentite 
La nuova giunta resta solo un sogno 


TRIESTE — Secondo il capogruppo 
in consiglio regionale del Pds, Lodo- 
vico Sonego, è possibile in tempi bre- 
vi una giunta «che possa aprire una 
muova pagina rispetto alla Lega 
Nord e al pentapartito». Ovvio il rife- 
rimento al governo di sinistra. Meno 
ovvio, invece, è se questo’ governo 
nascerà. Nel toto-giunta degli ultimi 
giorni era data per scontata una com- 
posizione Pds-Rc-VerdiLaF, con ap- 
poggio esterno di Dc e Psi. Ma questi 
calcoli, forse, erano stati fatti senza 
considerare che i Verdi preferirebbe- 
ro un governo più stabile. Magari an- 
che con la Dc in giunta e loro fuori. 
A questo punto però cade la disponi- 
bilità di Rc. E la girandola, così, rico- 
mincia. 


UNO STRUMENTO INEDITO 
Adessotra i consiglieri 
la parola d'ordine 


è «mozione di revoca» 


TRIESTE — Mozione di 
revoca: era questa la pa- 
rola d'ordine che ieri cir- 
colava tra tutti i consi- 
glieri regionali ancor pri- 
ma, della votazione sul 
bilancio, eccezion fatta 
per i leghisti. Di fronte 
alle probabili non dimis- 
sioni della giunta, l'uni- 
co modo per mandare a 
casa Fontanini e i suoi 
assessori (perchè questo, 
a quanto pare, è sempre 
stato l'obiettivo di buo- 
na parte del consiglio) ri- 
mane infatti la mozione 
di revoca. Un procedi- 
mento inedito. Per at- 
tuarlo serviranno 11 fir- 
me per presentare la 


TRIESTE — Una parali- 
si. Un'immobilità presso- 
chè totale. Una vera e 
propria bomba innesca- 
ta. Il presidente della 
giunta Pietro Fontanini 
e l'assessore alle finanze 
Pietro Arduini hanno 
commentato così la man- 
cata approvazione dei 
documenti contabili. «Al 
di là del fatto politico - 
hanno rilevato i due - 
siamo di fronte a un gra- 


ve impedimento all'atti- 
vità con un riferimento 


particolare agli interven- 
ti di carattere economi- 
co e sociale». La manca- 
ta approvazione del bi- 
lancio, hanno quindi ag- 
giunto Fontanini e Ardui- 
ni, viene a impedire an- 
‘che l'iter legislativo per 
l'attivazione delle risor- 
se allocate a fondo globa- 
le per interventi nei set- 


stessa mozione e quindi 
la maggioranza assoluta 
per l'approvazione in au- 
la della stessa, ovvero 
31 voti. Per raggiungere 
il quorum, non ci do- 
vrebbero essere grossi 
problemi. Dc, Pds, Rc, 
Psi, Laf e gli indipenden- 
te costituiscono insieme 
ià 31 voti. Sempre che 
le posizioni non cambi- 
no all'ultimo momento. 
Il tutto comunque deve 
rispettare tempi precisi. 
La mozione di revoca 
non può essere infatti 
portata in aula, secondo 
il regolamento, prima di 
tre giorni dalla sua pre- 
sentazione e non dopo i 
successivi sette. 


tori produttivi pari qua- 
si a 50miliardi nel 1994. 
«La paralisi amministra- 
tiva che ne con: e - 
prosegue la nota del pre- 
sidente - viene a porre il 
consiglio regionale di 
fronte alla responsabili- 
tà di considerare il grave 
impatto negativo sull'in- 
tera comunità regiona- 
le». In sintesi, conclude 
la nota della giunta re- 
gionale, i settori di inter- 
vento a particolare va- 
lenza sociale paralizzati 
dalla mancata approva- 
zione del bilantio posso- 
no essere così riassunti: 
ambiente 61 miliardi, 
edilizia 54, traporti 31, 
foreste 17, assistenza 
75, sanità 28, istruzione 
41, formazione 46, setto- 
ti sociali 98, decentra- 
mento 130, trasporto 
pubblico 110. In tutto 


691 miliardi. 


APPROVATA DALLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI LA NUOVA E DEFINITIVA MAPPA 


Collegi elettorali, ricuciti gli strappi 


Accolte in sostanza le modifiche chieste dalla regione per il rispetto della omogeneità del territorio provinciale 


i. 


CAMBIO AL VERTICE DEL CHIACCHIERATO SODALIZIO, CENTRO DI POTERE ECONOMICO-POLITICO 


Circolo della morra, Agnoluzzi presidente 


UDINE — Manca solo la 
ratifica dell'assemblea 
generale dei soci, ma or- 
mai la notizia è ufficia- 
le: Piero Agnoluzzi, ex 
direttore generale della 
Banca Popolare Udinese, 
è il nuovo presidente del 
Circolo della morra, uno 
dei club più esclusivi del 
Friuli - Venezia Giulia e 
al quale si accede solo 
per cooptazione. Agno- 
luzzi, che subentra ad AL 
do Bernardis, membro 
del direttivo del circolo 
(massone con il 33.0 gra- 
do dell'obbedienza di 
Piazza del Gesù), si è di- 
stinto perl'estrema abili- 


tà nel gioco della cinque 
dita. 

Ma proprio questa fer- 
rea regola di ingresso ha 
attirato sul sodalizio pe- 
santi sospetti, quelli cioè 
di essere una lobby i cui 
incontri, tra una partita 
e l’altra, servivano per 
dispensare favori, per ge- 
stire il Potere. 

Tra i suoi soci vi sono 
magistrati, imprendito- 
ri, politici, professioni- 
sti, commercianti, fun- 
zionari dello Stato, ma 
anche gente. comune. 
C'erano quasi tutti i no- 
mi che contano in Friuli 
in questo Cenacolo di 
vip. Tra di essi anche 


quello di Gianni Cogolo, 
lo zar della concia. Un 
potere economico che si 
sposava con quello politi- 
co, che fino a qualche 
tempo fa ruotava attor- 
no alla figura di Adriano 
Biasutti, l'ex presdiente 
della giunta regionale 
del Friuli - Venezia Giu- 
lia, entrato nel circolo 
nel 1984. Anni in cui Co- 
golo era anche presiden- 
te dell’associazione degli 
industriali della provin- 
cia di Udine, la più po- 
tente della regione. Uno 
strano rapporto che nel 
corso di una delle nume- 
rose udienze sul crack 
Cogolo aveva fatto parla- 


re il pubblico ministero 
di una pericolosa «vi- 
schiosità ambientale». 
La nomina di Agnoluz- 
zi è stata contrastata nel 
senso che un consistente 
ippo di soci avrebbe 
preferito alla presidenza 
l'imprenditore Giovanni 
Spangaro, con Lino Mi- 
dolini come outsider. Al- 
la fine, anche grazie al- 
l'intervento di Tullio Pit- 
tini, ex presidente del so- 


\dalizio, e di Adolfo Rima- 


ti, socio solo da alcuni 
anni, ma considerato il 
«Baggio» del gioco della 
morra, è prevalsa la can- 
didatura Agnoluzzi. 
Felicitazioni sono sta- 


te espresse al neopresi- 
dente dal segretario ge- 
nerale del Circolo, Wal- 
Ter *Croatto, secondo il 
quale, visto che il club 
della morra - come reci- 
ta l' articolo 1 dello sta- 
tuto - è un sodalizio anti- 
democratico, per l'uffi- 
cializzazione della nuo- 
va presidenza non servi- 
rà alcuna ratifica assem- 
bleare. 

Il Circolo della morra 
di Udine, fondato alcuni 
decenni fa dal giornali- 
sta Isi Benini, da Cogolo 
e da Pittini, intende ri- 
lanciare in grande stile 
il gioco più antico del 
mondo e le sue virtù. 


TRIESTE — Parere «fa- 
vorevole», ma con so- 
stanziose modifiche. E' 
quello che la Commissio- 
ne affari costituzionali 
della Camera dei Deputa- 
ti e quella del Senato 
hanno dato alla proposta 
presentata dal Governo 
(commissione Zuliani) e 
al parere espresso dal 
Consiglio regionale ‘ in 
merito alla nuova mappa 
dei collegi elettorali del- 


la regione. In base a essa - 


si eleggeranno nel Friuli- 
Venezia Giulia 13 deputa- 
ti (di cui 10 eletti col si- 
stema uninominale e 3 
col proporzionale) in 10 
collegi: la regione sarà 
rappresentata poi da 7 


, senatori (di cui 5 eletti 


con l'uninominale). Quel- 
la fissata è la nuova geo- 
grafia elettorale che il 
Consiglio dei Ministri ha 
approvato in via definiti- 
va sabato: si tratta dun- 
que della mappa che di- 
venterà legge. Fra i crite- 
ri cui si è ispirata la nuo- 
va suddivisione vi è «la 
necessità» di considerare 
«anche il problema delle 
presenza della minoran- 


za slovena». Inoltre, si è , 


voluto «assicurare che i 
collegi rispettino. nella 
massima misura possibi- 
le i confini provinciali»: 
un nodo su cui si erano 
accese polemiche soprat- 
tutto per le province. di 
Udine, Gorizia e Pordeno- 
ne. 

Ma vediamo in detta- 
glio la nuova ripartizio» 
ne elettorale, così come è 
stata approvata. Per 
quanto riguarda Trieste, 
ci si è attenuti al princi- 
pio che «le minoranze lin- 
guistiche vadano incluse 
nel minor numero di col- 


Tornano con Trieste, Sgonico 


Monrupino e Duino-Aurisina 


Sostanziali modifiche anche 


per Gorizia, Udine e Pordenone 


legi e che la minoranza 
slovena vada ricompresa 
in tre collegi della Came- 
ta». Bocciata, dunque, la 
proposta della commis- 
sione Zuliani che preve- 
deva l'accorpamento di 
Duino-Aurisina, Monru- 
pino e Sgonico a provin- 
ce diverse da quella di 
appartenenza. I tre co- 
muni giuliani vengono 
inseriti nel collegio che 
comprende anche Mug- 


gia e alcuni rioni cittadi- 
ni, e rientrano nella sfe- 
ra provinciale pure per 
quel'che riguarda il Sena- 
to (al contrario di quanto 
previsto dalla Commis- 
sione Zuliani). 


Per ciò che riguarda la è 


provincia di Udine, Ro- 
ma ha tenuto in conto in 
linea di massima - le in- 
dicazioni del Consiglio 
regionale, che definiva 


Tangenti a Pordenone 
Prima assoluzione 


PORDENONE — Prima assoluzione nella storia 
della Tangentopoli friulana, un fatto estrema- 
mente significativo se si considera che fino ad 
oggi la maggior parte degli imputati giunti din- 
nanzi al primo grado di giudizio ha optato per 
l'ammissione di colpa tramite il patteggiamento 
o la formula di rito abbreviato. 

I fatti approdati ieri in dibattimento si riferi- 
scono allo scandalo Del Fabbro, l'inchiesta con- 
dotta in relazione a presunti illeciti avvenuti 
nell'assegnazione di appalti per mobili d'ufficio 
tra il ‘90 e il ‘91. Ieri mattina il tribunale di Por- 
denone ha assolto - perchè il fatto non sussiste - 
Renzo Tommasini, 41 anni, architetto, dall'accu- 
sa di abuso in atti d'ufficio, turbativa d'asta e 
truffa in relazione ad una trattativa privata per 
una fornitura di arredi per la sede municipale 
dell'importo di circa 80 milioni. 


un collegio comprenden- 
te Udine e Tavagnacco 
perla Camera: il capoluo- 
go friulano è inserito nel 
quarto collegio per quan- 
to riguarda il Senato. 

A Gorizia, con il riac- 
corpamento dei comuni 
giuliani carsici alla pro- 
vincia triestina, cade la 
maggiore tutela e la mag- 
giore rappresentatività 


. Che era stata prevista 


per la minoranza slove- 
na: non è stato tenuto in 
conto l'emendamento al- 
la legge elettorale che 
chiedeva maggiore elasti- 
cità dei collegi dove fos- 
se presente una minoran- 
za riconosciuta. Infine, 
Pordenone: in questo ca- 
so vengono stravolte le 
indicazioni della commis- 
sione regionale. Per la 
Camera, tranne Vito 
d'Asio e Pinzano al Ta- 
gliamento (inclusi nel 
collegio dél capoluogo) il 
territorio viene diviso in 
due parti per l'elezione 
di altrettanti deputati a 
sistema uninominale. 
Tutti gli altri comuni (a 
eccezione di Vito d'Asio 
e. Pinzano) fanno e 
del nono collegio. E' sta- 
ta respinta la proposta di 
spostare Spi ergo 
con San 

cisione, afferma in una 
nota il consigliere Lega 
nord e vicepresidente 
del Consiglio regionale 
Matteo Bortuzzo, «che 
rende giustizia a Spilim- 
bergo e al suo manda- 
mento rispetto all'assur- 
da proposta passata in 
consiglio regionale». Per 
il Senato, il pordenonese 
è indicato come nce 
n.2 e comprende 49 dei 
51 comuni della provin- 


cia. 
Paola Botis 
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MOVIMENTATA MA SUPERATA SENZA DIFFICOLTA’ LA CONFERMA DEGLI ELET È DEL SINDACO 


"Illypassaalarghissima maggioranza 


| Nelconsiglio comunale si fa sentire la differenza fra il vecchio e il nuovo sistema elettorale - Solo tre parole in sloveno 


| Si dissolvono le accuse di incompatibilità nella carica 


ALLA PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA 


Il «bisonte» della Lega 


eil suo 25percento. 


Commento di 


Fabio Cescutti 


Roberto Menia di Alle- 
anza nazionale (nuovo 
volto del Msi) ha aper- 
to. la. “caccia” al 
“bisonte”: Giorgio Mar- 
chesich della Lega 
Nord. E' infatti questo 
l'appellativo che lo 
stesso. segretario del 
«Carroccio», Belloni, ha 
creato per il suo consi- 
gliere arrivato per leg- 
ge alla guida dell'as- 
semblea cittadina. Me- 
nia ha  fiutato. il 
‘bisonte’ e gli ha teso 
un agguato, a suon di 
regolamento. Poi, 
“muso” contro "muso", 
lo ha affrontato. Ma il 
“bisonte”, che è razza 
protetta, grazie a un 
suo istinto primordia- 
le, ha saputo difender- 
si. Ed ha rinunciato ad 
attaccare. 

Teri sera in consiglio 
comunale si è forse con- 
sumata una «sintassi) 
‘politica alla quale il 
missino Di Giorgio ha 
posto più tardi rime- 
dio, apprezzando ad 
esempio l'atteggiamen- 
to dell'Unione slovena 
che ha rinunciato a sor- 
tite eclatanti, a proposi- 
to dell'uso della lingua 
madre, limitandosi a 
un saluto. Fra le con- 
traddizioni emerse nel 
consiglio di ieri, ci so- 
no insomma stati se- 
gnali di novità. Come 
in realtà ci si attende- 
va. da un'assemblea 
eletta con un nuovo si- 
stema. 

C'è un problema che 
si pone tuttavia nel pro- 
sieguo dei lavori. ‘Se 


‘ Consensoe e 
rappresentanza, 


“una questione 


aperta 


cioè una a forza di mag- 
gioranza relativa, e di 
alto consenso popolare, 
ma che si trova all'op- 
posizione con il 25 per 
cento dei voti, possa 
mantenere la guida di 
un consesso. elettivo. 
La legge dice che il con- 
sigliere anziano presie- 
de le sedute se lo statu- 
to comunale non preve- 
de l'elezione del presi- 
dente dell'assemblea, 
che comunque oggi 
non può più essere il 
sindaco. Lo statuto co- 
munale approvato nel- 
l'ultima legislatura af- 
‘ferma che le riunioni 
sono presiedute dal sin- 
daco. Ma lo statuto è 
stato approvato: prece- 
dentemente alla nuova 
legge nazionale. — 

Ci troviamo quindi 
di fronte a un proble- 
ma interpretativo, Bel- 
Joni reclama il ruolo 
per la sua forza politi- 
ca. La Dc non lo dice 
ma SP que- 
sta soluzione. Il Pds re- 
sta nel limbo. In am- 
bienti di Alleanza per 
Trieste si osserva che 

esta presidenza non 
dani ‘ebbe necessaria- 
mente finire alla Lega. 
Ma qui forse, stiamo 
ancora ragionando con 


vecchi metodi. 

Una novità è emersa 
da Paolo Budinich, sem- 
pre di Alleanza, diretto- 
re del Centro di fisica e 
per la prima volta pre- 
sente ai lavori di un 
consiglio. «Non mi im- 
porta niente - ha detto 
- chi sia il presidente 
del consiglio comunale 
- in questa assemblea 
lo può fare chiunque, 
anche un esponente 


© della Lega, purchè in- 


terpreti il ruolo del 

"chairman"». Ovvero, 
all'inglese, sia al di so- 
pra delle parti. 

Noi non siamo in gra- 
do di dire chi sarà. Ma 
siamo certi che la stra- 
‘da del dialogo con una 
parte numericamente 
importante della città 
sia essenziale. 

Anche perchè i ruoli 
del sindaco Illy, Sal 


| assessori e de a - 
‘ gioranza a la 


Dc. -Partito popolare, 
Pds e Alleanza per Trie- 
ste sono diversi da 
quelli dell'opposizione, 
dove una legge elettora- 
le nuova ha collocato, 
nel rispetto di un even. 
tuale ricambio politico 
che potrebbe avvenire 
ogni quattro anni, una 
forza suffragata dal 25 
per cento, 

A questo punto in- 
somma, se è aperta la 
“caccia” 
va rilevato che questa 
assemblea cittadina, 
espresssa, dal nuovo, 

iocherà la sua credibi- 
ità su pochi pass: 
politici. Anche. perc) 
per il resto, la legge af 
fida la maggioranza dei 
compiti al sindaco e al- 
l'esecutivo. 


al bisonte”, 


Servizio di 
Furio Baldassi 


- Passa il sindaco, a lar- 


ghissima maggioranza. 
Passano i consiglieri co- 
munali, per ovvietà del 
voto. Si dissolvono le ac- 
cuse di incompatibilità a 
Illy. L'assemblea consi- 
liare riesce a sciogliersi a 
ore umane, aggiornando- 
si a giovedì. Si trova spa- 
zio anche per un ordine 
del giorno che ricorda la 
difficile situazione di 
«TriesteOggiy. Musica 
nuova in consiglio comu- 
nale? Sì, nel vero senso 
della parola. “Rap” scate- 
nato e rock in piena al- 
l'esterno del Municipio, 
da parte degli irriducibili 
di "Gambini 10”. Microfo- 
no aperto in aula, con ri- 
sultati —acusticamente 
non migliori. Comunque 
sia, non è più il Comune 
dello squilibrio, se è vero 
che le prime scaramucce 
del neonato governo Illy, 
seppur. in certi casi 
aspre, sono sembrate 
ben lontane da quel cli- 
ma di sconsolante impas- 
se e mortificante dialetti- 
ca dell'ultima giunta 
Staffieri. 

Merito,. o demerito, a 
seconda dei punti di vi- 


sta, del nuovo sistema’ 


elettorale. Un sistema 
che, tanto per essere 
chiari, riduce l'opposizio- 
ne a un compito poco 
più che folcloristico. Se 
poi, cone sembra, si sta 
andando anche verso 


una modifica del sistema 


degli interventi, che do- 
‘vranno essere contingen- 
tati e, comunque, brevi, 
è fin troppo facile imma- 
ginare un quadriennio di 
tranquillità per la giunta 
Illy. 

Cos'è successo, in effet- 
ti, ieri sera, di tanto cla- 
moroso, in quello che si 
aspettava poter essere 
un consiglio al calor 
bianco? Un'inutile pas- 
seggiata di Roberto Me- 
nia (Alleanza nazionale) 
verso: il presidente del 
consiglio, il leghista Mar- 
chesich, che di fronte al- 
la contestazione su una 
mozione d'ordine («Lei 


La prima seduta delnuovo consiglio, presieduta da Giorgio Marchesich, 
consigliere «anziano», cioè il più» votato personalmente e a livello di partito. 


non parla più! «Io parlo 
fin che mi pare, come da 
regolamento») ha esibito 
un insospettabile 
aplomb britannico. Qual- 
che sfogo verbale sui pas- 
sati e presenti imprendi- 
toriali del neoeletto sin- 
daco (Spetic, Rifondazio- 
ne comunista: «C'è trop- 
pa piazza Scorcola (sede 
dell'Associazione - indù- 
striali ndr) e poca società 


civile Horo a Ip), e 
qualche stilettata del li- 
Staiolo Staffieri, vecchio 
bucaniere dei meandri 
comunali. 

Tutto qui? Sì, perchè 
non può essere diversa- 
mente. Ha detto Spetic: 
«In questo consiglio c'è 
tutta la filosofia del chi 
vince vince e chi perde 
perde». Ha perfettamen- 
te ragione, salvo dover 


AUDIO TV: POLEMICA COMUNE-TELEANTENNA 
«E’ solo un fatto tecnico» 


Prima riunione: del consiglio comu- 
nale, e prima polemica. Nasce, incre- 
dibilmente, attorno alle riprese tele- 
visive dei lavori assembleari, che 
sul piccolo schermo Vengono propo- 
Ste con un audio poco comprensibi- 
le. TeleAntenna, l'emittente che ha 
realizzato ieri sera il collegamento, 
se ne duole con una scritta in so- 
vrimpressione, lagnandosi per il fat- 
to che il Comune non ha consentito 
un allacciamento migliore, e cioè al 
mixer che sovrintende alla diffusio- 
ne sonora nella sala del consiglio. 

La polemica, realmente in tempo 
reale, riecheggia nell'aula consiliare, 
ripresa dal gruppo della LpT che 


posto - si legg 


ri, e quin 


attuare senza 


avanza ipotesi di "censura”. Alla fi- 
ne arriva la precisazione addirittura 
dal Comune. «Il servizio tecnico pre- 
re in una nota - ha volu- 
to evitare l'allacciamento diretto ai 
microfoni dell'aula, esistendo il ri- 
schio di compromettere il buòn fun- 
zionamento dell'impianto di amplifi- 
cazione degli interventi dei consiglie- 

la loro registrazione ai 
sensi delle norme vigenti». 

«Nessun attentato perciò - precisa 
ancora il Comune - al diritto-dovere 
di informazione, che Teleantenna, 
tra l'altro, avrebbe potuto senz'altro 


fosse intervenuta in Comune con 
‘propri mezzi tecnici autonomi». 


dinostrare che sia un li- 
mite. Per usare una simi- 
litudine a lui cara, la cit- 
tà voleva anche un go- 
verno che governi e, pri- 
ma annotazione, non si 
era mai vista finora una 
giunta che si'riunisse du- 
rante i lavori del consi- 
gio, e non certo per fare 

ell'ordinaria ammini- 
strazione, come riferia- 
mo in altra parte del gior- 


problemi di sorta ove 


nale. 

Ancora: in una tradi- 
zione ormai storica di 
ostruzionismo durante i 
lavori del consiglio, le 
forze che non sono in sin- 
tonia con il sindaco man- 
dano a referto solo un 
omaggio a Guglielmo 
Oberdan nell'anniversa- 
riodell'impiccagione, for- 
temente voluto da Staf- 
fieri, ma, per sua sfortu- 
na, proprio mentre al- 
l'esterno più forti si era- 
no fatti i rumori dei ra- 
gazzi di via Gambini, e 
un intervento-fiume di 
Menia, peraltro più volte 
apparso in scarsa sinto- 
nia con Di Giorgio. 

E che dire della pole- 
mica sloveno-sì, slove- 
no-no, incubo di innume- 
revoli notti consiliari nel- 
l'era Pahor, liquidato ieri 
sera con un saluto di tre 
parole o giù di lì in lin- 
gua madre da parte di Pe- 
ter Mocnik, mentre Ber- 
don addirittura veniva 
gratificato dai compli- 
menti di Di Giorgio di Al- 
leanza nazionale per 
aver rinunciato a espri- 
mersi nel suo idioma? 

E' il mondo alla rove- 
scia? No, è il "nuovo”, in 
termini di assemblea 
elettiva. Dove, esaurito 
il rodaggio della prima 
seduta, non si sa franca- 
mente cosa aspettarsi da 
quelle successive. Vota- 
zioni senza storia? 
"Embrasson nous” deci- 
samente stridenti con la 
classica conflittualità tri- 
estina? Nuove e più sub- 
dole forme di contesta- 
zione? Al momento, e ci 
riferiamo a ieri sera, non 
si è saputo andare oltre 
a contestazioni a Illy tal- 
mente scontate, quelle 
sul contenzioso in atto 
tra la sua azienda e il Co- 
mune per problemi lega- 
ti alla grande viabilità 
(che passa proprio sopra 
alla fabbrica ndr), che lo 
stesso sindaco ha avuto 
agio di presentarsi con 
un pacco di sentenze, an- 
che di Cassazione, che 
sembrano annullare ogni 
rischio. Tranne uno, for- 
se: che le prossime sedu- 
te si riducano a un dialo- 
go tra sordi. 


Quasi una festa di piazza, con musica e varietà 


MALDI VE Viaggio e 


soggiorno per due persone (9 giorni) 


MAR OCCO Viaggio e 


soggiorno per due persone (8 giorni) 


UN MILIONE in buoni acquisto 


da utilizzare nei negozi Godina e Fantasia entro il 30.6.94 


Gapannelli di persone davanti al palazzo comunale in occasione della prima 
seduta del nuovo consiglio: il sindaco si è intrattenuto con tutti. (Foto Sterle) 


Sotto, il karaoke. Sopra, 
il circo Barnum. C'è sta- 
to spettacolo, ieri sera, 
dentro e fuori piazza 
Unità. Colonna: sonora a 
cura di Va di via 
Gambini 10° (ex Leonca- 
vallo, per intenderci), ar- 
rivati in massa e con lar- 
go anticipo sotto le fini- 
stre del Comune per 
“riprendersi la città”. 

numeri di attrazione, Da 
vece, li ha forniti lo stes- 


so_ consiglio, mandando | 


più volte il pubblico in 
visibilio, al punto tale - 
questo il conio de 
serpeggiava da. e, la- 
su Serformanoe del (fi- 
nora) insuperato ex con- 
sigliere Pahor. Tra i mo- 


menti clou della seduta 


di debutto, la commemo- 
razione di Guglielmo 
Oberdan (tutti in piedi, 
impettiti, molti con lo 
sguardo basso) pronun- 


ciata da Staffieri pratica- 
mente a ritmo di rap e il 
richiamo all'ordine del 
presidente Marchesich 
che, rivolto a Menia, se 
ne sbotta con un “Non si 
agiti consigliere. La mu- 
sica è finita”. Sganascia- 
te tra gli ospiti e delusio- 
ne per la rissa mancata. 
("E sì che Marchesich - 
altro rimpianto quando 
faceva l'indipendentista, 
era il più duro di tutti”). 
Ma andiamo con ordi- 
ne. I primi a volantina- 
re, sfidando la pioggia 
stizzosa del tardo pome- 
gio, sono gli istruttori 
educativi precari degli 
asili nido. Chiedono una 
risposta su una situazio- 
ne di provvisorietà che 


si trascina dal 1985, ov- ‘ 


vero ‘un corso o un cor- 
so-concorso che fornisca 
personale di ruolo per i 
40 posti vacanti. I 320 
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precari sono stanchi di 
promesse mai mantenu- 
te (si evoca lo Spettro di 
Seghene) e ora si aspetta- 
no di veder concretizza- 
te le loro aspettative pri- 
ma della fine di quest'an- 
no, pena un'ulteriore 
sforbiciata alla categoria 
ad opera della Finanzia- 
ria. 

A poco a ‘poco la piaz- 
za si riempie. Arrivano i 
giornalisti. di “Trieste 
Oggi”, tutti quanti, e sali- 
ranno più tardi anche in 
aula. La loro è una prote- 
sta civile e silenziosa a 
difesa del posto di lavo- 
ro e della pluralità delle 
voci di informazione. Po- 
co più in là i dipendenti 
dell'Arsenale San Mar- 
co: uno striscione, illu- 
minato a giorno dalle te- 
lecamere, ricorda ai trie- 
stini dello shopping nata- 
lizio che, con la cantieri- 
stica, muore anche un 


. co. Il dialogo è ancora al- 


pezzo della loro città. 
Ecco Staffieri, tra i pri- 
Imi consiglieri, che s'infi- 
la nel portone del muni- 
cipio senza degnare di 
uno sguardo i protestata- 
ri. Ecco i novellini, pro- 
tetti dall'anominato del- 
la prima volta, che sgat- 
taiolano dentro evitandò 
le telecamere e il popolo 
pittoresco e 3ngombran- 
te del “Gambini”. Ty, an- 
che lui in anticipo, si in- 
trattiene con i giornali- 
sti di "Trieste Oggi” e 
promette l'attenzione 
delle istituzioni. Poi si 
mescola ai ragazzi del 
Gambini e ripete quanto 
già detto in questi giorni 
di occupazioni volanti: 
"Bisognerà trovare uno 
spazio idoneo alle vostre 
esigenze”. Oggi, alle 12, 
il"Leonpony” siincontre- 
rà di nuovo con il sinda- 


le prime battute e l'as- 
sessore Damiani, già vi- 
sto in questi giorni, per 
ora ha deluso gli occu- 
Dali "Chiediamo una 

ostrazione di coeren- 
za insistono - come quel- 
la che noi continueremo 
a dare per r: lungere il 
nostro obiettivo”. Illy si 
accomiata: "Scusatemi 
ragazzi ma ho il consi- 
glio comunale... So ,che 
ci preparate un po' di 
musica”. 

Autoironia, visto il se- 
guito. ‘Nel frattempo, 
mentre in aula il varietà 
impazza, uno zelante vi- 
gile urbano impedisce fo- 
tografie dall'alto sulla 
piazza. "Se via affacciate 
dal balcone poi il segre-. 
tario comunale — mi 
grida". Cosa non si fa 
per il decoro del Palaz- 
zo. Il decoro esterno, 


s'intende. — Ù 
Arianna Boria 


Natale alla grande con Godina: per ogni: importo, di lire 
50.000 spese nei negozi Godina e Fantasia ricevi 


una cartolina VinciViaggi: basta compilarla con nome, 


indirizzo, telefono, e imbucarla nell' urna-concorso 


L'estrazione avverrà il 18 gennaio, alla presenza di un 


presso lo stesso punto vendita entro il 31 dicembre. 


funzionario dell' Intendehza di Finanza. 


IN COLLABORAZIONE CON UTAT VIAGGI 


GLI IMPEGNI 
Obiettivi 
abreve, 

i servizi 
eil traffico 


Aree di competenza 
e aree di influenza. 
Queste le due grandi 
ripartizioni del pro- 
grammaamministra- 
tivo del sindaco Illy, 
presentato ieri sera 
in  .consiglio in 
un'ampia sintesi, Al- 
la prima catalogazio- 
ne ne segue un'al- 
tra, di ordine tempo- 
rale: interventi di 
breve termine e in- 
terventi a mediolun- 
go termine. 
Vediamo, in pillo- 
le, i punti dove il Co- 
mune può interveni- 
re direttamente e in 
un arco di tempo ri- 
stretto: 1) migliori 
servizi ai cittadini e 
al minor costo possi- 
bile; 2) partecipazio- 
ne alla vita ammini- 
strativa; 3) privatiz- 
zazione dellemunici- 
palizzate; 4) tecnici 
agli enti; 5) istituzio- 
ne del difensore-civi- 
co; 6) censimento ed 
eventuale cessione 
di immobili comuna- 
li; 7) completamento 
del sistema fogna- 
Tio; 8) adeguamento 
dell'orario dei nego- 
zi; 9) ristrutturazio- 
ne del mercato co- 
perto; 10) riesame e 
avvio dei lavori dei 


‘andi progetti 
(RENE 


Polis, 
Grande Viabilità); 
11) certezza del dirit- 
to, per cittadini eim- 
prese, in campo edi- 
lizio; 12) revisione 
del centro storico e 
verifica del piano di 
recupero di Cittavec- 
chia; 13) razionaliz- 
zazione del traffico 
urbano; 14) discari- 
che; 15) case di ripo- 
so; 16) assistenza do- 
miciliare; 17) verifi- 
ca degli immobili 
scolastici; 18) im- 
pianti sportivi; 19) 
ricreatori comunali. 
Nel campo degli 
interventi a lungo 
termine: 1) Museo 
di storia naturale, 
Biblioteca civica e 
Museo teatrale Sch- 
midl; 2) programma 
di controllo del ri- 
spetto delle normefi- 
scali, urbanistiche, 
ambientali; 3) piano 
generale per il com- 
mercio; 4) progetto 
"città cablata” (colle- 
gamenti elettronici 
integrati); 5) piano 
per il verde pubblico 
e abbellimento della 
città; 6) Parco del 
Carso; 7) completa- 
mento e revisione 
impianti di inceneri- 
mento; 8) rete di ser- 
vizi sanitari e assi- 
stenziali; 9) nuovi 
impianti sportivi (pi- 
scina olimpionica). 


adlitalia È 


GODINA: VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI 3 
FANTASIA: VIA CARDUCCI 14, CORSO SABA 16 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 2A dicembre 1993 


ENTRO IL 5 GENNAIO SARANNO CONSEGNATI AL COMUNE GLI ELABORATI DEFINITIVI 


primavera. 
Il segnale che è 


del nostro paese. È de 


nostro paese. 


Un'ultima 


politica. 


3 i 
«Le ultime elezioni 


hanno archiviato. 
la paura dei cosacchi» 


È fuori discussione la portata generale dell'esito 
di questa tornata elettorale, non solo perchè essa 
ha coinvolto un campione numericamente signi- 
ficativo dell'elettorato e alcune 
anche perchè ha fornito segnali chiarificatori sul 
«quadro politico», anche in vista delle elezioni di 


‘andi città, ma 


unto è stato chiaro e forte, 
anche se non tale da giustificare qualche atteg- 
giamento di eccessivo trionfalismo. Ha vinto chi 
sì è mosso sul piano delle proposte di buon gover- 
no delle città, chi ha presentato programmi capa- 
ci di aggregare il consenso, pur variegato, di quel- 
la parte di cittadini che vuol vivere in maniera 
diversa dal passato, fuori dei vecchi schemi, in 
un clima di confronto con le realtà culturali, poli- 
tiche e sociali diverse dalla propria. 

Ha perso chi, capovolgendo in certa misura le 
parti rispetto al passato, si è affidato unicamente 
a forme di protesta emotiva e indifferenziata, le- 
gate a interessi e situazioni circoscritti sul piano 
sociale e geografico, completamente avulse da 
quelle concrete forme di solidarietà indispensabi- 
li a evitare la disgregazione di o 
comunità in una società la cui storia recente è se- 
gnata dal costante prevalere dell'interesse parti- 
colare e privato su quello collettivo. 

Ha vinto insomma chi è stato capace di farsi 
portavoce di aspettative e speranze di carattere 
generale: e questo è sicuramente un segnale che 
induce a qualche peggiore ottimismo sul futuro 

Testo significativa la valu- 
tazione positiva dell'esito del voto unanimemen- 
te fornita dalla stampa estera, soprattutto da 
quella parte di essa che non è certamente sospet- 
tabile di simpatie per la sinistra: una valutazio- 
ne che ha trovato un preciso e immediato riscon- 
tro negli ambienti finanziari internazionali i qua- 
li, come ben si sa, lungi dall'affidarsi ai sentimen- 
ti, hanno a cuore le condizioni di governabilità 
che possono favorire rapporti con l'economia del. 


i senso della 


Ai sindaci delle cinque grandi città spetta ora 
un compito gravoso: essi devono cercare di ri- 
compattare corpi elettorali profondamente divi- 
si, devono diventare primi cittadini anche di co- 
loro che ne hanno combattuto l'elezione in nome 
di quella che è stata definita la «paura dei cosac- 
chi» e che a Trieste ha avuto aspetti tanto più ne- . 
gativi e pericolosi in quanto strumentalmente in- 
nestati nei ricordi drammatici e dolorosi di un 
passato mai completamente superato. ; 

Non è un compito facile, ma sicuramente possi- 
bile. Possibile sulla base di una amministrazione 
trasparente e incisiva, di iniziative concrete per 
rendere più vivibili per tutti le città, di interven- 
ti capaci di favorirne lo sviluppo economico, di 
iniziative, nel campo della cultura, dell'istruzio- 
ne e dello sport, atte a creare momenti di aggre- 
gazione e confronto preziosi i 
senso della collettività: forse, da questo punto di 
vista, al sindaco di Trieste si richiede qualcosa di 
più che ai suoi quattro illustri colleghi. E 

SRIECGENE viene suggerita dall'esito 
del voto nella prospettiva delle elezioni politi- 
che. Il sistema uninominale non potrà infatti che 
rafforzare la téndenza a costruire alleanze «sul 
territorio», sottraendo alle segreterie nazionali 
dei partiti buona parte della loro capacità di in- 
fluenza sulle scelte politiche locali in base a ra- 
gionamenti e valutazioni a esse talvolta del tutto 
estranee: sarà questa una nuova occasione per 
mettere alla prova la capacità dei partiti di prose- 
guire sulla strada del rmnovamento e la volontà 
dei cittadini di impegnarsi disinteressatamente 
—in prima persona — per il rinnovamento della 


er rinvigorire il 


Franco Belci 


IN VIA S. NICOLO' 21 
Tel. 662600 


CONTINUA 
LA GRANDE 
VENDITA 
NATALIZIA 


Come da programma. Te- 
ri mattina l'ingegner Cac- 
ciaguerra ha illustrato al 
neoassessore alla pianifi- 
cazione urbana, ingener 
Cargnello, i piani genera- 
li della cosiddetta «va- 
riante Portoghesi», in 
pratica il nuovo piano re- 
golatore della città. Ma 
non basta. Gli elaborati 
definitivi - sia quelli del 
piano regolatore genera- 
le, sia quelli della varian- 
te per le zone produtti- 
ve, industriali, rurali e 
commerciali (quest’ulti- 
ma elaborata dallo stu- 
dio degli architetti D'Am- 
brosi e Montegan, e già 
pronta) - saranno conse- 
gnati entro il 5 gennaio. 
«Abbiamo esaminato 
un'elaborazione avanza- 
ta del piano - spiega Car- 
gnello - corredata da una 
copiosa produzione di 
elaborati. Per quanto ri- 
guarda l'istruttoria di 
questo piano - aggiunge 
- useremo un sistema 
più rapido di quelli pas- 
sati, perchè entro il 9 
marzo ‘94 la legge ci im- 


Tempi stretti: ai ‘primi di marzo 


il Comune dovrà aver approvato 


il nuovo strumento urbanistico 


per sottoporlo alla Regione 


pone di adottare il nuovo 
strumento urbanistico, 
in modo da poterlo invia- 
re alla Regione». 

Un minimò slittamen- 
to, rispetto a questa da- 
ta, sarà comunque richie- 
sto dall'amministrazione 
comunale: istruire il pia- 
no, dice Cargnello, avere 
le approvazione delle cir- 
coscrizioni e della com- 
missione urbanistica in 
due mesi è indubbiamen- 
te arduo. 

Il neo assessore si: è 
poi detto d'accordo con 
l'approccio di tipo filoso- 
fico seguito dai progetti- 
stiisai per elaborare il 


nuovo piano: una Trie- 
ste considerata in rela- 
zione alla particolare po- 
sizione geografica e in 
un'ottica di sviluppo eu- 
TOpeo. 

Dal punto di vista ope- 
rativo, poi, il piano con- 


tiene due aspetti che l'as . 


sessore definisce molto 
interessanti. Per il 70 
per cento del territorio 
comunale, essenzialmen- 
te il tessuto urbano, si 
potrà intervenire abba- 
stanza Daturalmente, 
con strumenti diretti (il 
privato potrà presentare 
il suo progetto e avere 
una risposta in tempi 


per cento sono state indi- 
viduate alcune zone per 
le quali viabilità, edifici 
e aree di vario genere sa- 
ranno scelti in base a un 
ventaglio di possibilità. 
In sostanza il Comune, 


dopo aver «istituito» il . 


progetto, potrà avere per 
certe zone della città più 
di una soluzione da pro- 
‘porre a seconda delle ne- 
cessità del momento in 
cui il piano sarà fisica- 
mente attuato. «Una par- 
te che gli architetti han- 
no chiamato piano flessi- 
bile - precisa Cargnello - 
e che mi sembra di mol- 
to interesse sia dal punto 
di vista normativo sia da 
quello pianificatorio». 

E' importante - conclu- 
de l'assessore - arrivare 
‘a disporre di un piano re- 
golatore che non sia in 
contrasto con il piano ur- 
banistico regionale, co- 
me accadde ai tempi del- 
la ‘variante 25', per evi- 
tare di trovarsi davanti a 
uno strumento non uti- 
lizzabile». 

gi. pa. 


privati. 


levare lo stabilimento. 


Giornata decisiva quella di oggi per 
la Ferriera di Servola: il Cipi a Roma 
dovrebbe decidere la proroga del 
mandato del commissario straordina- 
rio de Ferra per portare a termine la 
trattativa della vendita dello stabili- 
mento siderurgico alla cordata dei 


Mancano infatti soltanto pochi 
giorni alla scadenza del 31 dicembre, 
il termine fissato per il mantenimen- 
to dell'attività produttiva: una rispo- 
sta positiva e chiara da parte del mi- 
nistero dell'industria che garantisca 
la continuità dell'attività è la pre- 
condizione perchè possa concludersi 
positivamente una trattativa con gli 
imprenditori privati interessati a ri- 


La segreteria del consiglio di fab- 
brica Fim, Fiom e Uilm in una nota 
precisa che a fronte.del perdurare 
della grave incertezza sul futuro del- 
la Ferriera ha convocato per stamani 
dalle 7.30 alle 8.30 l'assemblea dei 


Ferriera, oggi la decisione del Cipi 
Sciopero e corteo dei lavoratori 


lavoratori. Oggi è stato proclamato 
lo sciopero per l’intera giornata pro- 
prio in concomitanza della riunione 
del Cipi: «una premessa indispensa- 
bile affinchè da parte del Cipi sia de- 
liberato un mandato certo al.commis- 
sario de Ferra». 

Ilavoratori usciranno dallo sabili- 
mento, sfileranno per le rive in cor- 
teo e -si concentreranno in piazza 


Unità. 


pazione. 


«Al commissario - conclude la no- 
ta - deve essere affidata la continui- 
tà produttiva e l'apertura di una trat- 
tativa con i privati, intenzionati a ri- 
levare, sulla base di un progetto in- 
dustriale serio e credibile, la ferriera 
di Servola». Già in mattinata dovreb- 
be giungere da Roma l'esito della riu- 
nione del Cipi affronterà tutti i nodi 
della situazione siderurgica italiana. 
. Fim, Fiom e Uilm invitano le forze 
istituzionali, i cittadini e le categorie 
del commercio a partecipare a fianco 
dei lavoratori per la difesa dell'occu- 


STAMANE SARANNO CONVOCATI I RESPONSABILI DELLA NETTEZZA URBANA PER VERIFICARE L'IPOTESI 


Cassonetti di plastica e ”’prelievo”’ notturno 


Sostituiranno quelli in metallo: potrebbe essere il primo provvedimento della Giunta nella lotta allo smog 


FIRME 


I referendum 
di Pannella: 
laraccolta 
continua 


Prosegue la raccolta 
delle firme sui 13 re- 
ferendum organizza- 
ta dal Club Pannella 
per il Partito demo- 
cratico: oggi e doma- 
ni in via delle Torri 
dalle 16 alle 20. Il re- 
ferendum riguardano” 
il sostituto di impo- 
sta, la legge elettora- 
le della camera, il 
soggiorno cautelare, 
la cassa integrazione 
straordinaria, la pri- 
vatizzazione della 
rai, la legge elettora- 
le del Senato, le licen- 
ze commerciali, teso- 
reria unica, trattenu- 
te sautomatice per il 
sindacato, pubblicità 
Rai, legge elettorale 
per i comuni e orari 
dei negozi. 


DI CENTINAIA DI 
TAPPETI ORIENTALI 


GI 


TAPPETI 
ORIENTALI 


ARGENTI INGLESI 
ANTICHITA' 


per i Vostri regali di Natale Vi aspettano tante nuove idee, dal 
dono più piccolo al più importante, tutti belli e tutti con una cer- 
tezza: mettere a profitto il Vostro acquisto che nel tempo au- 


menterà. di valore 


APERTI TUTTE LE DOMENICHE E LUNEDI' DI DICEMBRE 


Sostituire i cassonetti in 
metallo per la raccolta 
delle immondizie con 


“quelli di plastica (meno 


rumorosi) che possono 
essere prelevati di notte 
senza recare disturbo al- 
la cittadinanza, in modo 
da rendere più snello il 
traffico in alcune vie del 
centro, oggi troppo spes- 
so intasate per la presen- 
za dei camion della net- 
tezza urbana. 

Potrebbe essere il pri- 
mo provvedimento adot- 
tato dalla nuova Giunta 
comunale nella lotta allo 
smog. Ieri gli assessori, 
riuniti in una delle stan- 
ze del municipio, in atte- 
sa di essere chiamati al- 
la ribalta del consiglio 
comunale per la loro pre- 
sentazione ufficiale, han- 
no utilizzato il tempo a 
loro disposizione per im- 
provvisareunaminigiun- 
ta informale dedicata al- 


‘l'emergenza smog, e han- 


no ipotizzato questo pri- 
mo intervento. 

Stamane l'assessore 
competente, Sergio Grio- 
ni, convocherà i respon- 
sabili del servizio di net- 
tezza urbana per verifi- 
care tempi e modi di fat- 
tibilità di questa radica- 
le modifica di un servi- 


a 


Uno dei cassonetti in plastica, già adottati dal Comune per la raccolta della 
plastica, che verrebbero ora adottati anche peri rifiuti da raccogliere di 


notte (Italfoto) 


zio «che non deve diven- 
tare il capo espiatorio di 
una situazione critica 
che ha invece molteplici 
cause — hanno tenuto a 
sottolineare i membri 
dell'esecutivo — ma cer- 
tamente questo può esse- 
re un concreto inizio nel- 
l'oramai non più rinvia- 
bile guerra all'inquina- 
mento atmosferico». 
C'era un problema tec- 
nico da risolvere in via 
preliminare: i cassonetti 
gialli di plastica, già pre- 
senti in alcuni punti del- 
la città e destinati finora 
alla raccolta esclusiva 
della carta, sono molto 


più leggeri di quelli me- 
tallici e la bora poteva 
spostarli facilmente. Ma 
l'inconveniente potreb- 
be essere superabile «an- 
corando» al suolo iracco- 


glitori di immondizie. . 


Prima rivoluzione nel- 
l'abitudine della città, 
dunque? Sembra proprio 
di sì, in quanto sindaco 
e Giunta sono ben decisi 
ad affrontare dalle radi- 
ci il problema dello 
smog e, preliminarmen- 
te, perché ne rappresen- 
ta la causa fondamenta- 
le, quello del traffico. Ec- 
co che al mattino non si 
creerebbero più quelle 


fastiodiose . code, fre- 
quenti soprattutto in al- 
cune aree di già difficile 
scorrimento (la zona at- 
torno al vecchio ospeda- 
le, via Revoltella, Roia- 
no), dalle quali si forma- 
no delle vere e proprie 
nuvole di smog. 
Naturalmente l'asses- 
sore Grioni dovrà verifi- 
care sotto il profilo stret- 
tamente organizzativo 
la ristrutturazione ora- 
rio del servizio di raccol- 
ta dei rifiuti, d'altra par- 
te bisognava pur stabili- 
re un punto di partenza, 
al quale seguiranno rapi- 
damente altre soluzioni 


complementari che la 
Giunta studierà con at- 
tenzione. 

L'assessore all’econo- 
mia, Eugenio Del Piero, 
dal canto suo, è stato in- 
caricato dai colleghi di 
utilizzare il tempo che 
servirà ai dirigenti della 
nettezza urbana per im- 
postare il nuovo lavoro, 
per sentire le categorie 
economiche, il cui pare- 
re è tenuto in notevole 


considerazione dall'ese- . 


cutivo comunale. 
«Dovremo fare tutti as- 
sieme un piccolo sacrifi- 
cio per giungere a una 
conclusione significati 
va sul piano dei risulta- 
ti», hanno detto gli asses- 
sori al termine della se- 
duta, perchè tutte le en- 
tità rappresentative de- 
gli interessi delle catego- 
rie (e non solo quelle) sa- 
rannosentitepreventiva- 
mente prima di adottare 
qualsiasi provvedimen- 
to. Il sindaco Riccardo Il- 
ly e i membri della Giun- 
ta hanno del resto più 
volte ribadito che la poli- 
tica giusta è quella di 
prendere delle decisioni 
sull'utilità delle quali la 
cittadinanza sia ferma- 
‘mente convinta. 
Ugo Salvini 


DOPO UN DIVERBIO «ACCECA» UN PASSANTE CON UNA BOMBOLETTA 


Il tassista va «a tutto gas» 


Bloccato a Lazzaretto un monfalconese fuggito dagli arresti domiciliari 


INPRETURA 


«Topo» d'ospedale 
Sorpreso tra i camici 
Condannaelibertà 


Patteggiamento per un topo Sorpasso tra i camici 
bianchi, il detenuto Luca Veliscek, 30 anni, via Pic- 
ciola 4, al quale il pretore Manila Salvà ha applicato 
per tentato furto la pena di 2 mesi e 20 giorni di re- 
clusione e 150 mila di multa come concordato dal 
p.m. Dario Grohmann e il difensore Sergio Padova- 
ni. Veliscek che si sta sottoponendo a una terapia di- 
sintossicante, è stato immediatamente rimesso in li- 
bertà perché possa continuare la cura. 

giovane era stato pizzicato venerdì scorso al- 
l'ottavo piano dell'ospedale di Gattinara. Passando, 
intorno a mezzogiorno attraverso quel reparto il 
medico Nicola Carraro lo notò mentre stava rovi- 
stando nelle borsette delle colleghe Tiziana Mesia- 
no e Daniela Cargnelutti, e segnalò la sua sospetta 
attività all'agente scelto Farina di servizio al posto 
fisso del nosocomio. Il poliziotto lo fermò e lo affidò 
successivamente agli agenti della mobile. Le profes- 
sioniste accertarono che non era stato loro sottratto 


alcunché. 


Poiché il 13 settembre scorso, Veliscek era stato 


fermato nello stesso ospedale dove aveva 


rubacchia- 


to qualcosa, venne arrestato e deferito alla magi- 
stratura. Interrogato sostenne di non aver avuto 
nessuna intenzione di rubare e di aver dato un'oc- 
chiata nelle borsette per inagannare la noia dell'at- 
tesa del suo turno. Sarà stato anche così ma non 


venne creduto. f 


Miranda Rotteri 


L'omicidio del suo colle- 
ga Gino Spada, ucciso 
con un colpo di kalash- 
nikov da due macedoni 
la vigilia di Pasqua del 
‘92, ha profondamente 
impressionato il tassista 
G. S. di 45 anni che da 


allora tiene in macchina 


per difesa personale 
bombolette di gas, coltel- 
li, sfollagenti. 

L'altro pomeriggio pe- 
rò queste «armi» gli han- 
no causato dei guai. Nei 
pressi di viale XX set- 
tembre, passando con il 
taxi sopra una pozzan- 

hera, l'uomo ha infatti 
agnato un passante, 
Maurizio Sciarrone. Tra 
i due è scoppiato un di- 
verbio e il tassista ha 
preso una bomboletta 
spruzzando negli occhi 
a Sciarrone il gas acce- 
cante e paralizzante. Il 
giovane è finito a terra 
urlando, è stato soccor- 
so da passanti e portato 
all'ospedale di Cattinara 
dove gli sono state medi- 
cate lievi lesioni agli oc- 
chi. 


Agenti del commissa-'' 


riato di Rozzol Melara 


. in base alle sue indica- 


zioni hanno rintracciato 
il tassista e dentro la 


sua macchina hanno tro- - 


vato alcune bombolette 
spray di fabbricazione 


francese per difesa per- 
sonale che in Italia sono 


«proibite, un piccolo sfol- 


lagente e un coltello. Il 
tassista è stato denun- 
ciato per porto, di armi 
improprie e lesioni per- 
sonali. 

Sono stati sempre 
agenti di Rozzol Melara 
ad arrestare Luca Veli- 
schek, accusato di aver 
tentato dei furti all'ospe- 
dale di Cattinara e, co- 


REFERENDUM 
Esercenti 
contrari 


Il Gruppo federalista 
europeo (Pannella) e 
la Lega sostengono i 
referendum per libe- 
ralizzare il settore 


commerciale e gli 
orari delle attività 
ma la Confesercenti 
dice di no. «E' la ri- 
chiesta della grande 
distribuzione - dice 
la Confesercenti - e i 
referendumportereb- 
bero all'emarginazio- 
ne della piccola e me- 
dia impresa con la 
perdita di migliaia di 
posti di lavoro». 


me si legge qui a fianco, 
condannato ieri in pretu- 
ra. 

Negli ultimi giorni la 
polizia ha fatto anche al- 
tri due arresti. Uomini 
della squadra di polizia 
giudiziaria del Commis- 


sariato di San Sabba” 


hanno bloccato Antonio 
Carri un giovane di 22 
anni nato a Palmanova, 
ma abitante a Trieste, in 
via Toti, e lo hanno por- 
tato al Coroneo. Il tribu- 
nale aveva infatti emes- 
so nei confronti di Carri 


‘ un ordine di custodia 


cautelare per reati in 
materia di droga. 

Era invece rimasto 
coinvolto in un traffico 
di auto rubate e di valu- 
ta falsa Santo Marino, 
un uomo di 49 anni che 
è nato a Napoli, ma abi- 
ta a Monfalcone, dove 
era agli arresti domicilia- 
ri. 

Marino però è fuggito 
da casa e l'altra mattina 


‘ stava tentando di rag- 


giun ere la Slovenia pro- 
abilmente per rendersi 
latitante. valico di 
Lazzaretto però ha tro- 
vato ad attenderlo agen- 
ti della squadra mobile 
di Trieste che lo hanno 
ammanettato e poi ac- 
compagnato al carcere 
di Gorizia dov'è stato 
rinchiuso. 


EDITORIA 


Licenziati 

i giornalisti 
del gruppo 
”Edigi” 


Lettere di. licenzia. 
mento per i 18 gior- 
nalisti del quotidia- 
no "Trieste Oggi”. E' 
stato questo uno dei 
primi atti del profes- 
sor Gianpaolo de Fer- 
ra, curatore del grup- 
po editoriale fallito 
la settimana scorsa. 
Lelettere paradossal- 
mente aprono le por- 
te a una schiarita. 
Da mesi i giornalisti 
di “Trieste Oggi” non 
percepiscono lo sti- 
pendio. Con questo 
atto potranno invece 
essere sbloccate lein- 
dennità integrative, 
una sorta di sussidio 
non certo elevato ma 
comunque più consi- 
stente del nulla che.i 
redattori si sono tro- 
vati nelle buste paga 
da ottobre a oggi. 
Per tentare di sal- 
vare il posto di lavo- 
ro i dipendenti han- 
no fondato una coo- 
perativa. Si chiama 
“Nuova cooperativa 
giornalisti triestini”. 
Presidente è Walter 
Spreafico, il capocro- 
nista del quotidiano. 
Ieri si è presentato 
assieme ai colleghi al- 
‘la prima seduta del 
Consiglio comunale 
per richiamare l'at- 
tenzione sulla crisi 
del gruppo. 
,Itempi di una solu- 
zione sì preannuncia- 
no per nulla brevi. 
«Sono qui, se qualcu- 
no si fa avanti con 
qualche proposta sa 
dove trovarmi» ha 
detto ieri il professor 
Gianpaolo de Ferra. 
Unruolo determinan- 
te rivestono i contri- 
buti della legge per 
l'editoria. Un miliar- 
do e 700 milioni di 
cui non è certa l'ero: 
gazione. La legge 
non dice infatti se 
un'azienda fallita ha 
diritto a percepirli. 
. Teri intanto l'emit- 
tente televisava 
"Teleantenna” di cui 
è direttore Franco Pa- 
ticchio, tutt'ora for- 
malmente al vertice 
di “Trieste Oggi” ha 
annunciato che tra- 
smetterà in esclusi- 
va in tutta la regione 
le partite della Liber- 
tas Udine sponsoriz- 
zata dalla Goccia di 
Carnia. La famiglia 
Querci è azionista 
dell'emittente e della 
squadra. 


| Piano regolatore in dirittura | 
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LO STAFF DEL SINCROTRONE STA INSTAURANDO RAPPORTI CON LE AZIENDE PER REALIZZARE IL MATRIMONIO SCIENZA-INDUSTRIA 


Elettra, è ora di «produme» 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 
Elettra guarda ormai al 
futuro. Esaurita in tem- 
pi record la messa in fun- 
zione della macchina di 
luce, i responsabili della 
struttura ne stanno stu- 
diando la parte operati- 
va e il suo inserimento 
nel mondo «produttivo». 
Garlo Rubbia e lo staff 
di Elettra, in una confe- 
renza stampa a margine 
del consiglio di ammini- 
strazione svoltosi ieri, si 
sono infatti soffermati 
sulle problematiche da 
risolvere perchè la mac- 


china possa al più presto 
diventare «redditizia». 
«Abbiamo ‘ creato un 


gruppo - ha spiegato il 
premio Nobel - che do- 
vrà occuparsi dell'impie- 
go del sincrotrone, ora 
che la fase costruttiva è 
terminata, trasforman- 
do la Sincrotrone Trieste 
da una società di costrut- 
tori in una di operatori.» 
Si tratta dunque di 
pensare al futuro «lonta- 
no». Elettra, che oggi nel 
suo genere è la migliore 
del mondo, tra 5-10 anni 
non sarà più una struttu- 
ra di punta. «Bisognerà 
pensare a fare in modo - 
ha aggiunto Rubbia - 
che questo sistema si 
mantenga dinamico e 
non diventi invece qual- 
cosa di statico». E' già 
quindi tempo di discute- 
re quale sarà il futuro 
«della luce di sincrotrone 


È 


-—_: 


Il Nobel Carlo Rubbia alla conferenza stampa di ieri pomeriggio dove ha 
illustrato i programmi futuri di Elettra. Con lui, a destra, Giuseppe Viani e 


‘Renzo Rosei (Italfoto) 


e preparare una sua evo- 
luzione, «utilizzando per- 
sone che avendo costrui- 
to la macchina oggi han- 
no la possibilità di guar- 
dare più lontano». 

Altro nodo cruciale af- 

*frontato dallo staff di 
Elettra, il rapporto con 
l'industria e le sue rica- 
dute in termini di posti 
di lavoro e di fatturato. 
In sostanza la «capacità 
della società di fare un 
fatturato  commercial- 
mente interessante». In 
questo quadro il presi- 
dente di Sincrotrone Tri- 
este, fra le tante possibi- 


lità ha portato due esem- 

i: la microelettronica e 
la produzione di sostan- 
ze radioattive per uso 
medico. 

Nella prima, la luce di 
sincrotrone viene usata 
come una particolare fre- 
sa, per realizzare oggetti 
di dimensioni dell'ordi- 
ne del millesimo di milli- 
metro, tali da poter esse- 
re inseriti in un microcir- 
cuito, Un campo di appli- 
cazione promettente, 
per il quale si sta cercan- 
do di stabilire rapporti 
con le industrie più ap- 
propriate. 

Secondo campo appli- 


cativo: la produzione di 
sostanze radioattive per 
applicazioni mediche: in 
certe indagini diagnosti- 
che devono essere utiliz- 
zate sostanze radioatti- 
ve dalla vita media estre- 
mamente corta. «La pre- 
senza nella regione ha ri- 
levato Rubbia .- di una 
macchina che può pro- 
durre questi elementi ar- 
tificilmente, e contempo- 
raneamente vicina ai 
centri medici, può crea- 
Te rapporti interessanti 
con le strutture sanita- 
rie». In sostanza, lo staff 
di Elettra si sta orientan- 


do verso una direzione 
che consenta il «matri- 
monio» tra industria e ri- 
cerca applicata. 

Perchè Elettra possa 
raggiungere la piena ope- 
ratività, mancano però 
ancora due elementi di 
sostanziale importanza: 
un edificio per ospitare 
tecnici e scienziati che 
attualmente lavorano 
nel comprensorio del- 
l'Area di ricerca, e il rag- 
giungimento della quan- 
tità di energia che l'Ace- 
ga si è impegnata a forni- 
re. «Stiamo. definendo 
un programma di costru- 
zione per un nuovo edifi- 
cio, nei pressi della mac- 
china di luce - ha preci- 
sato Rubbia - che eviti 


allo staff trasferimenti ‘ 


di alcuni chilometri ogni 
volta che c'è la necessità 
di intervenire sulla mac- 
china stessa». 

Ancora più importan- 
te, però, il secondo pun- 
to. Attualmente la mac- 
china è in fase di collau- 
do, ma non c'è l'energia 
elettrica necessaria per 
farla funzionare alla po- 
tenza massima. 

Si è infatti raggiunta 
«quota» 1,2 GeV (1 GeV è 
pari ‘e un miliardo di 
elettronvolt), rispetto ai 
2,4 GeV previsti quando 
la macchina sarà a regi- 
me. «Stiamo. lavorando 

«con circa la metà del- 
l'energia necessaria - ha 
sottolineato Rubbia, non 


senza disappunto - e 
questo ci sta già creando 
qualche problema». 


Quando una giornali- 
sta gli cita l'articolo ap- 
parso domenica sul 
«Corriere», Carlo Rub- 
bia perde il controllo: 
lo sguardo s'incupisce, 
la voce si fa tagliente. 
Ugo Amaldi, suo colle- 
ga al Cern di Ginevra, 
descrivendo il progetto 
del reattore al torio lan- 
ciato da Rubbia il mese 
scorso, aveva espresso 
nell'articolo non velate 
riserve sul sistema. In 
‘particolare, aveva scrit- 
to che - contrariamente 
a quanto sostenuto da 
Rubbia «non si può pur- 
troppo escludere la co- 
struzione di bombe nu- 
cleari rudimentali». 
Non l'avesse mai det- 
to! Rubbia gli replica a 
raffica: «Questa è una 
balla grande come una 
casa!. Voglio che il pro- 
fessor Amaldi mi spie- 
ghi come può fare una 
bomba con questo siste- 
ma!:Quando torno a Gi- 
nevra glielo chiedo... 


IL PREMIO NOBEL DIFENDE IL SUO PROGETTO DI REATTORE 


La rabbia di Rubbia: 
«Macche armi nucleari!» 


«Meglio il torio dell’uranio 


per le centrali di domani. 


E da gennaio potrò lavorare 


sull’amplificatore d’energia» 


Credo proprio che non 
sappia di cosa sta par- 
lando! Per quell'artico- 
lo ho già scritto una let- 
teraccia al direttore del 
"Corriere della sera». 
Poi si ricompone, ri- 
comincia. a spiegare 
per la milionesima vol- 
ta le motivazioni che 
stanno alla base del 
‘suo «amplificatore 
d'energia». Un nuclea- 
re più pulito ed econo- 
mico di quello tradizio- 
nale: il torio è più facil- 
mente disponibile del- 
l'uranio, le scorie posso- 
no venire smaltite in 


BILANCIO FAVOREVOLE PER IL COMMERCIO NONOSTANTE LA CRISINAZIONALE - LE INIZIATIVE 


Boom dell'export, il dettaglio tiene” 


Donaggio: «Questo scorcio finale di dicembre sembra 


Un «boom» nell'export 
favorito dalla svalutazio- 
ne della lira, un progres- 
so significativo 
grande distribuzione, 
una sostanziale tenuta 
del dettaglio, in ripresa 
soprattutto in questa fa- 
se conclusiva dello 
«shopping natalizio». Il 
commercio, vecchia ani- 
ma imprenditoriale di 
Trieste, in una parola 
«tiene». Nonostante la 
crisi nazionale, che pe- 
raltro sembra avere ag- 


greditocon maggiore vio- . 


lenza il comparto in al- 
tre città del paese, nono- 
stante la perdita di pote- 
re d'acquisto di buona 
parte della popolazione 
residente, aggrappando- 
si agli ultimi arrivati nel 
grande emporio triesti- 
no, gli ungheresi (senza 
dimenticare il «grande ri- 
torno» dei croati) i com- 


_mercianti della città in 


qualche modo riescono a 
sorridere. 

Certo, sono lontanissi- 
mi' nella memoria e nei 
fatti gli anni del «jeans 
selvaggio», delle facili 
vendite, del prosperare 
di licenze, ma le iniziati- 
ve, la volontà, la fanta- 
sia imprenditoriale ci so- 
no e resistono. 

«Abbiamo delle azien- 
de dedicate istituzional- 


della. 


Il brindisi augurale di fine anno all'Unione commercianti (Italfoto) 


mente all’export — spie- 
ga Adalberto Donaggio, 
presidente dell’Unione 
commercianti che 
non riescono a soddisfa- 
re la domanda che pro- 
viene dagli altri paesi». 
«Abbiamo indubbia- 
mente delle difficoltà 
nel commercio tradizio- 
nale — aggiunge — ma 
questo scorcio finale di 
dicembre sembra ripor- 
tare un po' di soddisfa- 
zione a tutti i livelli». 
«Bisogna lavorare tut- 


ti assieme per costruire . 


un nuovo. discorso in 
campo commerciale — 
replica Giuseppe Giovar- 


ruscio, presidente della 
Confesercenti — perchè 
la città ne è capace. L'es- 
senziale è dimenticare 
antiche e superate bar- 
riere guardando decisa- 
mente al concreto, spin- 
gendo per esempio su no- 
vità come il mercatino 
dell'antiquariato, che ha 
incontrato subito il suc- 
cesso del pubblico». Ma 
il Natale ‘93, pur in un 
contesto difficile e non 
troppo incoraggiante, i 
commercianti della città 
hanno cercato di rispon- 
dere alla crisi diffusa 
con iniziative particola- 
ri: «Abbiamo arredato.la 


città con le più belle lu- 
minarie degli ultimi an- 
ni — afferma con deci- 
sione Marina Vlach, pre- 
sidente del consorzio 
‘Trieste centro' — pro- 
prio per rilanciare il det- 
taglio, i negozi del cen- 
tro, per ricreare quell’at- 
mosfera tipica del Nata- 
le che in passato ha fat- 
to gioire generazioni di 
triestini». «In futuro co- 
munque dovremo appro- 
fondire le ricerche di 
mercato — aggiunge — 
perchè dobbiamo capire 
in profondità le esigenze 
degli. acquirenti triesti- 
ni». 


Alla F lera stanno arrivando i dinosauri 


Con un'interessante in- 
versione di tendenza nel 
bilancio consuntivo e 
con una diminuzione del 
disavanzo pregresso, il 
1993 è stato per l'Ente 
Fiera un anno sostanzial- 
mente positivo, 
stante le vicissitudini 
che hanno investito il 
vertice istituzionale, i 
mutamenti nel. quadro 
olitico locale e regiona- 
e, la recessione imposta 
dalla crisi economica. 
«Un risultato —ha sot- 
tolineato il presidente 
f.f. dell'Ente Fiera Carlo 
Pribaz, in occasione del- 
l'approvazione del bilan- 
cio di previsione per 
l'esercizio 1994 — rag- 
giunto grazie all'organiz- 
zazione di una serie di 
manifestazioni mirate, 
quale la 9.a Transadria, 
la rassegna delle portua- 
lità alto adriatica; la pri- 
ma edizione della "4T", 
l'incontro operativo con 
l'Est europeo, accolto po- 
sitivamente da tutti gli 
operatori presenti in fie- 
Ta, nonché dal governo 
che ha concesso, attra- 
verso il ministero del 
Commercio estero, un ri- 


levante supporto; la 7.a 
edizione della "50&Più” 
sempre più orientata ver- 
so l'offerta reale di pro- 
dotti e servizi per la ter- 
za età». 

«Perno del bilancio — 
ha detto Pribaz — la 
Campionaria internazio- 
nale di giugno, rivolta in 
direzione comunitaria e 
verso i Paesi dell'Europa 
centrale e orientale, Infi- 
ne — ha concluso il pre- 
sidente —il nuovo utiliz- 
zo degli spazi, dati in af- 
fitto nei periodi non im- 
pegnati da manifestazio- 
i fieristiche, che ha fa- 
vorito un interessante ri- 
torno economico, non- 
ché un diverso coinvolgi- 
‘mento sociale». 

Grazie a un bilancio 
avviato a un sostanziale 
equilibrio e con l'eviden- 
za dell'esistenza di mar- 
gini di manovra collega- 
ti al patrimonio immobi- 
liare, l'Ente Fiera guar- 
da al futuro, dando av- 
vio al programma di atti- 
vità del prossimo anno: 
Un programma nato al 
l'insegna del rigore e del 
realismo, centrato su po- 
che ma importanti mani- 


festazioni, tutte mirate 
in settori merceologici 
che hanno necessità di 
un supporto, ma valuta- 
te in termini di sostan- 
ziale pareggio. 

Il 1994 vede in calen- 
dario la «16.a Nautica» 
ad aprile (promossa dal 
Raggruppamento Asso- 
Srna dell'Adriatico e 
dall'Assonautica provin- 
ciale con l'obiettivo di 
valorizzare il settore 
nautico in tutte le sue 
sfaccettature), l'8.0 Salo- 
ne «50&Più» a maggio 
(sempre più orientato al 
«business to business»), 
la «46.a Campionaria In- 
ternazionale» a giugno e, 
in autunno la «AT '94y 
(riproposta con una for- 
mula più mirata per 
Corvo nel nedo 
ria locale, nazionale e in- 
ternazionale) e il Secon- 
do Salone «Da -1.000 a 
+8.000». 

Faranno da corollario 
alcune iniziative dedica- 
te all'attuale fenomeno 
del giurassico e dei dino- 
sarui, all'agricoltura, al 
mondo animale e alla 
scienza. La prima di que- 
ste, in particolare, è una 


MuoS spa erolo orga- 


nizzata dalla Società Di- 


‘ nos di Salisburgo, dove 


per una settimana si po- 
tranno ammirare diversi 
dinosauri a grandezza 
naturale, inseriti nel lo- 
ro habitat naturale che 
verrà ricostruito nel pa- 

iglione con audiovisivi 

effetti speciali. 

Fra gli obiettivi per il 
1994, il Consiglio  del- 
l'Ente Fiera ha eviden- 
ziato il progressivo risa- 
namento del bilancio, 
una seria politica di rica- 

italizzazione nel qua- 

‘o anche di un maggior 
coinvolgimento del capi- 
tale privato, la ricerca di 
nuove fonti di autofinan- 
ziamento attraverso una 
funzionale ristruttura- 
zione del comprensorio, 
una diversa politica di 
promozione del Centro 
Congressi, un maggiore 
coinvolgimento di tutti i 
soci fondatori nella vita 
dell'Ente e il richiamo al- 


- la necessità di una sensi- 


bilizzazione delle forze 
politiche ed economiche 
attorno alla capacità im- 
prenditoriale della Fie- 
ra. 


riportare un po” di soddisfazione a tutti i livelli» 


Ma il consorzio «Trie- 
ste centro» non è stato 
l'unico a sviluppare un 
discorso di marketing 
moderno, anche gli «Ami- 
ci di San Giacomo» (la lo- 
ro lotteria è giunta al- 
l'undicesimo anno), il 
consorzio «Vecchia Bar- 
riera», quello del Borgo 
Teresiano hanno perfe- 
zionato strumenti inno- 
vativi per favorire l'af- 
flusso di clientela nelle 
loro aree. 

«Siamo riusciti a risol- 
vere il problema legato 
all'arrivo degli unghere- 
si — spiega con orgoglio 
Umberto Dorligo, presi- 
dente dei dettaglianti 
della città — e cerchere- 
mo sulla stessa scia di 
migliorare anche altri 
aspetti del commercio lo- 
cale che, dopo un inizio 
piuttosto lento degli ac- 
quisti natalizi, ma que- 
sta è una regola da anni, 
si sa risollevando e pro- 
mette di potersi chiude- 
re con un bilancio perlo- 
meno sufficiente». 

Per i numeri definitivi 
in altre parole sarà ne- 
cessario attendere la fi- 
ne dell'anno, ma l'ottimi- 
smo rimane, nell'attesa 
che anche il resto del tes- 
suto produttivo della cit- 
tà riesca a sollevare la te- 


sta. 
U. Sa. 


co 
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300 anni anziché in mi- 
lioni d'anni, è pratica- 
mente esclusa la possi- 
bilità d'impiego a fini 
militari, è un sistema 
che consente di elimina- 
re il gigantismo delle 
megacentrali. Non ulti- 
mo: è un sistema facil- 
mente esportabile nel 
Terzo Mondo, affamato 
d'energia quanto e più 
dell'Occidente © indu- 
strializzato. 

«Non possiamo anda- 
re avanti a bruciare 
combustibili fossili: car- 
bone, gas naturale, pe- 


trolio... Sappiamo che 
ciò ha un grosso impat- 
to sul Pianeta, con l’ef- 
fetto serra e tutto il re- 
sto. La situazione, già 
critica, diventerebbe in- 
sopportabile il giorno 
in cui un Paese come la 
Cina decidesse di con- 
sumare quanto l'Occi- 
dente. E sappiamo che 
la qualità della vita è 
proporzionale al consu- 
mo energetico. Il siste- 
ma che ho studiato as- 
sieme ai miei collabora- 
tori vuole offrire un'al- 
ternativa nucleare ac- 
cettabile». 

Sempre che tutto fun- 
zioni secondo le simula- 
zioni al. computer. Rub- 
bia ne è perfettamente 
consapevole. Per que- 
sto, da gennaio scaduto 
il mandato di direttore 
generale del Cern - si 

utterà a corpo morto 
sul suo «amplificatore 
d'energia». E allora, for- 
se, ne vedremo delle 

belle. Auguri. 
Fabio Pagan 
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IL RINCARO DAL 1. GENNAIO COME DECISO DALLA REGIONE 


Bus, il biglietto a 1.100 lire 


Gli aumenti, per l’ Act irrisori e insufficienti ai bisogni, contenuti nei limiti dell’inflazione 


- 1 linea o tratta 
- 10 corse 


Lire 
Lire 


- 2 tratte oppure biglietto di 
coincidenza, ove istituito 


Lire 


- biglietto giornaliero 


- 1 linea o tratta 
- intera rete 


Lire 


25.000 
29.000 


Lire 
Lire 


- intera rete in fasce orarie 


non di punta 


(9.30-12.00 e 15.00-17.00) Lire 


18.000 


Biglietti dell'autobus 
più cari dal 1° genna- 
io, ma diciamo subito 
che l'aumento è conte- 
nuto. La lievitazione 


- dei prezzi, infatti (co- 


me evidenziato nella 
tabella a fianco) viene 
mantenuta nei limiti 
del tasso di inflazione, 
secondo quanto deciso 
dal Consiglio regionale 
e convertito in una de- 
libera della Giunta del 
16 dicembre scorso. 

Una tratta, quindi, 
costerà solo 100 lire in 
più di adesso (1100), 
mentre un pacchetto 
da dieci corse potrà es- 
sere acquistato per 10 
mila lire. Una variazio- 
ne più sensibile rispet- 
to alla proposta origi- 
naria, invece, è stata 
apportata al biglietto 
giornaliero: 4 mila lire 
rispetto alle 3.500 ipo- 
tizzate. 

Gli aumenti vengono 
giudicati dall’Act del 
tutto irrisori e insuffi- 
cienti a quella trasfor- 


Il sindaco Illy si incontra oggi 


con il presidente dell’azienda 


Rotondaro. Fra gli argomenti in 


discussione, traffico e inquinamento 


‘mazione in senso ma- 
nageriale delle azien- 
de del'trasporto pub- 
blico, che dovrebbe 
portare a un migliora- 
mento del servizio ma 
anche a un aumento 
dei ricavi, contenendo 
le spese e praticando 
le economie di gestio- 
ne. 

‘Rispetto ai decisi ri- 
sparmi stabiliti dalla 
Finanziaria la situazio- 
ne si prospetta ancora 
più difficile. Sul bilan- 
cio, infatti, pesa il ta- 
glio del 20 per cento 
dei contributi regiona- 
li alle aziende. In prati- 


ca, nelle casse del- 
l'Act, arriveranno solo 
95 dei 120 miliardi at- 
tesi. Il presidente, 
Francesco Rotondaro, 
promette che non ci sa- 
ranno tagli ai servizi, 
ma in queste condizio- 
ni garantire la qualità 
dell'offerta al pubblico 
non sarà certo agevo- 
le. 
Della delicata situa- 
zione finanziaria del 
trasporto pubblico lo- 
cale e della necessità 
di reperire finanzia- 
menti aggiuntivi si di- 
scuterà oggi, in munici- 
pio, nell'incontro che 


il sindaco Illy avrà con 
il presidente Rotonda- 
ro. Un primo colloquio 
su alcuni problemi che 
in questi giorni si sono 
ripresentati in manie- 
ra drammatica: il traf- 
fico e l'inquinamento. 
Ancora una volta l'Act 
presenterà all'ammini- 
strazione alcune ipote- 
si sulla viabilità, che 
modificano il sistema 
attuale e anticipano so-. 
luzioni non più procra- 
stinabili. 

"La nuova giunta di- 
ce Rotondaro - dovrà 
essere messa. in grado 
di conoscere a fondo i 
problemi. Quindi do- 
vremo concordare una 
linea di intervento per 
garantire la qualità 
del servizio. Ma il traf- 
fico e l'inquinamento 
sono questioni che de- 
vono essere risolte in 
maniera definitiva. 
Senza un decongestio- 
namento della città 
non arriveremo mai a 
dare ‘: un servizio 
competitivo”, 


ESTESO ALLA NOSTRA CITTA” IL SERVIZIO DI SPEDIZIONI RAPIDE 


Pony Express anche in tabaccheria 


Punto di forza del sistema è l’estrema capillarità dei punti di raccolta (oltre mille, di cui 11 a Trieste) 


Il cartello esposto 
aderenti.(Italfoto) 


«L'Italia è servita»: con 


. questo slogan è stato 


esteso anche a Trieste il 
servizio di spedizioni ra- 
pide della «Pony Ex- 
press» attuato in collabo- 
razione con la Federazio- 
ne italiana tabaccai. So- 
no finora undici nella no- 
stra città le tabaccherie 
che accettano buste e 
pacchi fino a dieci chilo- 
grammi di peso per la 
spedizione entro i confi- 
ni nazionali, isole com- 
prese. 

I prezzi al pubblico in- 
differente che si tratti di 
buste o di pacchi - sono 
stati fissati in 8 mila lire 
per i recapiti urbani 
(Pony raccomandata a 
mano) e in lire 25 mila 
per i «fuori città» (Pony 
Italia); nel primo caso la 
consegna avviene entro 
24 ore; con Pony Italia 
può essere servita qualsi- 
asi località italiana, e la 
consegna è garantita en- 
tro 24-48 ore (72 ore per 
le isole). A titolo di raf- 
fronto relativo, la tariffa 
per un pacco di 10 chilo- 
grammi è più bassa di 
quella praticata dalle Po- 
ste con il servizio di Po- 
stacelere (lire 36 mila) 
che raggiunge solo le lo- 
calità collegate. 

Nello scorso maggio 
Milano e Padova, le città 
che per prime hanno ef- 
fettuato il servizio, con- 
tavano 49 tabaccherie 
aderenti; oggi le provin- 
cie servite sono diventa- 
te 40, con 1000 punti di 
raccolta. Nei primi otto 
mesi di vita «Pony Ex- 
press in tabaccheria» ha 
assicurato migliaia di 
spedizioni. Attualmente 
il 90 per cento delle con- 
segne è diretto «fuori cit- 


dalle 


tabaccherie 


tà». I promotori ritengo- 
no che nel '94 il volume 
salirà a 500 mila spedi- 
zioni. 

Oltre ai rapidi tempi 
di consegna e all'affida- 
bilità, il punto di forza 
del «Pony Express in ta- 
baccheria»), ideato dalla 
Pony Express spa in col- 
laborazione con la Fede- 
razione italiana tabac- 
cai, è l'estrema capillari- 
tà dei punti di raccolta. 
Entro il ‘94 il servizio sa- 
rà esteso a tutto il terri- 
torio italiano grazie a un 
accordo con la società 
TNT Traco, leader nazio- 
nale del settore, che ga- 
rantirà la raccolta e la 
spedizione dove la Pony 
Express non è presente 
con le proprie strutture. 

Telefonando al nume- 
to verde 1167-011100, 
grazie al sistema compu- 
terizzato si può seguire 
la corrispondenza dal 
momento della spedizio- 
ne sino alla consegna, ol- 
tre a richiedere la tabac- 
cheria pià vicina che 
svolge il servizio. 

Per quanto riguarda la 
‘Traco, la società conta 
130 filiali in tutto il Pae- 
se e centri di smistamen- 
to nelle località geografi- 
camente più strategiche 
(per il Triveneto il cen- 
tro è a Padova). 

Queste le tabaccherie 
di Trieste che hanno ade- 
rito finora all'iniziativa: 
via Cassa di Risparmio 
3, via Roma 17, via San 
Marco 28, piazza Dalma- 
zia 1, via delle Torri l, 
via Negrelli 2, via Crispi 
13, via Parini 9, via Feli- 
ce Venezian 22/b, viale 
Miramare 117/b, via di 
Prosecco 15. 

Pino Bollis 


«Lo avevo detto chiaramente: il calendario fissato 
era prudenziale. Tant'è che, rispetto al previsto 10. 
gennaio, abbiamo chiuso oggi (ieri, ndr) alle 13 i la- 
vori». Giovanni Rosscilli, presidente della commis- 
sione elettorale per il rinnovo del consiglio del 
18.0 Distretto scolastico, risponde così all'esposto 
che la lista dei genitori «La scuola dei diritti» ha 
presentato al provveditorato per additare il rallen- 
tamento delle operazioni di spoglio, la cui conclu- 
sione era stata fissata, appunto, per il 10 gennaio. 
Rispettando i termini previsti, Roscilli avrebbe 
sfruttato in pieno i 30 giorni a disposizione per leg- 
ge, cui ne andavano aggiunti altri 20 a disposizio- 
ne del provveditore per la convocazione dei nuovi 
eletti. Ma ancora in merito al cenno alla mancan- 
za di incentivi economici notata da Roscilli, e addi- 
tata come «inappropriata e inoffensiva», il presi- 
dente puntualizza: come «il riferimento fosse volto 
a far capire che i ritardi, semmai, non andavano 


18.0 Distretto: gli eletti 


imputati a una volontà di procrastinare le opera- 
zioni per guadagnarne di più», nel caso la remune- 
iornaliera. 

Teri sono stati affissi all'albo i nomi degli eletti: 
orni si possono presentare gli even- 
tuali ricorsi che la commissione valuterà in una se- 
duta fissata per il 27 dicembre. Ecco ì nomi: per il 
personale direttivo statale Carmelo Ceraulo, Mar- 
cello Buda e Adriano Vittori; per il direttivo non 
statale Flavia Giona. Quanto ai genitori, 4 seggi 
vanno alla Lista «La scuola dei diritti» (Diego Lo 
Presti, Laura Bravar, Roberto Resaver e Marino 
Rota) e 3 alla lista n.2 (Flavia Codiglia, Ezio Bogno- 
lo e Maurizio Ianza). Studenti: Francesco Ravali- 
co, Fulvia Sandrin, Francesca Paoletti, Paola Co- 
schizza, Nicoletta Piemonte ed Elena Ledovini. Do- 
centi non statali Nereo Davide, Salvatore di Paola, 
Raffaella Bonivento, Laura Chervatin e Nidia Lau- 
ri. Non docenti Giovanni Idda e Giorgio Antoni. 


razione fosse stata 


entro cinque 


OGGI 


Convegno 
sudroga 
e infezioni 
da Hiv 


Una prima giornata 
di approfondimento 
sui temi delle «infe- 
zioni da Hiv e tossi- 
codipendenze» si 
svolge oggi nella se- 
de del consorzio «Im- 
presa sociale» nel- 
l'ex padiglione P nel 
parco di San Giovan- 
ni. Il corso, che si 
svolgerà dalle 9 alle 
13 e dalle 14.30 alle 
16.30, è diretto in 
particolare agli ope- 
ratori che interven- 
gono nel progetto di 
assistenza domicilia- 
re per soggetti tossi- 
codipendenti con in- 
fezione da Hiv, fi- 
nanziato dal ministe- 
ro degli Affari socia- 
li attraverso il Comu- 
ne. Ma al corso pos- 
sono partecipare an- 
che gli operatori dei 
servizi pubblici e pri- 
vati e le persone im- 
pegnate in associa- 
zioni. ed enti che si 
occupano in modo 
diverso di questi pro- 
blemi. L'iniziativa è 
attuata dalla coope- 
rativa «Agenzia so- 
ciale» e dal Servizio 
per le tossicodipen- 
denze dell'Usl n. 1 
Triestina. 

Oggi, dopo la pre- 
sentazione del cor- 
so, i relatori Debo- 
rah Di Cave, del cir- 
colo Mieli ‘di Roma, 
e Diego Scudiero, 
della L.i.l.a. di Bolo- 
gna, ‘affronteranno 
il tema «La relazio- 
ne tra l'operatore e 
il soggetto in assi- 
stenza domiciliare». 

Dopo quella odier- 
na avranno luogo al- 
tre tre giornate, in 
programma rispetti- 
vamente il 18 genna- 
io, il 25 gennaio e il 
1. febbraio. 


IGUARDAFUOCHINEGLI OSPEDALI 


«Presenza indispensabile» 


Una petizione con cinquemila firme contro la soppressione del servizio 


AL BURLO 


Quattro 
gemelli 


Quattro gemelli so- 
no venuti alla luce 
ieri alle 12,30 al Bur- 
lo Garofolo. I picco- 
li) figli dei coniugui 
Margherita Bongior- 


no e Ignazio Scacco, 
da Caltagirone, si 
chiamano Marco, Si- 
mone, Antonino e 
Giuseppe. Il più 
grande pesa 1 chilo 
e 780 grammi, il più 
piccino 1 chilo e 410 
grammi. : 
AI Burlo qualchi 
mese fa si era regi- 
strato un altro parto 
plurigemellare. 


Cinquemila firme a favo- 
re dei guardafuochi ne- 
gli ospedali. Le ha raccol- 
te nel giro di appena una 
settimana la petizione 
lanciata dalla Cooperati- 
va servizi portuali che 
attualmente gestisce in 
appalto il servizio di pre- 
venzione incendi a Catti- 
nara, il Maggiore e il 
Santorio. A protestare 
contro la soppressione 
dei vigilanti deliberata 
dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia (che dovreb- 
be scattare già dal primo 


gennaio) sono medici, 
operatori sanitari e uten- 
ti ospedalieri. 


La petizione richiede 
il mantenimento del ser- 
vizio «a tutela dei 40 la- 
voratori che un domani 
si ritroveranno disoccu- 
pati in una città dura- 


mente colpita dalla di- 
soccupazione» e «a salva- 
guardia della sicurezza 
della collettività». 

La Cooperativa servizi 
portuali contesta infatti 
la tesi sostenuta dalla Di- 
rezione regionale alla sa- 
nità in base alla quale i 
guardafuochi non sono 
indispensabili e le loro 
mansioni possono essere 
svolte dal personale del- 
l'Usl, consentendo così 
all'amministrazione di 
risparmiare 1 miliardo e 
700 milioni all'anno (è 
questo il costo dell'ap- 
palto). Ù i 

«La prevenzione antin- 
cendio — sostiene in 
una nota il presidente 
della cooperativa Ed- 
mondo Sodomaco — è 
un. servizio essenziale 
nei nostri ospedali. Il 
Maggiore, il Santorio e 


Cattinara — prosegue — 
sono aree aperte a tutti, 
compresi i piromani e gli 
squilibrati e non sono 
strutturati secondo .le 
normative vigenti in ma- 
teria di sicurezza. Poten- 
zialmente i pazienti cor- 
rono dunque maggiori ri- 


. schi rispetto ai ricovera- 


ti in altri ospedali della 
nostra regione». 
«Sopprimerela vigilan- 
za potrebbe. significare 
nel peggiore dei casi una 
catastrofe — afferma So- 
domaco —. E comunque 
se, come vuole la Regio- 
ne, si affidassero le man- 
sioni di controllo agli 
operatori Usl, a rimetter- 


ci sarebbero i pazienti», — 


«I malati — spiega Ed- 
mondo Sodomaco — ver- 
rebbero privati della ne- 
cessaria assistenza per- 
ché il personale sanita- 


‘ rio sarebbe chiamato al- 


trove dagli ‘allarmi reali 
o falsi che attualmente 
scattano più volte al 
giorno, E i principi di in- 
cendio, in assenza di 
una capillare opera di 
prevenzione, potrebbero 
trasformarsi in pericolo- 
si focolai contro cui do- 
vrebbero cimentarsi ope- 
ratori e medici in attesa 
dell'arrivo dei Vigili del 
fuoco», i 
«La soppressione non 
è dunque una via auspi- 
cabile. Se si vuole rispar- 
miare — conclude Sodo- 
maco — invece di aboli- 
re il servizio si potrebbe 
casomai incaricare i 
guardafuochi anche del-. 
la sorveglianza e preven- 
zione antinfortunistica o 
affidargli delle mansioni 
di ausilio alla vigilanza. 
Daniela Gross 


Mil inpocHERIGHE [i 
In visita a Trieste 

«Caccia» canadese 
e portaerei francese 


Il cacciatorpediniere Hmcs Iroquois.Ddh-280 (foto 
Balbi in alto), della Marina militare canadese, di 
4700 tonnellate di dislocamento, lunghezza 130 me- 
tri, larghezza 15, con circa 30 ufficiali e 250 mari- 
nai, è ormeggiato al Molo Bersaglieri della Stazione 
marittima fino al 28 dicembre. L'unità, che può esse- 
re visitata dalla cittadinanza, è comandata dal cdr 
L.J. Edmunds. 

Ieri è giunta frattanto a Trieste la portaerei fran- 
cese «Foch» (foto Balbi qui sopra). E' ormeggiata al 
Molo VII e sosterà nel nostro porto fino a giovedì. Ie- 
ri il suo comandante ha fatto visite di cortesia in Ca- 
pitaneria di porto, in municipio, in prefettura e al co- 
mando di Presidio. 


Il Comune e la Lega Nazionale 
ricordano Guglielmo Oberdan 


Nell'anniversario della morte di Guglielmo Oberdan, 
una corona d'alloro e fiori sono stati deposti ieri 
mattina a cura del Comune e della Lega Nazionale, 
presenti associazioni combattentistiche e d'arma, ai 
piedi del monumento che ricorda il sacrificio del 
martire. 


A disposizione dei proprietari 

oggetti trovati in novembre 

All'Economato del Comune, stanza 110, sono a disa- 
posizione dei proprietari oggetti trovati in novem- 
bre sulla pubblica via. Si tratta di anello, chiavi, por- 
tamonete e valuta nazionale. 


Successo della raccolta a favore 
dell’Associazione fibrosi cistica 


E' stata pari a un milione 300 mila lire la somma 
raccolta domenica al Giulia per iniziativa dell'Asso- 
ciazione fibrosi cistica con l'aiuto di alcune inse- 
gnanti di scuola materna e del Gruppo scout «Fabio 
Pucci». Il risultato della raccolta viene definito assai 
soddisfacente dai promotori. 


«La più bella vetrina biancoceleste»: 
primo premio alla camiceria «Amica» 


Alla camiceria «Amica» sarà assegnato il primo pre- 
mio del concorso «La più bella vetrina biancocele- 
ste» promosso dalla Sgt per il 130.mo anniversario 
di fondazione. Le gesta della medaglia olimpica Ire- 
ne Camber, ricordate con gusto nell'elegante vetri- 
na, hanno consentito ai responsabili della camiceria 
di aggiudicarsi il trofeo, Al secondo e al terzo posto 
rispettivamente Tommasini (vetrina dedicata alla 
ginnastica) e La Cicogna (scenografia della danza 
classica). 


Così alla Lega Nazionale 

gli uffici in periodo natalizio 

Durante il periodo natalizio gli uffici della Lega Na- 
zionale funzioneranno con i seguenti orari: chiusura 
nei giorni 23, 24, 30, 31 dicembre e 7 gennaio; ora- 
rio ridotto dalle 10 alle 12 nei giorni 27, 28 e 29 di- 
cembre, e 3, 4 e 5 gennaio. La segreteria riprenderà 
l'orario normale con lunedì 10 gennaio. 


Consegna di borse di studio 
e di un premio per una tesi di laurea 


Nella sala Cammarata del Rettorato dell'Università 
sono state consegnate ieri le borse di studio destina- 
te a ricercatori di Paesi dell'Europa centroorientale 
per lo svolgimento di ricerche presso istituti e dipar- 
timenti dell'ateneo triestino finanziate con il contri- 
buto della Regione. Vincitori sono risultati: Wojcieh 
Orlowski di Lublino, Nikolinka Antcheva di Sofia, 
Dhurata Frasheri di Tirana, Dimitrina Hristova 
Trendafilova di Sofia, Herman Miroslav di Olomouc 
e Tatjana Krilic di Fiume. 


Intanto oggi alle 12, nell'aula Bachelet dell’Univer- . 


sità, si svolgerà la cerimonia per la consegna di un 
premio per una tesi di laurea in economia e commer- 
cio svolta in forma sperimentale in stretta collabora- 
zione con la Sip. I premi messi in palio dalla Sip si 
inseriscono nell'ambito della convenzione quadro 
Sip-Università siglata nel dicembre ‘91. È 

Altre due borse di studio Alpe Adria sono state as- 
segnate ai ricercatori Marina Kljunak di Ragusa e 
Sandro Dessardo di Fiume. 


Ipresenti alla cerimonia per i 200 anni della 
Biblioteca. 


Sopra l'ingresso della bi- 
blioteca di Murcia, in 
Spagna, un'iscrizione ri- 
corda che le biblioteche 
sono quel luogo dove «i 
morti aprono gli occhi ai 
vivi». Questa suggestiva 
immagine ha idealmente 
accompagnato i lavori 
della prima delle due 
giornate di convegni con 
cui la biblioteca civica 
di Trieste ha inteso fe- 
steggiare i suoi duecento 
anni di vita. Un bicente- 
nario che, più che un at- 
to celebrativo, ha detto 
la dottoressa Masau 
Dan, direttrice dei Civici 
musei, nel corso dell'in- 
troduzione ai lavori, in- 


tende sottolineare la vi- 
talità della biblioteca co- 
me istituzione. s 
La sua duplice funzio- 
ne è stata riassunta dal- 
la direttrice della biblio- 
teca civica, Anna Rita 
Rugliano, nel rappresen- 
tare un deposito di cono- 
scenze e nel fornire un 
servizio alla società. I 
duecento anni della Civi- 
ca sono stati quindi una 
preziosa occasione per ri- 
pensare al ruolo che que- 
sti contenitori di sapere 
hanno rivestito nel cor- 


so dei secoli e quali sono. 


le loro potenzialità alla 
luce dei nuovi sviluppi 
tecnologici. A 

Il professor Serrai ha 


IM) La Biblioteca testimone 


parlato della biblioteca 
come terapia contro la 
massificazione operata 
dai mezzi di comunica- 
zione di massa e, quasi 
all'opposto, i professori 
Marzano e Longo hanno 
discusso dell'informati- 
ca e delle sue applicazio- 
ni in un ambiente con- 
servatore come quello le- 
gato al mondo dei libri. 
A riportare il discorso 
in un ambito locale, vale 
a dire a ricordare che 
era pur sempre della bi- 
blioteca di Trieste che si 
parlava, ci ‘ha pensato 
Roberto Masiero, del- 
l'Università di Venezia. 
Nel corso del suo inter- 
vento, Masiero ha riper- 


corso la nascita della Ci- 
vica, determinata da un 
fenomeno politico quale 
fu la separazione tra i 
comprensoriamministra- 
tivi delle città di Trieste 
e Gorizia, voluta dall'im- 
peratore Leopoldo II nel 
1792. La decisione, avve- 
nuta per incrementare i 
mercati, diede impulso 
alla crescita del ceto 
mercantile, che soppian- 
tò così la vecchia nobil- 
tà. Trieste, alla ricerca 


-di una sua specifica iden- 


tità, finì con il ritrovarsi 
intorno. all'edificazione 
di un biblioteca. 

Una biblioteca che na- 
sce quasi dal nulla, sen- 


za avere alle spalle al- 
cun lascito, per volontà 
di alcuni membri dell'Ac- 
cademia Romano Sonzìa- 
ca. I volumi raccolti fu- 
Tono Lr rr in rapporto 
a quelli di altre bibliote- 
che del ‘tempo, circa 
2900. Masiero, che ne ha 
rifatto la schedatura, ha 
trovato alcuni interes- 
santi spunti. Innanzitut- 
to gli argomenti dei libri 

iguardano ‘la maggior 
parte materie di utilità 
dei mercanti, come ma- 
nuali e dizionari. Una 
conferma del legame tra 
la biblioteca e Ia nuova 
classe emergente. Quin- 
di, fatto interessante, la 
collocazione originaria 


‘era perciò legata, tra fi- 


di una città operosa 


dei volumi, che era fatto 
non per argomento ma 
per lingua. Trieste non 


in compenso è presente 
la tradizione della lirica 
arcadica. 

Oltre che della biblio- 
teca triestina, si è parla- 
to anche. delle raccolte 
di Vienna e Budapest 
geva, francese, italiano, grazie all'intervento dei 
fedesco e inglese. Vista professori Marte e Po- 
la espansione della città  prady. > 
che prese avvio a quel Oggi si chiude con un 
tempo, come non legger- simposio su «La bibliote- 


ne ‘700 e inizio ‘800, a 
un unico idioma. Nelle 
case si parlava, e si leg- 


vi in questo fatto una cacomestrumento di de- 
conferma che nelle diver- mocrazia»y, mentre ricor- 
sità si cresce? A Trieste di; che i libri di fon- 
si leggeva dunque Ipo co- dazione della biblioteca, 
noscere meglio pro- insiemòèi codici piccolo- 


prio mestiere e si trascu- minei, o in mostra 
ravano le letture d'eva- pico al sede della bi- 
sione. Non ci sono i - blioteca civica di piazza 
di romanzieri della Iette- Hortis. 

ratura anglosassone, ma Paolo Marcolin 
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Martedì 2A dicembre 1993 


Veloci, anzi velocissimi. 
Una seduta lampo di po- 
co più di un'ora e mezzo 
per il secondo incontro 
del nuovo consiglio co- 
munale di Duino-Aurisi- 
na ancora in fase di ro- 
daggio. Unite da un ine- 
dito senso di responsabi- 
lità di fronte a situazioni 
comunali di piena emer- 
genza, maggioranza e op- 
posizione hanno forma- 
to questa volta una squa- 
dra unica, impegnata al 
massimo in una corsa 
contro il tempo. La sedu- 
ta di ieri è stata infatti 
interamente dedicata al- 
l'approvazione di delibe- 
re urgenti che dovevano 
venir votate entro la fi- 
ne di dicembre. In tutta 
velocità il Consiglio ha 
approvato il consuntivo 
dell'anno 1992 che ha ot- 
tenuto la maggioranza 
relativa con due asten- 
sioni (Cittadini per Dui- 
no Aurisina e Lega Nord) 
e il voto contrario di 
Aria nuova. Il deficit per 
il '92 è stato stimato in- 
torno al miliardo 100 mi- 
lioni ripianabili, secon- 
do la giunta, già nel ‘94 


attraverso le entrate de- 
rivanti dal pagamento 
dell'Ici e dalla vendita di 
alcuniimmobili comuna- 
li. 

‘Aria nuova non ha po- 


sto pregiudiziali, ma ha 


dato un voto sfavorevole 
a un bilancio che consi- 
dera ancora poco credibi- 
le. «Abbiamo sempre 
bocciato i bilanci preven- 
tivi — ha spiegato il rap- 
presentante di Aria nuo- 
va Vinicio Scapin — pro- 
prio perché sappiamo 
che esistono dei debiti 
fuori bilancio non anco- 
ra calcolati e non po- 
tremmo votare quindi a 
favore di questo consun- 
tivo». Questa l'unica 
«bocciatura», del resto 
prevedibile, dell'opposi- 
zione che ieri ha rinun- 
ciato del tutto alle scher- 
maglie ideologiche op- 
tando per un contributo 
costruttivo. 

Sono state quindi vota- 
te all'unanimità le deli- 
bere relative al piano fi- 
nanziario e all’accensio- 
ne di un mutuo per il 
completamento della re- 
te fognaria comunale. 


Via libera anche alla de- 
finizione dei criteri dei 
compensi incentivanti 
perla produttività dei di- 
pendenti dell'ammini- 
strazione e alla dichiara- 
zione di intenti per una 
nuova convenzione da 
stipulare, attraverso un 
appalto-concorso, per il 

servizio di tesoreria. 
Accettato infine for- 
malmente il «regalo» del- 
le Latterie Carsiche, l'uti- 
le autobotte anti-incen- 
dio in dotazione al grup- 
po di volontari del Comu- 
ne. Alle 19.30 tutti a ca- 
sa soddisfatti per il lavo- 
ro svolto, anche se rima- 
De il rischio che il consi- 
glio. possa venir nuova- 
mente convocato nella 
settimana tra Natale e 
Capodanno. Altre emer- 
genze attendono al var- 
co e il sindaco Giorgio 
Depangher non esclude 
di dover richiamare i 
consiglieri al municipio 
nonostante le feste. Au- 
urandosi forse, che la 
uona prova generale 
fornita da un Consiglio 
comunale ancora in fase 
straordinaria, si ripeta. — 
Erica Orsini 


Trieste / Città e provincia 
DUINO AURISINA /FRUTTUOSA SEDUTA LAMPO AL COMUNE CARSICO 


Un consiglio «unito» dall'emergenza 


Approvati il consuntivo (un miliardo e cento milioni di deficit) e il mutuo per completare la rete fognaria 


Il Piccolo [_15] 


E a Muggia 


<: 


Nel consiglio comunale di ieri, l'assessore 
all'istruzione Srpic è stato sostituito da Andrea 
Avon. 


MUGGIA /BUON BILANCIO PER IL GRUPPO DI IPPOTREKKING 


Tutti a cavallo di un «Sagittario» 


Dopo quattro anni di attività, nuovi traguardi ancora da raggiungere 


MUGGIA 


Domani 
la «Parata» 


chiude 
il festival 


Domani. alle. ...16 
«Muggia Spettacolo 
Ragazzi» si congede- 
tà dal pubblico con 
la «Parata» del Tea- 
tro. Ridotto di Bolo- 
gna, un grande alle- 
stimento di teatro di 
strada, con trampo- 
li, maschere e musi- 
ca dal vivo, che ac- 
cenderà di suoni e 
colori le strade mug- 
gesane. Lo spettaco- 
lo si articolerà nella 
parata e in vari altri 
interventi, e sarà in- 
terpretato dagli atto- 
ri Lina Della Rocca, 
Franco Acquaviva, 
Annamaria Oliviero, 
Roberto Viti e Vin- 
cenzo Viti, diretti 
dal regista Renzo Fi- 
lippetti. I commenti 
musicali alle varie 
scene saranno ese- 
guiti dal vivo, men- 
tre i personaggi sa- 
ranno addobbati dal- 
le preziose masche- 
re della tradizione 
balinese. Le scene in 
programma sono 
«Romeo e Giulietta», 
«Scene da un matri- 
monio»), » «O. sole 
mio», «Mambo:Jam- 
bo» e «Il duello». 


RIONI 


Musica 
celtica 
staseraa 
S. Giovanni 


Stasera. con. inizio 
alle 21, nel teatri- 
no di San Giovanni 
(via San. Cilino 

101), si terrà un 
concerto natalizio 
dei Gwenc ‘Hlan. 

Si tratta di una 
formazione triesti- 
na di musica celti- 
ca, ormai nota an- 
che fuori dai confi- 
nicittadini, soprat 
tutto dopo la parte- 
cipazione a vari fe- 
stivalinternaziona- 
li(comel’Etnofesti- 
val di Bled e il fe- 
stival di Belfort). 

Gli Gwenc "Hlan so- 
no formati da Mi- 
cky Veronese (vo- 
ce, violino, arpa 
celtica), Marco Pea- 
datti  (cornamusa, 
bombarda, twin 
whistle), Mojmir 
Kokorovec (chitar- 
Ta e seconda voce), 
Roberto Fonda 
(basso) e Nevio 
Sgherla (batteria e 
percussioni). 

-.Lo spettacolo fa 
parte. della rasse- 
gna «Musica giova- 
ne per i giovani», 
promossa . dall’As- 
sociazione Came- 
lot. 


S. DORLIGO 
Si ripeterà 

la rassegna 
ornitologica 
di Caresana 


Il primo esperimento 
«maturalistico) orga- 
nizzato dal circolo 
«Primorsko» alla ca- 
sa di cultura di Care- 
sana è riuscito. La 
quarantina di volati- 
li esposti in collabo- 
razione conl'Associa- 
zione ornitologicatri- 
estina ha infatti in- 
contrato il favore del 
pubblico, che purnel- 
l'effervescenza degli 
ultimiacquistinatali- 
zi non ha voluto 
mancareall'appunta- 
mento. «Molto positi- 
vo è stato poi il coin- 
volgimento delle 
scuole di San Dorligo 
— ricorda David Ste- 
pancic, . presidente 
del circolo — che ha 
visto la partecipazio- 
ne di un centinaio di 
bambini con una mo- 
stra conclusiva di di- 
segni su tema. ecolo- 
gico». A corredare il 
tutto, un angolo di 
piante grasse ed una 
sezione fotografica, 
nonché la proiezione 
di diapositive a cura 
della cooperativa 
Green Photo. Insom- 
ma, bis per l'anno 
prossimo. 


b.m. 


Un anno ricco di soddi- 
sfazioni viene lasciato al- 
le spalle, un altro sta per 
cominciare, già ora pie- 
no di auspici e propositi. 
Per il gruppo ricreativo 
ippotrekking muggesano 
«Il Sagittario» i risultati 
dell'attività nel'93 — co- 
me rileva il presidente 
Walter Bratos — «sono 
stati davvero ottimi, es- 
sendo presenti con i no- 
stri soci in tutti i tornei 
regionali e nazionali or- 
ganizzati dall'Ante (Asso- 
ciazione nazionale turi- 
smo equestre), di cui ora 
siamo il secondo centro 
più importante in regio- 
ne». 

Segnalatesi in partico- 
lare Simonetta Bratos, 
da quest'anno direttore 
tecnico del gruppo a li- 
vello agonistico, suppor- 
tata dall'esperienza e 
dalla preparazione di Pa- 
squale Vaccari, delegato 
della Federazione inter- 
nazionale turismo eque- 
stre. Per la Bratos, un 
primo posto al campiona- 
to triveneto di Trec, due 
secondi posti ai campio- 
nati regionali individua- 
li, rispettivamente di 
«cross country» e fondo 
(60 km), un quarto piaz- 
zamento al campionato 
nazionale Trec e un se- 
sto, come. componente 
della squadra del Friuli- 
Venezia Giulia, al relati- 
vo torneo nazionale di 
«cross country». Buoni 
anche i risultati ai Gio- 
chi della gioventù, sia al- 
le selezioni regionali di 
turismo equestre che al- 
le competizioni naziona- 
li. Fra gare di «cross 
country» e di fondo, per 
«Il Sagittario» sono stati 


DUINO AURISINA /CORO DI VOCI BIANCHE «VIGRED» 


Quando la p 


La chiusura della scuola 
elementare di San Pela- 
gio è stata un colpo du- 
rissimo per il «Coro di 
voci bianche Vigred». 

Il «Vigred», che ha se- 
de a San Pelagio nell'ex 
asilo, in un edificio di 
fronte alla scuola ele- 
mentare, coinvolgemini- 


' coristi dai tre ai quattor- 


dici anni, per la mag- 
gior parte allievi delle. 
elementari. A settembre 
gli.scolari di San Pela- 
gio, Precenico, Ternova 
Piccola e delle località 
vicine hanno avuto 
l'amara sorpresa della 


| chiusura della loro scuo- 
| la e oggi, per andare a 


scuola, devono raggiun- 
gere Sistiana. 

Tutto ciò non ha fatto 
che allontanare i piccoli 
coristi del «Vigred» dal 
canto; le distanze tra co- 
ro, scuola e paesi di pro- 
venienza si sono molti- 
plicate e, mentre una 
volta per andare a can- 
tare i bambini dovevano 
solo uscire da. scuola, 
adesso i genitori devono 


essere disponibili. a 
«scarrozzare» i loro pic-. 
coli cantori. 
«Quest'anno non ab- 
biamo ancora. ripreso 
l'attività — ha spiegato 
Elena Legisa, presiden- 
tessa del "Circolo cultu- 
rale Vigred" —. Organiz- 
zare le attività dei nostri 
bambini, con la chiusu- 
ra della scuola, è diven- 
tato molto difficile, ma 


dopo le festività natali- 
zieriprenderemo l’attivi- 


tà corale. È importante 
insegnare ai bambini a 
vivere in comunità, ol- 
tre che a cantare, e que- 
sto è uno degli importan- 
ti compiti che cerchiamo 
di portare avanti». - 

Il «Coro di voci bian- 
che, Vigred». (dall'antico 
nome sloveno della pri- 
mavera) è nato nel 1986 
all'interno  dell'omoni- 


mo circolo culturale con 
una trentina di cantori. 
I bambini del «Vigred» 
hanno cantato sotto la 
guida di Rosanda Kralj, 
Ingrid e Tanja Sedmak e 
da un anno sono diretti 
da Mitja Pernarcic. 

Ogni anno si esibisco- 
no sei, sette volte per il 
pubblico. «I nostri bam- 
binigeneralmentecanta- 
no per la giornata della 


presenti circa 120 iscrit- 
ti. 

A quattro anni dall'ini- 
zio dell'attività il Grup- 
po di ippotrekking, in lo- 
calità Rabuiese, conta 
oggi circa 80 soci e pos- 
siede una ventina di ca- 
valli sia da monta ingle- 
se che da monta america- 
na (specialità, questa av- 
Viata da un mese). I cor- 
si tenuti durante l'anno 
riguardano l’attività per 
la preparazione.alle va- 
rie competizioni, ma an- 
che quella ricreativa. 
Nel ‘93, dopo opportuni 
esami, sono. state. rila- 
sciate quasi 40 patenti 
agonistiche; esami che si 
ripeteranno, a conclusio- 
ne dello specifico corso, 
anche l'anno prossimo. 

Alivello ricreativo vie- 
ne invece offerta la pos- 
sibilità di un percorso 
(sterrato) di una cinquan- 
tina di chilometri, da 
Muggia fino a San Dorli- 
go della Valle, toccando 
l'oasi avi-faunistica del- 
le Noghere e il parco del- 
la val Rosandra. 

Oltre alla partecipazio- 
ne con i propri iscritti ai 
vari campionati, nel ‘94 
diversi sono gli obiettivi 
de «Il Sagittario». A co- 
minciare dalla messa in 
funzione del maneggio 
coperto, per poter miglio- 
rare la preparazione ago- 
nistica della squadra, in 
tutte le stagioni. Le altre 
novità principali, la pros- 
sima primavera: dalla fi- 
liazione all'associazione 
italiana che si occupa di 
riabilitazione equestre 
all'organizzazione di un 
corso per istruttori di tu- 
rismo equestre. 

Luca Loredan 


assione per il canto nasce presto 


cultura slovena, agli in- 
contri per voci bianche 
di Gorizia e di Sesana, 
alla fine dell'anno scola- 
stico e perle festività na- 
talizie», prosegue Elena 


Legisa. 
Ha preso intanto il via 
da poche settimane 


un'attività parallela al 
coro, sempre proposta 
dal «Circolo culturale Vi- 
gred» ai più piccoli. Si 
tratta di un corso di bal- 
lo tenuto da Ivan Ko- 
mar, riservato gi bambi- 
ni dai cinque ai dieci an- 
ni e ai ragazzi dai dieci 
ai sedici anni. 

«Nelle feste paesane, 
quando la maggior par- 
te degli adulti balla, mol- 
ti ragazzi si sentono a di- 
sagio — spiega la signo- 
ra Legisa — quindi ab- 
biamo creato questo cor- 
so di ballo, che coinvol- 
ge già 35 bambini, per 
cercare di abituarli a 
muoversi seguendo la 
musica e, una volta rag- 
giunto. questo obiettivo, 
per insegnare loro a bal- 
lare». 

Anna Pugliese 


Un Consiglio essenzial- 
mente tecnico, quello 
che si è riunito ieri se- 
ra nell'aula di piazza 
Marconi, all'insegna di 
surroghe e scrutini, vo- 
tazioni segrete e palesi, 
numero e sfilze di no- 
mi. In un clima pacato 
e prenatalizio (non è 
mancato il dono di un 
calendario «in rosa» da 
parte dell'Udi al sinda- 
co e alle neoconsiglie- 
re), l'assemblea ha 
provveduto innanzitut- 
to alla sostituzione del- 
la dimissionaria Laura 
Norbedo con il primo 
dei non eletti nelle file 
del Carroccio, Sabino 
Taccardi. A sorpresa, 
sono state comunicate 
anche le dimissioni di 
Garlo Srbic, assessore 
esterno all'istruzione 
per pochi giorni, per 


l'incompatibillità di ta- 
le carica con la sua pro- 
fessione di giudice ono- 
rario minorile. Al suo 
posto è stato designato 
Andrea Avon, 34 anni, 
già direttore didattico 
della scuola elementa- 
re di Muggia ed ora del 
XV. Circolo a Trieste. 
Formalizzati anche i 
gruppi consiliari con i 
rispettivi capigruppo 
(Silvano Minkusch per 
«Insieme per Muggia», 
Luisa Stener per 
«L'Unione», Oliviero 
Magris per la Lega 
Nord), nonchè le tre 
commissionipermanen- 
ti, composte da tre 
membri di maggioran- 
za e da due dell'opposi- 
zione (una rappresenta- 
tività che la Stener ave- 
va chiesto di allargare 
a tre). Abbiamo così 


Apostoli, Minkusch, Va- 
lentich, Scarpa e Ma- 
gris alla prima commis- 
sione (preposta all'orga- 
nizzazione, affari gene- 
rali, personale e bilan- 
cio); Romio, Savron, 
Zuppin, Grizon e Tutta 
alla seconda (urbanisti- 
ca, lavori pubblici e ser- 
vizi tecnici); Nicolini, 
Tull, Vallon, Santoro e 
Taccardi quali compo- 
nenti del terzo organi- 
smo, incentrato sui ser- 
vizi socio-sanitari, 
istruzione, cultura, tu- 
rismo e sport). Designa- 
ta a scrutinio segreto la 
commissione elettorale 
comunale (Tull, Savo- 
ron, Scarpa e Magris), 
come pure i rappresen- 
tanti del Consiglio in se- 
no alla commissione 
per l'accertamento dei 
requisiti soggettivi ne- 


cambia già un assessore 


gli interventi di edilizia 
sovvenzionata (Valenti- 
ch e Stener) e all'inter- 
no del consiglio scola- 
stico distrettuale del 
XVIII Distretto. (Sa- 
vron, Tull, Taccardi). 

Il dibattito si è acce- 
so sui criteri per la no- 
mina della commissio- 
ne edilizia, oggi di com- 
petenza della Giunta. A 
tale riguardo le forze 
consiliari hanno votato 
un documento di indi- 
Tizzo (dove le parole 
d'ordine sono sviluppo 
equilibrato del territo- 
rio e incentivazione di 
attività artigianali ed 
edilizie) dove si eviden- 
ziano, tra gli altri crite- 
ri di valutazione, l’im- 
pegno e la dedizione 
personali, la professio- 
nalità e la comprovata 
esperienza, 

Barbara Muslin 


Ammiratissime le auto d’epoca 


Una domenica speciale, l'altro ieri a Muggia, 

ai tanti visitatori che si sono riversati ne 

un'affollatissima piazza Marconi il raduno 
rovincia. In conterimoranea, semp. 
‘esibizione del «Teratro Due 


— 


È orme, 
questo 


Appartiene a Fabio e Nella Russi, 
battezzata sul molo Colombo da 
pesca a lampara nei mesi estivi, 


l'inverno. (Foto Balbi) 


iata da alcuni giorni nel 


«Battezzato» un nuovo 


Il Carso di Zvab è da oggi 
in mostra a Servola 


«Il Carso di Zvab incon- 


. tra Servola»: questo l'in- 


trigante titolo di una mo- 
stra pittorica, organizza- 
ta (per soci e invitati) 
dalla fondazione «Corne- 
lio Silvula» che verrà 
inaugurata oggi alle 
17.30 nella sede di via di 
Servola 114. Adalbert 
Zvab è un artista nato a 
Lubiana ed ha già espo- 
sto a Trieste nella Casa 
carsica di. Monrupino. 
«Nella sua inquieta ricer- 
ca — spiega il curatore 
della mostra,. Rolando 
De Incontrera — ha usa- 
to diverse tecniche. Nel- 
le cifca 20. opere che 
esporrà nella nostra sala 
ha impiegato il sistema 
misto dell'acquerello, 
della tempera e dell'acri- 
lico». 

Ma oltre a questi lavo- 
ri, altri verranno posti 


.su cavalletto e sciorinati 


da alcuni cartolai. Il te- 
ma centrale dell'artista 
è sempre il Carso. Ma è 
un paesaggio trasfigura- 
to e idealizzato, quasi 


scavato nella memoria. 
Tra le tele più significati- 
ve, quella del ciglione di 
Duino e il portale di 
un'antica casa carsica. 

Questa rassegna è la 
prima che la fondazione 
promuove in senso cultu- 
rale. Sono in program- 
ma, infatti, per il futuro 
letture di poesie, confe- 
renze, proiezioni. L'asso- 
ciazione «Cornelio Silvu- 
la» è sorta per promuove- 
re il Carnevale servola- 
no, ma sta allargando no- 
tevolmente il suo raggio 
d'azione. Recentemente 
ha anche promosso una 
manifestazione sportiva, 
grazie alla recente affi- 
liazione con il Movimen- 
to europeo dell'Euro- 
club. 

La mostra, che resterà 
aperta fino al 7 gennaio 
(solo nei giorni feriali 
dalle 16 alle 19), verrà 
presentata. dal. critico 
Sergio Molesi, che trat- 
teggerà ‘ brevemente 
l'opera di Zvab. 

da. ca. 


on Davide Risicato. La 


Mondi» nell'ambito di «Muggia Spettacolo Ragazz 


peschereccio 


porto muggesano una nuova imbarcazione. La «Cortellazzo», 
suo nome, è lunga 12 metri e larga 4 (con un motore di 165 cavalli di potenza). 
an, nota famiglia muugreoana di pescatori, ed è stata 
arca, molto capace, è adatta alla 
ma anche alla pesca a strascico e a quella da posta durante 


MEGAHERTZ 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 13/A 
TEL. E FAX 040/771725 


«IL PUNTO TELEFONO!» 


Vasto assortimento: 
TELEFONI « FAX * SEGRETERIE TELEFONICHE 
CELLULARI 


NOKIA » MOTOROLA « PANASONIC « STC 


che ha riservato più di qualche gradita sorpresa 
e vie cittadine. Ha attirato molto interesse, in 
auto d'epoca appartenenti ad appassionati della 
re nella piazza principale, ha rallegrato la mattinata 


(Foto Balbi) 


‘N20200” 


entra anche tu 
in un posto da favola... 


@ 
(ci 


viale XX Settembre 5/B Tel. 363905 


Caramelle - cioccolatini 
zucchero filato - pop corn 


ed altre dolcezze ti aspettano 
parola di "BABBO NATALE" 


| 
| 
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Martedì 21 dicembre 1993 


va , 


ORE DELLA CITT 


IGwenc ‘Hlan al ; 


Azzurri Saggio Serata augurale Nozze 

d’Italia bandistico Teatro S. Giovanni —alRotary d’oro 

Questa sera, nella con-. Si terrà oggi nella sede Nell'ambito della rasse- Questa sera, con inizio | 
sueta sede di piazza del- della banda cittadina «G.. gna «Musica giovane per alle ore 19.30 avrà luogo - 


la Borsa 7, dalle 18 alle 
20 circa, soci Azzurri e 
simpatizzanti si ritrove- 
ranno sia per lo scambio 
degli auguri per un Buon 
Natale che per auspica- 
re, brindando, ai succes- 
si sportivi di Trieste nel 
nuovo anno. La conse- 
gna dei riconoscimenti e 
dei Premi atleti azzurri 
avverrà invece in genna- 
io. 


Spettacolo 

della «Bergamas» 
Gli alunni e gli insegnan- 
ti della scuola media sta- 
tale «A. Bergamas», han- 
no il piacere di offrire 
un breve spettacolo di 
buon augurio per le im- 
minenti festività, esiben- 
dosi în un breve intratte- 
nimento musicale, oggi 
dalle ore 18 nell'aula ma- 
gna della scuola, con re- 
plica nella Chiesa dei Sa- 
lesiani di via dell'Istria 
domani alle 17.30. 
ct 

Prezzi strenna 


da Guina 


Natale tempo di regali... 
Su tutti i cappotti e i 
giacconi donna e uomo 
una sorpresa: il prezzo 
Strenna! Passate a vede- 
re le nostre vetrine e vi 
renderete conto delle op- 
portunità che vi regalia- 
mo: Guina, via Genova 


STATO CIVILE] 


NATI: Braidic Manuel, 
Mauri Massimo, Prospe- 
Ti Giacomo, Mirabella 
Andrea, Forti Davide, Co- 
gliati Elisabetta, Mauri-, 
ch Cristina, Torelli Lau- 
ra. 

MORTI: Roder Norma, 
di anni 85; Gavardina 
Mario, 70; Vascotto Ida, 
82; Berger Silvano, 72; 
Bertani Gisella, 94; Osel- 
ladore Roberto, 68; Mi- 
locchi Giuseppe, 69; Oli- 
vo Savino, 78; Ljubic 
Maria, 86; Luciano Car- 
lo, 73; Kminek Laura, 
98; Flego Eufemia, 95; 
Doz Giorgio, 66; Depauli 
Aldo, 82; Lattanzi Lau- 
ra, 85; Rossi Dario, 61; 
Cohen Aida, 85. 


Temperatura minima: 
8,7; massima: 9,9; umi- 
dità: 94%; pressione 
‘millibar: 1015,1 in di- 
mminuzione; cielo co- 
perto con pioggia; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 12,1 gradi; 
pioggia caduta 1 mm, 


Oggi: alta alle 3.13 con _ 
cm 29 ra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 11.26 con cm 11, 
alle 15.05 con cm 8.e 
alle 19,52 con cm 15 
sotto il livello medio 
del mare, 

Domani: prima alta al- 
le 4.12 con cm 30 e pri- 
ma bassa alle 12.27 
concm21. 
Crasso del Cr ala inzio: 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CY 


Cose 
CEI > 


Verdi» in via Besenghi- 
giardino Pontini alle ore 
18 il saggio natalizio de- 
gli allievi della scuola di 
musica annessa alla ban- 
da, che prevede anche 
un'escursione collettiva 
di canzoni natalizie, tra- 
scritta per tale organico 
dal maestro Spincich. 


Concerto 
di Natale 


Organizzato dal Circolo 
di cultura itamao-au- 
striaco e dal Trieste 
Science link committee, 
presiedutirispettivamen- 
te dal Sigfrido de See- 
mann e da Fulvia Co- 
stantinides, avrà luogo 
oggi alle 18 nella chiesa 
di S. Silvestro il Concer- 
to di Natale. Il program- 
ma comprende brani mu- 
sicali di Mozart, Schu- 
mann, Hess, Faurè, Sa- 
int Saens ed una selezio- 
ne di canti natalizi au- 
striaci. i 


Il bicentenario 
della Civica 


In occasione delle mani- 
festazioni organizzate 
per celebrare il bicente- 
nario della biblioteca Ci- 
vica di Trieste, è previ- 
sto il servizio speciale di 
annullo postale figurato. 
Il servizio verrà effettua- 
«to nella sede del simpo- 
sio «La biblioteca stru- 
mento di democrazia» 
che si svolgerà all'Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella oggi a partire dalle 
9.30 al mattino e dalle 
15.30 al pomeriggio. 


i giovani» promossa dal- 
l'Associazione Camelot 
al Teatro di S. Giovanni 
di via S. Cilino 101 si 
svolgerà oggi alle ore 21 
il concerto natalizio dei 
Gwenc 'Hlan, gruppo di 
musica celtica, compo- 
sto da Micky Veronese, 
Marco «PeadyAtti, Moj- 
mir Kokorovec, Roberto 
Fonda e Nevio Sgherla. 


I premi 
della Sip: 


Oggi, nell'aula Bachelet 
dell'Università, alle ore 
12 si svolgerà la cerimo- 
nia per la consegna di 
un premio per una tesi 
di laurea in Economia e 
commercio svolta, in for- 
ma sperimentale, in 
Stretta collaborazione 
con la Sip. I premi, mes- 
si in palio della Sip, si in- 
seriscono nell’ambito 
della Convenzione qua- 
dro Sip-Università sigla- 
ta nel dicembre 1991. 


L'Associazione amici dei 
musei ricorda ai soci che 
la sede rimarrà chiusa 
dal 21 dicembre al 10 
gennaio. 


Il Danteatro per 
l'anno goldoniano 


A conclusione delle cele- 
brazioni per l'anno gol- 
doniano, i giovani del 
Danteatro presenteran- 
no «Il padre di famiglia» 
al Teatro Miela, oggi alle 
ore 20.30. 


Mi RISTORANTI E RITROVI MB 


Ristorante Igor - Kastel 

Si informa la gentile clientela che sono aperte le 
prenotazioni per il cenone di fine anno. Tel. 
0038666-76471. 


Ristorante «AI Cavalluccio Marino» 


Tel. 040/208133. Si accettano anche prenotazioni 
per il cenone di S. Silvestro. 


Pranzo di Natale 


al Ziica Barca. Prenotazioni al 417618. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 20 al 26 
dicembre. 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, 
tel. 361655; via Fel- 
luga 46, tel. 390280; 
lungomare Venezia 
3 (Muggia), tel. 
274998; via di Pro- 
secco 8 (Opicina), tel. 
215170 - solo per 


chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve 2; via Felluga 46; 
via Bernini 4; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia); via di Pro- 
secco 3 (Opicina), tel. 
215170 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel 
309114. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


nanze, gli e 
della tradizione veneta. 


Mille associazioni, 


Il teatro, che passione. 
Dalla lirica al dialettale, 
nell'epoca del videoclip il 
palcoscenico continua a 
esercitare il suo fascino, e 
spinge lo spettatore a pro- 
vare il brivido di stare 
«dall'altra parte» almeno 
per qualche sera. A que- 
sto interesse. rispondono, 
con vari approcci, diverse 
associazioni cittadine, 

Fondato 29 anni fa, l'Idad 
(Istituto d'arte drammati- 
ca) propone un corso di te- 
atro triennale integrato 
da corsi di dizione, storia 
delteatro e animazione ra- 
gazzi, e due corsi liberi di 
cultura e tecnica teatrale. 
«Il teatro è una scuola dî 


formazione ed educazione 
umana - afferma Rodolfo 
Unterweger Viani, diretto- 
re dell'associazione - i no- 
stri ragazzi (quest'anno 
‘una cinquantina) impara- 
no fin dall'inizio che sul 
palcoscenico, come nella 
vita, sono necessari serie- 
tà, impegno e capacità or- 
ganizzativa». All'insegna- 
mento l'associazione abbi- 
na molte altre attività: 
una biblioteca teatrale di 
2500 volumi, il «Trofeo 
dei Fabbri» riservato alle 
scuole elementari e me- 
die, la compagnia di ex al- 
lievi «Teatro Laborato- 
rio», e da quest'anno an- 
che un cartellone di rap- 
presentazioni che si ter- 


ranno al teatro «La Scuola 
dei Fabbri». 

Teatro Incontro, asso- 
ciazione presente a Trie- 
ste dal 1975, è diretta da 
Spiro Dalla Porta Xidias, e 


si rivolge soprattutto ai. 


giovani, con corsi serali di 
recitazione in prosa e ver- 
si, dizioni, e mimica, per 
un totale di 6 ore settima- 
nali suddivise in tre livel- 
li. A conclusione del corso 
gli allievi si esibiscono in 
un saggio, e dopo tre anni 
possono entrare nel grup- 
poteatrale dell’associazio- 
ne. «Si tratta di un'attivi- 
tà hobbistica - spiega Spi- 
To Xidias - ma il nostro è 
comunque un teatro con 


IMADRIGALIS.-»: DI LUBIANA 


Echi di muss 
fra le antiche navate 
di S. Marie! Maggiore 


Le navate della seicentesca chiesa di S. Maria MR 
giore hanno contenuto a stento il numeroso pubbli- 
co accorso per il concerto corale dei Ma 
Lubiana organizzato dai centri culturali «Il Segno» 
e «G. La Pira». Ancora una volta la tradizione è sta- 
ta rispettata e la musica sacra ha avuto forse il suo 
momento culminante dell'intera annata artistica tri- 
estina, Il piacere estetico delle perfette esecuzioni e 
la meditazione sul mistero della nascita di Cristo ha 
fatto un tutt'uno in questo concerto natalizio, aper- 
tosi con una serie di composizioni di Jacobus Gallus 
nelle quali i Madrigalisti di Lubiana, diretti dal mae- 
stro Matjaz Scek, hanno saputo rendere bene le riso- 

ti echi e i dialoghi dei cori spezzati tipici 


La serata è poi proseguita con un Graduale di An- 
ton Brukner e un mottetto di Felix Mendelssohn in 
cui è emersa tutta l'abilità tecnica del complesso co- 
rale con una gran resa dei pianissimi e delle esplo- 
sioni vocali veramente non comuni. La seconda par- 
te del concerto è stata riservata alla Messa per due 
cori e cappella del compositore svizzero contempo- 
raneo Frank Martin. In essa si mescolano remini- 
scenze bachiane, echi impressionistici, rigore neo- 
classico in una sintesi che induce a commozione e 
devozione di fronte al mistero eucaristico. Una vera 
e propria ovazione con ripetuta richiesta di bis è 
stata tributata dal pubblico all'ensemble sloveno 
che ha risposto offrendo ancora nuove e: 


la tradizionale Festa de- 
gli auguri, sempre pres- 
so la sede dal-Jolly Ho- 
tel. La serata sarà allieta- 
ta del coro Haliaetum 
della Comunità italiana 
della città d'Isola di 
Istria e sarà aperta alla 
partecipazione di fami- 
liari e ospiti. 


Università 

della Terza età 
Lezioni di oggi: Aula A, 
10-12.15, A. Flamigni, 
lingua inglese, osserva- 
zione e II corso; aula B, 
10-12.15, M. Mazzini, 
lingua spagnola: corso 
unico; aula A, 16-17, F. 
Forti, acque sotterranee 
del Carso; aula A, 
17.30-18.30, R. Rossi, 
aspetti di vita pratica in 
Roma antica. 


Centro Studi 
Kiklos 

L'Associazione culturale 
«Centro studi Kiklosy 


presenta oggi, alle 19.30, 
nella sala Saturnia della 
Stazione Marittima la 
conferenza. sul tema 
«Studiare se stessi — la 
via per l’autorealizzazio- 
ne». Relatori i medici Pa- 
olo Baiocchi e Danilo To- 
neguzzi. Ingresso libero. 


Tutela 
consumatori 

Gli uffici dell'organizza- 
zione Tutela consumato- 
ri rimarranno chiusi. nel 
periodo natalizio: Il ser- 
vizio verrà ripreso il 
giorno 7 gennaio, via 
Udine n. 6, telefono 
365263. 


PICCOLO ALBO 


Smarriti domenica verso 
le 11.30 in via Galvani 
(zona Giardino pubbli- 
co), 3 mini-album di foto- 
grafie di bambina di due 
anni con relativi negati- 
vi (non possiamo rifarle) 
di enorme valore affetti- 
vo. Chiunque abbia noti- 
zie è pregato di rivolger- 
si alla famiglia Viti, piaz- 
za L. Da Vinci n. 3, tel. 
350756. 


cina sacra 


igalisti di 


mozio; 


ni. 
gio Pa 


un solo motto: «Teatro che passione!» 


tendenza professionale. 
Molti ex allievi, come il re- 
gista Franco Peron, hanno 
cominciato prprio qui». 
«Facciamo anche un di- 
scorso psicologico - spiega 
Mario Calligaris, inse- 
gnante di dizione - nel 
mio corso a esempio, la 
voce viene usata perfino 
come un arto). 

Una delle associazioni 
ultime nate è il Club del- 
l'Attore diretto da Marcel- 
lo Crea, attore e autore te- 
atrale, «Per noinonsitrat- 
ta di un hobby, ma di 
un'iniziativa dedicata ai 
giovani come vera e pro- 
pria preparazione profes- 
sionale - afferma Crea - di 
una realtà che vuole porsi 


Aurora Voci e Giovanni 
D'Arienzofesteggiano og- 
gi i loro cinquant'anni di 
matrimonio assieme ai 
figli, genero, nuore, nipo- 
ti, e parenti che augura- 
no loro ogni bene. 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera con inizio al- 
le ore 18 presso la sede 
del Circolo delle Associa- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
Concerto di Natale del 
pianista Massimo Gabel- 
lone. In programma 
Brahms e Chopin. 


Famiglia 
orserese 


Oggi alle ore 16 nella sa- 
lan dell'Unione degli 
istriani di via S. Pellico' 
2, la Famiglia orserese 
invita tutti i suoi concit- 
tadini all'incontro per 
gli auguri di Natale. 


Festa 
al «Lucchini» — 


E' dal 1991 che il Ricrea- 
torio comunale Lucchini 
organizza, unitamente 
alla Pro Loco di San Lui- 
gi. un pomeriggio dedica- 
to agli anziani del rione 
particolarmente distinti- 
si per il loro impegno so- 
ciale: l’inziativa, verrà 
riproposta oggi, con ini- 
zio alle ore 16, nella se- 
de del Ricreatorio, in via 
Biasoletto 14. Il pro- 
gramma prevede l'accen- 
sione delle luci dell'albe- 
ro addobbato nel giardi- 
no del Ricreatorio, un 
concerto eseguito dagli 
allievi — con brani del 
'50 — una tombola ed 
una lotteria che uniran- 
no nel gioco nonni e 
bambini, accanto al pre- 
sepe allestito dai fre- 
quentatori del Lucchini. 


Coin e 
Mir Art Trieste 
presentano 
mostra collettiva 
ARTE IN TOUR 
fino al 24 dicembre 
CORSO ITALIA 16 


U000000p00000000a 


Galleria Cartesius 
Due scultori 
Sei pittori 
‘a[e[ela]s[a[e]e[als]a]s]a[s[a[sle] ; 


Libreria Cappelli 
GINO PARIN |’ 
Il suo album ricordi 
00000000000000000 


Galleria 
Torbandena 


opere su carta 
inedite 
MARUSIC 
‘acquarelli 
MARUSSIG 
disegni 
MURTIC 


tempere 


MUSIC 
gouaches 


REINA 


tempere 


STEFANINI 
pastelli 


WIEDNER 


tempere 


ZIGAINA 
tempere 
orario: 
tutti i giorni 
10-13 16-20 
fino al 31 dicembre 


in alternativa alle altre 
presenti in città». Le lezio- 
ni comprendono dizione, 
tecnica gestuale, . ed 
espressione corporea, e so- 
no integrate da stages te- 
nuti da professionisti. 
Quest'anno gli iscritti so- 
no 35, tutti frai 13 ei 23 
anni. Le lezioni si svolgo- 
no presso il circolo Cral di 
via S. Anastasio 9/1. «Pro- 
grammi per questa stagio- 
ne? Dopo il successo dello 
scorso anno, pensiamo di 


mettere in scena alcuni at- . 


ti unici di Woody Allen, 
un'opera di Achille Cam- 
panile, e forse la mia com- 
media “L'ora ‘di 
ricreazione”». 


UNA TRENTINA DI OPERE ESEGUITE CON DIVERSE TECNICHE. 


Sbisà» 


in mostra al Petrarca 


Ha riscosso grande suc- 
cesso la mostra-mercato 
di arti grafiche, ospitata 
al liceo «Petrarca» di via 
Rossetti. Vi erano espo- 
ste una trentina di opere 
eseguite con varie tecni- 
che, dall'incisione all'ac- 
quaforte, dall'acquatin- 
ta alla ceramolle, realiz- 
zate da 23 artisti appar- 
tenenti alla Scuola libe- 
ra di acquaforte «Carlo 
Sbisà» di Trieste. 

Il vicepresidente del li- 
ceo «Petrarca», Tullio 
Balzano, ha spiegato che 
la mostra ha fatto parte 
di tutta una serie d'ini- 
ziative che l'Istituto sta 
portando avanti, e che 
vanno dagli stages di ar- 
ti figurative ai concerti 
musicali, nel segno di 
un'ottica moderna in cui 
la scuola dev'essere un 
posto aperto e di con- 
fronto con la città. 

Gli studenti .si sono 
mostrati molti interessa- 
ti a capire come si ese- 
guono le tecniche di inci- 
sione, mentre gli artisti, 


a turno, si sono messi a 
disposizione per tutte le 
spiegazioni del caso. Per 
esempio, tracciando un 
po' la storia dell'acqua- 
tinta o della più cono- 
sciuta acquaforte. Que- 
st'ultima tecnica consi- 
ste nell'incidere su una 
lastra di metallo (coper- 
ta di una particolare ver- 
nice) un disegno prefissa- 
to. La lastra poi viene 
immersa in un acido che 
«mangia» il metallo dove 
la punta ha tolto la ver- 
nice. A questo punto il 
tutto è pronto per la 
stampa. Il primo prototi- 
po di questo sistema fu 
realizzato dallo svizzero 
Graf in epoca rinasci- 
mentale. 

Per i lavori esposti, 
che avevano tutti una ti- 
ratura da uno a dieci, 
non sono mancati i com- 
pratori, anche peri prez- 
zi veramente economici 
da strenna natalizia che 
andavano da un minimo 
di 5 mila a un massimo 
di 40 mila lire. 

Daria Camillucci 


I bimbi delle elementari 


piccoli attori di una fiaba 


Nella settimana scorsa i 
50 bambini delle classi 
l.a B, l.a Ce 2.a B della 


«elementare Rossetti di 


via Zandonai si sono esi- 
biti nell'atrio della loro 
scuola. nello» spettacolo 
«Il brutto anatroccolo» 
curato e realizzato dal- 
l'insegnante Maria Gra- 
zia Mora. Vi hanno assi- 
stito le altre classi della 
stessa scuola, gli asili di 
via dell'Istria e di via 
zandonai e alcune classi 
della scuola Dardi, oltre 
a genitori, parenti e ami- 
ci 


In vent'anni di inse- 
gnamento, Maria Grazia 


Garofolo. (Italfoto) 


Continuando la panora- 
mica delle associazioni tri- 
estine, incontriamo Actis, 
associazione culturale che 
raggruppa varie attività 
legate allo spettacolo. Fon- 
data l'anno scorso da 7 s0- 


° ci, Actis ha sede in un ex 


laboratorio di scenografia 
di via Corti 3/a, e propone 
un laboratorio teatrale e 
altri seminari di arti va- 
rie, oltre ad ospitare con- 
ferenze, mostre e serate. 
«Il corso tenuto da me e 
Silvia Dalla Polla - raccon- 
ta Valentina Magnani, at- 
trice - mira soprattutto a 
lavorare con la gente, e a 
creare messe in scena frut- 
to di un lavoro di grup- 
po». Le materie compren- 


niÒ ZA 


Mora ha progettato e re- 
alizzato una cinquanti- 
na di lavori ideati ogni 
volta per tutti gli scolari 
a lei affidati. Nel «Brut- 
to anatroccolo» ci sono 
cinquanta bambini che. 
simuovono, danzano, re- 
citano insieme con un 
entusiasmo che ripaga 
tutte le difficoltà da su- 
perare e gli ostacoli bu- 
Tocratici che si pongono. 
Nello spettacolo, che 
aderisce al "Progetto Ra- 
gazzi 2000”, la fiaba è 
stata sviluppata nel rit- 
mo valorizzando il mes- 
saggio della comprensio- 


- ne del lavoro. 


dono studio del mimo, 
‘uso della voce, eimprovvi- 
sazione su un testo o un 
tema. Il lavoro svolto mi- 
ra a rispettare le varie in- 
dividualità - continua - 
per aiutare gli allievi a 
crescere, ciascuno secon- 
do i propri ritmi». Le lezio- 
ni si tengono due volte la 
settimana, da ottobre a 
giugno. Al momento le 
due insegnanti hanno in 
programma lo spettacolo 
per ragazzi «La principes- 
sa dell'isola dei fiori di pe- 
sco». 

Altra associazione tea- 
trale, nata nel 1975, è il 
Girt, che ha aperto que- 
st'anno la «Scuola del Tea- 


AAT in 


DIRETTO DA EDDA CALVANO 
Il Coro delle voci bianche 


ospite del Lions Host I 


In occasione della cena di auguri di fine anno 
promossa dal Lions Trieste Host in collaborazio- 
ne col Trieste San Giusto e il Trieste Miramar; il 
Coro delle Voci Bianche della Città di Trieste di- 
retto da Edda Calvano ha tenuto un apprezzato 
concerto vocale-strumentale dedicato al Natale, 
spaziando da Mozart a De Falla (nella foto Ster- 
le). A conclusione della serata il presidente del 
Lions Trieste Host Giorgio Berni ha consegnato 
alla Calvano e al dottor Macchione, presidente 
dell'Associazione culturale per le voci bianche, 
un segno di gratitudine per la riuscita serata. 


CORONEO 
Operatori 
perla droga 


In novembre e dicem- 
bre si sono tenuti 
presso la Direzione 
della Casa Circonda- 
riale i corsi di adde- 
stramento e riqualifi- 
cazione del personale 
dell'amministrazione 
penitenziaria.  Orga- 
nizzati in collabora- 
zione col Servizio so- 
ciale per adulti, i 
quattro moduli del 
corso frequentato da 
‘agenti, educatori e as- 
sistenti sociali hanno 
visto la partecipazio- 
ne di esperti nel setto- 
re della tossicodipen- 
denza, non solo. a li- 
vello terapeutico ma 
anche giuridico e uni- 
versitario, La direzio- 
ne della Casa Circon- 
dariale ha ritenuto op- 
portuno richiedere al 
ministero l'attivazio- 
ne dei corsi in vista. 
della realizzazione di 
sezioni. specializzate 
per tossicodipenden- 


tl A 


"Associazione fibrosi cisti 
Offerte per l'Associazione fibrosi cistica 
Numerosi bambini di scuole materne e scout del 36.0 gruppo "Fabio Pucci” hanno distribuito 
domenica al centro commerciale "Il Giulia” oggi D 
da loro stessi, con l'aiuto di alcune insegnanti. Il ricavato delle offerte è stato devoluto a 
favore dell’Associazione Fibrosi Cistica, presente con un proprio banchetto per 
sensibilizzare la popolazione sulle problematiche legate alla malattia. I fondi sono stati 
destinati all'acquisto di attrezzature da mettere a 


etti da regalo e addobbi natalizi confezionati 


tro Verdi di Muggia», di- 
retta da Giovanni Boni, re- 
gista e attore professioni- 
sta, «Anch'io ho comincia- 
to dal teatro dilettante - 
racconta - nel teatrino del- 
l'oratorio. di Bergamo. Al 
Verdi per il momento cer- 
chiamo di creare un nu- 
cleo che attraverso un per- 
corso amatoriale arrivi a 
‘una certa dignità tecnica - 
continua Boni -. Se il pro- 
dotto sarà vendibile, il 
gruppo diventerà ‘“profes- 
sionale’’, cioè in grado di 
sopravvivere con le pro- 
prie forze». La scuola ha 
sede in un teatro vero e 
proprio: «Qui gli allievi 
hanno da subito la sensa- 
zione delle regole legate 


posizione dell'ospedale infantile Burlo 


\ Schwarz). 


CONCORSO 
Capitaneria | 
di Porto | 


La Capitaneria di Por- 
to ha bandito un con- 
corso per esami.e tito- 
li per la nomina di un 
ormeggiatore nel por- 
to di Trieste. Possono 
partecipare, presen- 
tando domanda entro | 
30 giorni dalla pubbli- | 
cazione del bando (sti- 
lato il 9 dicembre), co- | 
loro che abbiano età | | 
compresa fra i 18 ei 
45 anni, di cittadinan- | 
zaitaliana di altro pa- | 
ese della Cee. Fra i re- 
quisiti vi è inoltre | | 
quello di due anni di 
effettiva navigazione ì 
‘în servizio di coperta. 
su navi mercantili 
e/o militari. La prova 
pratica avrà luogo il 
18 gennaio '94 alle 
ore 9. La graduatoria 
sarà approvata dal 
Capo di Comparti- 
mento marittimo, e 
sarà affissa per alme- 
no 30 giorni all'albo 
della Capitaneria. 


al luogo’ teatrale, - spie- 
ga - e possono familiariz- 
zare subito con gli aspetti 
tecnici». Le lezioni si ten- 
gono tre volte la settima- 
na dalle 19.30 alle 23. 
L'attività della scuola si. 
svolgerà ‘lungo due anni, 
durante i quali sono previ- — 
sti quattro spettacoli (il 
primo, in gennaio, sarà «Il 
drago» di Evgenij 


Teatro per hobby o per 
professione? Secondo Un- |. 
terweger, direttore del- 
l'Idad, non ci sono dubbi: 
«Teatro amatoriale o pro- 
fessionale sono termini 
ambigui; il teatro o è tale 
onon lo è». 

Anna Pettener 


POLAROID 


LA FOTOCAMERA PER LE FESTE DI NATALE 


da L. 59.000 


COMPACT 


FUJI 
DL 80N. 


KIT FOTOGRAFICO, AUTOFOCUS 
CON BORSA E PELLICOLA 


.. 129,000 
OLIMPUS_ 


Trip 100 


FACI 


POSUSTA L. 90.000 


OLIMPUS MJU 


ZOOM 


L. 490.000 


IL PIU' PICCOLO o 


KONIKA BIG MINI 


PICCOLE DIMENSIONI, GRANDI 
PRESTAZIONI 


so.o L. 320.000 
CANON 


PRIMA SUPERZOOM 115 


IL MASSIMO ASSOLUTO 


L. 715.000 


- Modem/fax esterno 14.400/14:400 

- Stampante Texas MicroMarc ink jet 

- Sound Blaster 16 MultiCD 

= Monitor SVGA 14° 1024 x 769 D.P. 0.31 
- Microsoft MS-DOS vers. 6.2 

- Amiga CD 32 completo di videogiochi 


Estratto dal nostro listino 


LIRE 579.000 + IVA 
LIRE 379.000 + IVA 
LIRE 395.000 + IVA 


Il negozio di computer della tua città. 


Dal 1985, in nove anni di attività, abbiamo installato più di \ : 
5.000 personal computer, oltre 2.500.stampanti ediun numero b D autorizzato 
MIRROR NE indefinibile di accessori per. computer. 
I clienti si fidano di noi non solo perché i nostri prezzi 
sono buoni, ma perchè sanno di trovare.iliservizio, APERTO OGNI DOMENICA 
LIRE 114.000 + IVA e l'assistenza tecnica migliore. ; E LUNEDI FINO AL 24/12 PS/2 PORTATILI 


URE 535.000 + IVA 


(TE le pratiche presso la nostra sede) 


PAGAMENTI RATEALI ? 
IN 6 E 12 MESI Mega _SIOCH La per 


anche in 24 o 36 mensilità 


a tasso agevolato un importo superiore allre 100.000 


personal computer MS DOS e AMIGA. A tutti 
coloro che acquisteranno giochi per 


verrà consegnato un omaggio natalizio 


TELECAMERA — [) 


SONY TR 333E 


Mirino a colori da 103.000 pixel 
Zoom 10x - 2 lux - AE Program 


Telecomando - Autofocus 


TV SFLECE 
25$S757P 


25" - Stereo hi fi - s - VHS 
PIP (immagine nell'immagine) 60 canali 
schermo BLACK MATRIX 
2 prese scart - Televideo 


FORNO MICROONDE 
DE LONGHI MW 1558 TE 


5 metodi di cottura - Potenza 550 watt. & 
Capacità 16 litri - Timer 30 minuti - ; 


i Stirrer System, 


RADIOREGISTRATORE 
AIWA CSD-SR300. 


Lettore CD - Programmazione 20 brani 
509! o00 Doppiacassetta - Metal - 30 watt 
| Vo N19 Gircuito DSL - Dubbing Hi-speed 


EA 760. 000. 


L. 1.360.000 


- L. 590.000 


Z-10 AUTOFOCUS CON ZOOM 35-70 


Lire 790.000 


M | NOLTA pa AUTOFOCUS 
IRE 770,000 


- 
CANON ros 500 


CON ZOOM 35-80 


LIRE 1.030.000 


NIKON F-401 x 
LIRE 980.000 


Via Paolo Reti, 6 - TRIESTE 
Tel. 040 - 63.13.30 


Punto vendita 


PS/1 


Une a) 
patroo 


Siete senza solui? Ecco il Personal anticrisi!! 
Scheda madre 486 DLC ,40 MHZ, 4 MB RAM, hard disk da 214MB, 


scheda video SVGA 1024 x 768, monitor SVGA a colori (D.P. 0. 28), 
disk drive 3,5 hd, tastiera, \seriali, ‘parallela, mouse, manuali in dotazione 


Il'‘tutto a ssa lire 1.799.000 + IVA 


OFFERTA NATALIZIA 


ROIZAR SABA CM 6 


Zoom 10x - 4 lux 

9 velocità (1/50 - 1/8000) 

AE PROGRAM - DST 
Dissolvenza - Zero frame edit 
Testine autopulenti 


L. 1.240.000 


VIDEOREGISTRATORE 
TOSHIBA V412T 


4 testine - LP/SP - Telecomando LCD 
Fermo immagine - Moviola 
DIRECT DRIVE 

8 programmazioni in 1 anno 


L. 730.000 


TELECAMERA CANON UC 15 
LA PIU' PICCOLA IN COMMERCIO 


Peso 520 grammi 
Zoom 8xa2 velocità 
Autofocus - 3 lux - 1/10.000 sec. 


L. 1.560.000 


Lù 
CUCINA REX DEM660 


4 fuochi gas - forno multisystem 
accensione automatica 
Programmatore di fine cottura 


Grill ventilato 


L. 920.000 


cea a 


LA 


«f 
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RAR eni 


\seguer 
di alc 
vanno 
zional 
ma è i 
alcuni 
estinti 
non ad 
— ec 
l'eserc 
della « 


| Le # A MIENIIZZZA |: 


tive d 


Italia, 
una gi 
quanti 


BIANCO ROSAE VERDE | = 


di Roberto Curci e Gabriella Ziani 


ce.nel 
derogl 
vanifi 
conte? 

La letteratura triestina ha una parte "sommersa" .di cui ben 

poco si conosce. È quella parte, vasta e frastagliata, di cui 

sono protagoniste le donne: narratrici, poetesse, giornaliste, 

erudite, poligrafe. 


25% di risparmio sul prezzo 

— delvostro quotidiano e 
“prezzo bloccato per tutta la durata 
I — dell'abbonamento 


Giovanna Maiani 


La 


Darritagliare e inviare a: — 
IL PICCOLO -Uff. Abbonamenti - Via Guido Reni 1 - 34123 TRIESTE 
NOME . COGNOME 

TEL. VIA 

CAP... CITTÀ 


Ei "Lire 345,000 DI Lire 298,000 
7 numeri settimanali 6 numeri settimanali 
(359 annuali) (307 annuali) 


IL VERSAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO A MEZZO ASSEGNO BANCARIO INTESTATO A: 
O.TE.-ILPICCOLO - OTRAMITEC/C POSTALE N.254342 SEMPRE INTESTATO O.T.E, - IL PICCOLO 
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(19/12) 
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EE 
I 
i 

i 
Da 
«01000 
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Il» tia e sorella Barbara con il 


‘Martedì 21 dicembre 1993 


Trieste / Segnalazioni 
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LA”GRANA” 


«Animali: per loro si fa 
‘troppo poco, eppure 


Care Segnalazioni, 


lazioni 
Nelle See o ossibile 


O tante 
cercando di conos' 


meglio. 


“sonomigliori di noi» 


dicembre 
arli tanto 


Pia Stok 


Ilfestoso varo della Viribus Unitis 


Il 18 maggio del 1889, festosa giornata ventosa e piovosa, viene varata la corazzata 
Viribus Unitis, vanto della Marina Austriaca. Nella notte del 31 ottobre 1918, lo scafo 
verrà affondato da due ufficiali della Marina Italiana, Raffaele Rossetti e Raffaele 
Paolucci di Valmaggiore, penetrati nel porto di Pola. 


AMBIENTE /LA CONTESTATA TRADIZIONE DELLA CACCIA ALL’AVIFAUNA 


«Uccellagione: molte le norme disattese» 


Con la presente vorrei 
prendere posizione, a no- 
me della Lipu - Lega ita- 
liana protezione uccelli, 
sul contenuto di varie let- 
tere di uccellatori che i 
«quotidiani locali hanno 
di recente pubblicato. Va 
innanzitutto ricordato 
che se parliamo di aucu- 
pio invece che di uccella- 
gione la sostanza non 
cambia poiché il risultato 
è sempre la cattura di uc- 
celli. E' poi abitudine, da 
parte di chi pratica l'au- 
cupio di tacciare i Verdi e 
gli Ambientalisti di senti- 
mentalismo ma gli stessi 
uccellatori si trincerano 
spesso dietro al paraven- 
to delle tradizioni: e que- 
sto non è forse sentimen- 
talismo? E non è forse ve- 
Iro che nella storia del- 
| l'umanità ci sono state 
| tante «tradizioni». che, 
per fortuna, non esistono 
più? È 
E' vero che le maggiori 
cause dirette di distruzio- 
ne dell'ambiente e di con- 
lIseguenza di rarefazione 
di alcune specie animali, 
vanno ricercate nell'irra- 
zionale uso del territorio 


ma è altrettanto vero che . 


alcune specie si. sono 
estinte in Europa — per 
non andare più lontano 
— e anche in Italia per 
l'esercizio incontrollato 
della caccia. i; 

Non è vero che l'Italia 
abbia le norme più restrit- 
tive d'Europa. Inoltre in 
Italia, molto ‘spesso, c'è 
‘una grande differenza fra 
quanto dice la legge e la 
realtà. Il vero record del- 
la legge italiana sta inve- 
ce nell'enorme numero di 
deroghe e scappatoie che 
vanificano spesso i pochi 
contenuti qualificanti del- 
la legge, che ironicamen- 
te aj di essere una 
norma di recepimento del- 
le varie Convenzioni e Di- 
rettive in materia di prote- 
zione di fauna e habitat. 
Quando si parla di Con- 
venzioni internazionali e 
Direttive Cee va anche 
detto che queste vietano 
l'uso del vischio e delle re- 
© nonché la cattura, de- 
tenzione e commercio di 
molte specie! di uccelli e 
soprattutto che prevedo- 
no l'istituzione di aree 
protette per meglio tutela- 
fe le specie. Cose queste 
quasi del tutto inapplica- 
te în Italia e in particola- 
re nella nostra regione. 

Va quindi sottolineato 
che le sei specie che pote- 
ano. essere catturate in 
Tegione fino al 1989, veni- 
Vano catturate con mezzi 
vietati dalle varie norme 


internazionali. Né i Verdi 
né tantomeno gli uccella- 
tori possono dire con sicù- 
rezza quanti uccelli — in 
particolare i passeriformi 
oggetti di cattura — pas- 
sano sopra i nostri territo- 
ri: non esiste un metodo 
sicuro per stimare (nota 
bene, stimare e non conta- 
re) il numero di questi uc- 
celli. Un tentativo di sti- 
ma è sicuramente irrealiz- 
zabile poiché servirebbero 
almeno diverse: centinaia 
di migliaia di ornitologi e 
volontari! 

Non esiste un «osserva- 
torio faunistico nazionale 
di Bologna» bensì l'Istitu- 
to nazionale per la fauna 
selvatica. Avendo: perso- 
nalmente partecipato ai 


convegni î 
ornitologi/inanellatori 
presso l'Infs posso smenti- 
re categoricamente che vi 
sia stato qualche «insigne 
ornitologo tedesco» ad'af- 
fermare che «tutte le spe- 
cie di uccelli siano în for- 
te aumento.a cominciare 
dai fringuelli». Notizie si- 
mili si possono definire 
non solo false ma anche 
volutamente tendenziose. 
L'Infs non hamai dato pa- 
reri favorevoli alla bozza 
di regolamento sull'aucu- 
pio e anzi nella nota che 
ha inviato alla Regione 
F-V.G. scrive «...sono sta- 
te rilevate difformità evi- 
denti e sostanziali, tali da 
nonconsentire l'espressio- 


RCA e CCA A AA 


Soldato nel’31 


Nostro nonno ha voluto farsi | 
ritrarre durante il suo servizio 
militare a Messina, per mandare 
con questa foto i suoi saluti alla 
famiglia. Noi conla stessa foto 
desideriamo ricordargli il nostro 


affetto. 


Inipoti Massimiliano e Gerardo 


PIETTPIIITIISIIIIIO E n 


. cellatori, almeno 


ne di un parere favorevo- 
le... ». è 
’iguardo ai pareri posi- 
tivi espressi dalla commis- 
sione regionale di studio 
sull'avifauna e dal comi- 
tato regionale caccia, ba- 
sta ricordare che si tratta 
di organismi creati a uso 
e consumo del mondo ve- 
niatorio. L'«amore per i ri- 
chiami» non deve essere 
‘poi molto se si vanno a ve- 
dere le dimensioni delle 
gabbie in cui vengono te- 
nuti: cm 23x22x30 per i 
Turdidi e cm 15x16x23 
per i Fringillidi (misure 
standard delle gabbie in 
vendita); tantomeno tro- 
viamo qualche . traccia 
d'amore nel tenere gli uc- 
celli per lche mese al 
buio per farli cantare solo 
nel periodo voluto; né tro- 
viamo amore nell'uso di 
zimbelli (uccelli imbraga- 
ti e legati a uno spago e 
che vengono strattonati 
per attirare i consimili in 
volo). 

Da pente mia, in quali- 
tà di tezionista e 
amante della natura e de- 
gli animali, sicuramente 
non c'è nessun interesse 
di denaro né di carriera 
ma non credo si possa di- 
re altrettanto per gli uc- 
ino al 
1989, visti i prezzi a cui 
venivano posti in vendita 
gli uccelli catturati. Giova 
ricordare che nel 1989 
erano catturabili. ben 
243.479 uccelli e che uffi- 
cialmente ne sono. stati 
catturati 118.629. Va an- 


‘che ricordato che allora 


era sì obbligatorio segna- 
re subito le catture su un 
apposito registro ma è al- 
trettanto vero che non es- 
sendoci stato l'obbligo di 
farlo con penne indelebili 
a volte veniva fatto a ma- 
tita (come a me stesso con- 
statato). 

Desidero portare tutti a 
conoscenza anche del fat- 
to che la L.R. 1.6.93 n. 29 
«Disciplina per l'aucu- 
pio», all'art. 10 prevede 
addirittura la concessio- 
ne di contributi pubblici 
per la conservazione di 
uccellande, fino a un mas- 
simo di 1 milione di lire! 
E ciò alla faccia di tuttii 
cittadini della regione 
che pagano le tasse. Per 
concludere chiedo all'As- 
sessore regionale compe- 
tente, così come a tutta la 
Giunta regionale, di voler 

nto prima abrogare la 
..R. 29/93 e tutte le prece- 
denti norme regionali che 
permettono quella anacro- 
nistica e incivile pratica 
chiamata uccellagione. 
Il Delegato della Lipu 
Tarcisio Zorzenon 


Ferruccio Zoldan 


«Privatizzare sì, ma occorre 
una politica di scelte mirate» 


Così come negli anni ‘70 
tutto ciò che era privato 
veniva ritenuto negativo 
e il pubblico invece tutto 
positivo, in questo mo- 
mento traspare un atteg- 
giamento contrario ‘a 
tutto quanto è gestito 
dalla mano pubblica e 
favorevolealla conduzio- 
ne privata. Non esiste in- 
vece una contrapposizio- 
ne manichea tra pubbli- 
co e privato che possono 
essere complementari in 
presenza di ruoli defini- 
ti e obiettivi chiari. La 
storia delle partecipazio- 
ni statali non è purtrop- 
po esemplare dal mo- 
mento che si è passati 
dallainizialedesignazio- 
ne ai vertici di naso, 
nalità capaci di portare 
la loro visione industria- 
le per la soluzione dei 
problemi aziendali e nia 
nanziari del Paese, alla 
proliferazione di presi- 
denti e vicepresidenti 
nelle finanziarie e nelle 
società operative. 

E' stata. l'incapacità 
dei parte di affrontare i 
‘problemi del Paese, dedi- 
cando la propria atten- 
zione alla gestione, qua- 
si sempre affaristica, de- 
gli enti pubblici, a deter- 
minare tale situazione. 
Inoltre buona parte del 
management, il cui livel- 
lo non è mediamente in- 
feriore a quello delle im- 
‘prese private, costretto a 
guadagnare il consenso 
politico e sindacale sul 
‘suo operato non è riusci- 
to ad ottenere il risulta- 
to economico dell'impre- 
sa affidata alla sua dire- 
zione. La storia della 
grande impresa privata, 
che in occasione di vari 
fallimenti ha chiesto soc- 
corso allo Stato, è preva- 
lentemente a proprietà 
familiare e ha spesso pri- 
vilegiato la spartizione 
programmata dei lavori, 
delle tangenti e del ‘fi- 
nanziamento illegittimo 
aipartiti, all'investimen- 
to e ai rischi che un capi- 
talismo illuminato 
avrebbe dovuto persegui- 
re. Soprattutto gli spal, 
ti e le commesse pubbli- 
che, esclusivo appannag- 
gio della grande impre- 
sa pubblica. e privata, 
non hanno consentito la 
crescita e l'affermarsi di 
imprese minori che sono 
state automaticamente 
escluse . dal mercato. 
Non è pertanto la diver- 
sa qualità del capitale 
che giustifica la validità 


‘stione e alla 


di una politica economi- 
cael fiinza dei risul- 
tati, e non possiamo di- 
menticare che i padri co- 
stituenti hanno stabilito 
il principio che siamo 
un Paese ad economia 
mista che va salvaguar- 
dato pur con una neces- 
saria e decisa rivisitazio- 
ne. 

Ciò premesso, se è la 
proprietà pubblica alle 
origini della distorsione 
del sistema industriale 
‘pubblico e ne consegue 
pertanto una giusta esi- 
genza del risanamento e 
della rinuncia alla ge- 
roprietà 
da parte dello Stato, 
non è d'altra parte possi- 
bile adbicare a una poli- 
tica di scelte e di indiriz- 
zi. Preoccupa al proposi- 
to la carenza di un dise- 
gno da cui partire per ri- 
formare il sistema e met- 
terlo sul mercato in una 
situazione di pari rischi 
per le imprese private. 
Manca la definizione di 
un piano industriale 
che consenta di muover- 
si anche con una forte 
dose di buon senso. Non 
è possibile che’ esista 
una soluzione alle pro- 
clamate e necessarie pri- 
vatizzazioni determina- 
ta dall'unica necessità 
di reperire risorse per il 
bilancio dello Stato. La 
privatizzazione può av- 
venire in tre modi, con 
l'abbandono totale della 
proprietà dello Stato, 
con la presenza in quote 
di minoranza e con la 
presenza con quote di 
maggioranza. 

Pragmaticamente e 
senza ideologismi dirigi- 
stici o liberistici si può 
operare . efficacemente 
anche nel nostro Paese. 
E' giusto notare che per 
le privatizzazioni non 
esiste una ricetta valida 
per tutte le pietanze. 

Fondamentale rispet- 
to all'assetto proprieta- 
rio è la scelta e la cultu- 
ra manageriale degli uo- 
mini preposti alla con- 
duzione delle imprese 
che vogliano e sappiano 
orientare la gestione in 
termini di efficienza e fi- 
nalizzata al risultato, e 
dotati di quella profes- 
sionalità che consenta 
loro di ritirarsi dal cam- 
po (è forse una utopia) 
qualora la proprietà, 
pubblica o privata che 
sia, li costringa a modifi- 
care la loro etica. 

Carlo Emperger 


E | DEGRADO / COMITATO INQUILINI DI VIA MARGHERITA 


Stabili trascurati dalla Provincia’ 


Dopo la meteora Sardos, 
bocce ferme in Provincia 
per il Comitato degli in- 
quilini degli stabili di 
via Margherita: e consi- 
derato che erano già fer- 
me da almeno due anni, 
si deve dedurre che pro- 
prio non si vuole giocare 
la partita. 

Il Comitato degli in- 
quilini è sorto nel 1988 
per cercar di stimolare 
l'Amministrazione pro- 
vinciale ad attivarsi per 
fermare il processo di de- 
grado in cui giacciono 
gli stabili di via Marghe- 
rita di proprietà della 
Provincia e che da essa 
vengono dati in affitto 
ai propri dipendenti (va- 
ni scale mai ritinteggia- 
ti in 30 anni, cancelli 
esterni fuori uso, ecc.). 

Decine di lettere invia- 
te dal Comitato alla Pro- 
vincia rimaste senza ri- 
sposta (ignorando la Leg- 
ge 241 sulla trasparenza 
degli atti amministrati- 
vi). Richieste di colloqui 
con i vertici sia politici 
che amministrativi igno- 
rati o concessi dopo 
«pressioni» o dopo rac- 
colte di firme cicliche e 
defatiganti tra gli inqui- 
lini per la «supplica» da 
inviare al segretario ge- 
nerale. 

Dopo tanto insistere, e 
dopo che un'apposita 
commissione della Pro- 
vincia recatasi in via 
Margherita per un so- 
pralluogo ha relaziona- 
to all'Amministrazione 
sullo stato degli stabili, 
si è ottenuto, nel 1989 
con circolare prot. n. 
5/1099-89 del 22 novem- 
bre 1989, la promessa di 
attuazione di un piano 
di ristrutturazione gene- 
rale degli stabili. Pro- 
messa purtroppo scritta 
nel libro dei sogni. 

Il Comitato insiste ed 
ecco che la promessa si 
trasforma nella «fiaba 
de sior Intento che la du- 
ra molto tempo e che 
mai no la se distriga, te 
vol che te la diga?». 

Crozzoli promette ma 
non mantiene. Arriva in 
Provincia il commissa- 
rio Mazzurco (girone di 
andata) che dopo un bat- 
ti e ribatti promette con 
lettera prot. n. 5/408-92 
del 15 luglio 1992 «l'ef- 
fettuazione di lavori su- 
gli stabili di via Marghe- 
rita» fissando precise da- 
te di attuazione, che 
non mantiene. Torna in 
Provincia Crozzoli (il 
tempo di un blitz) e poi 
si dimette. Approda in 
Provincia il commissa- 


rio Marrosu che non vie- 
ne nemmeno sfiorato 
dal problema. Poi passa 
su palazzo Galatti la me- 
teora Sardos. Girone di 
ritorno per il commissa- 
rio Mazzurco che comin- 
cia ad attuare quello da 
lui promesso nel «girone 
di andata». Si spera nel 
ritorno di Sardos, ma il 
Consiglio di Stato è del 
parere contrario e quin- 
di il commissario Maz- 
zurco è costretto ai «tem- 
pi supplementari». 

Di questa via Crucis il 
Comitato inquilini ha 
già «visitato» sette sta- 
zioni a tutt'oggi (tanti so- 
noi presidenti e commis- 
sari succedutisi via. via 
în Provincia) e se tanto 
mi dà tanto (visti i conti- 
nui ricorsi al Tar e al 
Consiglio di Stato delle 
varie aggregazioni politi- 
che) ne dovrà di questo 
passo fare le altre sette 
per giungere sul Golgota 
per completare la «pas- 
sione». 

E' mai possibile che 
non si riesca a ottenere 
in tempi brevi dalla Pro- 
vincia: 1) il ripristino 
della funzionalità dei 
portoni di accesso agli 
stabili e dei cancelli 
esterni dotando anche 
questi ultimi di chiusura 


REPLICA 
«l’gettoni” 
dichiarati» 


In relazione all'arti- 
colo pubblicato l'11 
dicembre e intitolato 
«Maccan: consiglieri 
hanno evaso il fisco» 
în cui venivo citato 
come uno degli «eva- 
sori», voglio TRIeCEda 
re che ciò che affer- 
ma l'ex consigliere 
Maccan nei miei ri- 
guardi è assoluta- 
mente falso e voglio 
augurami che si trat- 
ti, da parte sua, di 
un abbaglio e non di 
malafede. Posto che i 
740:sono pubblici, in- 
vito chi di dovere a 
controllare come io 
abbia effettivamente 
dichiarato i gettoni 
di presenza del consi- 
lio comunale, come 
î abbia inclusi nella 
determinazionegene- 
rale del reddito e co- 
me, su queste basi, 
abbia regolarmente. 
‘pagato il contributo 
dovuto al servizio sa- 
nitario. 
Roberto Menia 


automatica (già tre furti 
di appartamento sono 
stati perpetrati da ignoti 
a danno degli inquilini, 
più vari tentativi di scas- 
so, per non parlare poi 
del ritrovamento di si- 
ringhe attorno agli stabi- 
li). Fatti questi segnalati 
sia all'Amministrazione 
che alla Procura della 
Repubblica; 2) l'installa- 
zione di tre punti luce 
in più da piazzare sul re- 
tro dell'ultimo stabile e 
sulle scalette laterali in- 
terne; 3) le pulizie dei 
giardini e la potatura ra- 
zionale degli alberi non- 
ché l'eliminazione della 
colonia di gatti (che han- 
no trasformato in un 
merdaio i giardini stes- 
si) promessa a una dele- 
gazione ‘di 14 inquilini 
dal segretario generale 
nell'ottobre del 1991; 4) 
la nomina da parte del- 
l'Amministrazione pro- 
vinciale di un funziona- 
rio delegato — scelto da- 
gli inquilini — responsa- 
bile della conduzione de- 
gli stabili. 

E' qui da far presente 
che per tutti i lavori da 
eseguire la Provincia 
non deve tirar fuori ne- 
anche un soldo dei suoi. 
Gli stabili di via Marghe- 
rita sono stati costruiti 
con un contributo dello 
Stato e i lavori di manu- 
tenzione sia ordinaria 
che straordinaria posso- 
no finanziarsi con l'in- 
troito degli affitti. Infat- 
ti la Provincia incassa 
mensilmente in media 5 
milioni (60 milioni al- 
l'anno) che neanche in 
minima parte vengono 
riciclati per spese di ma- 
nutenzione e migliorie. 

Peri cittadini in gene- 
rale, a mio avviso, tan- 
gentopoli è stata una ve- 
ra catastrofe. Prima ba- 
stava andare dal «santo- 
lo». Questi ordinava ai 
funzionari (da lui piaz- 
zati ai vertici dell'Ammi- 
nistrazione) i quali non 
facevano niente... se 
non altro quello che lui 
ordinava. Inquisito il 
«santolo», o al peggio in- 
carcerato, restano al pro- 
prio posto î funzionari 
piazzati da lui che fan- 
no... soltanto niente. 

A questo punto credo 
che al Comitato degli in- 
quilini non. resti altro 
che ripercorrere le anti- 
che vie della diploma- 
zia. Cioè demandare la 
trattazione dei suoi pro- 
blemial Nunzio Apostoli- 
co (leggasi Curia Vescovi- 
le) o all'Ambasciata del- 
la Svizzera. 

Bruno Zonch 


POLEMICA /GLI STUDENTI DELL’OBERDAN E IL”PICCOLO” 


"Scorretto intromettersi a scuola 


Noi sottoscritti, studenti 
del liceo «G. Oberdan», a 
seguito dell'articolo del- 
l'11 dicembre vogliamo 
precisare che non ci ver- 
gognamo di esibire né 
l'Olivetti d'epoca, né il 
ciclostile «da anni rug- 
genti», né la gloriosa se- 
de della redazione del 


«Cinque più». 
Le nostre riserve per 
acconsentire qualche 


scatto al fotografo Ster- 
le, che ne ha comunque 
effettuati approfittando 
dell'assenza dei respon- 
sabili del giornalino, 
non erano dovute a «for- 
se i professori non sono 
contenti», bensì a causa 
del modo scorretto con 
cui Silvio Maranzana e 
lo stesso Marino Sterle 
hanno agito. 

Idue, infatti, non han- 
no chiesto alcuna auto- 
rizzazione per interveni- 
re nella consueta vita 
scolastica del nostro isti- 
tuto. Aggiungiamo che 
la sede del giornalino 


non è un «bunker» poi- 
ché è un luogo accessibi- 
le a tutti, purché il modo 
di proporsi non sia arro- 
gante, ma, come vuole 
una seplice regola del vi- 
vere civile, corretto. 
Seguono le firme 
di 343 studenti 


Dato che né Sterle, né io 
abbiamo fatto l'Oberdan 
e non conosciamo la 
scuola, i casi sono due: o 
nella sede del Cinque 
più ci ha portati lo Spiri- 
to Santo, oppure cì han- 
no condotti gli stessi stu- 
denti, tanto prodighi di 
indicazioni e informazio- 
ni mentre erano da soli, 
quanto timidi e preoccu- 
pati dopo l'intervento 
della vicepreside. 

Vedendoli, sentendoli 
e fotografando abbiamo. 
potuto sentire i motivi 
delle loro proteste e farli 
conoscere, attraverso il 
giornale, alla città e alla 
regione. 

Nel nostro mestiere e 


3 


in certe situazioni biso- 
gna agire in fretta e non 
si possono fare domande 
in carta bollata o chiede- 
re permessi in alto loco. 
Seguendo la «corretta 
via ufficiale», come, pro- 
babilmente «guidati», in- 
dicano ora i ragazzi, 
avremmo potuto sentire 
solo il ministro Jervoli- 
no o il provveditore e 
probabilmente gli  stu- 
denti non sarebbero mai 
arrivati sul giornale e sa- 
rebbero stati ancora me- 
no contenti. 

s.m. 


La firma 
della Grana 


Il firmatario della Gra- 
na pubblicata il 17 di- 


cembre sotto il titolo. 


«Difficile spostarsi con 
l'autobus se si è invali- 
di» è il signor Giancarlo 
Benetollo e non Benedet- 
to, come erroneamente 
pubblicato. 

Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con i letto- 
ri. 


— Im memoria di Cristina 
Dentice in Angeli per il com- 
pleanno (18/12) dalla sorel- 
| Ja 20.000 pro Ist. Burlo Ga- 
fofolo (clinica emato-onco- 
| Jogica). 
\ = In memoria di Abramo 
Forni (20/12) dalla moglie e 
| figlia 30.000 pro Chiesa Ss. 
Trinità, 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 
PIO Pro Senectute. 
— In memoria di Maria Spa- 
taro per il XVIII anniv. 
(19/12) e ricordando Costan- 
tino, Enzo e Nevio dalla fi- 


salito ‘Pietro Romero 
#6]000 pro Avl. 
In memoria di Maria Spa- 


-0 per il XVII anniv, 
(9/12) dalla nipote Anita 
00 pro Domus Lucis 


‘anguinetti. 
; 


— In memoria del cav. lav, 
Alberto Casali, C.B.E. nel 
XXI anniv. (21/12) dalla mo- 
glie Kathleen 1.000,000, da 
Dario Cogoi e figli 100.000, 
da Pierina Na 100.000, 
da Aldo e Gigliola Mazzolo 
e figli 50.000, da Edda e Pie- 
to Rimbaldo 50.000 pro 
Fondazione benefica «Alber- 
to e Kathleen Casali». 

— In memoria di Mario 
Crulci nell'XI anniv. dalla 
moglie e figli 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria della cara 
mamma Maria Furlani ved. 
Turra nel II anniv, (21/12) 
dalla ‘figlia Ada 50.000 pro 


Ass. Amici ‘del cuore, 
50.000. pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 


— In memoria della cara 
prof.ssa Nirvana Novak nel 
II anniv. (21/12) da Paola e 


Paolo Zanier 30.000 pro 


Ass. G. de Banfield. 

— In memoria di Anna Os0l- 
nik in Vesnaver da Eugenio 
Vesnaver 100.000, da Mari- 
no Vesnaver 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Guerrino, 
Specchiari (21/12) dalla mo- 
glie Amalia e figlia Elsa 
100.000 pro Gest. 

— In memoria di Giovanni 
Gustin per il compleanno 
(21/12) dalla moglie e figlia 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Giorgio:Pe- 
rusin  nell'anniv. (21712) 
dalla moglie Elvia 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria della cara 
amica Uccia per il comple- 
anno (21/12) da Rita 30.000 
pro Centro tumori: Lovena- 
ti. 


— In memoria di Giovanni 
Bontich per il S. Natale dal- 
la moglie Mina Maraston 
20.000 . pro. Cardiologica 
(prof. Camerini). 
i IRON del Losoe 
To Nino Gavagnin per il S. 
Natale dalla moglie e dal fi- 
glio. 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
—In memoria di Galileo Ga- 
vagnin per il S. Natale dalla 
moglie 50.000 pro Padri 
Cappuccini (pranzo Natale), 
25.000 pro Infanzia abban- 
donata, 25.000 pro Astad. 
—In memoria di Maria Raf- 
fael per il S. Natale dalla so- 
rella Gianna, Iole, Italia, Fa- 
bio e Gabri 50.000 pro Pro 
3 Senectute (pranzo Nata- 
e). 
— In memoria di Ferruccio 
Silizio per il S. Natale dalla 
sorella Gilda 20.000 pro 


Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

—In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti per il S. Na- 
tale da Glementina Scabar 
100:000 pro Padri Cappucci- 
ni Montuzza (pane poveri). 
—In memoria dei propri ca- 
ri per il S. Natale da Mirella 
e Paolo Del Rivo 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria dei cari ami- 
ci e conoscenti per il S. Na- 
tale da Clementina Scabar 
50.000 pro Padri Cappucci- 
ni Montuzza (pane poveri). 
— Per Pippo e Grigetto per 
il S. Natale da chi vi ricorda 
sempre 15.000 pro Astad. 


— Per il S. Natale da Evi e © 


Walter Alberti 100.000 pro 
Centro : tumori Lovenati, 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 100.000 pro Di- 
visione cardiologica (prof. 


Camerini), 100.000 pro Pro 
Senectute, 100,000. pro 
Astad. 

— Per il S. Natale da Luigia 
Cattelani 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro Padri Cappuccini Mo- 
tuzza, 25.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro Ana (sez. 
G. Corsi). 

— In memoria di Diana 
Fratnik dagli amici del Cen- 
tro internazionale di fisica 
teorica 650.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Madda- 
lena Maietta 30.000 pro 
A.LA. Spastici. 

—In memoria di Diana e Li- 
dia Fratnik da Laura Gia- 
drossi 100.000 pro Domus 


Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Romeo 
Franco dalla moglie 
300.000 pro Astad. 


— In memoria di Irma Fu- 


% 


mis dalla famiglia Comar 
50.000 pro Centro aiuto alla 
vita. 

— In memoria di Antonio 
Giaconi da Amorina Bressi 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Edda 
Giannini Rossini dalle cugi- 
ne Annamaria e Cristina De- 
rossi 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—JIn memoria di Cate Ippo 
Grimani da Etta Carignani 
150.000 pro Airc - Comitato 
F.V.G. 

— In memoria di Walter 
Jesurun da Laura Zumin 
Cardone e Giuseppe Cardo- 
ne 100.000 pro Corpo nazio- 
nale giovani esploratori ita- 
liani. 

— In memoria di Valeria 
Kirnig ‘ Hechfellner dagli 
amici Guido, Claudio e Gior- 
gio:60.000 pro Airc. 


— In memoria di Silvano 
Konkadter da Libera, Ines 
ed Enzo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Daniele 
Laporta da Carlotta Ponto- 
ni Calice 50.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 
— In memoria di Marilena 
Lazzeri da zia Nerina 


50.000, da Eta Saina 50.000 
pro Associazione Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Antonio 
Longo da Lina e Renato Pas- 
sioni, Giuliana e Dario Tol- 
pati 100.000 pro Unitalsi. 
— In memoria del dott. Fa- 
brizio Malipiero da Etta Ca- 
rignani 100.000 pro Airc, co- 
mitato Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

— In memoria di Maria 
Marzetti in Mauro da Etta, 
Armido, Luci, Paola e Ren- 


zo 100.000 pro Associazio- 
ne Cuore Amico, Muggia. 
— In memoria di Irma ved. 
Mengotti, ved. Sergi da Ni- 
ves, Dina e Concetta Sergi 
100.000 pro Associazione 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Giorgio 
Mersi da Antonia Biagi 
150.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria 
Mezzavia da Irma Giorgi 
30.000 pro Astad. 3 
—In memoria di Glauco Mi- 
niussi da Nino, Mitzi e Lo- 
renzo Compara 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Nino 
Compara e famiglia 25.000 
pro Associazione Pro Senec- 
tute (aggiungi un posto a ta- 
vola). 

— In memoria della cara 
Beppina Minghi dalla nipo- 
te Marcella 150.000 pro As- 
sociazione Amici del Cuore. 


Il Piccolo 
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Rubriche 


Martedì 21 dicembre 1993 


Storia a lieto fine per un orfanello a quattro zampe. 
In un bosco lombardo i cacciatori uccisero una ca- 
priola madre e il suo cucciolo rimase solo e spaurito 
tra gli alberi. Cercò inutilmente la mamma e poi 
crollò sul bordo di un laghetto, dove fu assalito e az- 
zannato da alcuni cani inselvatichiti. Il bambi è sta- 
to salvato da un guardiaboschi che lo ha portato nel- 
l'Oasi, il vasto bosco del Wwf di Vanzago che dagli 
anni ‘50 è un porto sicuro pergli animali. La proprie- 
tà era stata donata al Wwf da un industriale inna- 
morato della natura e delle sue creature che aveva 
imposto. agli eredi un solo vincolo: che i vecchi cu- 
stodi rimanessero sempre nella loro casetta: e l'im- 
pegno è stato rispettato. L'Oasi è stata dotata nel 
tempo di altre strutture, donazione di un milanese 
che aveva voluto così onorare la memoria di sua mo- 
glie. Il capriolino, che è stato chiamato Kimba è sta- 
to curato e ora è alloggiato in un recinto da dove, 
cresciuto, uscirà per unirsi all'assortito branco che 
vive libero nel bosco. Kimba, che è la mascotte del- 
l'Oasi, è stato adottato dal settimanale Stop che si è 
impegnato a seguirlo mentre altri generosi hanno in- 
viato offerte per il mantenimento di quello stuolo di 
selvatici sopravvissuti alle doppiette solo per l'impe- 
gno di pochi buoni. 
MITI 

Lo Scottisch grigio abbandonato, del quale ci siamo 
occupati nella precedente edizione, ha trovato una 
casa a tempo di primato: il giorno stesso della pub- 
blicazione dell'appello, il gatto è stato adottato da 
una signora di Monfalcone, certa Padovan. 

Regalansi due gattini angora, uno marrone, l'altro 
bianco. Chi li volesse chiami nelle ore serali lo 
040/912509. 

Malinconico record al canile dell'Usl: due adozio- 


di | ANIMALI | 
Bambi senzamamma: 
una storia a lieto fine 


ni contro 33 abbandoni, numero poche volte toccato 
durante i mesi estivi. Tra i trovatelli ci sono 11 pa- 
stori tedeschi di ambo i sessi, un pastore del Cauca- 
so, un setter, sette cani di piccola taglia, tre cuccioli 
e alcuni meticci. Chi volesse offrire un po' d'affetto 
a questi poveretti chiami tutti i giorni, domenica 
esclusa, dalle 7 alle 13 lo 040/820026. 

Nessuna nuova di Minù, gatto nero, taglia 
medio/piccola, cosce incavate, sparito da oltre due 
mesi, i cui padroni offrono un milione per riaverlo. 
Chi lo vedesse è pregato di chiamare lo 040/304723. 

DER: 
Lampo, cocker-breton dal carattere avventuroso, 
era stato la strenna di un lontano Natale e proprio 
nell'imminenza di queste festività è morto, lascian- 
do dolore e rimpianto nei suoi «conviventi», Claudio, 
Luisa e Silvia Cossu. La loro casa di viale Miramare 
43, a Trieste, sembra deserta senza Lampo, che vi 
aveva vissuto per 12 anni, ed era popolarissimo nel 
rione e nella zona di Roiano dove tutti lo conosceva- 
no, anche per le sue trascorse scorribande di incalli- 
to don Giovanni. L'età aveva placato i suoi bollenti 
spiriti e negli ultimi tempi era un tranquillo e sere- 
no vecchietto. 
MEL: 

Un'originale strenna quella proposta dalla Lega na- 
zionale per la difesa del cane: le pantofole che ripro- 
ducono Fido, realizzate dalla De Fonseca, che devol- 
verà parte del ricavato della vendita alla Lega stes- 
sa. L'Ente ha l'onore di provvedere a 13 mila tra ca- 
ni e gatti abbandonati, accolti nelle sue 80 sezioni. 
L'acquisto delle simpatiche «moppine» sarà un mo- 
do per aiutare questi protezionisti impegnati da ol- 
tre 40 anni dal Piemonte alla Sardegna. 

Miranda Rotteri 


NUMISMATICA 


MARTEDÌ" 21 DICEMBRE 


Il'sole sorge alle 7.43 
e.tramonta alle 16.24 


S. PIETRO 


La luna sorge alle 11.52 
e cala alle 0.13 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 21.12.1993 con attendibilità 80% 


AUSTRIA 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso. 


GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 


MONFALCONE 6,6 
UDINE 4 
Venezia 

Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 


Berlino 


Caracas 
Chicago 


Belgrado 


Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 


33.7 
611 
915 


Roma 
Bari 
Potenza 


L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-set. 
tentrionali cielo molto nuvoloso o coperto con isola- 
te precipitazioni, più frequenti al Nord, dove potran- 
no assumere carattere nevoso sui rilievi alpini a 
quote superiori ai 2.000 metri; al Sud condizioni di 
variabilità, con possibilità di sporadiche piogge, più 
probabili sulla Sardegna e sulla Puglia. Nottetem- 
po e al primo mattino visibilità ridotta per foschie 
dense e locali banchi di nebbia sulle zone pianeg- 
gianti del Nord. 5 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: ovunque moderati dai quadranti occidentali, 

con locali rinforzi sulle zone esposte. 

Mari: generalmente mossi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali, su quelle 

del medio versante tirrenico e sulla Sardegna, con- 

dizioni di cielo sereno o poco nuvoloso. Sulle altre 

regioni nuvolosità variabile con locali precipitazio- 

ni, anche temporalesche al Sud, e tendenza a mi- 
lioramento dalla serata, ad iniziare dalle regioni 
ford-orientali. 


Temperatura: in diminuzione nei valori massimi 


si - SLOVENIA 
" 3, 
- 


Tax 9/12 3 
Tmin 6/9 
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Y. Adriatico 


‘sereno 


eV 


| variabile nuvoloso nebbia. pioggia ‘temporale 


te coperto su tutta 
la regione con de- 
boli. piogge (0-5 
mm) più probabili 
sulle zone oriental 
Foschie localmen- 
te anche dense su 
pianura e costa. 


Gnvsawa 


pioggia 
serenò 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nebbia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
neve 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno, 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 


23082 


A 
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w 


su tutte le regioni. 


Venti. tra moderati e forti settentrionali. 


Monete da... mangiare 


Nel mondo anglosassone 
l'antica usanza di intro- - 
durre nell'impasto dei 
dolci natalizi monetine o 
amuleti è ancora viva e 
sembra risalire alle feste 
della Roma pagana, fra 
le quali spiccavano i Sa- 
turnalia celebrati in ono- 
re di Saturno nella secon- 
da metà di dicembre con 
danze, scambi di doni, 
rappresentazioni mimi- 
che, giochi d'azzardo e 
sontuosi banchetti dove 
venivano servite pietan- 
ze con piccoli talismani 
che avevano il potere di 
proteggere il fortunato 
scopritore dagli spiriti 
maligni. I riti pagani, in- 
trodotti in Britannia dal- 
le truppe romane, si mo- 
dificarono nel tempo per 
assumere caratteri e si- 
gnificati diversi, legati al- 
le tradizioni cristiane. 
Ora la monetina trovata 
nella fetta di torta assicu- 


ra al fortunato ospite feli- 
cità e prosperità per i 
prossimi dodici mesi. La 
moneta d'argento, metal- 
lo dai magici poteri che 
evoca la lucentezza e il 
fascino della luna piena, 


E° antica l’usanza di introdurre piccoli talismani nelle torte natalizie 


le. Le «pudding coins» so- 
no conservate gelosamen- 
te dalle famiglie inglesi 
per generazioni ma c'è 
chi, nell'animazione del- 
la festa, le fa «sparire» 0 
addirittura le ingoia. Nel 
1840, anno del suo matri- 
monio con il principe Al- 
berto, la regina Vittoria 
diede ordine che, nelle 
torte natalizie confezio- 
nate per il personale del 
palazzo, venissero intro- 
dotte sterline d'oro. Ma 
per i natali successivi si 
Titornò alle monete d'ar- 
gento, meno costose e 
ugualmente  beneaugu- 
ranti. 
Nelle foto: moneta da 
6 pence di Edoardo VI 
d'Inghilterra con il ritrat- 
to del re nel campo del 
dritto e il bel profilo del- 
la giovane Vittoria che 
SORDI al recto, della 
sterlina. Le immagini s0- 
no ingrandite. 3 
Daria M. Dossi 


fu la prescelta fin dal 
1551, anno della prima 
emissione del pezzo da 3 
pence, che, insieme a 
quello da 6 pence, diven- 
ne la monetina tradizio- 
nale per il dolce di Nata- 


nuvoloso 
pioggia 


iouac@Nie 


SO 
OROSCOPO gl 
tei 
È so i Se ROIO IE > la 
ed Ariete &X Gemelli Leone &Î% Bilancia &© Sagittario ©& —Aquario ii 
21/3 20/4. 20/5 .* 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 sp 
Meno caparbietà e mag- Sarà bene organizzarsi Il periodo attivo, dina- Non esagerate con gli . Chiamate oggi vi fa sal- Saturno da lunga pezza sti 
giore comprensione reci- paso di riposo durante mico e fattivo per voi impegni, le commissio- tarla mosca al naso con vi suggerisce un modo + 
proca è la formula magi- la giornata, per essere continua splendidamen- ni, gli appuntamenti di il suo comportamento di fare molto autonomo gi 
ca per distendere i rap- al meglio della forma, tevistoche, ancheseSo- lavoro e il carico della passivo e indolentemen- rispetto alle decisioni di vo 
porti a due, per dare dell'avvenenza e nel le e Marte hanno cam- . cura domestica poiché te pigro. Occorrerebbe chi vi vive vicino da mi 
spazio alla Venere posi-. brio nella serata magni-  biato segno, Venere e il fisico dà segni di ten- fargli capire che lascia- tempo. Oggi, una volta le 
tiva di riproporre fee- fica che v'‘attende, nella Mercurio continuano a sione, e di una accumu- retuttiicompiti impor- tanto vi troverete per- ; 
ling e dialogo nella cop- . quale brillerete in tutta  proteggervi e.a sponso- . lata negativa stanchez- tanti e faticosi sulle vo- fettamente d'accordo sie 
pia. A Marte spetterà la vostra positiva luce! .rizzareilvostrobrio.Or- za.Stateacasa eriposa- stre spalle nonèuna co-  conlalinea d'azione de- . pr 
l'intesa erotica. Non affaticate il fegato. ganizzatevi! * tevi. sa carina. cisa dal partner. ni 
do 
DS bi n ME 7 a dano n 
La Toro ©M Cancro db Vergine “S scorpione «S Capricorno <A Pesci Br 
21/4. 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 ne 
Da oggi il Sole, Urano e Deciderechefarerelati- Siete. maledettamente Vigore e ardore non vi In questo periodo ogni  Dedicatela giornata ari- î 
Nettuno sapranno darvi vamente a un sentimen- in ritardo con tutto mancano adesso che incontro sembra una fe- finire i progetti natalizi, o 
ottimi suggerimenti in tochevilegaa una per-  l'ambaradan natalizio e avete come asso nella sta. Sorrisi, baci, strette che vi daranno gioie sin- SP: 
fatto di progetti e di ini- sona non del tutto libe- di tempo utile ne rima- manica la confortante  dimano, progetti di alle- cere e soddisfazioni a io- gli 
ziative, I fatto di im- rad'amarvi oggi potreb-  nedavvero pochino. Per- presenza di Plutone e di. anze per lo meno teori- sa. Specialmente se vi sic 
prenditorialità € di nuo- be essere un assillo. Co- ché non delegare a qual- Giove nel segno, neppu-.. che adesso si sprecano, adoperete affinché torni 
ve idee per Tilanciare la munque le stelle vi con- ‘che'volonteroso gli ac- re per condurre una maneverificheretel'aù- ilsereno fra membri del De 
vostra professionalità. sigliano dilasciar decan- quisti dell'ultima ora? esaltante e divertente tenticità dopo le feste: clan che erano in aperto Teg 
La pausa VI Porterà tem- tare il problema conce- Forse qualcuno abboc- vitasociale:In molte oc-. Nonèdetto, però, che si- e acceso disaccordo, no 
po per l'organizzazione. dendo tempo. cherà... casioni sarete i leader. ‘ano tutte fole.. Buone notizie, aio) 
= e car iriuecitio i ci È aa dii pi n si ciù 
e 3 i I RE I cle 
2 È 
È sel 
i (| (a me 
A AG 3 7 f po 
Se avete: il problema di trovare o di vendere casa, risyitato: mettendovi in contatto con un mercato che | Scé 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un fa affidamento sugli annunci economici come su un | doi 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, (5 ese 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. $ î ta 
Dee Do . I net 
GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOXO UN: GRANDE. AIUTO-=#8° n 
Di N da = da ozio si meritato 5 ubi te. 
« qui 
no) 


Il diffuso culto di Isis 


La dea fu adorata in tutta la penisola, da Aquileia a Benevento 


Non era solo Roma a essere ricca di luoghi di culto 
dedicati a Isis (dea che spesso è anche nominata da- 
gli autori latini come Tibullo, Giovenale, Apuleio): il 
culto della dea infatti segue di preferenza rotte ma- 
rittime e fluviali che lo portano a diffondersi in tut- 
ta la penisola. Inoltre il culto di Isis fu favorito da 
vari imperatori. romani, in funzione anche antigiu- 
daica. Oltre tutto, la religione romana finì con l'esse- 
re sentita come troppo formale e legata allo stato: 
perciò il culto di Isis rappresentò per molto tempo, 
prima del trionfo del Cristianesimo, una valida alter- 
nativa alla religione tradizionale. 

Un notevole centro del culto isiaco, nel Sud del no- 
stro paese, era Benevento, nell'antico Sannio. Anche 
le pitture parietali di Pompei ed Ercolano ci attesta- 
no quanto profondamente questo culto (anche se or- 
mai, bisogna dire, un po' contaminato con altri) fos- 
se diffuso in Campania, dove sappiamo che gli Isei 
erano numerosissimi. Nel Lazio, oltre a Roma anche 
Ostia era legata a questo culto, perché vi terminava- 
no le grandi processioni che, partendo dalla capita- 
le, celebravano la solenne festa del «Navigium Isi- 
dis». Infatti uno degli attributi (non propri dell'Egit- 
to classico, ma tolemaico-alessandrini) che Isis ha in 
questo periodo è quello di «Pelagia», riferentesi sia 
al legame della dea con le acque, sia al fatto che essa 
viene da oltremare; anche in Egitto la sua statua (co- 
me ‘pe altro anche quella di altre divinità) era ogget- 
to di processioni acquatiche che continuavano an- 


‘> FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
= BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


che nella festa romana di cui sopra. 

Anche nel Nord Italia Isis era presente: forse lun- 
go il Po fino a Torino, certamente a Verona, dove la 
chiesa di S. Stefano sorge proprio nella zona dell'an- 
tico iseo. Ad Aquileia ci sono varie attestazioni di 
culto isiaco con statue di sacerdoti e iscrizioni varie. 
Ad esempio, quando Marco Aurelio (di per sé spirito 
più filosofico, e forse scettico, che religioso) si trovò, 
di fronte alla peste del 168, dovette cedere alle esi- 
genze di sicurezza spirituale che le popolazioni colpi- 
te sentivano. Perciò fra le truppe inviate ad Aquileia 

iunse anche un «mago», sacerdote-scriba egiziano, 
Si nome Arnufis (=Her-nefer, Horus è bello). Egli in- 
vocò Isis Epifanes, che intervenne pare efficacemen- 
te contro la peste, e alla dea dedicò la stele in nostro 
possesso (precedentemente collocata nell'iseo oggi 
scomparso). Somme sotto Marco Aurelio vi fu una 
grande siccità nel territorio dei Quadi, contro cui i 
Romani combattevano; Arnufis (certamente il mede- 
simo personaggio di prima, perché il nome è raro an- 
che in Egitto per la sua antichità) pregò, in questo 
caso, Hermes Aerios, cioè Toth assimilato al dio del- 
l’aria Shu, e la pioggia (dannosa per i Quadi) cadde, 
dando la vittoria ai Romani; essa fu considerata mi- 
racolosa anche dall'imperatore, che la fece raffigura- 
re sulla Colonna Antoniana: evidentemente il mago 
Arnufis, quest'«araldo» dell'Egitto di passaggio nelle 

nostre terre, sapeva il fatto suo! 
Franca Chiricò 
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TRIESTE - ARRIVI 


Anagramma (2,3=5) 
Critica ad un autore 
Il suo volume è invero inconsistente, 
la forma è nulla e la materia fluida; 
non è una grande firma e normalmente 
per.sommi capi espone e alla rapida. 


(Marac) 


Lucchetto (3/6=7) 


Falso guaritore 


Opera a fin di bene e tiene a cura 
ma ci rivela il trucco e la finzione 
quando di saper fare ogni figura 
ci dà la colorita esposizione. 


(Ciriaco del Guasco). 
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SOLUZIONI DI IERI 


Cambio consonante: 
cacciatore, calciatore. 


Sciarada: 
di, stanza = distanza. 
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Inserto / Spesa 


Il Piccolo [21] ; 


FESTIVITA'/I CONSIGLI DEGLI ESPERTI DEL SETTORE ALIMENTARE PER FARE UNA SPESA INTELLIGENTE IN TEMPI DI CRISI 


Articolo di 
Ugo Salvini 
La spesa di Natale? De- 


v'essere soprattutto 
“intelligente”. questo 
il consiglio rivolto que- 
stanno alla clientela da- 
gli esperti del settore ‘ali- 
mentare in vista dei clas- 
sici “super acquisti” na- 
talizi. Le festività infatti 
rappresentano storica- 
mente per gli italiani 
l'occasione per riunioni 
conviviali, per pranzi, 
cene e cenoni in grande 
stile, ai quali natural- 
mente bisogna preparar- 
si in modo adeguato; ma 
la crisi generalizzata e la 
stretta economica, che si 
è riflettuta su quasi tutti 
i portafogli, obbligano 
un po' tutti, in questo 
Natale del ‘93, a presta- 
re particolare attenzione 
negli acquisti. 

Accantonato perciò 
quasi totalmente le spe- 
se “esotiche” (che risulta- 
vano fra l'altro estrema- 
‘mente costose), di moda 
soprattutto a cavallo de- 
gli anni '70, torna prepo- 
tentemente alla ribalta 
la tradizione culinaria: e 
il mercato sembra ri- 
spondere bene. Gli acqui- 
sti infatti hanno già rag- 
giunto livelli considere- 
voli, destinati ‘evidente- 
mente a creare in tempo 
le scorte necessarie (e a 
significare fra l'altro la 

« preferenza per le riunio- 
ni familiari, rinuncian- 
do, sempre in conseguen- 
za della crisi economica, 
alle cene al ristorante e 
nei locali di grido). 

Ma l'oggetto di queste 
spese prenatalizie sono 
gli agrumi, le carni clas- 
siche (soprattutto le sui- 
ne, che non hanno fatto 
registrare durante l'an- 
no aumenti degni di rilie- 
vo), i legumi, cioè tutto 
ciò che deriva dalla più 
classicatradizione conta- 
dina. E gli stessi rappre- 
sentanti del mondo com- 
merciale alimentare pro- 
pongono questo tipo di 
scelta: «Comprate pro- 
dotti tipici del nostro Pa- 
ese, di stagione, per evi- 
tare di spendere più del 
necessario — affermano 
— e soprattutto sfrutta- 
te le offerte speciali, che 
quest'anno abbonderan- 
DO), 


Bisogna approfittare delle 


numerose offerte speciali 


fatte dalle grandi case 


per sostenere le vendite 


Mediamente infatti 
nell'arco del 1993 i prez- 
zi del mercato alimenta- 
Te non sono cresciuti, 
salvo qualche caso spora- 
dico comunque contenu- 
to (si parla di singoli pro- 
dotti aumentati dal 2 al 
4%), per effetto sia di 
una palese riduzione del- 
la domanda, che ha ob- 
bligato le case produttri- 
ci'a mantenere: bloccati.i 
prezzi al consumo, sia di 
una riduzione dei prezzi 
all'origine, applicata dai 
Paesi che esportano i lo- 
ro prodotti alimentari in 
Italia, destinata a com- 
pensare il’ depaupera- 
mento nel valore della li- 
ra, svalutatasi nel corso 
del 1993 rispetto a gran 
parte delle monete forti. 

E proprio la riduzione 
della domanda ha impo- 
sto alle grandi case pro- 


duttrici la scelta dell'of- 
ferta speciale, del «paghi 
due compri tre», per invi- 
tarela clientela all'acqui- 
sto. «E si tratta di offer- 
te che vanno utilizzate 
in pieno — spiega Mar- 
cello Canciani, direttore 
generale delle Cooperati- 
ve operaie di Trieste — 
perchè oramai, nell’am- 
bito di un determinato 
settore alimentare, le 
grandi marche propongo- 
no prodotti che hanno la 
stessa qualità. Perciò 
conviene senz'altro far 
cadere le scelte sul pro- 
dotto che in quel mo- 
mento viene proposto al- 
le condizioni più favore- 
voli». 

Ed ecco rispuntare sui 
banconi i panettoni clas- 
sici (quelli più sofistica- 
ti, con aggiunte e condi- 
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menti di ogni tipo, sem- 
brano destinati al dimen- 
ticatoio), lo spumante o 
il vino buono al posto 
dello. champagne, gli 
‘agrumi di stagione al po- 
sto del mango. Sono 
scomparsi caviale e kiwi 
o le fragole a dicembre 
perarricchire improbabi- 
li torte fuori stagione, 
per tornare invece al 
classico dolce natalizio. 

«E la fantasia di chi 
cucina che può arricchi- 
re una tavola — spiega- 
no: Tullio e Andrea 
Masè, amministratori di 
una delle più antiche 
"botteghe" alimentari 
della città — eliminan- 
do, con l'uso di pochi e 
scarsamente costosi ele- 
menti base, le curiosità 
provenienti da chissà do- 
ve. «Quest'anno. per 
esempio — aggiungono 
— non abbiamo ricevuto 
una sola richiesta di ca- 
viale, mentre parecchi 
anni fa dovevamo preno- 
tarne decine di chili con 
buon anticipo). 

Il consiglio in altre pa- 

role sembra essere que- 
sto: avvicinarsi contran- 
quillità ai banchi di espo- 
sizione perché i prezzi 
sono pressoché simili a 
quelli del Natale ‘92, ma 
tenere contemporanea- 
mente gli occhi aperti 
perché di offerte partico- 
lari ce ne saranno in 
buon numero e permette- 
ranno di festeggiare la fi- 
ne d'anno senza dover 
sborsare l'intera tredice- 
sima. 
‘Lo stesso ragionamen- 
to vale perle cassette na- 
talizie; abbandonate da 
tempo le confezioni ric- 
chissime ’appesantite” 
dai superalcolici, si tor- 
na al classico, con vino 
d'annata e prodotti ali- 
mentari conosciuti, men- 
tre prosperano i “self ma- 
de man”: «Abbiamo mol- 
ti clienti; ma ciò avviene 
già da qualche anno — 
afferma Beniamino Nobi- 
le, titolare di alcuni bar 
del centro — che scelgo- 
no il contenuto dei cesti 
natalizi prodotto per pro- 
dotto, riuscendo così a 
controllare il prezzo e a 
personalizzare l'omag- 
gio». Anche in questo ca- 
so perciò spazio all’ocu- 
latezza negli acquisti, 
‘per un Natale 
intelligente”. 
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Prodotti nostrani a Natale 


I dolci e la frutta della tradizione 


Dolci e frutta di Natale. 
E, spontaneo, il pensiero 
corre al panettone e al 
andoro, al torrone e al- 
la frutta secca, alle man- 
dorle, noci e noccioline: 
un abbinamento legato 
a ricordi che — per mol- 
ti, con i capelli ormai 
bianchi — si perdono 
nella nostalgia di tempi 
remoti, lontani dall'epo- 
ca attuale, pervasa da 
sfrenata smania consu- 
mistica; tempi in cui gli 
oggetti e i doni più umi- 
li, soffusi di calore uma- - 
no, erano fonte SERIO 
Incominciamo dal pa- 
nettone, il dolce natali- 
zio — simbolo materiale 
di questa festività — più 
diffuso in Italia, le cui 
origini sono quanto mai 
incerte e confuse. Una 
leggenda lo fa risalire al- 
la seconda metà del XV 
secolo, quando — sotto 
Lodovico il Moro, dica 
di Milano — un giovane 
milanese di nobile li- 
gnaggio, innamoratosi 
della bella figlia del for- 
naio di Borgo delle Gra- 
zie, st improvvisò panet- 
tere e, per risollevare le 
sorti. del forno, ebbe 
l'idea di modificare la 
consueta formula del pa- 
ne, aggiungendo all'îim- 
pasto burro e zucchero 
e, successivamente, an- 
che uova, cedri e uva 
‘passa. Per acquistare tut- 
ti questi ingredienti, die- 
de fondo a tutti i suoi 
averi, vendendo persino 
i suoi falchetti cac- 
cia. Ma, alla fine, riusci 
a condurre all'altare la 
fanciulla amata. 
Attualmente, in Italia 
vengono annualmente 
prodotti circa 400 mila 
quintali di panettoni; il 
75 percento dei quali — 
cioè i tre quarti — viene 
smerciato nei mesi di di- 
cembre e gennaio. Vale 
la pena, in proposito, di . 
ricordare che lche 
anno fa è stato «lancia- 
to» anche il panettone 
senza zucchero, prodot-. 
to artigianalmente nella 
zona di Milano e desti- 
nato ai consumatori con 
DOGE di dieta o dia- 
ete. 
Anche l'altro dolce ti- 
EE delle festività nata- 
izie, il pandoro, origina- 
rio della zona di Vero- 
na, è un prodotto carat- 
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terizzato da un'accen- 
tuata stagionalità, la 
sua vendita essendo con- 
centrata essenzialmente 
nel periodo di Natale. 

Altri prodotti che, con 
il panettone e il pando- 
ro, allietano. le festività 
natalizie, diffusi partico- 
larmente in alcune re- 
gioni italiane, sono il 
«pandolce» ligure (sia 
quello «alto» e lievitato 
che quello non lievitato, 
denominato «antica Ge- 
nova») e il «panforte» o 
«panpepato» senese, le 
cui origini — documen- 
tate in un'antica perga- 
mena datata 7 febbraio 
1205 — risalgono a qua- 
si otto secoli fa. 

Un altro diffusissimo 
prodotto legato alla fe- 
sta del Natale è il torro- 
ne — specialità di Cre- 
mona e Benevento — il 
cui consumo è concen- 
trato, per il 90-95 per- 
cento, nel mese di di- 
cembre, quando viene 
venduto, oltre che nei 
negozi tradizionali e nei 
supermercati, anche sul- 
le bancarelle dei merca- 
ti, dei «luna-park» e del- 

innumerevoli fiere 
che da San Nicolò van- 
no sino a Natale, a Capo- 
danno e all'Epifania. 

La produzione italia- 
na di torrone si aggira 
intorno alle 5 mila ton- 
nellate annue e ancor 
oggi è, in gran parte, ba- 
sata su sistemi artigiana- 
li, diversificata — accan- 
to al tipo tradizionale, a 
base di mandorle e noc- 
ciole — in molteplici va- 
rietà, diverse per gusto, 
formato e materie pri- 
me. Ricorderemo, per 
esempio, il torrone alla 
cioccolata che, per Nata- 
le, viene preparato al- 


. l'Aquila; e le «pabassi- 


nas», una specie di torro- 
ne a forma di nuraghe, 
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costituito da mandorle 
abbrustolite, uva passa, 
farina, miele, cannella e 
mosto cotto. 

E siamo, così, giunti 
all'umile frutta:secca, al- 
le mandorle, alle noci e 
alle nocciole, che costitu- 
iscono gli insostituibili 
ingredienti di molti pro- 
dotti tipici del periodo 
natalizio; frutta che, in 
alcune regioni vengono 
ancor oggi chiamate 
«mendicanti», in ricor- 
do dell'usanza dei frati- 
celli questuanti, di accet- 
tare, quale offerta nella 
loro questua, soltanto co- 
deste frutta. 

Ecco le mandorle — 
usate sia come frutta da 
tavola che per preparare 
dolciumi —la cui produ- 
zione in Italia è concen- 
trata per oltre i nove de- 
cimi in Sicilia (con 555 
mila quintali raccolti 
nell'ultima annata agra- 
ria) e nella Puglia (366 
mila quintali). 

Ecco le nocciole. In 
termini quantitativi, la 
produzione nazionale di 
questo frutto — che nel- 
‘anno considerato è am- 
montata complessiva- 
mente a 1 milione 151 
mila quintali — non si 
discosta molto da quella 
delle mandorle, mentre 
le regioni maggiori pro- 
duttrici sono rispettiva- 
mente la Campania (con 
613 mila quintali) e il 
Lu io (355 mila quinta- 
i). 

Anche per quanto con- 
cerne le noci, il primo 
posto spetta alla Campa- 
nia, con oltre 135 mila 
quintali, pere all'80 per- 
cento dell'intera produ- 
zione nazionale. 

Nella nostra regione, 
noci e nocciole vengono 
utilizzate, con altri in- 
gredienti, anche per la 
‘preparazione di gustosis- 
simi dolci tradizionali, 
quali la «putiza», il «pre- 
sniz», la «gubana» e al- 


E nella memoria e in 
lontani ricordi delle fe- 
ste natalizie, l'immagi- 
ne di questi dolci e di 
questa frutta si fondono 
e si mescolano al profu- 
mo dei mandarini e al- 
l'odore della cera delle 
candeline colorate, che 
ardevano sull'albero di 
Natale. 

Giovanni Palladini 
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REGIONI 
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SARDEGNA 
BASILICATA 
CALABRIA 
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QUANTITA’ 
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PREZZI /PERISCOPIO 
E la fettina di vitello 

«sfonda» il tetto 

' delle 30mila lire al chilo 
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(NOVEMBRE 1993) 
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Dati dell'Ufficio statistica deî Comune di Trieste 


Caffè tostato, carne di vi- 
tello, formaggio stracchi- 
no e riso capeggiano la 
schiera dei generi alimen- 
tari che, nel corso del qua- 
drimestre luglio-novem- 
bre di quest'anno, hanno 
subito — in rapporto ai ri- 
spettivi prezzi medi — i 
rincari più consistenti. 

In particolare, il caffè 
tostato (di cui, il tipo «Ro- 
busta» ha ultimamente re- 
gistrato, sul mercato inter- 
nazionale, aumenti di 
una certa entità) è ricara- 
to del 4,9 percento, men- 
tre il prezzo della carne 
di vitello di primo taglio 
ha subito una maggiora- 
zione del 4,3 percento, in 
seguito alla quale ha, per 
la prima volta, sfondato il 
«tetto» delle 30 mila lire il 
kg. Aumenti del 3,4 per- 
cento hanno, inoltre, con- 
traddistinto l'andamento 
dei prezzi medi tanto del 
formaggio stracchino 
quanto del riso. 


Sa 
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elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


A compensare, almeno 
in parte, i rincari di que- 
sti e di altri prodotti, nel 
medesimo periodo sono, 
in varia misura, diminui- 
ti, o sono rimasti invaria- 
ti, i prezzi medi di vari ge- 
neri alimentari, tra i qua- 
li la carne bovina di pri- 
mo e secondo taglio, i pet- 
ti di tacchino, il pollo, il 
pane, il pormaggio parmi- 
giano, il latte, le uova e le 
trote. 

Complessivamente, dei 
trenta generi: alimentari 
che formano il «paniere» 
di cui mensilmente in que- 
sta rubrica si seguono le 
variazioni, nel quadrime- 
stre luglio-novembre 7 
(pari al 23,3 percento del 
totale) sono diminuiti di 
prezzo, mentre i prezzi 
medi di altri sei (20 per- 
cento) sono rimasti inva- 
riati. Il che denota un ap- 
prezzabile  miglioramen- 
to, rispetto al passato. 

gio. p. 


4 
Nel mese di novembre, il 
prezzo medio al consu- 
mo della carne bovina di 
primo taglio è diminuito 
— rispetto al mese prece- 
dente — di 182 lire il chi- 
logrammo; complessiva- 
mente, dal mese di apri- 
le (in cui, in seguito al 
blocco delle importazio- 
ni di carni bovine dai ter- 
ritori della ex Jugosla- 
via a causa di un'epide- 
mia di afta epizootica, 
era d'un solo balzo sali- 
to a 22.398 lire, con un 
aumento di 2.585 lire 
nei confronti del mese 
precedente) ha subìto 
una diminuzione di 531 
lire. 

Malgrado ciò, attual- 
mente continua a essere 
superiore di ben 2.054 li- 
re — cioè del 10,4 per 
cento — al prezzo paga- 
to nel mese di marzo, va- 
le a dire nel periodo im- 
mediatamente antece- 
dente l'introduzione del- 
l'accennato blocco delle 
importazioni. 

In effetti, anche i prez- 
zi medi degli altri tagli 


di carni bovine e vitelli- 


‘ ne continuano, dopo i 


forti rincari verificatisi 
nel mese di aprile, a ri- 
manere attestati su posi- 
zioni superiori a quelle 
detenute prima di tali 
rincari; in novembre, in- 
fatti, sono risultati supe- 
riori a quelli del mese di 
marzo nelle seguenti mi- 
sure, rispettivamente: 
carne bovina di terzo ta- 
glio, 20,2 per cento; car- 


ne bovina di primo ta- 
glio, 10,4 per cento; vi- 
tello di primo taglio, 6,6 
per cento; filetto, 6,4 per 
cento; carne bovina di 
secondo taglio, 6,2 per 
cento; fegato di bovino, 
3,7 per cento. 

Più contenuti (in talu- 
ni casi, in misura notevo- 
le) sono gli aumenti di 
prezzo che hanno inte- 
ressato gli altri tipi di 
carni, dal pollo (rincara- 


to dell'1,3 per cento) alla 
polpa di maiale (3,6 per 
cento), dai petti di tac- 
chino e dalla carne sui- 
no con osso (i cui prezzi 
sono, in ambedue 1 casi, 
rimasti invariati), alla 
carne equina senz'osso 
(2,1 per cento) e al coni- 
glio, che ha addirittura 
registrato una flessione 
del 2,3 per cento. 

Come si vede, nel set- 
tore delle carni bovine 
la situazione non si è an- 
cora normalizzata. Al ri- 
guardo, va comunque ri- 
cerdato che, per quanto 
attiene all'importazione 
di capi vivi, non tutti i 
problemi sono stati risol- 
ti, in quanto permane il 
divieto di importazione 
di bestiame dalla Croa- 
zia e l'obbligo della qua- 
rantena per quello prove- 
niente dalla Slovenia; 
con evidenti disagi per 
alcune categorie di ope- 
ratori, dei quali si è fat- 
to interprete, in sede na- 
zionale e comunitaria, il 
presidente della Camera 
di commercio di Trieste. 

gio. p. 
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Un anno che potremmo rimpiangere 
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Aumento percentuale annuo della spesa 


[ 


GEN. FEB. 


MAR. 


APR. MAG. 


Com'è diffusa consuetudine, dicembre è il mese 


NOV. DIC. 


Nel mese di novembre (il dato relativo a dicem- 


nel quale — anche se l’anno non è ancora giunto 
al suo termine — si tracciano i primi, sia pur 
parziali, consuntivi dei risultati conseguiti nel 
corso dell'annata che sta per concludersi. 

Così constatiamo che, tutto sommato, il 1993 è 


bre non è antora disponibile), infatti, nella no- 
stra città il tasso tendenziale annuo — vale a di- 
re, la variazione rispetto al corrispondente me- 
se dell'anno precedente — dell'«indice della spe- 
sa per l'alimentazione» è risultato pari al 2,4 per 


stato, per il consumatore triestino, un anno di- 


scretamente positivo. 


Golosità da tener d'occhio 


Le luminarie per le strade 
accese e l'atmosfera inver- 
nale indicano che ormai il 
Natale è alle porte. Per la 
maggior parte di noi le fe- 
ste di dicembre presenta- 
no una serie di appunta- 
menti culinari, che vedo- 
no come protagonisti prin- 
cipali i dolci, sia quelli ti- 
pici di Natale come il pa- 
nettone, il pandoro o il 
torrone, sia quelli meno 
«tradizionali» come. il 
monte bianco, lo zuccotto 
o l’aspic di frutta. Anche 
la frutta, in particolare 
quella secca e oleosa, è 
spesso compresa nel 
menù natalizio; è tradizio- 
ne di molti luoghi conside- 
rare alcune varietà di frut- 
ta — uva, melograno, no- 
ci, arance e mandarini — 
come dei «portafortuna». 
I dolci, la frutta secca e 
oleosa sono: alimenti che 
non appartengono a nes- 
sun «gruppo fondamenta- 


cura 


mente impie; 


vo. In 


Torroni pie 


Vediamo alcuni ‘dolci tipici dix Natale. Molti di essi 
possono essere preparati in casa, ponendo particolare 
al tipo di ingrediente usato e ai condimenti ag- 
giunti. Il panettone ha una composizione che varia a 
seconda della Casa produttrice, non tanto dal punto 
di vista qualitativo, visto che gli ingredienti sono in 
genere sempre gli stessi (farina, zucchero, burro, lievi- 
to di birra, uova, sale, cedro, uva sultanina e buccia 
di limone candita), quanto per la quantità percentual- 
‘ata. È un alimento energetico e nutriti 
vo: circa 100 g forniscono 420 calorie! Il pandoro è 
un celebre dolce veronese di pasta lievitata, che esige 
varie fasi successive di lavorazione. Gli ingredienti 
fondamentali sono: la farina, lo zucchero, il burro, il 
lievito e le uova; spesso è ricoperto da zucchero vani- . 
gliato o è leggermente Garinali 

si tratta di un alimento altamente energetico e nutriti- 
questi anni hanno fatto la loro comparsa anche 
pandori e panettoni che vengono elaborati con creme 
di vario genere (alla vaniglia, al gianduia, al limone, 


Dolci e dolciumi sotto le feste sono 


però un'attrazione irrinunciabile 


Attenzione al liquore contenuto 


negli ingredienti e alla frutta secca 


le». I primi, in particolare, 
sono difficilmente catalo- 
gabili poiché confezionati 
con ingredienti diversi da 
caso a caso. Nella maggior 
parte contengono farina, 
uova, grassi in genere e 
zuccheri, per cui sono al- 


tamente energetici e dal. 


valore nutritivo molto va- 
riabile. 

La frutta oleosa (noci, 
nocciole, mandorle, pino- 
li, arachidi, ecc.) non può 
essere considerata con il 


lato. Come il panettone 


gruppo «frutta e ortaggi», 
perché contiene proteine 
e un'elevata quantità di 
grassi, Spesso questo tipo 
di frutta viene confusa 
con quella secca che inve- 
ce è rappresentata da frut- 
ta zuccherina, come datte- 
ri, uva, fichi, prugna, che 
per conservarla viene pri- 
vata dell'acqua, cosicché 
ciascuno di questi frutti 
diventa un piccolo concen- 
trato di zuccheri. In prati- 


siamo noi a decidere la tu 
dienti da usare e quindi 


i d i 
ecc) e ricoperti di cioccolata fondente, al latte o cioc- 
colata bianca. Questi dolci, dall'aspetto gradevolissi- 
mo, sono ancora più ricchi di grassi e di zuccheri e de- 
vono essere consumati in piccole quantità. Il torrone, 
composto prevalentemente da miele, zucchero, man- 
dorle e nocciole, acqua e albume, è un alimento estre- 
mamente nutritivo: circa 100 g f 
calorie! Quello classico alla vaniglia formato da man- 
dorle, nocciole, zucchero, miele e albume d'uovo, è 
un alimento pregiato e di facile digestione, uno dei po- 
chi dolci che possono essere offerti anche ai bambini. 
Evitare per i più piccoli quello ricoperto di cioccolato. 
Per chi ama cucinare è possibile preparare alcuni di 
questi dolci in casa come il croccante di mandorle 
confezionato con granella di mandorle, zucchero, li- 
mone e olio o il Pandolce o il Panettone casalingo con 
salse. Il vantaggio di questi dolci «casalinghi», è che 
lità e la quantità di ingre- 
loro apporto nutritivo, 


cento: il più basso registrato, in tale mese, negli 


ultimi undici anni. 


BAMBINI E IL CIBO 


Carni bovine tuttora care 


[> Molto più contenuti, invece, gli aumenti riguardanti i suini, il pollame, i tacchini e i conigli 


AGROFOOD 
20mila ditte 
alimentari 
italiane 

in una scheda 


Le aziende del settore 
agroalimentare hanno 
loro Repertorio: è nato 
infatti food - Italia. 
L'opera, che sarà in distri- 
buzione su tutto il territo- 
rio nazionale nelle prossi- 
me settimane ed è stata 
realizzata con il patroci- 
nio del Ministero per le Ri- 
sorse agricole, entari 
eforestali, in collaborazio- 
ne con le associazioni di 
categoria del settore agri- 
colo, agroalimentare e in- 
dustriale è. suddivisa in 
sei indici 
Il primo comprende le 
aziende icole e ittiche 
di produzione (produtto- 
ri), il secondo le imprese 
manifatturiere di trasfor- 
mazione (industrie), il ter- 
zo quelle dei servizi agroa- 
limentari (servizi), il quar- 
to gli enti pubblici e priva- 
ti settoriali (enti), il quin- 
to l'elencazione generale 
(indice alfabetico), mentre 
l'ultimo, denominato «Na- 
zioni», evidenzia i gruppi 
i acquisto del settore 
agroalimentare dei paesi 
più industrializzati. 
Agrofood-Italia in so- 
stanza costituisce, con le 
sue 900 pagine, un pano- 
rama completo dell'indu- 
striaagraolimentareitalia- 
na, diventando, alcontem- 
po, uno strumento ideale 
per conoscere la realtà del 
settore agroalimentare 
del nostro Paese: 
La, pubblicazione, che 
avrà cadenza annuale, ri- 
arda ben 20 mila azien- 
le, delle quali sono indica- 
ti ragione sociale, indiriz- 
zo, telefono e fax, con 
eventuali annotazioni spe- 
cifiche inerenti la struttu- 
ra commerciale e produtti” 
va di ciascuna realtà im- 
prenditoriale, la partecipa- 
zione a fiere specializzate 
e l'appartenenza ‘ad'asso- 
ciazioni di categoria, con- 
sorzi di promozione 
produzione. È 
Agrofood-Italia costitui- 
‘sce un progetto pilota e 
konw-how acquisito con 
l'edizione italiana permet- 
terà Lego dello 
stesso ad altre nazioni, 
con la realizzazione di re- 
pertori agroalimentari an; 
che per gli altri paesi dell 
la Cee. Ù 
U. 8 


ca questi alimenti non so- 
no compresi nell'ambito 
di una corretta alimenta- 
zione ma durante le feste 
di Natale possono essere 
consumati con moderazio- 
ne. 

Peri più piccoli il Nata- 
le è un periodo dell'anno 
particolarmente gioioso 
ed è quindi per loro impor- 
tante partecipare alla fe- 
sta anche dal punto di vi- 
sta gastronomico: basterà 
perciò fare in modo che le 
quantità di dolci non sia- 
no esagerate. E' buona 
‘abitudine infine non offri- 
re i dolci natalizi, la frut- 
ta secca e oleosa: prima 
del diciottesimo mese di 
vita. ; 

Un'ultima indicazione: 
fare attenzione che fra gli 
ingredienti non sia presen- 
te alcun tipo di liquore, so- 
prattutto per i più piccoli 
ma anche per i più grandi- 


celli. ; 
Gristina Zalateo 


forniscono 400-500 


* Paola Fabbro 
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FESTIVITA'/STAMPEERISTAMPE 
E come «strenna» 
anche qualche libro 
di cucina regionale 


Le festività di fine anno 
sono immancabile ap- 
puntamento per l'uscita 
di nuove pubblicazioni 
che possono godere il fa- 
vore del momento del- 
l'acquisto come strenna. 
Ed ecco che anche nel 


comparto dell’alimenta-" 


zione, troviamo in que- 
sti giorni in libreria alcu- 
ni simpatici e curiosi vo- 
lumi di ricette regionali. 

LA GUBANA GORI- 
ZIANA. E' il titolo di un 
completo ricettario di 
Lella Au Fiore dedicato 
a questo tipico dolce di 
casa, e alle sue innume- 
revoli varianti che spa- 
ziano alla gubana di Civi- 
dale, al presnitz triesti- 
no e agli strucoli. Lella 
Au Fiore, antiquaria e 
presidente fondatrice 
del Soroptimist Club di 
Gorizia, è una «firma» 
nota agli appassionati di 
cucina. Attenta raccogli- 
trice dei modi di prepara- 
re i buoni piatti di una 
volta, dedicò le sue pri- 
me attenzioni proprio al 
più famoso dolce delle 
sue terre, la gubana. La 
prima edizione di questo 
testo risale infatti a 
vent'anni fa, per le Edi- 
zioni della laguna. Ora 
esce la ristampa, a cura 
della Litografia Graphy 
di Mariano del ‘Friuli, 


Grado. 
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= Articolo di 

D Lucio Rossmann 

o L'olfatto e il gusto gioca- 
ci no un ruolo determinate 


nella vita di ogni indivi- 
duo. Possiamo afferma- 
re che la stessa sopravvi- 
venza del genere umano 
è affidata all'uso quoti- 
© diano di questi sensi, 
che si esplicita non solo 
nella raffinata scelta di 


eda 


ettore un profumo, ma soprat- 
Ino tutto nella continua ana- 
nato lisi del mondo che ci cir- 
Italia ‘conda e in particolare 
GIU, dei cibi che consumia- 
errito- Rui 
rossi- mo. Nell'opulente civiltà 
| stata dei consumi, in ‘prima 
atroci- battuta, molto spesso de- 
rle Ri- cidiamo se consumare 
enter | ‘un alimento sulla base 
oni di | .dell'aroma e del gusto. 
> agri- L'esperienza di ciascu- 
> e in- no può confermare facil- 
isa in mente le occasioni nelle 
1 quali un cibo è stato 
REI scartato perché il suo 
dutto- profumo non corrispon- 
aprese deva alla nota olfattiva 
‘asfor- memorizzata. L'aroma, 
ilter- | “inteso globalmente co- 
IB1095 me insieme di odore e 
er gusto, è quindi un metro 
Stino di giudizio formidabile, 
nerale che discrimina non solo 
nentre tra il buono e il medio- 
p «Na- | - «cre, ma in certi casi an- 
gruppi | ‘che tra il salutare e il 
ettore dannoso. ; 
DISSI Parlare di aromi signi- 
n so- fica in realtà descrivere 
con le | ‘un mondo di sensazioni 
jano- e di vissuti che si fonde 
‘indu- con lo stesso concetto di 
italia- | “vita. L'uomo da sempre 
Diem | ‘siè interessato allaricer- 
ideale | © 5 GS = 
tà del ca di odori e sapori pia- 
ontare cevoli: l'analisi sensoria- 
le dell'aroma si è evolu- 
, che | :taneltempo conlaricer- 
de, ri- ca dei costituenti aroma- 
BRiena tici particolarmente gra- 
TRO diti. Per secoli le spezie 
. con | «hanno rappresentato la 
nispe- | -«-fonte principale di aro- 
ruttu- “mi per la preparazione 
dutti- | ‘'degli alimenti. Ancora 
tà i0- | coggilatradizione artigia- 
Scipe, |  nalesi affida alloro uso, 
go. | «nonostante la grande va- 
, con- riabilità di garantire un 


ne di | l'aromacostanteecaratte- 
ristico per ogni alimento 
che ha spinto l'uomo al- 


TRA la ricerca di una scienza 
rmet- | esatta in questo settore 
‘dello | «per superare i limiti po- 
azioni, | ...sti dalle fonti tradiziona- 
Ì an; | Le tecniche di selezio- 
di del) ‘ ne e di trasformazione 
u.s. | «Cei principi aromatici 
— 
i 


Il disegno di legge sul re- 
cepimento annuale delle 
norme comunitarie, det- 
to più brevemente «leg- 
) gecomunitaria 1993», at- 
tualmente in discussio- 
ne al Senato, prevede al- 
(cune novità in materia 
alimentare, introdotte 
con vari emendamenti 
‘ approvati nei giorni scor- 
si. 
Legislazione alimen- 


tanti| ‘tare. La novità è quasi 

fondi-| ‘rivoluzionaria, poiché in 
‘rova- | “base a un emendamento 
Mnia) | ‘governativo il governo 
rai da | è potràrivedere e riordina- 
lla Au 


re le norme del settore 
Ta UN |‘ alimentare per «decre- 
Sine” | to», anche se la discipli- 


So _ na è stabilita da una leg- 
li tut- | .ge.I decreti dovranno es- 

. sere conformi ‘alle nor- 
GRA- |. me comunitarie, con par- 
dizio- |- ticolare riferimento alla 
ricet- |-.libera circolazione delle 
el So- | merci, e tutelare «gli in- 
uochi | «teressi relativi alla salu- 
1z10n1 | te, all'ambiente, alla pro- 
| $i è|°tezione del consumato- 


[uesto | ire, alla qualità dei pro- 
Silio | dotti, alla sanità degli 
sede l’animali e dei vegetali, 


el rispetto dei principi 
ispiratori» dell'attuale le- 
gislazione. Tutte le nor- 
mme in contrasto con que- 
ste disposizioni saranno 
pertanto abrogate. 
Pane precotto. Ormai 
«ile vicende normative del 


è, CO-| pane precotto, surgelato 
e, ché|“e non, sono diventate 
a piÙù| una telenovela. Un ulte- 
ne PO" | ‘riore emendamento del 
elen:| “Governo al disegno di 
CREA ‘legge comunitaria ne «ri- 
"bi scrive» le norme stabi- 
ioni lendo che il pane «otte- 
onali,| | Ruto da una cottura par- 


ziale, se destinato al con- 
i] {Sumatore finale, deve es- 
sere contenuto in imbal- 


hanno subìto nei secoli 
diversi livelli di affina- 
mento. La tradizione 
classica della distillazio- 
ne è stata per lungo tem- 
po la fonte primaria di 
principi aromatici di 
una certa intensità e raf- 
finatezza. Con l'affina- 
mento delle tecniche pro- 
duttive, l'attività artigia- 
nale dell'aromatiere si è 
fatta industria, e la pro- 
duzione di aromi si è af- 
francata dalla stretta pa- 
rentela con i distillatori 
classici di un tempo. 
Mal'aspetto degustati- 
vo non è l'unica leva che 
ha spinto l'uomo alla 
. produzione industriale 
degli aromi. Vi sono alcu- 
ni aspetti di importanza 
basilare per comprende- 
re il perché della ricerca 
di fonti affidabili di prin- 
cipi aromatici. Una cau- 
sa primaria è rappresen- 
tata dalla costanza delle 
note gustative, Un esem- 
pio banale può aiutare 
nella comprensione: 
quante volte vi siete. ro- 
vinati il palato per un 


| Articolo di 


piatto di spaghetti aglio, 
olio e peperoncino? L'in- 
costanza nella resa di 
questi ingredienti non 
consente un loro facile 
dosaggio. 

Oggi l'industria di pro- 
duzione ed elaborazione 
delle spezie è in grado di 
fornire prodotti a resa 
costante ma spesso, con- 
siderati i costi elevati, 
questi trovano un impie- 
go principalmente omeo- 
patico e cosmetico. 
L'aroma, nel senso attua- 
le del termine, proprio 
per la sua formulazione 
mirata, rappresenta. la 
fonte certa e costante 
del gusto voluto. Un al- 
tro fattore di grande rile- 
vanza è la sicurezza mi- 
crobiologica. Il settore 
alimentare è abituato da 
sempre a fare i conti con 
le contaminazioni micro- 
biche: basta considerare 
quanti problemi si posso- 
no originare nel settore 
degli insaccati dall'uso 
di spezie ed erbe, se que- 
ste non sono state sotto- 
poste a complesse tecni- 
che industriali per elimi- 


ca Settentrionale e 


tura. 


laggi singolarmente pre- 
confezionati recanti in 
etichetta le indicazioni 
previste» dalle disposi- 
zioni in materia di eti- 
chettatura dei prodotti 
‘alimentari e, «in modo 
evidente, la denomina- 
zione di pane, completa- 
ta dalla menzione par- 
zialmente cotto, nonché 
l'avvertenza che il pro- 
dotto deve essere consu- 
mato previa ulteriore 
cottura e. l'indicazione 
delle relative modalità». 
Nel caso di prodotto sur- 
gelato l'etichetta dovrà 
anche riportare le indica- 
zione previste dalle nor- 
me sugli alimenti surge- 
lati e la menzione «surge- 
lato». Il pane ottenuto 
mediante completamen- 


| Adalberto Nascimbene 


| Lo zafferano è conosciuto fin dai tempi più remoti: di- 
| versi scrittori greci e latini lo citano nelle loro opere 
vantandone le virtù nell'arte culinaria e come colo- 
| rante, per tingere stoffe. Presso gli antichi popoli asia- 
tici costituiva un ingrediente comune nella cottura di 
svariate vivande. Veniva usato anche per preparare 
misture da bruciare durante le cerimonie religiose. 
Questa piantina, della famiglia delle iridacee, è origi- 
naria dell'Oriente. Il nome deriva dall'arabo «za'- 
faràn»... Dall'Asia la coltivazione si diffonde nell'Afri- 
indi in Spagna. Non si conosce 
la data precisa in cui lo zafferano dalla Spagna venne 
introdotto in Italia, ma sappiamo chi importò tali bul- 
bi nel nostro Paese: il padre domenicano Santucci, 
abruzzese di Navelli, grande appassionato di agricol- 


Il «Grocus sativus» è una piantina erbacea bulbo- 
sa e perenne che comprende diverse varietà. I fiori, 
che spuntano quasi contemporaneamente alle foglie, 
hanno uno stimma trifido, lungo 2-3 cm: è questa, dal 
lato economico, la parte più interessante perché da es- 
sa si ricava il prodotto in parola. La raccolta inizia 
ando i fiori incominciano a spuntare, verso la fine 
ottobre, e si protrae per venti, trenta giorni. I fiori 
vanno raccolti di buon mattino. Poi, abili, velocissime 
dita staccano gli stimmi che, posti su setacci, vengo- 
no essiccati al calore della brace, per conservarli ac- 
centuandone l'aroma e il potere colorante. Per ricava- 
re un chilogrammo di stimmi freschi occorrono circa 
60 kg di fiori. Gli stimmi, dopo il processo di essicca- 
mento, si riducono ulteriormente a solî 200 gr. Un chi- 


to di cottura di pane par- 
zialmente octto, surgela- 
too non — afferma anco- 
ta la nuova norma — 
«deve essere distribuito 
e messo in vendita in 
comparti separati dal pa- 
ne fresco e con le neces- 
sarie indicazioni per in- 
formare il consumatore 
sulla natura del prodot- 
to. Queste indicazioni do- 
vranno essere apposte 
anche .sull'involucro per 
l'asporto». 

Cartello unico. I pro- 
dotti di pasticceria, pa- 
netteria e gelateria e i 
prodotti di gastronomia 
(comprese le preparazio- 
ni alimentari pronte per 
essere cotte) dovranno 
elencare in un apposito 
cartello unico, bene in 


Inserto / Spesa 


nare i possibili inquinan- 


ti, processi ampiamente 


utilizzati dall'industria 
del settore. 

L'aspetto della salubri- 
tà delle fonti aromatiche 
riveste anche altri pro- 
blemi di notevole entità. 
La sicurezza dei compo- 
nenti e la loro idoneità 
all'uso alimentare, sono 
due aspetti dominanti. A 
titolo di esempio, ricor- 
diamo il problema dei pe- 
sticidi, che possono con- 
taminare le piante e gli 
estratti ricavati da que- 
ste fonti. Gli aromi ela- 
borati dal settore indu- 
striale rappresentano la 
soluzione al problema, 
poiché le tecniche pro- 
duttive e la rigorosità 
delle analisi possono ga- 
rantire la salubrità del 
prodotto. 

Parimenti per quanto 
riguarda la certezza dei 
costituenti del principio 
aromatico. Le classiche 
estrazioni di essenze aro- 
matiche da piante ed er- 
be possono presentare il 
problema dei costituenti 


logrammo di comune zafferano richiede circa 150 mi- 


la fiori. 


Oltre che nell'arte culinaria, lo zafferano viene im- 
piegato nell'industria dolciaria e dei liquori. Gli spe- 
ziali, in passato, lo tenevano in considerazione come 
sonnifero e antispasmodico. Si tratta probabilmente 
della spezia più costosa del mondo. Forse perché è un 
prodotto prezioso che in molti paesi simboleggia la ne- 
cessità di guardarsi dagli eccessi. Usato soprattutto 
nella cucina araba e poi esportato in Spagna, lo zaffe- 
rano è considerato indispensabile complemento della 
famosa paella alla valenciana. Dalla Spagna è emigra- 
to nel resto dell'Europa, principalmente nei paesi del 
Sud: Grecia, Italia e Francia. In Italia estese coltiva: 
zioni si trovano soprattutto intorno all'Aquila in 
Abruzzo, dove viene prodotto uno zafferano di quali- 
tà molto pregiata. Per centinaia di anni il delicato e 
misterioso aroma dello zafferano è stato usato per in- 


Saporire pesci, carni, uova, verdure e 
= FUOnOI e a volte anche per arricchire il pane. Un vec- 
ro' inglese dedicato alle massaie, raccomanda- 
valo zafferano pe molte preparazioni dal cordiale al- 
Testo, in Inghilterra, Fraùicis Bacon 
scriveva che il fatto di usare lo zafferano con grande 
abbondanza nei brodi e sulle carni rendeva «frizzan- 
te» il popolo inglese. In-Irlanda lo zafferano veniva 
adoperato come tintura gialla per i lini più pregiati e 
tuttora viene usato nel resto di 
rante di pelli scamosciate. Ai tempi degli antichi ro- 
mani, lo zafferano era molto usato per dare colore ai 
cibi che, se gialli, venivano considerati più pregiati e 
delicati, anche se il prodotto a 
come ora. Petronio Arbitro, 
dolci che, a una leggera pressione de 
devano e lasciavano colare salsa allo zafferano. 


chio 


lo sciroppo; de. 


vista negli esercizi com- 
merciali, l'elenco degli 
ingredienti e le modalità 
di conservazione (per i 
prodotti deperibili). A 
questa disposizione — 
prevista dal decreto legi- 
slativo del 1992 sull’eti- 
chettatura — il ministe- 
ro dell'Industria dovrà 
dare attuazione entro 
sei mesi, approvando 
con un apposito decreto 
le caratteristiche del car- 
tello unico. È quanto sta- 
bilisce un altro emenda- 
mento inserito dalla 
Commissioneaffari costi- 
tuzionali del Senato. Il 
decreto legislativo sul- 
l'etichettatura alimenta- 
re, varato nel febbraio 
1992 in attuazione di 
una direttiva comunita- 


inni 


indesiderati e dannosi 
per la salute. E' il caso 
delle sostanze limitate 
come il tuione, la cuma- 
rina e molte altre, conte- 
nute in molte composi- 
zioni naturali. 

L'utilizzo degli aromi 
di produzione industria- 
le, attentamente control- 
lati e di composizione 
certa, ‘garantisce il con- 
sumatore anche sotto 
questi aspetti. Vi è poi 
un principio non meno 
importante: la costanza 
del profilo aromatico di 
un prodotto. Spesso un 
alimento viene rifiutato 
dal consumatore finale 
perché troppo variabile 
nell'aroma. La tipicità e 


la ripetitività del profilo ‘ 


gustativo di un alimento 
possono rappresentare 
la chiave di accettazione 
o di rifiuti di un prodot- 
to, oltre che a contraddi- 
stinguerlo da altri. 

L'uso degli aromi mo- 
dernamente concepiti 
può rappresentare la so- 
luzione. Un problema, ri- 
levante è rappresentato 


Giallo come zafferano, 


verdure e dolci, per fare 


lell'Europa come colo- 


(ei tempi era costoso 


nel «Satyricon», parla di 
Îe dita, si schiu- 


ria, era rimasto sostan- 
zialmente lettera morta 
per quanto riguarda le 
indicazioni da fornire ai 
consumatori nella vendi- 
ta di prodotti sfusi o pre- 
vio? confezionamento, in 
assenza di indicazioni 
uniformi sulle caratteri- 
stiche dei cartelli unici 
da esporre al pubblico. 
Prodotti lattieri. Un 
altro emendamento ap- 
provato sempre dalla 
Commissione affari costi- 
tuzionali del Senato pre- 
vede deroghe agli obbli- 
ghi normativi sulla pro- 
duzione e la commercia- - 
lizzazione di prodotti ali- 
mentari a base di latte, 
conformemente a una di- 
rettiva comunitaria sul- 
le caratteristiche igieni- 
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ezie vere e false 


inoltre dalla conoscenza 
approfondita del tipo di 
sostanze presenti in un 
estratto aromatico. 
L'aroma industriale, ri- 
gorosamente conosciuto 
nei suoi costituenti, po- 
ne garanzie elevatissime 
in tal senso. Del resto la 
legislazione vigente rego- 
lamenta in modo preciso 
ed esauriente'questo set- 
tore chiave del processo 
produttivo degli alimen- 
ti. 

La disciplina viene es- 


senzialmente riassunta 
da due decreti legge fon- 


damentali, il DI 107 e il 
DI 109 emessi nel 1992 
in ambito comunitario. 
Il primo definisce esatta- 
‘mente cosa sono gli aro- 


mi, Il secondo, riguar-' 


dante l'etichettatura de- 
gli alimenti, indica come 
devono essere dichiarati 


gli aromi utilizzati nei. 


‘ prodotti alimentari. Va 
fatto notare che la legi- 
slazione sugli aromi 
comprende tutte le so- 
stanze aromatiche usate 
in virtù della loro specifi- 
ca funzione, delle lavora- 


zioni classiche ai compo- : 


sti ottenuti per via enzi- 
matica, Ne consegue, 
per esempio; che un aro- 
ma definito come natura- 
le può derivare sia dalla 
tradizionale distillazio- 
ne di erbe e spezie, sia 
dalle complesse reazioni 
biochimiche ottenute 
con l'ausilio di enzimi, 
che agli occhi dei consu- 
matori possono forse de- 
viare dal concetto ro- 
mantico di naturale. 

Su questo difficile te- 
ma, ovvero la definizio- 
ne di naturale, è oppor- 


tuno chiarire che la legi- . 


slazione europea distin- 
gue il termine artificiale 
quando l'aroma è costi- 
tuito da componenti non 


‘ presenti in natura; natu- ‘ 


rale identico quando i 
suoi costituenti sono ot- 
tenuti per sintesi chimi- 
ca o isolati con processi 
chimici e sono chimica- 
mente identici alle so- 
stanze presenti in natu- 
ra; naturale quando i co- 
stituenti sono ottenuti 
con procedimenti fisici o 
enzimatici a partire da 
materie prime vegetali o 
animali allo stato natura- 
le. La naturalità dei co- 
stituenti appare quindi 
ben tutelata. 
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«Cibi confezionati, una «rivoluzione» 


‘Imballaggi, etichette, ingredienti: ecco cosa cambia nell’interesse della salute dei consumatori 


co-sanitarie degli stabili- 
menti nei quali viene la- 
vorato il latte. La dero- 
ghe — afferma l'emenda- 
mento — dovranno ri- 
guardare «i prodotti otte- 
nuti a partire da ingre- 
dienti a base di latte pre- 
parati conformemente a 
una direttiva comunita- 
ria sulle caratteristiche 
igienico-sanitarie degli 
stabilimenti nei ‘quali 
viene lavorato il latte. 
Le deroghe — afferma. 
l'emendamento do- , 
vranno riguardare «i pro- 
dotti ottenuti a, partire 
da ingredienti a base di 
latte preparati conforme- 
mente alla direttiva Cee . 
nonché i prodotti a base 
di latte, ivi compresa la 
pasticceria fresca e da 
forno e la gelateria, de- : 
stinati al consumo uma- , 
no nei negozi per la ven- 
dita al minuto o nei loca- ‘ 
li adiacenti il punto-ven- 
dita, dove la preparazio- 
ne viene effettuata uni- : 
camente per la vendita 
diretta al consumatore, 
nei pubblici esercizi, ne- 
gli stabilimenti e nei la- 
boratori di produzione e 
preparazione di prodotti 
destinati alla ristorazio- 
ne collettiva e alla som- 
ministrazione». Una de- 
roga agli obblighi previ- 
sti dalla direttiva dovrà 
anche essere introdotta 
per i prodotti destinati 
alal vendita diretta al 
consumatore allo stato 
sfuso, non confezionati 
o preincartati, per le pro- 
duzioni tipiche o Doc. 
Esclusi, infine, anche gli 
stabilimenti che lavora- 
no meno di 200 quintali 
di latte al giorno o che 
producono meno di 30 
quintali al giorno. 


I doni di Natale 

per voi, per i vostri amici 

e le persone a voi care sono 
importanti, allora... 
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Tel. 304413 

VINI e LIQUORI da TUTTO IL MONDO 

con RISPARMIO CADORNA 


le nostre offerte di Natale 


17.950 


GLEN GRANT. L. 
17.650 
7.480 


S ORIGINAL S L. 


WHISKY IRISH CREAM 
L. 


BRACHETTO . 
BERSANO 


SELF SERVICE 


TRIESTE - VIA CONCORDIA 6 - TEL. 772820 


La bottiglieria più qualificata della città... 


Vini - Liquori - Spumanti - Whisky - Cognac - Champagne 
Confezioni Natalizie Panettoni - Pandoro - Bon Bon 


LIA 


SPEDIZIONI IN TUTTA IT. 


11 VILLINI costruiti con finiture tradizionali ed accurate 
come abitudine dell'impresa SAVINO S.P.A. vicini 

alle scuole e con tutti i servizi a portata di mano, 

lontani dal caos ed in mezzo al verde 


AL PREZZO DI UN APPARTAMENTO 
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Il Piccolo 


Sport 


Martedì 2A dicembre 1993 


rr», NAZIONALE /DA LAS VEGAS SACCHI HA DETTATO LA LISTA DFI CONVOCATI PER LO STAGE 


Una squadra 
coriacea 
abbonata 

al pareggio 


La scheda della Na- 
zionale dell'Eire. 
Nel corso del girone 
eliminatorio (gruppo 
3 Europa) ha affron- 
tatolerappresentati- 
vedi: Albania, Letto- 
nia, Lituania, Irlan- 
da del Nord, Dani- 
marca. 

Le partecipazioni: 
una: ‘90 
Popolazione: tre mi- 
lioni 

Federazione fondata 
nel 1921 

I maggiori club: 
Derry City, Limeri- 
ck, Bohemians, Cork 
City 

Tesserati: 125.000 
La maglia: verde 
Modulo: 4-4-2 
Formazione tipo: 
Bonner, Irwin, Mc- 
Grath, Kernaghan, 
Keane, Townsend, 
Whelan, Houghton, 
Staunton, Aldridge, 
Quinn. 

Ultima formazio- 
ne: Bonner, Irwin, 
Phelan, McGrath, 
Kernaghan, Keane, 
McGoldrick, Town- 
send, Houghton (69' 
McLoughlin), N. 
Quinn, Aldridge (80' 
Cascarino). 

Il CT: Jack Charl- 
ton, 57 anni 

Le stelle: Aldridge, 
Keane, N. Quinn. 
Precedenti con Ita- 
lia: 6 giocate, nessu- 
na vinta, nessuna 
pareggiata, 6 sconfit- 
te, due reti segnate, 
13 subite. L'Eire è 
comunque un'avver- 
saria piuttosto tigno- 
sa che vince poco 
ma perde poco e rie- 
sce a occupare bene 
ogni spazio. 


MESSICO 
La possibile 
vittima 
sacrificale 
delgirone 


La scheda della Na- 
zionale del Messico. 
Nelgirone eliminato-, 
rio ha affrontato St 
Vincent, Honduras, 
Costarica, El Salva- 
dor, Canada. i 
Le partecipazioni: 
nove: ‘30, ‘50, ‘54, 
'58, ‘62, ‘66, ‘70, ‘78, 
‘86... 
Popolazione: 
82.000.000 
Federazione: fonda- 
ta nel 1927 

I maggiori club: 
America, Guadalaja- 
ra, Universidad 
Mexico, Cruz Azul. 
Tesserati: 25.000 
per 126 club 

La maglia: ‘verde 
con i bordi bianchi 
Modulo: 3-4-3 
Formazione tipo: 
Campos, Herrera, Pe- 
rales, Ambriz, Pati- 
no, Aspe, Flores, R. 
Ramirez, Zaguinho, 
garcia, Hugo San- 
chez. 

Ultima formazio- 
ne: Campos, Suarez, 
J. Ramirez Perales, 
Ambriz, Herrera, R. 
Ramirez, Espana, Pa- 
tino, Flores, San- 
chez, Salvador (69' 
Cruz, 85° Nava). 

Il CT: Miguel Mejia 
Baron, 40 anni 

Le stelle: Hugo San- 
chez, Campos, Luis 
Garcia, Zaguinho 
Precedenti con Ita- 
lia: 8 giocate, vinta 
nessuna,  pareggiate 
due, 6 sconfitte, 5 re- 
ti segnate, 23 subite. 
Stando ai preceden- 
ti, pare alla portata 
degli azzurri. Estro, 
fantasia ma anche 
sregolatezza. Perfor- 
tuna. 


NORVEGIA 
I vichinghi 
di Olsen 
fanno 
paura 


La scheda della Nor- 
vegia. Nel gruppo 2 
Europa ha affronta- 
to S. Marino, Inghil- 
terra, Polonia, Tur- 
chia. 

Le partecipazioni: 
una: ‘38 
Popolazione: 
4.250.000 
Federazione: fonda-' 
ta nel 1902 

I maggiori club: Ro- 
senborg, Vaaleren- 
gen, Lillestroem, 
Kongvinger 
Tesserati: 280.000 
per 1.850 club 

La maglia: rossa 
con bordi bianchi 
Modulo: 4-4-2 
Formazione tipo: 
Thorstvedt, Berg, Pe- 
dersen, Bratseth, 
Bjornbye, Mikladt, 
Rekdal, Bohinen, 
Halle, Flo, Fjortoeft. 
Ultima formazio- 
ne: Thorstvedt, 
Berg, Bratseth, Hal- 
le, Bjornbye, Peder- 
sen, Bohinen, Jacob- 
sen, Rekdal, Johan- 
sen (26' st Fjoertoft), 
Mykland (6° st Le- 
onhardsen). 

Il CT: Egil «Drilloy 
Olsen, 51 anni. 

Le stelle: Bratseth 
(Werder Brema), 
Bohinen (Nottin- 
gham Forest), Thor- 
stvedt (Tottenham), 
Bjornbye, Flo (Shef- 
field Utd). 
Precedenti con Ita- 
lia: 9 partite gioca- 
te, 2 vittorie, 2 pari, 
5 sconfitte, 10 reti 
segnate, 14 subite. 
La Norvegia è quin- 
diunavversario osti- 
co, anche se sotto il 
profilo tecnico non 
ci vale. 


ROMA — Dalla slot ma- 
chine americana di Blat- 
ter alla roulette azzurra 
di Sacchi. Da Las Vegas 
il ct detta l'elenco dei 22 
convocati per la tre gior- 
ni di stage prenatalizio 
alla Borghesiana e porta 
a 66 il numero dei sele- 
zionati sotto la sua ge- 
stione chiamando due 
novità, il granata Silenzi 
e il laziale Di Matteo. La 
sorpresa non è la cartoli- 
na spedita al capocanno- 
niere del Torino, messo- 
si da tempo in lista di at- 
tesa a suon di gol, bensì 
l'inserimento in elenco 
del laziale venuto dalla 
Svizzera, classe 1970, an- 
ch'egli entrato nella ve- 
trina del campionato. 

Probabile che a con- 
vincere il ct sia stata la 
duttilità del giovane di 
Shaffhausen, capace di 
fare il libero e il media- 
no. Ma le novità di Sac- 
chi possono considerarsi 
due e mezza visto che si 
ricorda anche dell'altro 
biancazzurro Favalli e 
del parmigiano Minotti, 
che avevano entrambi 
un'apparizione in uno 
stage già lontano nel 
tempo. 

Il ct sorprende un pò 
anche dimenticandosi di 
qualche recente assiduo 
frequentatore della na- 
zionale, in patticolare 
deglijuventini Dino Bag- 
gio e Fortunato. Vero 
che i due bianconeri so- 
no acciaccati, ma allora 
perchè a Roma il tecnico 
chiama a raccolta gli al- 
tri tre infortunati Alber- 
tini, Eranio e Signori? E' 
anche vero però che alla 
Borghesiana non c'è da 


badare alla preparazio- 


ne fisica ma piuttosto si 
devono ripassare schemi 
e filosofia di gioco. 

Nella lista natalizia di 
Sacchi neppure ci sono 
Manicone e Fuser, nè Si- 
mone, Mussi, Lanna, 
Lombardo e Vier- 
chowod. Figurarsi poi se 
il tecnico pensa ancora a 
Zenga, che con l'Ameri- 
ca sembra avere proprio 
chiuso. Dei tredici azzur- 
ri che hanno battuto il 
Portogallo un mese fa a 
Milano mandando l'Ita- 
lia negli States manca 
soltanto l'autore del gol, 
Dino Baggio, che avrà co- 
munque il vantaggio di 
avvicinarsi alle feste in 


famiglia. Ci sono invece 
Panucci, Conte e Fonto- 
lan che facevano parte 
del gruppo milanese. 

Insomma l'operazione 
Usa ‘94 nasce tra qual- 
che lieve perplessità ma 
nel segno inconfondibile 
di Sacchi che confeziona 
sempre i suoi raduni con 
un immancabile nastro 
azzurro. Pacco regalo o 
prospettive concrete per 
le facce nuove di turno? 
Nell'elenco dei 66 mobili- 
tati dal ct in poco più di 
due anni c'è finita tanta 
gente, si dice anche trop- 
pa, ma il ct lavora così: 
prendere o lasciare. 

Per lo stage di allena- 
mento in programma nel 
centro 
Borghesiana di Roma da 
domani a giovedì prossi- 
mo, il ct azzurro Arrigo 
Sacchi ha convocato i se- 
guenti 22'giocatori: 

portieri: Gianluca Pa- 
gliuca (Sampdoria), Luca 
Marchegiani (Lazio); 

difensori: Franco Bare- 
si (Milan), Antonio Be- 
narrivo (Parma), Alessan- 
dro Costacurta (Milan), 
Roberto Di Matteo (La- 
zio), Giuseppe Favalli 
(Lazio), Paolo Maldini 
(Milan), Lorenzo Minotti 
(Parma), 
nucci (Milan); 

centrocampisti: Deme- 
trio Albertini (Milan), 
Antonio Conte (Juven- 
tus), Roberto Donadoni 
(Milan), Stefano Eranio 
(Milan), Alberigo Evani 


(Sampdoria), Giovanni 
Stroppa (Foggia); 
attaccanti: . Roberto 


‘Baggio (Juventus), Pier- 
luigi Casiraghi (Lazio), 
Davide Fontolan (Inter), 
Roberto Mancini (Samp- 


doria), Giuseppe Signori . 


(Lazio), Andrea Silenzi 
(Torino). 

Allenatori . federali, 
con Sacchi, sono Pietro 
Carmignani e Carlo An- 
celotti; medici i prof. An- 


drea Ferretti e Paolo Zep- . 


pilli; massaggiatori Clau- 
dio Bozzetti e Antonio 
Pagni. i 

Programma dello sta- 
ge: domani raduno entro 
le 11 alla Borghesiana, 
allenamento alle 15; 
riercoledì allenamenti 
alle 9,30 (a porte chiuse) 
e alle 15,30; giovedì alle 
9 (a porte chiuse) e parti- 
ta di allenamento contro 
la squadra Primavera 
della Roma alle 15. 


SERIE A/IL MILAN PUO” PROVARE LA FUGA 


Parma smascherato dal Napoli 


Si rifanno sotto Sampdoria e Juventus, arranca invece l’Inter 


Milano sale in cattedra: 
al Milan il titolo di cam- 
pioni d'inverno, all'Inter 
un primato altrettanto 
importante visto che 
quella nerazzurra è la 
squadra che ha totalizza- 
to più punti nel ‘1993. 
Uno solo più del Milan, 
che però ha ancora da re- 
cuperare la partita con 
l'Udinese e che comun- 
que, ancora grande, si 
gode il suo primato in 
classifica grazie alla bel- 


‘la vittoria ottenuta sul 


Gagliari e al contempora- 
neo passo falso interno 
del Parma contro il Na- 
poli. 

Dice grazie a Massaro, 
il Milan, l'uomo decisivo 
nei momenti più impor- 
tanti. Cambia ancora 
una volta, dunque, la 
classifica ma senza gros- 
si scossoni. Adesso, pe- 
Tò, nel giro di tre punti 
ci sono sei squadre: al 
gruppo di testa si è ag- 
giunta anche la Lazio ri- 
lanciata dal rocambole- 
sco successo di Lecce do- 
ve Boksic ha dato anco- 
ra lezione di grande clas- 
se ed affidabilità. Non 
c'è stata forse la rispo- 
sta che Zoff attendeva 
sul piano della continui- 
tà e della maturità, ma 
se è vero che i conti si 
fanno alla fine questi 
due punti rappresentano 
senza dubbio un segnale 
positivo al di là del gioco 
e del comportamento in 
campo dei giocatori. Per 
la Lazio continua il mo- 
mento magico che nelle 
ultime dieci partite ha 
incamerato quindici pun- 
ti, scavalcando tutte le 
altre formazioni. 

Per il Lecce, fermo a 
quattro punti, ha stabili- 
to invece il minimo stori- 


co della serie A alla sedi- 
cesima giornata. 

Sempre più Milan, 
dunque. La squadra di 
Capello, seguita a ruota 
dalla Samp e poi da Par- 
ma e Juve, ha riconqui- 
stato il ruolo di lepre a 
cui è abituata ormai da 
diverso tempo. Mentre 
le altre, Parma esclusa, 
non perdono terreno. 

La stessa Inter ha col- 
toun pareggio importan- 
te all'Olimpico: è vero 
che la squadra di Bagno- 
li era partita, ai nastri, 
col favore del pronosti- 
co, accreditata di un tito- 


lo che sembrava non 
concedere margini ad al- 


tri. Poi ha incontrato dif- 
ficoltà lungo il percorso. 
Soprattutto legata ai pro- 
blemi di ambientamento 
di Bergkamp che nei pia- 
ni doveva fare la parte 
del leader ma che tale 
non è. Pur avendo anco- 
Ta margini di successo. 
L'Inter ha però bisogno 
di trovare continuità e 
soprattutto un nuovo 
punto di riferimento per 
il futuro. 

Alla sosta, comunque, 
le grandi si presentano 
con la serenità di una 
classifica che ha confer- 
mato i programmi. Solo 
il Parma dovrà farsi un 
esame di coscienza e sco- 


lo superstar 


prire dove cominciano i 
pericoli e dove finirà la 
crisi. 

Perdere con il Napoli 
in casa equivale ad un 
passo falso che ha poche 
spiegazioni: la squadra 
di Scala ha interrotto la 
sua imbattibilità interna 


‘ che durava da quattordi- 
.ci mesi e il Napoli, tanto 


per rispettare la tradizio- 
ne, ha realizzato il colpo 
difine anno. . 

. Chiusura melanconica 
per Reggiana e Piacenza 
che, la prima in casa del- 
la Samp e l'altra in quel- 
la della Juve, avevano 
in partenza ben poche 
chances di sopravviven- 


za. 
.E' finita male anche 
per il Torino, le cui oscu- 
Te vicende societarie 
hannoevidentemente pe- 
sato sul morale e sul ren- 
dimento di una squadra 
le cui ambizioni sono 
momentaneamente bloc- 
cate. Compie un passo in 
avanti l'Atalanta, uscita 
dallo scontro diretto col 
Genoa con due punti che 
pesano sul morale e con- 
sentono ai bergamaschi 
di tirare il fiato fino al 
‘prossimo impegno. 

Importante anche il 
successo interno del Fog- 
gia che, cogliendo la pri- 
ma vittoria in casa dopo 
cinque. pareggi e due 
sconfitte, si è lasciato al- 
le spalle ‘la zona calda 
dove l'Udinese è da sola 
al penultimo posto e do- 
ve si sta avvicinando an- 
che il Cagliari. 

Ecco l'analisi di Clau- 
dio Ranieri: «Perdonan- 
do». Alemao, l'Atalanta 
ha ritrovato il gioco e la 
fiducia. Non deve illu- 


‘ dersi: ha l'obbigo di non 


distrarsi e di andare 
avanti con il massimo 
impegno. L'undici friula- 
no ha tutto per ripren- 
dersi e per riscattarsi. 
Branca, Desideri, Statu- 
to e Pizzi possono fare la 
differenza. Il Genova, no- 
nostante le prodezze di 
Tacconi, è stato costret- 
to alla resa. La sua retro- 
guardia va rafforzata e 
rinvigorita. Maselli ha 
ancora tanto margine 
per operare. 

- «A Torino non c'è pa- 


ce: la Juve ha segnato - 


due reti al Piacenza ma 


‘| Trapattoni è stato conte- 


stato. Le polemiche, non 
motivate, servono sol- 
tanto a danneggiare». 


sportivo della . 


Christian Pa-: 


MONDIALI USA /VARIAZIONI DI ORARI 


Gia cambiato il copione 


Italia-Norvegia del 23 giugno si giocherà alle 22 italiane 


LAS VEGAS — Il copio- 
ne dei mondiali america- 
ni è già leggermente 
cambiato. La Fifa ha in- 
fatti deciso di variare 
l'orario di inizio di tre 
partite della fase finale 
tra le quali figura anche 
l'incontro tra. Italia e 
Norvegia al fine di «ri- 
spettare gli interessi dei 


| telespettatori nel: mon- 


do». 

Sale dos 

‘amma, il 23 giugno a 
few York RARA 
quindi alle 16 locali (ore 
22 italiane) e non più al- 
le 19.30. Sud Corea-Boli- 
via che si giocherà a Bo- 
ston il 23 giugno,-è stata 
spostata dalle 16 16, alle 
19.30 locali (ore 1.30 ita- 
liane). L'ultimo cambia- 
mento riguarda l’incon- 
tro Arabia Saudita-Ma- 
Tocco che si disputerà a 
New York il 25 giugno 


alle 12.30 locali (18,30 
italiane) e rion più alle 
19.30 come inizialmente 
previsto. 

‘Arrigo Sacchi, intanto, 
è rientrato in Italia. «Vi 
posso dare solo i miei 
pali sinceri auguri di 

uon Natale, per il resto 
non parlo. Comunque vi 
dirò tutto domani». Così 
si è rivolto ai cronisti ed 
a una troupe televisiva 
presentiall'aeroporto Le- 
onardo da Vinci il ct del- 


la nazionale, Arrigo Sac- 


chi appena sbarcato a 
Roma dagli Usa all’ indo- 
mani del: sorteggio di 
Usa ‘94 effettuato a Las 
Vegas. Sbarcato poco do- 
po le 16 dal volo Alitalia 
629 proveniente da Los 
Angeles, dopo circa ll 
ore di volo, Sacchi, con 
il suo immancabile cap- 
pellino blu non è appar- 
so provato dal viaggio, 
ha distribuito sorrisi e 


strette di mano per tutti 
ma è rimasto fermo nel- 
la. volontà di non rila- 
sciare ulteriori commen- 
ti sull’ esito del sorteg- 
gio e delle convocazioni 
dello stage azzurro in 
programma alla Borghe- 
siana, nonostante le insi- 
stenze di chi avrebbe vo- 
luto «strappargli» qual- 
che commento. Nell’ at- 
tesa dei bagagli, avendo 
avuto in «dono» alcune 
CONO di quotidiani nazio- 
nali, il tecnico ha ‘atten- 
tamente letto le crona- 
che ed i commenti sul 
sorteggio di Las Vegas, 
informandosi sugli orari 
previsti delle partite del- 
la nazionale nel corso 
dei Mondiali, non essen- 
done ancora al corrente. 
Dai giornalisti presenti 
ilct siè poi fatto illustra- 
rel'andamento dell' ulti- 
ma giornata di serie A, 


mostrando Supra per il 
siluramento del d.S. Giu- 
Soppe Pavone da parte 
del presidente del Fog- 
gia, Pasquale Casillo. 

E veniamo a Pescante. 
«Una squadra della for- 
za e del prestigio dell’ 
Italia deve andare al 
Mondiale per vincere; 
non può far caso a un 
sorteggio facile o diffici- 
le». «E con Norvegia, 
Messico ed Eire. Comun- 
que - è poi il suo com- 


. mento -, direi, che.non. ci 


si può lamentare. Con 
un girone più facile c' 
era il rischio di perdere 
la concentrazione, an- 
che se con uno come Sac- 
chi è difficile perderla. 
Occorre fare attenzione 
alla Norvegia ma anche 
al Messico e considerare 


che sarà proprio il Messi- , 


co a poter usufruire del 
famoso dodicesimo in 
campo». 


SERIE A/INSUFFICIENTE IL PAREGGIO DI CREMONA 


Non basta il catenaccio 


La squadra di Fedele è capace solo di spezzare il gioco altrui 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E così, bene o 
male non importa, è arri- 
vato un ‘altro punto e 
l'Udinese ha raggiunto, 
udite udite, quota 10. Il 
che, tra l'altro, significa 
anche il penultimo posto 
in classifica, in assoluta 
solitudine. 

A Gremona è andata, 
più o meno, come a Pia- 
cenza: quaranta e anche 
meno chilometri di di- 
stanza a cavallo del Po, 
nessuna. differenza per 
quanto. presentato in 
campo dall'Udinese: ov- 
vero, attacchi pochini, ti- 


{ri in porta ancor meno. 
Tutti dietro a distrugge- 


re il gioco avversario, or- 
dina Fedele che della ma- 
teria è un vero e proprio 
maestro avendola messa 
in pratica per anni da 
giocatore. Tutti dietro e 
appena si può via con il 
contropiede: fortuna 
vuole ‘che Branca sia 
davvero ispirato e che 
Statuto cresca di domeni- 
ca in domenica con un 
Pizzi che sa far valere la 
sua esperienza. In que- 
sto modo possono nasce- 
re le rimonte (come ap- 
punto è successo dome- 
mica a Cremona) mentre 
è molto più difficile che 
possano nascere le vitto- 
rie. E infatti l'Udinese 
non vince da un bel pez- 
zo, e precisamente dal 3 
ottobre scorso, quando 
al «Friuli» giunse ospite 
il Lecce. Ma il Lecce, si 
sa bene, è in fondo alla 
classifica ancorato a quo- 
ta quattro. E non sarà 
un.caso. 

Dunque, la solita Udi- 


nese che se va avanti co- 
Sì non può proprio nem- 
meno provare a pensare 
di salvarsi, la solita Udi- 
nese in balia degli avver- 
sari anche se, comun- 
que, sufficientemente so- 
lida in difesa tanto da 
poter alzare veri e pro- 
pri muri davanti a Batti- 
stini. La solita Udinese 
che quest'anno avrà vita 
davvero dura a salvarsi, 
‘a meno che davvero non 
inizi a prendere maggio- 
Te coscienza dei propri 
mezzi, a meno che dav- 
vero la finisca con il con- 
solarsi guardando ai pa- 
reggi raccolti in fila nel- 
le ultime giornate e inizi 


‘a preoccuparsi piuttosto 


per le vittorie che non 
ha saputo conquistare, — 

Con questi pensieri 
nella mente, i biancone- 
ri di Adriano Fedele se 
ne vanno in vacanza: il 
campionato si ferma per 
quindici giorni, ma alla 
ripresa sappiamo tutti 
bene cosa succederà, an- 
zi cosa potrà succedere 
con gli impegni, uno die- 
tro l'altro nel giorno di 
otto giorni, con Juven- 
tus, Milan e Parma (i pri- 
mi due avversari in ca- 
sa, il terzo in trasferta). 
Andasse come. contro 
Piacenza 0 Cremonese, 
allora si potrebbe già 
scrivere la parola «fine» 
al campionato biancone- 
ro con un arrivederci a 
tutti a chissà fra quanti 
anni nuovamente in A. 
Ma, anno nuovo. vita 
nuova, si dice. E allora 
chissà che l'Udinese non 
provi finalmente a cam- 
biare: tanto per conclu- 
dere con un altro prover- 
bio, la speranza è l'ulti- 
ma a morire. 


SERIE A/NAPOLI 
Gallo: «Posso comprare la società 
ma poi comando solo io» 


NAPOLI — «Se nessuno 
dovesse farsi avanti il 
Napoli potrei prenderlo 
io. Con le mie aziende so- 
no abituato a comanda- 
re. Vorrei essere quindi 
il padrone assoluto della 
societa». Il presidente 
del Napoli, Ellenio Gal- 
lo, ‘71 anni, in occasione 
dello scambio di auguri 
con i giornalisti, ha così 
anticipato la sua inten- 
zione di voler rilevare il 
pacchetto azionario di. 
Ferlaino («lui cederebbe 
il suo 78 per cento anche 
stasera») nel caso che. 
l'operazione di coinvolgi- 
mento di un gruppo di 
imprenditori napoletani 
fallisse. «Per il momento 
ho raccolto solo vaghe 
promesse e nessuna pro- 
posta concreta. 

Eppure non credo che 
in una città come Napoli 
non esistano 20 0:30 im- 
prenditori disposti ad. 
impegnare un miliardo a 
testa», ha notato Gallo 
che da ieri alla prossima 
assemblea dei soci fissa- 
ta per il 10 gennaio do- 
vrà riorganizzare consi- 
glio di amministrazione 
ridistruendo le quote 
azionarie e soprattutto 
reperendo nuovi soci nel 
tentativo di assicurare 
alla società l'immissione 
di denaro fresco «per ri- 
pianare almeno una par- 
te dei debiti». 

Se questa operazione 
si rilevasse però inattua- 
bile sarebbe quindi lo 
stesso Gallo a divenire il 
padrone unico del Napo- 


O CI EEE ENER O 


li: «personalmente sono 
aperto ad ogni soluzione 
- ha aggiunto Gallo - a 
farmi da parte o dimet- 
termi da presidente ed 
anche da consigliere se i 


.nuovi soci me lo chiedes- 


sero). È 
« Ma se deciderò di 


prendere in mano il Na-. 


poli ha aggiunto il presi- 
dente - dovrò essere il 


solo a comandare. L'uni-. 


ca cosa che mi frena è 
l'opposizione della fami- 
glia: soprattutto mia mo- 
glie ha paura che possa 
tuffarmi con impegno to> 
tale in. questa impresa. 
Sa bene che sono abitua- 
to ad essere presente sul 
posto di lavoro e non de- 
legare mai. yE' vero, ac- 
canto a.me c'è mio figlio 
Luis, ma è molto giova- 
ne mentre io ho l'espe- 
rienza giusta per affron- 
tare un mondo tanto dif- 
ficile«. 

Intanto ieri pomerig- 
gio il consulente del Na- 
poli prof. Sciarelli pre- 
senterà nella sede cen- 
trale del Banco di Napo- 
li, ad un pool di dieci 
banche creditrici un pia- 
no quinquennale per il 
risanamento della situa- 
zione finanziaria della 
società, 

Il futuro del Napoli, e 
quindi della squadra bril- 


lantemente guidata da’ 


Marcello Lippi, sarà più 
chiaro solo dopo l'assem- 
blea dei soci del 10 gen- 
naio. Al centro dell’inte- 
resse dei tifosi la questio- 
ne delle probabili cessio- 
ni di Ferrara e Fonseca. 
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| @IZIB, LA MESSA INMORA DEI GIOCATORI POTRA” FARE CHIAREZZA IN SOCIETA? 


È Servizio di 
Bruno Lubis 
TRIESTE — Uno stadio 
da 90 miliardi, solo per 
far giocare una ventina 
‘ di partite all'anno alla 
Triestina, e nemmeno i 
soldi per pagare gli sti- 
‘ pendi, L'assurdo è que- 
sto. Il tempio del calcio 
a Valmaura serve tutto- 
Ta a coprire una gestione 
della società di calcio _ 
al cui marchio commer- 
ciale è stato anche dedi- 
cata una tribuna _ del 
tutto deficitaria. I mali 
non sono arrivati all'im- 
provviso, ma sono parti- 
ti da lontano. Da qual- 
che gestione fa, quando i 
sogni di grandeur veni- 
| vano sbandierati assie- 
© me a promesse di pronta 
risalita tra i cadetti. La 
| situazione di oggi non è 
null'altro che la punta di 
un iceberg; il grosso del- 
le difficoltà è sott'acqua. 
Analiticamente, meri- 
ta ripercorrere certe fa- 
si. A luglio Raffaele De 
Riù annuncia il sùo ritor- 
no a pieno titolo nella so- 
cietà: si fa rieleggere pre- 
sidente, assume Buffoni 
allenatore (assecondan- 
do gli umori della piaz- 
za) e chiama Giacomini 
nel ruolo si general ma- 
nager, senza nominarlo 
tale, ma definendolo con- 
sigliere con delega al set- 
tore tecnico. Salerno, 
con l'affare Tangorra vo- 
lutamente tenuto nel- 
l'ambiguità, deve dare le 
‘dimissioni : ma tutto il 


mondo sapeva che il gio-. 


catore alla Triestina era 
un prestito, solo in via 
Roma si faceva finta di 
non consiferarlo tale. 
Viene annunciata una 
svolta nella conduzione 
societaria, i vecchi Cero- 
ne e Terracciano sono 


| : fuori rosa, maa fine ago- 


sto sono reintegrati per- 
chè considerati molto 
utili. Accanto a giovani 
servono uomini d'espe- 
«rienza, altrimenti non si 
‘Va avanti. 

Dopo un mese, il presi- 
dente ha i suoi ripensa- 
menti e dichiara che non 
Tiesce a mandare avanti 
la società e chiama in 
causa Belrosso, mero al- 
fiere di una cordata friu- 
lana formata da Pali e 
Garubolo (già interessati 
all'Udinese) che si face- 
vano consigliare da Vit- 


(_--_-. 


CLASSIFICHE 
Alberto re 
di Coppa. 


Classifica . dello 
slalom speciale di 
Madonna di Cam- 
piglio: 1) Jure Ko- 
sir (Slo) 1‘3469 
(45'71 + 4898) 2) 
Alberto Tomba 
(Ita) l'34'78 
(4589 + 48”’89) 3) 
Fill Jagge (Nor) 
l'34”93 (4626 + 
48''67) 4) Tomas Fo- 
gdoe (Sve) 1'35”60 
(4663. +,48"97) 5) 
ThomasStangassin- 
ger- (Aus) 1'35"61 
(4636 + 49'25) 6) 
Gregor Grilc (Slo) 
l'35‘71 (4639 + 
4932) 6) Angelo 
Weiss (Ita) 1‘35”71 
(46'98 + 48"”73) 8) 
Ole Furuseth (Nor) 
l'35”81 (4665 + 
49"'16) 9) Guenther 
Mader (Aus) 
l'36”10 (46”55 + 
4955) 10) Ckjetil 
Aamodt —— (Nor) 
l'36'25 (46”78 + 
4947). 

Classifica gene- 
rale della Coppa: 
1) Tomba (Ita) pun- 
ti 454, 2) Aamodt 
(Nor) 447, 3) Mader 
(Aut) 423, 4) Stan- 
gassinger (Aut) 
305, 5) Kosir (Slo) 
286, 6) F.Piccard 
(Fra) 274, 7) 
‘Gstrein (Aut) 229, 
8) Girardelli (Lux) 
226. 


torio Fioretti, già aduso 
a faccende di compra- 
vendita di società calci- 
stiche. Ma la trattativa, 
a causa di certe cifre, si 
è chiusa in novembre e 
gli industriali friulani ne 
hanno data tempestiva 
notizia anche se, magari 
tirata per i capelli, i por- 
tavoce triestini della 
trattativa hanno cercato 
di far capire che la fac- 
cenda poteva avere anco- 
ra sviluppi. Neanche per 
sogno. - 

Tanto che De Riù, po- 
co prima delle elezioni 
amministrative, aveva 
promesso di portare la 
squadra al sindaco, 
chiunque egli fosse, me- 
glio se fosse diventato 
primo cittadino Giulio 
Staffieri, il quale non 
aveva bene interpretato 
alcuni suggerimenti su 
ciò che poteva essere so- 
lo un intendimento del 
mondo del calcio in ma- 
teria di normative o 
quelle che sono le leggi 
vigenti. 

Eletto Riccardo Illy, 
Raffaele De Riù ha avu- 
to un primo colloquio in- 
Yerlocutorio e, forse, 
chiarificatore. 

Come conseguenza a 
breve termine di quella 
presa di contatto non è 
arrivato ancora nulla, se- 
condo . quanto riferito 
dall'assessore Eugenio 
Del Piero, Il quale ha det- 
to che solo tra qualche 
giorno si potrà avere 
qualchecosa da riferire, 
dopo i contatti con indu- 
striali vari. Se, cioè, sarà 
possibile focalizzare 
qualche interesse verso 
la Triestina o meno; se il 
socio fiduciario De Riù 
avrà il pressante interes- 
se a lasciare la società. E 
a quali condizioni. Ma, 
finchè non si trova l'inte- 
ressato a subentrare, 
‘ogni discorso è.pleonasti- 
co. 

Frattanto, la segrete- 
ria della società di via 
Roma si è premurata di 
divulgare i nominativi 
dei giocatori che hanno 
spedito le lettere di mes- 
sa in mora: Caruso, Caso- 
nato, Cerone, Conca, Cos- 
saro, Danelutti, Faccio- 
lo, Labardi, La Rosa, Mi- 
lanese, Pasqualini, Ter- 
racciano. I giocatori, a 
ogni buon conto, non 
hanno fatto altro che 
chiedere il rispetto ‘dei 


loro diritti, cioè la corre- 
sponsione di stipendi 
contrattati dalle parti. 

A questo proposito, ri- 
sulta che il consigliere 


. regionale del Msi, Sergio 


Giacomelli, ha interroga- 
to il presidente della 
giunta regionale «per sa- 
pere se e quali interven- 
ti intenda e possa effet- 
tuare attivandosi per tro- 
vare quelle soluzioni 
‘che, malgrado le promes- 
se, il sindaco Illy non 
sembra avere le capacità 
di trovare). 

Giacomelli premette 
che la società versa in 
gravi. condizioni finan- 
ziarie «in quanto l'attua- 
le dirigenza, dopo aver 
firmato i contratti con i 
giocatori, non intende 
più farvi fronte con risi- 
bili pretesti; che in cam- 
pagna elettorale l'allora 
candidato Illy si era ri- 
promesso di affrontare il 
problema contattando 
manager; che nulla si è 
mosso nel senso: di una 
soluzione. 

Il caso sta montando e 
la messa in mora dei gio- 
catori va nel senso di 
una chiarificazione. Non 
crediamo che De Riù por- 
terà i libri in tribunale 
perchè rischierebbe di 
non ottenere alcuna buo- 
nuscita. Il presidente 
vorrebbe una spalla che 
metta in conto gestione 
almeno tre miliardi e 
poi, a fine campionato, 
rilevi _ dopo aver preso 
visione dei conti e delle 
questioni relative alla 
squadra _ la società a 
prezzo congruo. A dire il 
vero, De Riù non fa più 
cifre definite ma si aspet- 
ta. Però sembra che cer- 
te incertezza nel prezzo 
finiscano più per nebulo- 
so lo scenario piuttosto 
che limpido. Ma è una 
nostra opinione. 

Per ultimo, a nostro di- 
sdoro, un fax di alcuni ti- 
fosi del Leffe prendono 
in giro le nostre righe be- 
neauguranti verso la Tri- 
estina e irriguardose ( al- 
la luce della vittoria) nei 
confronti del Leffe. Ben 
ci sta anche il loro sarca- 
smo. Il fax conclude: «i 
poveri giocatori del Lef- 
fe sa sempre ricevono lo 
stipendio puntualmerr- 
te». Speravamo solo di 
incoraggiare gli alabar- 
dati, amici di Leffe, nien- 
t'altro. 


La gioia irrefrenabile dei giocatori del Leffe dopo aver segnato il gol allo scadere. 


ALABARDATINELLA GIORNATA IN SERIE C 


Serve sopravvivere 


Combinazioni negative sportive e finanziarie 


TRIESTE — Uscita inden- 
ne dallo spettacolare 2-2 
ottenuto nel big match di 
Fiorenzuola, la Spal man- 
tiene la testa, si candida 
autorevolmente al titolo 
di campione d'inverno, e 
soprattutto conserva la 
ricca dote di sette punti di 
vantaggio sulla terza: an- 
dare a riprendere i bianco- 
celesti di Discepoli da qui 
a giugno sarà possibile, 
ma non sarà uno scherzo 
per alcuno. 

Altro che Bologna! Stra- 
pazzando la Pistoiese pur 
reduce da tre successi con- 
secutivi i meoadepti del 
pragmatico Edy Reia sono 
balzati al terzo posto, in 
compagnia del redivivo 
Como, del Chievo fermato 
al Bentegodi dall'Empoli, 
e di quella Massese che 
con i felsinei divide il pri- 
mato di essere le uniche 


squadre uscite a mani 
vuote dal Rocco. 

Altro che Bologna, si di- 
ceva: è la Triestina la 
grande malata del girone 
A. Si tratti di morbo eco- 
nomico, psicologico o fisi- 
co, la terza sconfitta casa- 
linga maturata con il Lef- 
fe serve a mettere in chia- 
ro che unico obiettivo di 
questa stagione può esse- 
re riuscire, l'anno prossi- 
mo, a essere nuovamente 
al via della G-1: obiettivo 
tutt'altro. che--facile.. da 
conseguire, perl'intreccio- 
so combinarsi di condizio- 
ni non solo sportive ma 
anche finanziarie. 

Per chiarire che gli un- 
dici che hanno messo in 
mora la società, oltre a 
esercitare un loro sacro- 
santo diritto stanno forse 
per rendere ai tifosi e alla 
città il miglior servizio 
possibile, visti igrami mo- 


menti, diciamo forse per- 
ché, atteso il loro silenzio, 
dubitiamo ancora della lo- 
ro volontà ti andare sino 
in fondo, e cioè di promuo- 
vete la vertenza economi- 
ca portando al fallimento 
della Triestina o di chiede- 
re lo svincolo. Entrambe 
le soluzioni avrebbero il 
fondamentale pregio di la- 
sciare gli attuali azionisti 
della Triestina con un pu- 
gno di mosche in mano, al- 
tro che valutare tre miliar- 
di il titolo sportivo ‘che 
per una società di CI vale 
quanto un frigo al Polo 
Nord, altro che chiedere 
per la Triestina solo un 
miliardo in meno del prez- 
zo pagato ufficialmente 
per la compravendita di 
una Reggiana promossa 
in serie A! 

Non è il gusto di dire: 
«Tanto peggio, tanto me- 


glio», bensì «Tanto prima, 
tanto meglio». Tanto pri- 
ma ci libereremo della pre- 
sente situazione, tanto 
meglio sarà. E' impossibi- 
le che si trovi qualcuno di- 
sposto a pagare un prezzo 
ingiusto: se per avere 
quello giusto occorre ave- 
Te un fallimento e un peri- 
to che stimi il valore di 
mercato della Triestina, 
ben vengano. Ecco perché 
non temiamo affatto la 
messa in mora, ma solo 
che con essa tutto si fer- 
mi. 

A corollario di quanto 
sopra va‘ soggiunto ciò 
che tutti sembrano dimen- 
ticare; la situazione era 
ben nota già in estate, 
quando si sollecitarono ed 
ottennero 6.200 abbona- 
menti promettendo enne- 
simamente magnifiche 
sorti e progressive. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTINA / NUOVO ALLARME 


Unmale oscuro colpisce 
lalabarda al «Rocco» 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — La Triestina è tornata sotto la tenda os- 
sigeno. La vittoria sul Bologna e il pareggio di La 


Spezia avevano fatto sperare in una piena guarigio- 
ne, ma la squadra di Buffoni ha avuto una recrude- 
«scenza di quella misteriosa malattia che l'ha colpita 
fin dalle prime partite di campionato. Una malattia 
che finora si è manifestata solo al «Rocco», mentre 
in trasferta (dove è ancora imbattuta) l’alabarda rie- 
sce almeno a respirare senza l'ausilio del boccaglio. 
Nessuno sa esattamente che natura abbia questo 
male. Lo stesso Buffoni brancola nel buio. Durante 
li allenamenti farà un altro chech-up alla squadra. 
‘eanche lui ci capisce molto. Può solo procedere a 
tentativi. Sembrava, per esempio, che la rivoluzione 


dell 


ssetto difensivo avesse maggiormente tutelato 
Drigo. E invece neanche con due marcatori e un libe- 
ro dietro la Triestina è capace di proteggersi dal con- 


tropiede delle formazioni ospiti. Due dei tre gol rea- 


lizzati dai bergamaschi 
ni di rimessa. 
chè non si 
proprio all’ 
commesso con 
la solita smania 


sono stati propiziati da azio- 
rete del 2-3 è stata 
osssono mollare gli ormeggi in 
timo minuto. Un GIENo 
i probabilit 

i gettarsi tutti in avanti come nella 


lucinante, per- 
i in difesa 
eccato, questo, 
per leggerezza e per 


partite che si giocavano da bambini davanti alla ca- 
sa del parroco. La Triestina, dopotutto, aveva già 


prodotto uno sforzo non indifferente 
o. Il pareggio a que) 
ile, anche se il Leffe 


Il doppio svantaggi 
Tisultato accett: 


\er recuperare 
unto era un 
squadra di 


mezzi modesti (ma ha sale in zucca). Se fosse riusci- 
ta a schiodare la partita nei primi minuti i padroni 
di casa avrebbero anche potuto trovare la tranquilli- 
tà pa fare un buon bottino. Il Leffe in fin dei conti 
nel suo arco aveva solo la freccia del contropiede. 
Una freccia che ha potuto scoccare subito dopo il ca- 


suale primo gol. 


E' chiaro che la Triestina questa estate è stata so- 
pravvalutata. Buffoni in passato ha parlato di limiti 
caratteriali. Forse esistono, ma domenica non era 
questo il problema. Quanto a carattere, infatti, nulla 
sì può imputare a una formazione che è riuscita a ri- 
montare due gol. E lasciamo perdere in questo conte- 
sto il discorso societario di cui riferiamo a parte. Le 
grane economiche talvolta hanno fatto da GELnE 


ne, nascondendo involontariamente i probi 


emi tecni- 


ci. La Triestina non ha ancora abbozzato un cano- 


ri casa, dove ci si può 
rio, gli alab: 


vaccio di gioco. Ciò è riscontrabile dal fatto che fuo- 
può limitare a contenere l'avversa- 
ardati si comportano meglio. Le soluzio- 


ni offensive sono scadenti. Certo, La Rosa e Labardi 
sono rientrati da poco ma altrettanto vero è che so- 


no serviti 


oco e male. Lo schema principale della 


squadra è diventato il traversone per la testa di Ce- 
rone. Sulle fasce la Triestina non ce la fa a liberare 
frequentemente un uomo per il cross. La manovra 
non è, mai sciolta e rapida. Le puntate offensive so- 
no spesso affidate alle improvvisazioni dei singoli o 


a episodi fortuiti. 


che la difesa è da risistemare. La coppia Cerone 
e Ballanti al centro potrebbe rivelarsi più efficace, 
mentre Milanese è a volte pericoloso per la sua spin- 
ta sulla sinistra ma copre molto poco. Non è più tem- 


0 di invocare gli assenti. Fuori ci sono Romano e 
oncin ma con tutto il rispetto che abbiamo per loro 


non ci semb: 


rano in grado di cambiare i connotati al- 


l'Unione. Non c'è insomma alibi che tenga. Buffoni 


deve arrangiarsi con 


esti giocatori. Tocca a lui di- 


sporli in campo secondo-attitudine ed esigenze conti- 
genti. Il tecnico ha il vantaggio di poter lavorare sen- 
za l'assillo di poter essere cacciato da un mpmento 
all'altro. L'attuale situazione societaria sconsiglia 
salti nel buio. E poi chi lo pagherebbe un nuovo alle- 


natore? 
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3 TRE A MADONNA DI CAMPIGLIO: L’AZZURRO, SECONDO, PASSA IN VETTA ALLA CLASSIFICA DI COPPA DEL MONDO 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 
MADONNA DI CAMPI- 
GLIO — Un boato della 
grande folla, con Sen 
pagnamento di squilli di 
tromba e di trombone al- 
l'arrivo di Alberto Tom- 
ba: il bolognese ha se- 
gnato il miglior tempo, 
staccando di 24 centesi- 
mi il capofila di quel mo- 
mento, il norvegese Jag- 
ge. Una manciata di se- 
condi dopo’ rispondono 
le urla di gioia e gli ab- 
bracci di un gruppetto di 
sloveni che esplodono 
letteralmente quando Ju- 
re Kosir, il giovane talen- 
to sloveno, toglie all'Al- 
berto nazionale il primo 
posto e proprio quando 
la vittoria nello slalom 
di Madonna di Campi- 
glio, uno degli appunta- 
menti più classici, se 
non il più prestigioso del- 
l’intero circuito in que- 
sta specialità, sembrava, 
con solida percentuale, 
sicura. 

Per nove centesimi di 
secondo, un niente in re- 
altà, ma una differenza 
già sensibile in queste 
competizioni, ormai così 
veloci, nelle quali la dif- 
ferenza è sempre, alme- 


‘no nella stragrande mag- 


gioranza dei casi e in si- 
tuazioni normali, il tro- 
feo della 3-Tre sfugge al 
campione azzurro: la me- 
tà, in pratica, del distac- 
co che, dopo la prima 
manche, Tombalamenta- 
va nei confronti dell'av- 
versario. 

Forse. la differenza, 
quei nove centesimi non 
conquistati sono giunti 
da un piccolo errore 


compiuto dallo sciatore 
azzurro nella parte fina- 
le della,gara, negli ulti- 
mi dieci secondi: dopo il 
secondo cambio di pen- 


denza, all'inizio della 
picchiata finale, in una 
curva secca a destra, Al- 
berto ha perso per un at- 
timo, ma per un tempo 
risultato risolutivo, lo 
sci esterno. Una leggera 
derapata che non è stata 
solo perdita di tempo, 
ma anche perdita, anche 
questa limitata ma sem- 
pre importante, della ve- 
locità fondamentale per 
affrontare il pianetto fi- 
nale prima dell'arrivo. 
Un piccolo errore fatale 
che, tuttavia, nulla to- 
glie alla prestazione del- 
l'azzurro e di positività 
al bilancio di questa due 
giorni di gara. Non 
foss'altro perchè il risul- 
tato di ieri permette allo 
sciatore ‘bolognese di 
passare in testa alla clas- 
sifica generale di Coppa. 
Un primato momenta- 
neo certamente, ma pur 
sempre il piacere del pri- 


mato. 

Lo slalom di ieri è vis- 
suto,in pratica, sul duel- 
lo fra questi due atleti, 
così amici e così diversi 
fra loro, con l'aggiunta 
magari del terzo classifi- 
cato, il norvegese Jagge 
che si è permesso il lus- 
so di segnare il miglio 
tempo nella seconda 
manche. Ma il canalone 
Miramonti di Madonna 
di Campiglio ha, seppur 
in second'ordine, segna- 
lato un ulteriore partico- 
lare, di essere una pista 
che si addice ai colori az- 
zurri: un dislivello che 
sembra nato per lo sla- 
lom e che è uno dei più 
tecnici dell'intero circui- 
to. Su questo palcosceni- 
co sono tornati alla ribal- 
ta i classici valori italia- 
ni, quelli degli anni pas- 
sati, che tradizionalmen- 
te prediligono i pendii 
difficili e le piste dal fon- 
do molto duro. Al termi- 
ne della prima manche, 
oltre a Tomba, vi erano 
ben quattro italiani fra i 
primi sedici. 


E per alcuni di essi, se 
non per tutti l'impresa 
compiuta è stata di indi- 
scutibile livello: Tescari, 
per esempio, che, dopo 
l'exploit del Sestriere 
dello scorso anno, aveva 
collezionato soltanto de- 
lusioni, si è preso il lus- 
so .di segnare il sesto 
tempo, De Grignis il deci- 
mo, Weiss, questo giova- 
ne di eccellenti prospetti- 
ve, il dodicesimo e, infi- 
ne, Christian Polig il se- 
dicesimo. 

Anche se poi soltanto 
due di questi quattro so- 
no entrati nella classifi- 
ca finale, perchè De Cri- 
glin, per molti minuti in 
testa, classificato inizial- 
mente al quarto posto e 
poi squalificato per aver 
inforcato, e perchè Polig 
si è fermato a, metà se- 
conda manche, la presta- 
zione generale degli ita- 
liani rappresenta una 
buona affermazione di 
gruppo, che viene a di- 
mostrare che, alla fine, 
il lavoro tecnico e di pre- 
parazione fisica non è 


stato poi del tutto sba- 
gliato e che, a poco a po- 
co, sta venendo fuori. 
Forse si tratta di attende- 
Te ancora qualche gior- 
no: i classici appunta- 
menti di gennaio potreb- 
bero dare agli atleti ita- 
liani e a tutto lo sci az- 
zurro buone soddisfazio- 
ni. 

E, in parallelo, non si 
può tacere l'eccellente 
comportamento, sopra- 
tutto nelle specialità più 
tecniche, tenuto dai rap- 
presentanti della squa- 
dra slovena, non una 
scuole sciistica vera e 
propria ma una realtà 
agonistica di prim'ordi- 
ne. In effetti Kosir e Gri- 


‘ lc, rivelazione di questa 


giornata, sono sopratut- 
to grandi atleti e fonda- 
nole loro prestazioni sul- 
la ‘vivacità agonistica, 
sulla potenza, e di conse- 
guenza leggerezza atleti- 
ca. Preparazione atletica 
di altissimo livello sulla 
quale, vista la giovane 
età dei soggetti in que- 
stione, costruire poi il 
possibilissimo migliora- 
mento tecnico. 

Ora il Circo bianco si 
trasferisce in Austria: 
domani a Lech è in pro- 
gramma un superG, poi 
sono in calendario due 
discese, la prima a Bor- 
mio il 30 e la seconda a 
Saalbach, ancora in Au- 
stria, il 6 gennaio. Ap- 
puntamenti riservati, 
fondamentalmente, agli 
uomini della velocità. 


Per Tomba e per tutti gli 
. altri slalomisti la prossi- 
ma occasione di incon- 
tro sarà in Slovenia, a 
Kranjska Gora, nel pri- 
mo fine settimana del 
prossimo anno. 


Tomba nonciarriva per 9 centesimi 


TOMBA RICONOSCE IL VALORE DEL VINCITORE 


«Kosirè andato fortissimo» 


MADONNA DI CAMPI- 
GLIO —Alberto Tomba è 
sempre il primo ad arri- 
vare al tradizionale rito 
della conferenza e il pri- 
mo ad andarsene. La 
pressione, anche quando 
non è impegnato sulle pi- 
ste e contro il cronome- 
tro, sul campione bolo- 
gnese è sempre forte, an- 
zi fortissima. La condan- 
na dei personaggi, sporti- 
vi in questo caso, di inte- 
resse nazionale. Ed è un 
Tomba non del tutto sor- 
ridente che riconosce, co- 
me prima e immediata 
considerazione che «Ju- 
Te è andato fortissimo e 
sono contento per lui». 
Una concessione alla 
grazia e alla diplomazia, 
un inizio doveroso per 
poi passare alle conside- 
razioni sulla sua 
gara:«Probabilmente è 
stato sbagliato lo spirito 
con il quale ho affronta- 
to la. prima manche, 
avrei dovuto tirare di 
più. Il tracciato era mol- 
to veloce, filante: ho 
avuto qualche problema 
di tenuta con gli sci per- 
chè la pista non sembra- 
va molto dura e aveva 
tolto un poò di filo alle 
lamine. Poi il piccolo er- 
rore nella seconda man- 
che, più stretta e forse 
più impegnativa, non mi 
ha permesso di recupera- 
re totalmente. Non c'era 
nemmeno tanta luce, in 
definitiva uno slalom 


corto, in cui era vietato 
sbagliare», 

E altratanto rituale è 
l'affermazione che se- 
gue:«In ogni caso sono 
contento e penso che il 
bilancio di questa prima 
fase di stagione sia sen- 
za dubbio positivo, :so- 
pratutto perchè il mio 
programma prevede l'en- 
trata in forma completa 
per gennaio e per affron- 
tare i numerosi e impe- 


gnativi appuntamenti di : 


quel periodo e, inoltre, 
per arrivare bene alla 
stagione olimpica. Quin- 
di da oggi fino a Gra- 
djska Gora riposo e alle- 
namenti alternati». Infi- 
ne l'ennesimo no alla di- 
sputa dei superG, in fun- 
zione della classifica ge- 
nerale.«Forse dopo le 
Olimpiadi». 

Jure Kosir, il felicissi- 
mo vincitore, arriva in- 
vece per ultimo: chiasso- 
si e folcloristici festeg- 
giamenti l'hanno tratte- 
nuto per qualche tempo. 
Il giovane sloveno è rag- 
giante:«Sono ancora nel- 
le nuvole - esclama Jure 
- è la mia prima vittoria 
e la prima vittoria per la 
Slovenia. E rappresenta 
anche la prova del mi- 
glioramento che ho com- 
piuto quast'annoi so di 
sciare meglio, sopratut- 
to più composto e centra- 
le. Oggi ha disputato due 
manchepressochèidenti- 
che, sempre con la stes- 
sa concentrazione e con 


la stessa grinta. Alberto, 
invece, è andato fortissi- 
mo soltanto nella secon- 
da». 

L'accenno a Tomba è 
quasi automatico: i due 
sono grandi amici si so- 
no allenati spesso insie- 
me, in Cile, in estate e 
Kosir ha appreso molto 
dal .campione  italia- 


no:«Quando ero piccolo. 


Alberto era il mio idolo, 
da lui, da quando ho co- 
minciato a sciare e anco- 
ra molto devo impara- 
re». Ora per Jure il pros- 
simo appuntamento è 
quello casalingo di 
Kranjska Gora: per lui 
sarà una due giorni di 
grande tensione:«Sarò fa- 
vorito giocando in casa, 
ma la pressione, l'affet- 
to, il tifo non sempre so- 
no positivi. La troppa re- 
sponsabilità può provo- 
care brutti scherzi». 

Kosir è l'ultimo ram- 
pollo di una «famiglia» 
di campioni che la Jugo- 
slavia, prima e la Slove- 
nia ora hanno prodotto e 
producono:«Lo sci in Slo- 
venia - afferma Jure - è 
quasi lo sport più impor- 
tante, ha molti pratican- 
ti e moltissimi tifosi. Per 
alcuni anni c'è stato un 
calo di rendimento globa- 
le, logica portata di vi- 
cende non sportive, ora 
stiama tornando in alto. 
Spero di vincere ancora: 
amo sciare e vincere per 
la Slovenia». 


al. ca 


Il Piccolo 


ca = conca 
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@I:®) STEFANEL/PER BATTERELA FILODORO LEMONE AVEVA SALTATO IL GIORNO DI RIPOSO 


Servizio di 

Roberto Degrassi 
TRIESTE - Si riscrive la 
geografia del campiona- 
to. Fuori le metropoli, 
sì è conclusa un'epoca. 
Il basket italiano va ari- 
farsi l'immagine in-pro- 
vincia. 

La Stefanel è prima, 
la Glaxo terza. Guarda 
caso, due tra le società 
più  «futuribili», 
l'eta media tra le più 
basse del torneo. Due 
tra le poche ad aver fi- 
nora dimostrato di ave- 
re individuato un obiet- 
tivo e di aver costruito 
una squadra per rag- 
giungerlo, 

La Stefanel per arri- 
vare al vertice ci ha 
messo anni, ha procedu- 
to aggiungendo matto- 
ne al mattone, anno do- 
po anno. Gentile e Lam- 
pley, nelle intenzioni 
del club biancorosso, sa- 
rebbero il tassello defi- 
nitivo. Intanto, la for- 
mazione di Tanjevic ha 
dimostrato di saper im- 
porsi anche dovendo 
giocare ad handicap: a 
Caserta ha vinto senza 
Lampley, ha battuto la 
Kleenex senza Bodiroga 
e domenica ha piegato 
la Filodoro con Gentile 
in tribuna. È la dimo- 
strazione che senza 
un'attrazione designa- 
ta, alla bisogna tutti so- 
no in grado di proporsi 
sulpalcoscenico, La pro- 
fondità della Dan 
biancorossa garantisce 
quella gamma di solu- 
zioni che manca a quasi 
tutte le altre pretenden- 
ti al titolo. Regge il con- 
fronto solo la Buckler 
che ha battuto la Recoa- 
To senza Levingston e 
Binelli. 

La Glaxo, rivelazione 
dell'anno, ha comincia- 
to la scalata qualche an- 
no dopo la Stefanel ma 


con. 


SERIE A1/RISCRITTA LA GEOGRAFIA DEL TORNBO 
La programmazione paga 
E le metropoli affondano 


Bodiroga ipnotizza Esposito. (Italfoto) 


ha fatto davvero in fret- 
ta. Fadini e Marcelletti 
negli ultimi due anni 
non hanno sbagliato 
praticamente nulla: 
hanno pescato un asso 
Usa (Williams) che nes- 
suno aveva saputo vede- 
re, ha puntato grosso su 
Bonora e Frosini. E die- 
tro l'angolo è già pronto 
l'udinese Galanda, or- 
mai in grado di garanti- 
re una decina di minuti 
a buon livello. Marcel- 
letti, ex «vice» di 
Tanjevic a Caserta, ha 
organizzato la miglior 
difesa del campionato: 
concede agli avversari 
appena 76 punti. 

Le novità in vetta re- 
legano alcune «grandi» 
nelle posizioni di retro- 
guardia. Peterson da an- 
ni predica che in Italia 
si gioca male. A vedere 
la Recoaro e la Burghy 


o certe scelte sul merca- 
to straniero (in A2, a di- 
spetto di un'età vene- 
randa, Griffin è ancora 
uno dei migliori) non si 
può che dar ragione al- 
l'uomo di Chattanooga. 
I milanesi, traditi dai 
lunghi (Tabak è lasciato 
troppo solo a pattuglia- 
re il canestro, Pessina è 
desapercido da due sta- 
gioni), accendono ceri a 
Djordjevic ma anche la 
vena del play serbo 
qualche volta sì esauri- 
sce. 

Il campionato si ritro- 
va, quindi, orfano delle 
«piazze» di maggior ri- 
chiamo. La Burghy fino- 
ra ha raccolto la mise- 
ria di quattro successi e 
soprattutto ha mostra- 
to le crepe di uno spo” 
gliatoio carico di pole- 
miche. L'escalation del- 
la maretta in casa capi- 


tolina era cominciata 
proprio in'occasione del 
confronto con la Stefa- 
nel con lo sfogo del pre 
sidente Rovati e i pia- 
gnistei di Premier. Per 
vedere i biancorossi, un 
mese fa, accorsero in ol- 
tre cinquemila al Pala- 
eur. Ma nel frattempo, 
dopo sconfitte a catena, 
anche i più irriducibili 
tifosi romani preferisco- 
no, alla domenica, la 
via dei Gastelli. 

All'appello del cam- 
pionato manca anche la 
Clear. Cantù per anni 
ha rappresentato la 
piazza più tranquilla: 
giocatori «fatti in casa», 
stranieri perfettamente 
integrati (il buon Bob 
Lienhard è ormai brian- 
zolo a tutti gli effetti). 
Adesso anche nella quie- 
te canturina si insinua- 
no polemiche e una se- 
rie di «tagli» che finora 
100 hanno prodotto nul- 
a. 

A proposito di «tagli» 
bislabchi, La Reyer in 
settimana ha dato il 
benservito a Mario De 
Sisti, Il «coach-balleri- 
no» ha ceduto la panchi- 
na al vice Vitucci. Un 
cambio che non poteva 
interrompere la via cru- 
cis lagunare: con un 

arco italiani ridotto al- 
osso e la coppia stra- 
niera più debole del 
campionato l'ultimo po- 
sto sembra la risultan- 
za inevitabile. 

Nell'impossibilità di 
cambiare il tandem for- 
mato da Naglic e Kot- 
nik (diciannove punti 
in due nella trasferta di 
Livorno), i dirigenti del- 
la gloriosa Reyer hanno 
confidato nella «scossa» 
che avrebbe potuto pro- 
durre il cambio sulla 
panchina. E scossa non 
c'è stata. La squadra è 
da tempo in corto cir- 
cuito... 


Lambpley dà lese 


Lampley, allenamenti suppletivi per migliorare. 


mani emiliane. 


SERIE A2/COMMOVENTE PROVA DEL PLAY PBR RICORDARE MANTOVANI 


Orsini, trenta punti col cuore 


Melilla continua a credere nella salvezza. È in arrivo il Teorematour 


UDINE — «Gianluca, re- 
sterai sempre vivo», A fi- 
ne partita, sul parquet 
di Siena, calorosamente 
applauditi dallo sportivo 
pubblico toscano, i ra- 
gazzi della Goccia di Car- 
nia hanno inalberato a 
lungo uno striscione de- 
dicato allo sfortunato 
compagno scomparso 
tragicamente giovedì 
scorso. Una vittoria, 


quella maturata a fil di 


sirena (è proprio vero 
che prima o poi, dopo 
tante sconfitte subìte a 
questo modo, la sorte gi- 
ra) che i friulani, con la 
morte nel cuore, hanno 
voluto fino all'ultimo re- 

iro su un campo frai 
più temibili della A2. 

Un successo che è arri- 
vato nel finale per mano 
degli amici più cari di 
Mantovani, Orsini e Te- 
deschi, a testimonianza 


che è grazie alla mente 
iù che alle braccia o al- 
le gambe che si concre- 
tizzano spesso determi- 
nate situazioni. Il primo 
si. è erto a vero 
"matchwinner” della ga- 
ra, mettendo a segno la 
bomba della vittoria al- 
l'ultimo secondo ma an- 
che rubando nei momen- 
ti più caldi palloni pre- 
ziosi poi concretizzati in 
maniera decisiva dal gio- 
vane play, in questo imi- 
tato da Tedeschi, che 
con Mantovani divideva 
appartamento e speran- 
ze. Ed è arrivata la se- 
conda vittoria esterna, 
quella che ha consentito 
agli udinesi di abbando- 
nare lo sconsolante -1 in 
graduatoria per portarsi 
aa cinque lunghezze dalle 
penultime, Ferrara e Sas- 
sari. S 
L'impresa salvezza ri- 
mane comunque dispera- 


ta ma Giulio Melilla con- 
tinua a crederci. «Tutti 
ci danno per spacciati 
ma noi non siamo d'ac- 
cordo. Anche perché An- 
derson e Teagle, giunti a 
Udine in ritardo di condi- 
zione, continuano a cre- 
scere (entrambi a Siena 
hanno incamerato 20 
punti, ndr), conferendo 
alla squadra quanto ci si 
attende da essi». 

Eppure la vigilia era 
stata per la Goccia quan- 
to di più difficile e tragi- 
co si potesse ipotizzare. 
Tanto che spontaneo era 
sorto il dilemma: il 
dramma di Mantovani 
avrebbe costituito il k.o. 
defintivo di una squadra 
già alle Bre con mille 
altri problemi, o lo sti- 
molo rabbioso ed emo- 
zionale derivato dalla 
tragedia sarebbe stato il 
pungolo verso la svolta? 
«Nello spogliatoio, pri- 


ma di entrare in campo . 


— testimonia il tecnico 
della Goccia — abbiamo 
vissuto momenti dram- 
matici, tanto che non 
penso esistano parole 
adatte per definire quel- 
lo che è passato nella 
mente e nel cuore di tut- 
ti noi. Ma l'orgoglio e la 
voglia di dedicare la vit- 
toria a Gianluca sono 
esplosi, portandosi ad 
una prestazione che ri- 
corderemo alungointut- 
ti i suoi risvolti». 
L'Olitalia di Cesare 
Pancotto è formazione 
.che naviga abbastanza 
anonimamente a metà 
graduatoria ma che rima- 
ne pur sempre compagi- 
ne di elevati contenuti 
tecnici soprattutto in 
Thornton e Vidili, al qua- 
le Orsini ha più volte fat- 
to vedere i sorci verdi, 
soffiandogli nel finale al- 
cuni palloni risultati poi 


decisivi. Ma autore di 
una grande prova è stato 
anche l'anziano Sona- 
glia, spesso trascurato 
negli ultimi tempi, che a 
Siena si è espresso da 
protagonista dalla di- 
stanza. Anche se al tirar 
delle somme affiora la 
prova dell'intero colletti- 
vo, ; 
E Melilla è pronto ad 
elargire lodi. «Nel finale 
di gara i ragazzi sono 
stati bravissimi nel met- 
tere in pratica quanto 
avevo impartito, con Or- 


‘sini a dimostrarsi uomo 


in più ed elemento deci- 
sivo», Ma il tempo per la 
Goccia di Carnia è tiran- 
no, e sin da domani al 
«Carnera» con il Teore- 
matouri friulani dovran- 
no dimostrare che quel- 
lo di Siena non è stato 
un episodio unico ed 
emozionale. 

Edy Fabris 


DIVISITRA 93 SODALIZIREGIONALIT 258 MILIONI A DISPOSIZIONE 


L'effetto della crisi non risparmia i premi Coni 


TRIESTE — La «siccità fi- 
nanziaria» s'è fatta senti- 
re anche nello sport. I pre- 
mi Coni regionali que- 
st'anno non sono piovuti 
come nelle passate stagio- 
ni e hanno risentito della 
crisi che ha preso di mira 
pure il mondo dello sport. 
Il delegato regionale del 
Comitato olimpico nazio- 
nale, Emilio Felluga, assie- 
me ai membri della Giun- 
ta, Borri, Gemo e Polis, ha 
elargito nella nuovissima 
sede della Società ginna- 
stica triestina i 258 milio- 
| *orta destinata a 
T=nli-Ve- 


erto 


non vitale per le singole 
società ma ugualmente 
utile perla programmazio- 
ne dell'attività agonistica. 
E di alti e bassi nel mondo 
dello sport la Sgt nei suoi 
130 anni di vita ne ha vi- 
sti parecchi. Dalle parole 
del presidente biancocele- 
ste, Matteo Bartoli, tutti 
hanno potuto trarre un so- 
spiro di sollievo e un 
esempio di come il sacrifi- 
cio e l'amore verso tutto 
ciò che è sport donino a 
lungo termine delle enor- 
mi soddisfazioni. 
Campioni di ieri e di og- 
gi, società veterane nelle 
varie discipline hanno ri- 
cevuto il regalo natalizio 


che il Coni regionale, no- 
nostante la stretta impo- 
sta da Roma, ha distribui- 
to nei limiti del possibile. 
I motivi della riduzione 
dei contributi? «Il model- 
lo dello sport italiano — 
ha rilevato nella sua rela- 


zione il delegato regionale. 


del Coni, Emilio Felluga 
— si regge su tre cardini: 
il Totocalcio, gli sponsor e 
il volontariato. Il primo 
sostiene la struttura ma 
non è una variabile indi- 
pendente: abbiamo infatti 
presenti le conseguenze 
degli effetti proprio sui 
contributi erogati, anche 
se l'incremento dell'attua- 
le montepremi del Toto- 


calcio ci fa ben sperare 
per il futuro. Inoltre, se il 
volontariato continua ad 
essere un valido sostegno 
all'attività, non ci si deve 
dimenticare quanto la cri- 
si economica  penalizzi 
l'impegno degli sponsor». 
In pratica, più che spera- 
re, sembra che nei prossi- 
mi mesi le sorti dello 
sport nazionale dipenda- 
no dalle schedine. Ma, al- 
lora, tocca ai cittadini da- 
re una mano anche nello 
sport? Sembrerebbe pro- 
prio di sì, con la consola- 
zione che se il tredici mi- 
lionario non arriva, alme- 
no un pizzico di partecipa- 
zione alle singole vittorie 


societarie spetta pure alla 
collettività. 

«Le pastoie fiscali e giu- 
ridiche, preoccupazionisa- 
nîtarie, assicurative e ge- 
stionali — sottolinea Fel- 
luga — frenano sempre 
più la massa di coloro che 
avvicinandosi alla dirigen- 
za sportiva ne scoprono 
pericoli ed insidie. Ci stia- 
mo muovendo per agevo- 
lare l’attività delle socie- 
tà, ma siamo coscienti che 
sarà ancora grazie alla de- 
dizione senza fine di lucro 
degli appassionati che lo 
sport regionale potrà supe- 
rare questo difficile mo- 


mento». 
an. bul. 


STEFANEL /IDATI 
Disinnescati 

la mina «Enzino» 
e Fumagalli 


TRIESTE - Per Corradino Fumagalli è ancora 
tempo di penalizzazioni. Anche se la Filodoro ha 
recuperato il -6 di inizio campionato, il play do- 
menica a Chiarbola è rimasto...sottozero. Ha con- 
cluso la propria prova con un incredibile «meno 
due» di valutazione. In 31 minuti di ‘permanen- 
za sul parquet infatti ha raccolto un 3 su 10 nel 
tiro che la dice lunga sulla temperatura delle 


Nemmeno Esposito ha volato troppo alto: i 22 
punti del tabellino finale non dicono infatti del 
quattro su venti al tiro. Insomma, il pacchetto 
dei «piccoli» a disposizione di Scariolo, offensiva- 
mente uno dei più micidiali della serie AI, ha 
collezionato una percentuale di 7 su 30...Serata 
da dimenticare, d'accordo, ma la difesa della 
Stefanel non c’entra proprio nulla? 

I biancorossi, autori comunque di un 43 per 
cento complessivo che grida vendetta, hanno 
vinto il confronto anche ai rimbalzi: 43, dieci 
‘più degli avversari che contano sul tandem sta- 
tunitense formato da Comegys (compagno di 
Lampley all'Università) e Gay. Un buon segnale 
in vista dell'impegno di Milano: i lunghi lombar- 
di non stanno proprio girando. 


BDONNE 

Dal Casarsa 
un favore 

a Ginnastica 
e Interclub 


75-66 


SELECO CASARSA: 
Mancini 12, Fabris 18, 
Dorigo 12, Puppin 11, 
Zadro 1, Moretto 8, Pe- 
loi 13; n.e. Colussi, Ca- 
stellarin, Francescut- 
ti. All. Della Flora. 
SENIGALLIA: Satolli L. 
18, Raddavero 6, Pisel- 
li, Carretta 2, Satolli V, 
4, Mondaini 7, Patalos- 
si 2, Bruzzesi 2, Men- 
gucci, Rosi 25. 


GASARSA — La Seleco si 
è fatta il regalo di Natale 
e lo ha fatto anche a Sgt 
eInterclub vincendo l'in- 
contro con il Senigallia, 
quarto in classifica. Vit- 
toria meritata per le 
biancorosse che hanno 
Giocato con grinta e vo- 
ontà confermando a pie- 
no i progressi già messi 
in mostra contro la capo- 
lista Borgonovo. 

Il risultato questa vol- 
ta arride al team di Del- 
la Flora, ma la sofferen- 
za si è fatta sentire, ecco- 
me, soprattutto nella 
parte finale della ripre- 
sa. Infatti dopo buona 
parte del tempo condot- 
ta in maniera spumeg- 
giante (+15 al 14°) le ca- 
sarsesi si spaventavano 
per la probabile vittoria. 
Il pressing delle marchi- 
giane faceva perdere la 
testa alle biancorosse. 
Palloni sprecati nelle ri- 
messe, difficoltà perfino 
nel superare la metà 
campo, La Seleco sbaglia- 

‘a parecchi liberi e Seni- 
Fi ia giungeva a -3. A 
‘ermare la rimonta ci 
pensava un «tecnico» al 
viceallenatore. Nelle file 


casarsesi ottime Diana. 


Peloi, Carla Dorigo e Lu- 
cia Mancini. 
Andrea Canzian 


4 


TRIESTE — «Siete co- 
me la la Virtus, voi siete 
come la Virtus...» non 
sapevano quello che 
cantavano, i virtuosi 
dell'offesa, sponda Forti- 
tudo, ma il gemellaggio 
Buckler-Stefanel non di- 
spiace se inteso quale 
compostezza dei tifosi 
e, cosa ancora più grati- 
ficante, come forza di 
un campionato che vede 
solo Verona, per altro 
battuta sia. da Bologna 
sia da Trieste, nel ruolo 
del terzo incomodo. 

La volata è ormai lan- 
ciata, quando mancano 
tre giornate alla conclu- 
sione del girone d'anda- 
ta, e lo scontro frontale 
potrebbe lasciare un se- 
gno decisivo vuoi per 
‘un discorso legato al pri- 
mo posto in classifica, 
vuoi per una dimostra- 
zione di superiorità che 
potrà pesare all'appun- 
tamento con i play-off. 

Che l'allenatore bolo- 
gnese Bucci tema tre- 
mendamente la trasfer- 
ta del primo gennaio 
(vietati i bagordi di fine 
anno, alle 14,45 ci sa- 
ranno già le telecamere 
accese al Palasport di 
Chiarbola) lo dimostra 
l'ultimatum a Leving- 
ston che i suoi doloretti 
dovrà tenerseli  altri- 
menti si deve scordare 
qualche cosa come un 
milione (abbondante) di 
dollari. 

Ma per l'ex «toro» dei 
Chicago Bulls che procu- 
Ta qualche pensierino 


«pure fuori. dal campo 
‘(voleva una casa como- 


da per ospitare i suoi di- 
ciotto cani, tanto per 
Taccontarne una) c'è 
sempre aria di taglio e 
forse il suo impiego av- 
verrà solamente nell'Eu- 
roclub. 

Ad analizzare l'ulti- 
mo turno Buckler e Ste- 
fanel si sono copiate an- 


che le assenze importan- 
ti, sebbene riteniamo 
che quella di Gentile si 
sia fatta sentire di più e 
quindi il successo con- 
tro la Filodoro è assai si- 
gnificativo. In un'epoca 
in cui si vorrebbe vede- 
te realizzati i piani di 
un basket universale si 
riscopre, quanto prezio- 


TRIESTE — Toh, chi sì 
rivede, BIOPHO lui, ilve- 
locista di grandi meriti, 
ma anche l'incostante 
per antonomasia, 
Uconn Don. L'america- 
no, adottato in Toscana 
da Andrea Baveresi, ha 
lasciato tutti con la boc- 
ca aperta a San Siro, 
vincitore a velocità su- 
ersonica di batteria e 
inale del «Vittorio Di 
Capua», ennesimo gran- 
de premio del nostro ca- 
lendario trottistico. Fi- 
glio di Super Bowl, 
Uconn Don sul piano 
della velocità aveva più 
volte dato dimostrazio- 
ne di rara efficacia, ma 
spesso, anche per dei 
problemi di natura fisi- 
ca, ai risultati eclatanti 
aveva fatto seguire pro- 
ve del tutto inconclu- 
denti. é 

Ora pare che con l'au- 
silio di tale Sato 
Formia, trainer di origi- 
ne argentina che colfa- 
bora con Baveresi, 
Uconn Don abbia riac- 
quistato la «verve» dei 
iorni migliori, e a con- 
‘erma di ciò è venuto 
l'exploit milanese sulla 


re la coda ad avversari 
prestigiosi quali Park 
‘Avenue Kathy, Plant 
the: Seed ed. Embassy 
Lobell.  Vertiginose Je 
due volate di Uconn 
Don, che ha firmato la 
batteria in 1.12.7 ela fi- 
nale in 1.13.2, median- 
te le quali ha messo la 
museruola ad avversari 
| conclamati consenten- 
do, una volta tanto, che 
ai predoni scandinavi 
rimanessero soltanto le 
briciole della ricca tor- 
ta rappresentata dal- 


cui pista ha fatto vede- 


Bene Pilutti, 
con la Recoaro 


ancora assente 
Gentile 


si siano i centimetri. 

Il caro vecchio pivot è 
ancora insostituibile. 
Per rimanere in tema di 
gemellaggio ricordiamo 
cosa è stato capace di fa- 
Te Carera domenica con- 
tro la Recoaro. 

Nella formazione 
biancorossa si stava in- 
sinuando il dubbio che 
proprio l'altezza avreb- 
be potuto costituire un 


STEFANEL 


Domani 
a Milano 


TRIESTE - Domani 
si disputa l’ultima 
giornata del ‘93, la 
terzultima del gi- 
rone d'andata. La 


Stefanel è ospite 
della Recoaro a Mi- 


lano. Il cartellone 
del turno propone 
anche la Buckler a 
Cantù, Pfizer-Bia- 
letti, Kleenex-Gla- 


xo, Reggiana. . 
Baker, Burghy-Be- 
netton, Reyer- 
Onyx,Filodoro-Sca- 
volini. 


IPPICA/ CALENDARIO 794 
Montebello taglia 
quattro convegni 


l'evento disputato sul 
tracciato meneghino. 

A Montebello, dome- 
nica, il convegno ha be- 
neficiato di una corsa 
supplementare. Il pros- 
simo anno ce ne saran- 
no parecchi di questi, 
Der la riduzione, decisa 

gli stessi proprietari, 
di quattro giornate del 
calendario, che però 
non subirà mutamenti 
dal punto di vista delle 
dotazioni. Nell'ultima 
riunione, ha fatto im- 

ressione (buona) l'af- 
i ierinno della deb 
Redivina Gb nel premio 


di centro riservato ai . 


puledri di due ‘anni. Si- 
cura e decisa, la figlia 
di Armbro Eldorado si 
è fatta indicare la stra- 
da che porta al traguar- 
do da Real Bi, la briosa 
escattante erede di Spe- 
edy Crown che ha mes- 
so n mostra parziali in- 
teressantì sempre sul- 
l'ordine. dell'1.20, ma 
con qualche punta an- 
che inferiore, che pro- 
babilmente miravano a 
togliere lo spunto alla 
diretta inseguitrice ma 
che, in verità, alla fine 
si sono dimostrati con- 
troproducenti. Infatti, 
nell'assalto decisivo, 
Redivina Gb ha avuto 
buon gioco nei confron- 
ti dell'allieva di Lagas, 
il quale, con questo, ha 
perduto due clou conse- 
cutivi per troppa fret- 
ta. Dicevano i saggi: le 
corse si vincono fer- 
mando e non scappan- 
do, anche perché non 
tutti sono Uconn Don... 

Dietro alle due india- 
volate femmine, primo 
dei maschi e della pre- 
miata. scuderia Cepak, 


Pre air Mr Ei 


mpio. 


limite anziché un van- 
taggio. Strano ma vero, 
perfino uno straniero 
avvertiva il cambio di 
categoria. Lampley, ‘in- 
fatti, in tre anni era sta- 
to: protagonista in A2, 
dove la concorrenza ita- 
liana è praticamente 
nulla mentre gli autenti- 
ci rinforzi si contano 
sulle dita di una mano. 
Il buon Lemone ha ca- 
pito che doveva recupe- 
rare il terreno perduto e 
in palestra ha sgobbato 


come un ragazzino alle © 


prime armi, attentissi- 
mo ai, consigli dello 
staff tecnico. A Reggio 
Emilia è rimasto così de- 
luso da rifiutare il gior- 
no di riposo e ha richie- 
sto di svolgere un alle- 
namento riparatore. 
Una dimostrazione di 
professionalità che con- 
tagia positivamente l'in- 
tera comitiva biancoros- 
sa che, dopo una certa 
pressione derivante dal 
logorio del primo, ora 
riesce ad adattarsi alle 
circostanze. 

Che Tanjevic collochi 
tutto sullo stesso piano 
lo dimostra il fatto che 
ha gettato nello. star- 
ting-five «Felipe» Cata- 
biani, un tipo che non 
conosce emozioni e non 
si impensierisce se l'av- 
versario si chiami Espo- 
sito oppure «Pincopalli- 
no». Il calendario, impie- 
toso, assegna domani la 
trasferta di Milano, nel- 
la tana della Recoaro di 
Meneghin, e sarà anco- 
Ta emergenza, conside- 
rato che Gentile non po- 
trà essere recuperato. 

La Stefanel chiede un 
miracolo a Cantù che in 
questo turno infrasetti- 
manale ospita la Buck- 
ler, La Clear ha dieci 
punti nio i bo- 
lognesi il doppio. 

Alberto Tonut (anche 
domenica è:risultato il 
migliore della formazio- 
ne allenata da Arrigoni) 
potrebbe dare una ma- 
no alla causa triestina 
ma molto dipenderà da 
Hammink. 

Guarda caso, un pivot 
che finora non è risulta- 
to. l'olandese volante 
che in Brianza si atten- 
devano. 

s.b. 


si è piazzato Rustigné 
Dra, preso in contropie- 
de in partenza e poi im- 
possibilitatoarecupera- 
Te visto il ritmo. Ru- 
naway Ami (che è un 
maschio) ha corso sen- 
za infamia e senza lo- 
de, Resana Dra al mo- 
mento è apparsa inadat- 
ta a contrastare i coeta- 
nei, che, rispetto a lei, 
posseggono una marcia 
in più, Rovarè Dra, dal 
canto suo, ha avuto la 
disdetta prima di perde- 
re il passo nell'allinea- 
mento dietro all'auto- 
start, poi di finire ad- 
dosso alla compagna di 
colori Resana al termi- 
ne di un buon recupe- 


L'approssimarsi del- 
la fine dell'anno, che 
coinciderà con la messa 
in pensione dei maschi 
di 10 anni e delle fem- 
mine di 7, ha messo do- 
menica le ali ai piedi a 
due veterani, Fusio ‘e 
Flauvertop, Si è supera- 
to addirittura Fusio, il 
quale, dopo averrespin- 
tola prolungata pressio- 
ne di Isherman, ha tro- 
vato ancora l'energia 
per replicare a Nereo 
San, davanti al quale si 
è imposto in 1.19.4, mi- 
giore media assoluta 

lel convegno. À 

Buona la progressio- 
ne di Pila Mat frai3 an- 
ni, pernarda, la stocca- 
ta di Occhiodilince, che 
Capa ha portato a pre- 
valere nella «gentle- 
men» nei confronti di 
quel Lycristy che sta di- 
mostrandosi acquisto 
indovinato, e sospirata 
BE: vittoria stagio- 
nale di Oro Amy. 

Mario Germani 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo [27] 


Che cosa c’entra 
Centra. 


Ùd 


dé 


t Dietro ogni operazione che ci chiedi di svolgere ci sono i tuoi:sogni, i tuoi 
desideri, le tue speranze. Noi non ce ne dimentichiamo: mai. Per questo, in 
ognuno dei /8 Paesi in cui'siamo presenti, in uno qualsiasi dei nostri 1,200 di disinvestire. Il tutto alle migliori‘condizio- PD) 

i CILMI 


sportelli, troverai sempre una risposta alle tue domande. E anche qualcosa in più. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO | 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
-s0 le sedi della SOCIETA" 
| PUBBLICITA' EDITORIALE 

S.p.A. 


| TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti | giomi feriali. GORI- 
| ZIA: corso Italia 74, telefono 
| 0481/537291, fax 531354. 
{ MONFALCONE: viale San 
| Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Fazio B TA esi 
go, tel. 02/57577.1; sportell 
| piazza Cavour 2, telefono 
| 02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
| 035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
| bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni  055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA‘ 
EDITORIALE non è letta 
a Vincoli riguardanti la di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
Simeto manga 
‘Secol le disponibilità tec- 
niche. In TUTTE 

verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


le rubriche | 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne;.9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 1 mobi- 
fi e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 909). 


Le tariffe per le rubriche s'n- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15- 16-17-18 -19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. ù 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dellinser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'orì- 
ginale, mancate inserzioni ot 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
Role ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


enti e lo-, 


Coloro che intendono inoltra- 
re ciale richiesta per corti- 

inza. possono scrivere 
SOCIETA PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunito il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono. chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre Un Mmeoro di lire 2.000 
per le spese di ri fo corri- 
i La SOCIETA' 
UBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cor- 
‘spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


CUOCO 24. anni esperto 
cerca occupazione pronto a 


trasferirsi 040/578686. 
(A5962) 

CUOCO. quarantenne con 
Ventennale esperienza nella 
cucina bolognese, italiana, 
marinara offresi. Tel. 
051/6484765 ore pasti. Va- 
do ovunque. (G6435) 
IMPIEGATA esperienza de- 
cennale amministrazione 
del personale paghe contri- 
buti, contabilità, fatturazio- 


ne, segreteria computer 4-6 . 


ore giornaliere. Offresi tel. 
368276. (A5860) 

OFFRESlimpiegata contabi- 
le ultradecennale esperien- 
za settore commerciale e 
‘amministrativo tutto compu- 
terizzato. Tel. 040/821598. 


‘erte 


BIMBI, adulti, aspiranti 
fotomodelle/fotomodelli, _in- 
dossatrici, volti nuovi per mo- 
da; pubblicità, cinema, cer- 
chiamo. Cosmos 
0721/835228. (S00) 
CERCASI impiegata com- 
merciale-esperienza settore 
cosmetica e affini - età com- 
presa 25/35 anni per uffici in 
Trieste-Monfalcone. Contrat- 
to autonomo - buona retribu- 
zione. Telefonare 
011/3290705. (591741) 
CERCASI impiegata, attitu- 
dine alla vendita, minimo 
28enne, per lavoro in uffici a 
Trieste-Monfalcone, contrat- 
to autonomo-buona retribu- 
zione. Telefonare 
011/3290705. (891741) 


GRUPPO aziende associa- 
te cerca urgentemente per- 
sonale, buona cultura 
22-35enni per apertura nuo- 
ve filiali. Tel. 0425/648111. 
(G396006) 

NEGOZIO autoricambi - au- 
toradio cerca commesso co- 
noscenza  sloveno-croato. 
Presentarsi Riva Grumula 
10/C Trieste. (A5725) 

PER apertura nuovi uffici in 
Trieste, gruppo commercia- 
le. ricerca ambosessi 
22-35enni. Tel. 


0425/648221. (G396006) 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani telefonare al nu- 
mero 0432-507518. 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti, libri, mobili, 
amedamenti. Telefonare 
040/306226-305343, 
(A5457) 


Suonate 
più piano 
Amate suonare il piano? Suo- 
‘natelo di più. Con Clavinova 


potete suonare il piano tutto il 
giorno, e anche tutta la notte. 


in casa e in giardino. Perché 
Clavinova Yamaha vi dà, an- 
che in cuffia, le timbriche di 
un grancoda, e sotto le dita la 
dinamica di un vero pianofor= 
tes E anche a tutto volume, 


Titti] stereo ad alta de- 
2 finizione. 
Da Lit.2:390,000" IVA inclusa 


G. PECAR 


PIANO CENTER ‘GORIZIA 


ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri. Tel. 040/412201, 
040/382752. (A5931) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano).:(A00) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
DIREZIONE REGIONALE COMMERCIO E TURISMO 


Si informa che è stato riaperto il termine per la 
presentazione di nuove domande di finanzia- 
mento per interventi finalizzàti alla ripresa delle 
attività nel settore turistico nei comuni costieri 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. Le inziative 
ammissibili sono individuate dall'art. 1, 1 com- 
ma, della legge 30 dicembre 1989, n. 424 e i cri- 
teri di priorità sono indicati nel Programma re- 
gionale per la riqualificazione delle attività turi- 
stiche pubblicato sulla G.U. n. 75 di data 30 


marzo 1990. 


Le domande di finanziamento devono essere 
presentate entro il31 gennaio 1994 alla Direzio- 
ne regionale Commercio e del Turismo, via S. 
Francesco n. 37 - Trieste, con le modalità di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 

: stri di data 14 febbraio 1990 (pubblicato sulla 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1990). 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 


che sul posto, tel. 
040/566355. (A6056) 


AUTOMOBILI Zanardo via 
del Bosco 20. tel 
040/771970 Fax 
040/365816 autorizzato Mer- 
cedes oggi aperto dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
19 il nostro usato in garan- 
zia: Austin May Fair, Fiat Ti- 
po 1400, Regata 1600, Uno 
Sport turbo diesel, Bmw 
318i, Cabrio 320i 4 porte, 
Lancia Thema 2000 LS, 
2000ie Prisma, Delta inte- 
grale 16v, 8v, Delta evoluzio= 
ne agosto '93 km 6000, Alfa- 
romeo 75 1600, Renault 21 
familiare, R4, Supercinque 
1200 Mazda Spider Mx5, 
Volkswagen Golf GTI 16v 
novembre 93 full optional 
km 3000 Corrado 1800 16V, 
Polo CL, Golf GTI 16v, Fuo- 


ristada Range Rover, 
Daihatsu Feroza, Suzuki Vi- 
tara, Mercedes. 250 SL 
1967, 250 turbo diesel 190 
300E 4 matin, 190 diesel 
cambio automatico. Visitate- 
cilli 


VENDO Audi 80511800 ago- 
sto ‘90 45.000 km evrde la- 
90, perfetta. Tel. 
040/201013 (A5948) 
VENDO Audi 80S 1800 ago- 
sto ‘90, 45.000 km, verde la- 
go perfetta. Tel. 
040/201013. (A5948) 


VENDO. Opel Corsa, 1000, 
‘anno '86, km 40.000, colore 
280721. 


bianco... Tel. 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15. affitta S. Giovanni 
splendido appartamentino 
arredato soggiorno angolo 
cottura stanza bagno riposti 
glio non residenti. Tel. 
040/639425. (A6000) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
(DIREZIONE REGIONALE COMMERCIO E TURISMO 


Si informa che per la realizzazione di strutture 
ricettive turistiche e di altre infrastrutture turisti- 
che complementari nell’ambito delle province di 
Gorizia e Trieste, nonché nei Comuni delle pro- 
vince di Udine e Pordenone individuati dal 
D.P.G.R. 13.11.1984, n. 0780/Pres. (in B.U.R. 
n. 112 dd. 15.12.1984), possono essere presen- 
tate domande di contributi ai sensi dell’art. 90 
della L.r. 5.2.1992, n. 4, a riduzione del costo 
dei mutui da contrarre per le suddette iniziative. 


Si precisa che per l'attuazione degli interventi 
troverà applicazione la L.r. n. 20/1985 e che 
l'ammortamento dei mutui 
non potrà eccedere i dieci anni 

A tal fine nelle domande dovrà essere indicato 
l'istituto di credito prescelto e dichiarato l’impe- 
gno a stipulare il contratto di mutuo per una du- 
rata non superiore a 10 anni. 


Le domande - corredate dal progetto (relazione 
illustrativa, preventivo di spesa, elaborati grafi- 
ci), da copia dello statuto (qualora il richiedente 
sia persona giuridica) e dagli atti a dimostrazio- 
ne della disponibilità del bene oggetto dell’inter- 
vento - dovranno pervenire 


entro il 15 marzo 1994 


alla Direzione regionale del Commercio e del 
Turismo, via S. Francesco n. 87 - TRIESTE. 


L'assessore al commercio e al turismo 


dott. PAOLO POLIDORI 


CASA MIA affitta bellissimi 
appartamenti ammobiliati 
via Capodistria, Madonnina, 
Ginnastica. Tel. 
040/630307. (AG034) 

CMT - GREBLO CENTRA- 
LE palazzo signorile uso uffi- 
cio, entrata, 2 stanze, servi 
zio. Tel. 040/362486. (A00) 
CMT - RIVIERA locale stra- 
da 30 mq acqua Barcola. Af- 
fitto basso. Tel. 040/2244296. 


CMT - ROMANELLLI affitta 
‘appartamenti arredati per 
non residenti e foresteria, 
centralissimi e periferici, 2/5 
Vani, cucina, servizi, da L. 
650.000 mensili più spese. 
Tel. 040/366316. (A00) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Centro signorile re- 
cente con ascensore, lumi- 
noso, ufficio composto da 
atrio, salone, bagno, comple- 
tamente arredato e attrezza- 
to uso ufficio. 500 mila e rim- 


borso spese. 040/366811. 


(A01) 


FARO 040/639639. SAN VI- 
TO recentissimo arredato 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, termoautometano, 
non. residenti 900.000. 
(A00) 

FARO 040/639639. UNI- 
VERSITA' (Cantù) soggior- 
no, quattro camere, cucina, 
bagno, arredato, panorami- 


co, non residenti 1.000.000. 
(A00) 
IMMOBILIARE — TERGE- 


STEA affitta Pascoli localé 
d'affari mq 35,. soppalco. 
040/767092. (A5963) 
IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA affitta XX Settembre li- 
bero residenti referenziati 
contratto patto deroga, tre 
stanze, cucina, — servizi. 
040/767092. (A5963) 
IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA affitta zona Rozzol ap- 
partamento libero restaura- 
to, due stanze, soggiorno- 
cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, residenti referen- 
ziati. 040/767092. (A5963) 
LORENZA affitta: mansar- 
da ammobiliata, 2 stanze, 
servizi 600.000; Roiano, 
stanza, soggiorno, servizi, 
600.000. 040/734257. 
(A5967) i 
LORENZA affitta: patti in de- 
roga, Giustiniano, 4 stanze, 
salone, servizi 1.200.000; 
Rossetti, 5 stanze, servizi, 
800.000; zona Tribunale, 2 
stanze, servizi 700.000. 
040/734257. (A5967) 
MULTICASA  040/362383 
affitta occasionissimagrazio- 
so camera cucina doccia 
‘ammobiliato 300.000 uomo 
solo non residente zona 
Gretta. (A6045) 


questa immagine con un Certificato di Deposito della Banca di Roma? 


Da 


hd 


Certificati di Deposito. L'investimento sicuro per far fruttare al meglio 


il tuo denaro. Emissione al portatore, da 3a /8 mesi e oltre, anche con possibilità 


BANCA DI ROMA 


i GRUPPO. CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
ni di mercato. Il tutto, pensato proprio per te. La tua amica banca. 


OSPEDALE, nuovo, confor- 
fs, camera, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, riscaldamento 
autonomo, ammobiliato, affit- 
tasi. Agenzia 040/636565. 
SAI Amministrazioni 
040/639093 zona Barriera 
sesto piano recente panora- 
mico. (A6002) 


(A.A.A; QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


ziamenti 10.000.000* 
150.000.000. Tel. 
-0438/900224/900235. 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/3360310. (552747) 
CMT - GREBLO cedesi atti- 
vità alimentari ampia licenza 
unica in zona fortemente abi- 
tata. Tel. 040/362486. (A00) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita 
02/33600933. (552706) 


TAPEPRESTA Tel. 0722272 3 
FINANZIAMO 
IN GIORNATA 
CON BOLLETTINI FIRMA SINGOLA 
TASSI AGEVOLATI 


MEDIAGEST licenza avvia- 
mento, arredamento pizze- 
ria-trattoria, ottimo contratto 
affitto, 130 mq, magazzino, 
giardino proprio. 
040/733446. (A024) 
TABACCHI - GIORNALI 
centrale ottimo passaggio, 
muti licenza avviamento. FA- 
RO 040/6396839. (A00) 


vendite 


ABITARE a Trieste, appar- 
tamenti da restaurare varie 
zone e metrature. 
040/371361. (A5991) 
ABITARE a Trieste, Flavia 
ultimo piano ascensore, sog- 
giorno cucinino matrimonia- 
le bagno poggiolo, 
75.000.000... 040/371361. 
ABITARE a Trieste, stupen- 
da villa veneta da ristruttura- 
re, possibilità appartamenti 
di lusso, garage, parco seco- 
lare. 040/371361. (A5991) 
ABITARE a Trieste, ville in- 
dipendenti nuove costruzio- 
ni vicinanze Aurisina, grandi 
metrature, giardini propri. 
040/371361. (A5991) 


| Seguein 28.a pagina — 


Il Piccolo 


PUTTEZZNZI 


TEERIcEI 


AZ 


L'OROSCOPO 
DEL GIORNO 
E DELLA SETTIMANA 
dalla viva voce di 
Daniela Nipoti 


144.114,062 


ALLA RICHIESTA pa” È 
CODICE SELEZIONARE 


Telefona al 


{Non stop 24 ore - Tariffa L. 2.540/min. + IVA - SERVIZI ITALIA, Assago - tel. 02/57547,1 & 
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CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Capodistria 96 
mq tre stanze stanzetta cuci- 
notto bagno ripostiglio due 
balconi cantina. Tel. 
040/630451. (AG000) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Muggia 90 mq 
tre stanze cucina bagno ripo- 
stiglio due balconi posto 
macchina. Tel. 040/630451. 
CASA MIA vende miniap- 
partamenti S. Vito, Canova, 
S. Giacomo. Possibilità mu- 
fui. Tel. 040/6308307. 
CASABELLA VIA DELLA 
VALLE. soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, ba- 
gno, ripostigli, termoautono- 
mo, buone condizioni, 115 
milioni. 040/639139/2. 
CASABELLA VIA PUCCINI 
recentissimo, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due camere, 
doppi servizi, terrazzo, po- 
sto auto coperto. Favolose 
condizioni. 190 milioni. 
040/639139/2. (A012) 

CMT - ADRIA 040/630474 
S. VITO appartamento di 
prestigio in parco salone tre 
matrimoniali cucina abitabile 
doppi servizi box cantina 50 
mq di terrazze richiesta 575 
milioni. (AO0) 

CMT - CIVICA vende adia- 
cenze via dei BERLAM, 
splendida vista mare in pa- 
lazzina, sala, 2 matrimoniali, 
cucina, stanzino, bagno, ter- 
razza, cantina, termoautono- 
mo. Tel. 040/6931712, S. Laz- 
zaro 10. (A5959) 

CMT - CIVICA vende LOC- 
CHI signorile, vista mare, sa- 
lone, 3 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 


CMT - CIVICA vende adia- 
cenze Via S.' PASQUALE 
splendida vista mare, sog- 
giorno, 3stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamen- 
to, rinnovato. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
CMT - CIVICA vende zona 
CARLOALBERTO - moder- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, 
100.000.000, tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
CMT - CIVICA vende zona 
GIULIA villa con giardino, 
da restaurare. Informazioni 
Sì. Lazzaro 10, tel 
040/631712. (A5959) 


DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
Opicina posizione esclusiva, 


villa padronale di prestigio 
da ristrutturare, due piani, ta- 
verna, garage, 2.700 mq di 
parco. Possibilità bifamilia- 
re. Informazioni previo ap- 
puntamento. 040/366811. 
DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE centralissimo in sta- 
bile molto. signorile con 
ascensore appartamento di 
circa 80 mq: soggiorno, cuci- 
nino, camera, cameretta, ba- 
gno, servizio, ripostiglio, bal- 
cone, riscaldamento autono- 
mo. 160.000.000. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rive palazzo presti- 
gioso, ultimo piano d'angolo 
con mansarda, totali circa 
100 mq, vista mare. Primoin- 
gresso con finiture di pregio. 
Consegna primavera ‘94. 
040/8366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto prenota- 
zioni appartamenti nuova co- 
struzione dotati ogni confort, 
garage, cantine, autometa- 
no. Massima garanzia di se- 


rietà, consegna primavera 
‘95, pagamento stati avanza- 
mento lavori, possibilità mu- 
tuo bancario. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE via Murat apparta- 
mento adatto a ufficio 0 abi- 
tazione, grande atrio, cucina 
con poggiolo, due stanze, 
stanzetta, servizi separati, 
cantina, ascensore, riscalda- 
mento. 185.000.000. 
040/366811. (A01) 


ELLECI 040-635222 adia- 
cenze fiera libero box-auto 
indipendente 38.000.000. Al- 
tri Via Capodistria 
33.000.000. (A5992) 

ELLECI 040-635222 viale 
Miramare libero piano alto 
soleggiato soggiorno matri- 
moniale due camerette cuci- 
na abitabile bagno riscalda- 
mento autonomo 
115.000.000. (A5992) 


ELLECI 040/635222. I.go 
Mioni libero recente stupen- 
do 9.0 piano panoramico 
soggiorno due camere cuci- 
na abitabile bagno terrazze 
177.000.000. (A5992) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE NU- 
DA PROPRIETA' P.zza 
CARLO ALBERTO bellissi- 
mo d'epoca, mq 125, 3 stan- 
ze, grande salone, cucina, 
doppi servizi, poggioli, cen- 
tralriscaldamento. Battisti 4. 
Tel. 040/636490. 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE tra- 
sferimento (pressi) P.zza 
EVANGELICA. 2 stanze, sa- 
lone, cucina abitabile, ba- 
gno, poggioli, ascensore, 
centralriscaldamento,  soffit- 
ta. Battisti 4. Tel 
040/636490. (A5941) 


IL PICCOLO 


Martedì 2A dicembre 1993 


CI SONO AZIENDE CHE HANNO SCOPERTO 
CHE NON BASTA 
LAVARE PIU' BIANCO. 


In un mercato in cui tutti lavano 


piu’ bianco il Numero Verde attira 


l’attenzione e mette in luce le azien- 


de migliori. Quelle che hanno dav- 


vero a cuore i loro clienti. Insomma 


se la pubblicita’ lava piu’ bianco, il 


Numero Verde e’ l’additivo che ag- 


giunge forza a qualunque azione. 


Molte aziende l’hanno gia’ capito e 


utilizzano il loro Numero Verde in 


EVOLUZIONE CASA Baia- 
monti miniappartamento in 


buone condizioni 
49.000.000... 040/639140. 
(A5965). 


EVOLUZIONE CASA zona 
Fiera prestigiosi apparta- 
menti 1.0 ingresso anche 
con giardino. 040/639140. 
EVOLUZIONE. CASA zona 
San Giusto appartamento 
85 mq ottime condizioni. 
040/639140. (A5965) 
GEPPA affare, Chiarbola, 
soggiorno camera cucinotto 
bagno poggiolo posto mac- 
china vista mare 
75.000.000... 040/660050. 
(A00) 

GEPPA San Giacomo favo- 
loso appartamentino arreda- 


to, riscaldamento autono- 


mo, 110.000.000. 
040/660050. (A00) 


GORIZIA via Diacono prege- 
vole appartamento di mq 
190 in villa bifamiliare ELLE- 
TRE 0481/33362. (B568) 

GORIZIA, via Musnig 24, 
vendesi appartamento pia- 
no terra, tre letto, servizi, ga- 
rage. Tel. 0481/520484. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 occasione Roia- 
no recente matrimoniale cu- 
cina bagno ripostiglio pog- 


giolo. Solo 65.000.000. 
(A5993) 
IMMOBILIARE . BORSA 


040/368003 piazza Perugi- 
no epoca soggiorno due 
stanze cucina servizi, ottimo 
prezzo. (A5993) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Rossetti/Eremo 
recente ottime condizioni sa- 
loncino tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzi abitabi- 
li, possibilità box auto. Prez- 
zo trattabile. (A5993) 


maniera intensiva. 


IMPRESA costruzioni ven- 
de a Monfalcone villette a 
schiera varie metrature a 
partire da 260.000.000. Tel. 
040/303231 ore ufficio. 
(A5943) 

IMPRESA vende in via Bem- 
bo a Muggia locale adatto a 
deposito di 14 mq, h 240 lire 
11.000.000. Tel. 
040/303231 ore ufficio. 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 -. D'Annunzio 
‘adiacenze buono epoca sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno poggiolò possibilità po- 
sto macchina. (A5989) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 - Gretta recente 
Vista mare soggiorno came- 
ra cameretta cucinotto. ba- 
gno terrazzi posto macchi- 
na. (A5989) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 - Paisiello re- 
cente luminosissimo ultimo 
piano ascensore saloncino 
camera cameretta cucina 
bagno terrazzo. posto mac- 
china coperto. (A5989) 
LORENZA vende: Piccardi, 
2 stanze, soggiorno, servizi 
130.000.000; Gatteri, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo, 
100.000.000 040/734257. 


MARKETING 040/3814646. 
Giulia epoca, ampia metratu- 
ra, saloncino, due camere, 
stanzino, servizi, 
135.000.000. (A5945) 

MARKETING 040/314646. 
Gretta esclusivo, salone, 
quattro stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazzo, garage, 
420.000.000. (A5945) 

MARKETING 040/314646. 
Posti auto in garage prossi- 
ma consegna zona piazzale 
Cagni. 25.000.000. (A5945) 


Per scoprire come far rendere al 
massimo il vostro Numero Verde o 
per farvene installare uno, chiamate 
il Numero Verde SIP 167-080080, 
dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 9,00 
alle ore 18,00. 


MEDIAGEST Settefonfane, 
recente, ascensore, matri 
moniale, tinello, cucinotto, 


bagno, giolo, 
135.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Viale XX Set- 
tembre, signorile, piano nobi- 
le, 150 mq, ottimo, autome- 
tano, 330,000.000. 
0407733446 (A024) 
PORTICI 040/774177 Piaz- 
za Puecher locale d'affari li- 
bero, 65 mq, servizio, due fo- 
ri, 65.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 San 
Giacomo, miniappartamenti 
liberi, luminosi, a partire da 
50.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea splendida vista 
golfo primi ingressi finiture 
lussuose salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazze 
taverna giardino proprio po- 


sto macchina da 
480.000.000 a 500.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea splendida vista 
golfo primo ingresso prossi- 
ma consegna finiture lussuo- 
se ultimo attico con mansar- 
da salone 3 camere cucina 
doppi servizi ampie terrazze 
a mare posto macchina 
520.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Commerciale via 
Verniellis vista mare perfetto 
saloncino 2 camere cucina 
bagno poggioli posto mac- 
china 215.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Rozzol piano alto con ascen- 
sore. vista aperta perfetto 
soggiorno camera cucinotto 
bagno poggiolo posto mac- 


china condominiale . 


102.000.000. (A014) 


MERO VERDE. PIU'VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 


ESS5SIP 


RABINO 040/368566 posti 
macchina in garage primi in- 
gressi pronta consegna can- 
cello automatico con teleco- 
mando strada Vecchia Istria 
25.000.000. (A014) 


SAI Amministrazioni 
040/639093 inizio Rossetti 
recenti quarto piano 


250.000.000, sesto piano 
220.000.000. (A6002) 

SAN Giacomo, recente co- 
me primo ingresso, vista, in- 
gresso, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
balcone. 150.000.000. Tel. 
768095. (A5983) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Rozzol apparta- 
menti recenti ottime condi- 
zioni varie metrature. posti 
macchina posizioni tranquil- 
leda 110.000.000. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 Giardino Pubbli- 
co ultimo piano cucina salot- 
to camera cameretta bagno 
autometano 75.000.000. 


(A09) 7 
VENDO privatamente gara- 
ge o uso magazzino 2 entra- 
te, vano unico, mq 50, zona 
Stadio. Tel. 


040/661851. 


SOLITUDINE? Dal 1977 
Anag, Associazione Nazio- 
nale Anima Gemella, sede 
Milano, reg. 5475, Trieste 
410682, Udine 699067. 


MALIKA cartomante unisce 
amori in 48 ore, toglie maloc- 
chi, fatture, tel. 55406. 
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I TE Sea TR O 


Economia 


LUCIE OMBRE DAL RAPPORTO DELL’OCSE 


«Italia, la ripresa è vicina» 


PARIGI — La ripresa nei 
24 paesi dell'Ocse è in ri- 
tardo, ma si generalizze- 
rà nel 1994 e nel 1995, 
senza tuttavia poter argi- 
nare l'inarrestabile asce- 
sa della disoccupazione 
che potrebbe interessare 
35 milioni di persone 
l'anno prossimo. E'quan- 
to stima l'organizzazio- 
ne della cooperazione e 
dello sviluppo nelle pro- 
spettive economiche 
pubblicate oggi. Con un 
crescita di circa l'1% nei 
paesi aderenti all'orga- 
nizzazione, il 1993 se- 
gna «il punto più basso 
dell'attuale regressione 
congiunturale» indicano 
gliesperti dell'organizza- 
zione, che per il 1994 e 
per il 1995 annunciano 
tassi di crescita rispetti- 
vamente del 2,1% e del 
2,7%. 

Tale moderata ripre- 
sa, in un contesto con- 
trassegnata dal manteni- 
mento dell'inflazione a 
livelli molto bassi, non 
potrà tuttavia impedire 
un nuovo peggioramen- 
to della situazione occu- 
pazionale nei paesi più 


‘ industrializzati. La di- 


soccupazione potrebbe 
interessare 35 milioni di 
persone nel. 1994, con 
un tasso pari all'8,5% 
della popolazione attiva 
(contro 8,2% quest’an- 
no), per poi scendere leg- 
germente  all'8,4%. nel 
1995. La sola Europa do- 
vrebbe tuttavia registra- 
.Te un costante incremen- 
to fino al 1995, anno in 
cui i senza lavoro do- 
vrebbero essere 22 milio- 
ni. 

L'Ocse avverte che «da 
persistenza di elevati 
tassi di disoccupazione 
fa sorgere numerosi ri- 
schi a lungo termine, so- 
prattutto in Europa: 
marginalizzazione per- 
manente dei senza-lavo- 
ro, rischi per il risana- 
mento del bilancio, cre- 
scenti difficoltà per l'at- 
tuazione delle. riforme 
strutturali, possibile raf- 
forzamento delle tenden- 
ze protezionistiche. 

La ripresa economica 
si avvertirà in Italia già 
dal prossimo anno 
(+1,7% nel ‘94 e 2,3% 
nel '95) ma non ne bene- 
ficerà l'occupazione che, 
anzi, nel '95 potrà supe- 
rare l'11,5%. Il «gelo» 
nella domanda interna 


Anche per il nostro Paese 


un tasso di crescita previsto 


in+1,7 per cento nel 1994 


e+2,3 per cento nel 1995. 


(-5%), stretta fra consu- 
mi privati in riduzione 
dell'1,5% e investimenti 
delle imprese in caduta 
del 7,1%, non sarà com- 
pensata dalla ripresa del- 
le esportazioni (+9,9%) e 
dal +5% del saldo della 
bilancia commerciale. 
Per questo il prodotto in- 
terno lordo italiano, alla 
fine del ‘93 risulterà in- 
feriore dell’1,7%. Pro- 
gressi vengono indicati 
invece nel contenimento 
del debito pubblico: 
«Grazie alle misure di ri- 
gore adottate nel '93 si 
potrà restare entro i 
150.000 miliardi nel ‘93 
(vale a dire il 9,75% del 
prodotto interno) e scen- 
«dere a 144.000 miliardi . 
nel ‘94 (8,75% del Pil) 
con una ulteriore ridu- 
zione al 7,25 nel ‘95. 
Untragitto di graduali- 


OCSE: azienda Italia 
un futuro più roseo 


La tabella dà le previsioni sul PII, la 
| disoccupazione, ll saldo finanziario 
delle pubbliche amministrazioni, | 
tassi di Interesse a breve fermina e 
la bllancla commerciale (In miilardi 


tà che sarà sospinto se- 
condo l'Ocse- da »vincre- 


. menti di imposte e so- 


prattutto dalle privatiz- 
zazioni e dalla ristruttu- 
razione delle imprese 
pubbliche«. 

Per l'Ocse in Italia re- 
steranno condizioni di 
bassa inflazione (addirit- 
tura in calo al 3% nel 
'95) nonostante una cer- 
taripresa della produzio- 
ne industriale, degli in- 
vestimenti e anche negli 
stessi consumi. Nel qua- 
dro descritto gli elemen- 
ti di maggiore preoccupa- 
zione restano l'occupa- 
zione e la «montagna» di 
debito accumulata in 
questi anni: per i posti 
di lavoro è in atto un de- 
terioramento vistoso. e 
dal 10,2 di consuntivo 
per il ‘93 si passerà al- 


1994 1995 
17 29 


1993 
Pil Di 
10,2 


Disoccupazione 11,1 11,6 


Debito amm. pubbl. +97 -87 7,9 
10,6 


24,0 


19 12 
91,0 38,0 


Tas. interesso 


Bil. commerciale 


| di dollari). 


Occupati | Disoccupati 


I Sud a Isole! 29,8 55,0 


Î (valori in % deltotale-1992) 


\ 


1°11,1 nel ‘94 per portar- 
si a ridosso della soglia 
dell’11,6% nel ‘95. E nes- 
suna deviazione è possi- 
bile nel lungo tragitto 
verso la riduzione dello 
stock: questo resterà al 
110% in rapporto al Pil 
nel ‘93 e proprio per que- 
sto gli esperti dell'ocse 
temono che un'azione di 
rientro debole potrebbe 
«annullare i vantaggi di 
una maggiore stabilità 
politica, amplificare le 
incertezze e rendere così 


più arduo l'impegno del- 


le autorità monetarie». 

I paesi del centro e del- 
l'Est europeo, così come 
le repubbliche dell'ex 
Urss, dovrebbero intan- 
to secondo l'Ocse quasi 
contemporaneamente ri- 
trovare tutte la via di 
una debole crescita nel 
‘95. Secondo il rapporto 
semestrale, le prospetti- 
ve di crescita di que- 
st'area continueranno 
ad essere frenata dai li- 
mitati progressi compiu- 
ti nel campo delle rifor- 
me economiche e della 
stabilizzazione  macro- 
economica, così come 
dalla necessità di conte- 
nere il più possibile i de- 
ficit delle partite corren- 
ti. Nel ‘94, la ripresa con- 
tinuerà in Polonia (+4% 
per il Pil dopo +3% nel 
‘93), e si farà sentire an- 
che in Ungheria (+2%) e 
nella repubblica Ceca 
(+2%), ma a partire dal 
‘95, la fase di espansione 
delle attività economi- 


che contagerà tuttii pae- 


si della regione. 

Gli Stati Uniti dovreb- 
bero intanto registrare 
una crescita del pil del 
3,1% nel 1994, con un 
successivo leggero ral- 
lentamento nel 1995 al 
2,7%. Secondo gli esperti 
dell'organizzazione, la 
domandainternadovreb- 
be essere stimolata sia 
dagli investimenti delle 
imprese che da quelli 
delle famiglie. Le impre- 
se, la cui situazione fi- 
nanziaria è nettamente 
migliorata negli ultimi 
anni, potranno investire 
di più in beni strumenta- 
li, traendo vantaggio an- 
che dall'attuale debole li- 
vello dei tassi di interes- 
se. Sono soprattutto gli 
investimenti in materia- 
le informatico, settore 
che registra una rapida 
discesa dei prezzi, a esse- 
re diventati appetibili. 


L'AGENZIA USA 
Moody's avverte: 
«Per orarestate 
ancora In serie B» 


ROMA —- Il successo del collocamento interna- 
zionale dei «global bond» italiani in dollari ha 
confermato «l'attendibilità delle previsioni e 
l'accuratezza nella gestioni delle emissioni da 


parte del Tesoro italiano». 


E' la risposta data dal ministro del Tesoro, Pie- 
To Barucci, ad una interrogazione del repubblica- 
no Ottavio Lavaggi. Il ministro ha anche sottoli- 
neato che «i parametri di affidabilità riferiti ai 
vari Stati prescindono dal buon esito di una sin- 
gola operazione e riguardano il Paese nel suo 


complesso». 


Intanto l'agenzia di rating Usa, Moody's ha 
smentito di essere sul punto di procedere ad una: 
revisone del «rating» della Repubblica italiana. 
La precisazione dell'agenzia di valutazione del 
credito statunitense segue le indiscrezioni circo- 
late ieri sul mercato, secondo cui sarebbe in arri- 
vo una revisione del «rating» italiano per un pos- 
sibile rialzo. Attualmente, ha detto. Guillelmo 
Estebanez, analista di Moody's, non è in corso 
questa revisione. «Moody's - ha aggiunto - tutte 
le volte che procede ad una revisione del «rating» 
comunica l'inizio della procedura». 

Il titolare del Tesoro ha anche spiegato che il 
successo di una operazione come quella lanciata 
dal nostro paese è valutabile in base a tre criteri: 
il prezzo del collocamento; il prezzo corrente del- 
le obbligazioni e il prezzo del collocamento rap- 
portato ad emissioni precedenti. ) 

Barucci ha ricordato che «la tranche a 10 anni 
è stata collocata con uno scarto, rispetto ai titoli 
di riferimento del Tesoro statunitense, inferiore 
a quello realizzato sul mercato secondario dai ti- 
toli italiani in dollari di recente emissione e con 
identica scadenza. La tranche a 30 anni è stata 
collocata con uno scarto rispetto all’ emissione 
dei titoli a 10 anni, inferiore perfino allo scarto 
corrispondente riscontrato per il titolo della Ban- 


ca Mondiale». 


E quindi, secondo il ministro, «le condizioni 
del prestito a 30 anni erano migliori di quelle esi- 
stenti sul mercato al momento del lancio». 

Per il secondo criterio, Barucci ha rilevato che 
«la lieve oscillazione verificatasi nel prezzo dei ti- 
toli trattati sul mercato secondario rassicura co- 
munque sulla scelta del prezzo di emissione». 

Per quanto attiene al terzo criterio, «le condi- 
zioni di emissione dei citati titoli sono risultate 
migliori anche di quelle realizzate peri prestiti 
obbligazionari in dollari lanciati nei mesi prece- 


denti dall’ Italia». 


A tale proposito ha rammentato che «preceden- 
temente alla emissione in questione furono collo- 
cate obbligazioni italiane a 10 anni in dollari per 
un ammontare di soli 300 milioni di dollari con 
uno scarto di 75 punti base sui titoli del Tesoro 
statunitense, mentre il titolo a 30 anni fu piazza- 
to con ‘uno scarto di 80 punti base per un am- 
montare di 3, 5 miliardi di dollari» ha concluso 


Barucci. 


SI E’ SCIOLTO IL PATTO DI SINDACATO 


Cir, una conchiglia vuota 


La decisione presa all’unanimità dopo l’uscita di Ras e At&t 


ROMA - Ieri si è sciolto 
il patto di sindacato 
che governava la Cir. 
Con una comunicazio- 
ne ufficiale la holding 
industriale del Gruppo 
De Benedetti ha preci- 
sato infatti che «alla lu- 
ce della mutata struttu- 
ra azionaria della Cir, i 
membri del patto di sin- 
dacato hanno all'unani- 
mità deciso di porre ter- 
mine al patto stesso». 
Fino a poco tempo fa 
il patto di sindacato 
della Cir controllava al- 
l'incirca il 12,5% del ca- 
pitale. Al suo interno fi- 
gurava, oltre a una quo- 
ta Cofide, anche la Ras 
(assicurazioni). Ma il 
15 dicembre scorso la 
Ras ha venduto i suoi 9 
milioni 200 mila azioni 


In tutto i partecipanti 


detenevano ormai meno del 10% 


In Cofide Generali, Ras, 


Mediobanca, Pirelli e Sai 


della Cir, circa il 2%, e 
ha acquistato contem- 
poraneamente 12 milio- 
ni 300 

mila azioni della Cofi- 
de, pari più o meno al 
2,9%. La Cofide è la 
controllante della Cir, 
di cui. ‘detiene il 
41,66%. 

La decisione di scio- 
gliere il patto di sinda- 


cato è stata presa da 
Cofide, da Franco De 
Benedetti, dalla fami- 
glia Recchi e dalla fami- 
glia Ferrero che attual- 
mente detengono delle 
piccole partecipazioni. 
In tutto, i partecipanti 
al patto detenevano or- 
mai meno del 10%. E in- 
vece i patti di sindaca- 
to si rendono necessari 
quando ci sono grosse 


partecipazioni. E que- 
ste grosse partecipazio- 
ni, questi grossi nomi, 
in questo momento si 
contano in Cofide, non 
più in Cir. Pian piano, 
infatti, sembra che si 
sia invertito il ruolo (e 
l'importanza) di Cir e 
Cofide, nel cui capitale 
figurano adesso azioni- 
sti come Ras, Generali, 
Mediobanca, Pirelli, 
Sai, 

Ultimamente, il 9 di- 
cembre scorso, dalla 
Gir erano usciti gli ame- 
ricani della At&t ven- 
dendo l'ultimo 10,12% 
rimasto in loro posses- 
so. All'inizio deteneva- 


no circa il 17%; non 


partecipavano al patto 
ma votavano come se 
lo fossero. 


Carlo De Benedetti 


ACQUISIZIONE 
L’Ifil (Fiat) 
si espande 
nel settore 
alberghiero 


TORINO — L'Ifil, la fi 
nanziaria di partecipa- 
zioni della famiglia 
Agnelli, si espande ulte- 
riormente nel settore al- 
berghiero. Mediante un 
aumento di capitale ri- 
servato, infatti, acquisi- 
rà il 30 per cento del 
SIUDDO alberghiero «For- 
mule 1», la cui maggio- 
ranza è detenuta dal 
FIERO Accor nel quale 
Ifilha una partecipazio- 
ne del 2, 3 per cento. Ma 
per la finanziaria torine- 
se, guidata da Umberto 
Agnelli e Gabriele Galate- 
Ti, ci sono altre iniziati- 
ve ancora in program- 
ma: dopo l'ingresso, sem- 
re a fianco di Accor nel- 
‘a catena Goo Un- 
FRE «Pannonia», 
Ifil affiancherà il grup- 
Di francese, in un'ottica 
i collaborazione, acqui- 
sendo dallo stesso, attra- 
verso una società comu- 
ne, il 3, 5% del capitale 
«Costa Crociere». 


Martedì 21 dicembre 1993 


FIRMATO L'ACCORDO SULLE RSU 


Unvolto diverso 
Drammatico il problema del lavoro nei 24 Paesi aderenti: 35 milioni di disoccupati nel °94 per Il sindacato | 


Cgil (in foto Trentin), Cisl e Uil 


abbandonano il monopolio 


con l’elezione diretta 


delle rappresentanze unitarie 


ROMA — Il sindacato:in 
fabbrica cambia faccia. 

Teri è stato firmato un 
accordo con gli impren- 
ditori sulle ‘nuove rap- 
presentanze sindacali 
unitarie (Rsu). In sostan- 
za, dopo 30 anni di domi- 
‘nio, Cgil, Cisl e Uil posso- 
no dire addio al monopo- 
lio negli stabilimenti con 
più di 15 dipendenti. Sì, 
perchè ‘il regolamento 
sottoscritto, in base al- 
l'intesa sul costo del la- 
voro del luglio scorso, in- 
troduce criteri certi per 
la verifica della rappre- 
sentatività reale e non 
presunta dei sindacati. I 
‘primi a sperimentarlo sa- 
ranno i metalmeccanici 
a gennaio. 

In minima parte, ‘co- 
munque, le tre confede- 
razioni restano. Ossia: 
un terzo dei seggi è «ri- 
servato» a loro. Ma i re- 
stanti due terzi dei rap- 


.presentanti di fabbrica 


saranno eletti a suffra- 
gio universale e a scruti- 
nio segreto tra liste con- 
correnti che abbiano al- 
meno raggiunto il 5 per 
cento dei consensi degli 
aventi diritto al voto. I 
componenti delle Rsu re- 
steranno in carica per 
tre anni. E almeno tre 
mesi prima della scaden- 
za saranno indette nuo- 
ve elezioni. 

Compito. dei «nuovi» 
sindacati sarà stipulare 
il contratto. collettivo 
aziendale secondo limiti 
e procedure stabiliti da 
quello nazionale. 

I segretari generali di 
Cgil, Gisl e Uil non temo- 
no la concorrenza. Anzi, 
sono felici e contenti: «le 
porte sono aperte a tutti 
- dice Sergio D'Antoni - 
chiunque può presentar- 
si, raccogliere consensi e 


avere propri rappresen- 


tanti. Noi siamo pronti a ‘ 


questa grande sfida». 

Bruno Trentin parla di 
«un fatto nuovo e impor- 
tante sotto tutti i profili. 
Per la prima volta nella 
storia: italiana ci sarà 
una consultazione di tut- 
ti i lavoratori dell'indu- 
stria per l'elezione di 
una struttura rappresen- 
tativa con un effettivo 
potere di contrattazio- 
ne). 

I sindacati confederali 
non fanno altro che sot- 
tolineare come con la fir- 
ma. per le Rsu si sia 
«compiuto un primo pas- 


AUTO 
Dalla Abb 
ilnuovo 


presidente 
della Volvo 


STOCCOLMA. — I 
maggidella Volvo pro- 
porranno  Bert-Olof 
Svanholm come suc- 
cessore di Pehr Gyl- 
lenhammarallapresi- 
denza. operativa del 
gruppo. Svanholm è 
presidente della con- 
sociata svedese del 
gruppo ingegneristi- 
co elvetico Abb Asea 
Brown Boveri (Abb 
Sweden). 

La Daimler-Benz 
pagherà intanto un 
dividendo 1993 «al- 
meno uguale» a quel- 
lo del, precedente 
esercizio. Lo ha di- 
chiarato . nel corso. 
dell'assembleastraor- 
dinaria il presidente 
del colosso industria- 
le, Edzard Reuter. 


so verso il rinnovamen- 
to e la democrazia», ma 
soprattutto, puntualizza- 


no, «si è gettata una soli- 


da base per avviare il 
processo verso l’unità 
sindacale». 


Anche per Pietro Lariz-' 


za l'intesa avvicina i 
tempi per il sindacato 
unitario: «ora non ci so- 
no più alibi per nessuno: 
l'accordo firmato ha 
spianato la strada a quel- 
lo che dovrà essere il 
nuovo corso sindacale 
unitario». Intanto, però, 
Cgil, Cisl e Uil pretendo- 
no una verifica su tutto 
l'accordo sul costo del la- 
voro: oggi saranno a pa- 
lazzo Chigi. All'ordine 
del giorno dell'incontro 
con il presidente del Co- 
siglio Ciampi: occupazio= 
ne, pubblico impiego e 
vertenze Fiat e Olivetti. 
Fuori dal coro, invece, 
la Cisal. Secondo il segre- 
tario generale, Gaetano 
Gerioli, si tratta «di una' 
prevaricazione che pas- 


sa con la complice indif- . 


ferenza di mass media, 
partiti e istituzioni». 
Fuori di sè è anche 
l'Unionquadri: «è una ve- 
Ta e propria spartizione 


° del potere di rappresen- 


tanza tra i soliti soggetti! 
che lo hanno esercitato 
fino ad oggi». 

E gli industriali? La: 
Confindustria applaude 
al senso di responsabili- 
tà mostrato dalle parti 
sociali: «l'intesa - spiega! 


il vice presidente Carlo: 


Callieri, ha una struttu- 
ra tale da dare spazio a 
tutti perchè elimina il 
monopolio delle grandi. 
organizzazioni pur assi- 
curando coerenza e con-, 
tinuità nei vari momenti 
contrattuali. E chi non 
vede questi passi avanti 
è cieco». 


DENTRO UN AEREO DA TRASPORTO 
Nella pancia del «Boeing» 
vola anche il Caravaggio 


ROMA — C'è un mondo, 
sopra alle nostre teste, 
che troppi di noi ignora-. 
no. Non un mondo «fan- 
tastico», ma «reale», fat- 
to di lavoro, che vola nel- 
le pance di Jumbo che 
trasportano quotidiana- 
mente tonnellate di mer- 
ce, dall'Italia al Medio 
Oriente, al frenetico 
Giappone, all'Europa; al 


Nord e Sud America, al- . 


l'immensa Cina, ovun- 
que c'è domanda e offer- 
ta di beni. Ma che cosa 
c'è all'interno di un Bo- 
eing 747 «tutto merci»? 
Sono. prodotti a volte 
impensabili: dal radic- 
chio di Treviso (2000 
tonnellate in un anno); 
al mascarpone perl tira- 
misù che raggiunge, fre- 
sco, le tavole di Tokyo; 


dai gioielli di Valenza ‘ 


Po, Arezzo e Vincenza, 


sali alberi di palme per 
gli Emirati. Arabi. Ma 
dai nostri maggiori aero- 
porti - Fiumicino e Mal- 
pensa in testa - prendo- 
no il.volo per il Messico 
sia le opere di Manzù, 
sia, per gli States, i capo- 
lavori di Caravaggio. 

La pancia di un aereo 
di trasporto Alitalia è un 
gran bazar: vi si trovano 
tonnellate di pesce e di 
Beaujolais, abiti, cravat- 
te, tonnellate di orchi- 
dee. Del resto, si capisce 
come tempestività ed af- 
fidabilità siano «armi» 
determinanti, per l'Alita- 
lia, al fine di battere l'ag- 
gressiva concorrenza 


straniera. Ma è sempre: 


la pancia, quella pancia 
di un Boeing o di un 


‘Dc-8 all-cargo, che ci 


riempie sempre più di 
stupore, lo stesso stupo- 
re che Zola provava nel- 


lo scoprire «Il ventre di 
Parigi». 

E allora stupiamoci an- 
cora un pò nel sapere 
che con Alitalia nel 1992 
hanno viaggiato 2.500 
autovetture Cadillac. e 
perfino due satelliti. Ma 
gli italiani sono ‘anche 
un pò strani ed esigenti, 
sono clienti degli Stati 
Uniti per quanto riguar- 
da i cavalli. Ebbero: ne 
“importiamo mediamente 
cinquecento l'anno, di. 
tutte le razze, per tutti i 
gusti. 

Dicevamo che sopra al- 
le nostre teste ‘troppi 
RIO che cosa acca- 

e 


in realtà, accadono co-+ 


se molto semplici: Gara- 


vaggio può volare benis-' 


simo con il radicchio e 


non si scompone se las-_ 


sù, in cielo, sente un ni- 
trito. 


La caduta della Borsa di Tokyo: 


TOKYO — Ieri la Borsa 
di Tokyo ha accusato 
una netta flessione, 
mentre il dollaro si è raf- 
forzato sulla piazza fi- 
nanziaria della capitale 
giapponese. La valuta 
americana, che già ave- 
va aperto la seduta alla 
quotazione più alta che 


‘si fosse registrata, ha 


chiuso a quota 110, 27 
yen, cioè 0, 43 punti so- 
pra la chiusura di vener- 
dì. L'indice Nikkei ha 
chiuso a 17. 404, 24 , 
perdendo 647, 67 punti, 
‘pari al 3, 59 per cento. 
Probabilmente nemme- 
no gli investitori giappo- 


nesi si sono abituati alla 
volatilità della Borsa di 
Tokyo e ai suoi bruschi 
cambiamenti di direzio- 
ne. Ieri, con un ribasso 
di 647,67 punti, il Kabu- 
to Cho ha accusato il più 
pesante calo giornaliero 
del 1993 in termini asso- 
luti, pareggiando quello 
del 29 novembre, che pe- 
rò era più ampio in per- 
centuale (3,87% contro 
l'odierno 3,58%). L'indi- 
ce Nikkei non deve retro- 
cedere molto per trovare 
un livello inferiore a 
quello attuale, solo quat- 
tro sedute di mercato al 
14 dicembre, ed è proba- 
bile, visto il comporta- 


mento recente, che recu- 
peri in fretta le perdite. 

Tuttavia il guaio è che 
la piazza, con questi im- 
provvisi e ripetuti volta- 
faccia, è altamente inaf- 
fidabile, pur consenten- 
do lucrose speculazioni, 
enon ha la forza di con- 
solidarsi. Da un mese e 
mezzo a questa parte la 
Borsa di Tokyo ha accu- 
sato ben sei ribassi gior- 
nalieri compresi fra il 
2,7% e il 3,9%, mettendo 
a segno nello stesso tem- 
po soltanto due forti rial- 
Zi, de il 3,4% e il 4,4%. 
Nel complesso il bilan- 
cio recente è pesante- 
mente negativo. 


Dal record 1993 di 
21.148 del 13 settembre, 
il Nikkei ha perso a tut- 
t'oggi (17.404,24) il 
17,7%, dopo essere affon- 
dato, il 29 novembre, 
cioè nel giorno della più 
rovinosa caduta in per- 
centuale, fino a 16.078, 
al livello più basso del- 
l'anno. 

Il comportamento del- 
la Borsa giapponese è la 
conferma che il basso li- 
vello dei tassi d'interes- 
se agevola gli investi- 
menti ma non li determi- 
na, lasciandoli sempre 
condizionati a. fattori 
strutturali. Il tasso di 


sconto nipponico, infat- 
ti, è ad un minimo stori- 
co dell'1,75% (dal 21 set- 
tembre, cioè da otto gior- 
ni dopo il record 93 del 
nikkei) ma il mercato ri- 
bassa. Le cause di fondo 
sono un'economia mal- 
sana ela lentezza del go- 
verno nelle iniziative di 
rilancio. 

Il Giappone sta per- 
dendo nei fatti la sua im- 
magine di paese con la 
più forte ed adattabile 


economia del mondo. Il . 


Pil chiuderà il 1993, se- 
condo’ l'Ocse, con una 
crescita negativa dello 
0,5% (ma stime di istituti 
di ricerca arrivano fino 


il complesso dei Samurai 


esistono molti dubbi che‘ 


all'1%), entrando nella 
schiera dei paesi in re- 
cessione e realizzando 
nel 1994una insufficien- 
te inversione di tenden- 
za (+0,5%, ma previsioni 
private prolungano lare- 
cessione anche il prossi- 
mo anno). 

I conti con l'estero so- 
no sempre in forte atti- 
vo, ma il saldo sta calan- 
do: la bilancia commer- 
ciale ha accusato in set- 
tembre la prima flessio- 
ne dell'avanzo su base 
annuale dal 1990. La di- 
soccupazione preoccupa 
‘particolarmente, perchè 
ormai è di pubblico do- 
minio che sono solo i cri- 


teri di calcolo a limitare 
i senza lavoro ad appe- 
na il 2,7%: in termini oc- 
cidentali raggiungereb- 
bero il 6-6,5%, ma già co- 
sì com'è è il tasso è il 
più alto degli ultimi set- 
te anni. 

Inoltre lo yen è in di- 
scesa dopo avere sfiora- 
to la parità col dollaro 
ed anche questo contri- 
buisce alla. diffidenza 
straniera per la borsa 
giapponese, visto che la 
divisa, secondo gli anali- 
sti, sta puntando verso 
la quota 120. 

Davanti ad una situa- 
zione del genere il gover- 


no, dopo un lungo e sca- 
broso iter, ha approvato 
venerdì un pacchetto di 


| aiuti alle imprese per un 


totale di 326 miliardi di 
yen. La decisione ha da- 
to l'ultima spinta alla 
Borsa, ma ieri l'entusia- 
smo ha lasciato .il posto 
al pessimismo, perchè 
ha preso piede la convin- 
zione che l'introduzione 
del pacchetto verrà ri- 
mandata almeno fino al- 
la metà di gennaio. 

Ma non sono solo le 
iniziative del governo a 
costituire il parametro 
delle scelte’ d'investi- 
mento: è il governo in sè 


e purtroppo per la borsa 


l'esecutivo Hosokawa 
riesca a tirare l’econo- 


mia fuori dai guai. Tan-! 


to più che non ha anco- 
ra approvato la bozza di 
bilancio per l'esercizio 
1994/95, che viene in ge- 


nere finalizzata entro 


natale. * 
Per l'istituto di ricerca 


Sanyo la manovra appe- . 
na approvata non sarà 
sufficiente a determina-" 
re un aumento del Pil* 


nipponico dello ‘0,5% 


l'anno prossimo: occor-' 
rerà anche un altro ta-‘ 


glio del tasso di sconto 
(di almeno mezzo pun- 
to). 
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SECONDO IL CENSIS ST AFFERMA UN NUOVO GRANDE «POLMONE» INDUSTRIALE 


Quel passaggio a Nord-Est 


Per De Rita «l’Italia economica si sta spostando dal centro alla periferia» - Il ruolo dell’export 
i PARLA ZOPPAS (CONFINDUSTRIA) 


«I nuovi progetti 
imprenditoriali» 


È 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Anche nel- 
l’Italia delle cento città 
si sta imponendo «il nuo- 
vo che avanza». Le indu- 
strie del Nord-Ovest so- 

10 in difficoltà. Il trian- 
golo industriale Milano- 
Torino-Genova sembra 
avere perso il suo ruolo 
di baricentro rispetto 
agli equilibri economici 
del Paese. In una recen- 
te analisi del Censis (Cen- 
tro studi sugli investi- 
menti sociali), un osser- 
vatorio privilegiato che 
da trent'anni analizza e 
interpreta le spinte so- 
ciali ed economiche del 
Paese, si individua una 


nuova ed:originale ten- . 


denza. 

; «L'Italia. economica 
sta vivendo una sorta di 
fuga centrifuga e si sta 


spostando dal centro al- ‘ 


la periferia. Un anno fa 
parlavamo di ‘un'Italia 
sotto sforzo, che faceva 
appello alle proprie risor- 
se per superare la crisi. 
Oggi possiamo dire che 
l'Italia che è riuscita nel- 


l'intento è quella. del: 


Nord-Est, da Gorizia ad 
Ascoli»: Giuseppe De Ri- 
ta, presidente del Cnel e 
segretario generale del 
Censis, in alcuni recenti 
interventi ha aperto un 
muovo ed inedito scena- 
rio. Addio al vecchio 
triangolo industriale? 

Secondo . Gianfranco 
‘Zoppas, presidente della 
Confindustria regionale, 
cil Censis indica real- 
mente da che parte tira 
il vento.Le piccole e me- 
die imprese del NordEst 
costituiscono un model- 
lo di flessibilità, aperto 
alla competizione inter- 
nazionale, che appare 
più evidente soprattutto 
nei momenti di crisi. Un 
modello rilevante anche 
dal punto di vista socia- 
le, D'altra parte il capita- 
lismo del Nord-Est è più 
simile all'economia so- 
ciale di mercato di matri- 
ce tedesca rispetto alla 
realtà industriale del 
NordOvest». 

De Rita racchiude in 
uno slogan questa spin- 
ta: «Il centro è vuoto e 
la vitalità sta in perife- 
Tia», Insomma, il Labora- 
torio Italia ha ripreso a 
funzionare ma non nella 


Giuseppe De Rita, segretario generale del Censis 


direzione della grande 
industria. La svalutazio- 
ne è stata l'elemento che 
ha innescato questo nuo- 
vo processo. Infatti -se- 
condo gli analisti del 
Censis- per il Nord-Est 
si è aperta un'«autostra- 
da» che va nella direzio- 
ne dei mercati tedesco, 
austriaco e dei Paesi del- 
l'Est. De Rita, in questi 
giorni, ha sottolineato ri- 
petutamente questo nuo- 
vo scenario. 

A Mondo Economico 
dichiara: «Quello che 
per almeno un decennio 
è stato il grande invaso 
borghese, dove erano ar- 
rivati tutti, dove tutti si 
trovavanonell'imborghe- 
simento, nell'omologa- 
zione dei consumi, per 
modo di essere, comin- 
cia a svuotarsi e ad arti- 
colarsi. Stiamo passando 
dai tanti fiumi che porta- 
no acqua a quelli che.de- 


| fluiscono. E sono un'al- 


tra cosa, comunque di- 
versi». 

Questa sorta di rivinci- 
ta del Nord-Est della pic- 
cola e media impresa ri- 
spetto ai grandi polmoni 
industriali è stata già 
analizzata nel dettaglio 
dal Censis in un rappor- 
to pubblicato nel 1992 
che considerava il Nord- 
Est come un «sottosiste- 
ma territoriale integrato 
proiettato verso l'Euro- 
pa comunitaria». 

Una piccola e media 
impresa che -secondo De 


Rita- riesce a navigare 
meglio quando l'econo- 
mia va male rispetto alla 
complessa e poco dina- 
mica organizzazione del 
lavoro della grande indu- 
stria (che oggi è costret- 
ta a dolorose ristruttura- 
zioni). Le Pmi offrono 
un. «prodottoservizio». 
La crisi delle partecipa- 
zioni statali (Trieste sta 
scontando proprio que- 
sto pesante handicap 
pur gravitando su di 


un'area in grande svilup- 


po) e le difficoltà delle 
grandi metropoli indu- 
striali hanno poi rimes- 


so in gioco equilibri con- . 


solidati, la concezione 


stessa di un capitalismo ‘ 


duro e selettivo. 


L'export, . agevolato 
dalla bassa inflazione, 
ha avuto un ruolo impor- 


tante nel mettere in luce 
le potenzialità del labo- 
rioso Nord-Est d'Italia. 
In ambito Gee si svilup- 
pa il 58 per cento delle 
importazioni ed il 49 per 
cento delle esportazioni. 
Questa proiezione privi- 
legiata verso i mercati 
comunitari porta le re- 
gioni nord-orientali a 
rappresentarerispettiva- 
mente il 10 ed il 12 per 
cento dell'importexport 
verso l'area comunita- 
ria. Province come quel- 
le di Trento, Bolzano ‘e 
Rovigo hanno una forte 
vocazione verso le espor- 
tazioni. Facciamo ‘qual- 
che esempio. 


Giornate decisive perla Trevitex 
‘Oggil'assemblea sul fallimento 


MILANO - Giornate de- 
cisive per la ‘Trevitex 
(holding del gruppo Dal- 
le Garbonare) di cui fa 
parte l'Olcese: la sorte 
del. gruppo, pesante- 
mente indebitato, è le- 
gata a una riapertura 
dei crediti e al rilancio 
del piano di salvatag- 
gio. Ieri l'assemblea, in 
prima convocazione, è 
andata deserta come 
previsto. L'appunta- 
mento è per domani: ci 
sarà prima un incontro 
tra il curatore fallimen- 


tare Casò, Pickler della . 
Bil e i sindacati, segui- 
rà l'assemblea. All'ordi- 
ne del giorno la situa- 
zione patrimoniale e le 
procedure fallimentari. 
Stasera dovrebbero 
iungere le lettere del- 
le banche creditrici di 
adesione al piano Casò 
(anche il Credito che ha 
rinunciato al saldo di 
un debito all'Olcese) 
che rappresentano in 
pratica la salvezza. Un 
fallimento  significhe- 
rebbe la caduta di tutto 
ilgruppo, anche dell'Ol- 


cese (l'assemblea si ter- 
rà il 28). 

Si è saputo che la Sbs 
(banca svizzera che ha 
un credito di 100 mi- 
liardi in pacchetto di 
azioni) non intende par- 
tecipare alla ricapitaliz- 
zazione dell'Olcese e 
che gli stabilimenti la 
scorsa settimana sono 
stati visitati dai tecnici 
della cordata francese 
interessata. all'acqui- 
sto. Per le festività 
(con qualche eccezione) 
è previsto il blocco del- 
la produzione. 


I flussi commerciali 
con la Francia costitui- 
scono una quota superio- 
re nelle province di Rovi- 
go, Gorizia e Padova e 
sul versante delle impor- 
tazioni in quelle di Por- 
denone, Belluno e Vene- 
zia. Bolzano, Trento ‘e 
Udine guardano soprat- 
tutto verso l'Austria. Gli 
scambi commerciali con 
Germania e Austria rap- 
presentano complessiva- 
mente il 47 per cento del- 
le importazioni ed il'26 
per cento delle esporta- 
zioni verso il Nord-Est. 

I mercati dell'Est con- 
tinuano ad essere una 
grande prospettiva ma 
anche una grande inco- 
gnita. Secondo il Censis 
in generale gli scambi 
dell’Italia con i mercati 
dell'Est sono ancora 
piuttosto deboli ma tutti 
transitano per il Nord- 
Est. Trieste, ad esempio, 
contribuisce all'import- 
export nazionale verso 
l'ex Jugoslavia per circa 
l'8-10 per cento.Padova 
e Vicenza hanno un rap- 
porto privilegiato con 
l'Ungheria; Padova e 
Pordenone esportano sul 
mercato cecoslovacco. 

«Riemergono i locali- 
smi marchigiani, roma- 
gnoli,  triveneti. Perchè 
sono quelli con più rela- 
zioni -afferma . ancora 
De Rita- verso l'Est e 
verso il Nord, e quindi 
con maggiori opportuni- 
tà di scambio, sfruttano 


più stimoli, affrontano - 


sfide da vincere o da con- 
trollare». Un altro indice 
della vitalità del Nord- 
Est proviene dal fronte 
delle acquisizioni e fusio- 


ni di aziende. Secondo il. 


rapporto del Censis pub- 
blicato lo scorso anno 
emerge che «l'integrazio- 
ne fra le imprese avvie- 
ne all'interno dello stes- 


| so sistema». 


Il 27,8 per cento delle 
aziende del Nord-Est ac- 


| quisite lo sono state ad 


opera diimprese orbitan- 
ti nella stessa area ed in 
particolare in Veneto ed 
in Friuli-Venezia Giulia. 
Un Nord-Est quindi «au- 
toreferente»: il 41,6 per 
cento delle imprese han- 
no orientato le loro ope- 
razioni di acquisizione 
verso aziende venete e 
friulane. Un altro segna- 
le di un quadro economi- 
coin movimento. 


Ha senso puntare sulla 
carta «regionale» anche 
nell'Italia nord-orienta- 
le? «La mia risposta — 
afferma il presidente de- 
gli industriali regionali 
Franco Zoppas — è sì; a 
condizione che siano 


miti e la reale prospetti- 
va di simili strategie. 

«Nel passato — prose- 

gue — se n'è parlato in 
modo troppo fideistico, 
‘poco pragmatico, assolu- 
tamente fuori di quella 
che: noi chiameremo la 
“visione” imprenditoria- 
le. Ovvero, se gli interes- 
si sono apparsi, essi era- 
no portati sulle ali’ di 
una sorta di intermedia- 
zione politica e partitica 
assolutamenteinadegua- 
ta e.anacronistica. 
. «La prima condizione 
è che il processo di inter- 
nazionalizzazione del- 
l'economia del Nord-Est 
— che per altro ha già 
delle eccellenti presta- 
zioni sui mercati esteri 
— trasformi i preziosi 
saldi attivi dell'import- 
export in forza econiomi- 
ca, finanziaria, impern- 
ditoriale che opera glo- 
balmente ma ‘accentua 
il suo carattere 
“regionale”. 

«Molti degli andamen- 
ti e dei trend industriali, 
commerciali e del terzia- 
rio caratterizzano il 
Nord-Est e lo rendono 
una parte peculiare del- 
l’Italia. 

«Ma non si sviluppa 
una strategia complessi- 
va —. appunto un 
“patto” tra gli attori del 
Nord-Est — per trasfor- 
mare queste condizioni 
in una risorsa preziosa 
all'intero Paese, (oltre 
cha al Veneto, al Friuli- 
Venezia Giulia, al Trenti: 
no-Alto Adige e anche al- 
le aree limitrofe lombar- 
de ed emiliano-roma- 
gnole), senza un forte go- 
verno del centro. 

«Metto subito le mani 
avanti — avverte Zop- 
pas — per evitare un 


chiari i presupposti, i li- - 


equivoco. Che tutto que- 
sto voglia dire che biso- 
gna cambiare la carta 
geografica delle regioni 
italiane e realizzare 
quelle "macro-regioni” 
accarezzate dai ‘movi- 
menti leghisti? 

«Lo escludo, perché la 
strategia. di cui parlavo 
non si crea con le carte 
geografiche né con. le bu- 
rocrazie territoriali né 
tanto meno con il sepa- 
ratismo, che è l'espedien- 
te di chi strategia non 
ha e non vuole. Una ten- 
denza che, oltre a inqui- 
nare e danneggiare gra- 
vemente la prospettiva 
regionalistica dell'Italia 
— dà giustificazione a 
oppostetendenze centra- 
listiche e di restaurazio- 
ne burocratica. 

«Tutto quello che ho 
‘prima detto ha per pre- 
messa l'esatto opposto: e 
cioè che la spinta inte- 
grativa.si organizzi a li- 
vello regionale, per ave- 
re più successo e affron- 
tare sia la nuova pro- 
spettiva europea © sia 
quella internazionale in 
senso ampio. 

«Certo è che nei siste- 


Franco Zoppas 


La Banca Popolare di Milano rinuncia 
adentrare nel capitale di Rasbank 


MILANO — I vertici di 
Ras e Banca Popolare 
di Milano si sono incon- 
trati per esaminare 
l'andamento dei rap- 
porti di collaborazione 
in essere, È stato preso 
atto con soddisfazione 
dello sviluppo delle at- 
tività nel settore della 
previdenza. (Bipiemme 
Ras Vita), del brokerag- 
gio assicurativo (Bi- 
piemme-Gpa) e della di- 
stribuzione di mutui 
ipotecari da parte della 
rete Dival. È stato altre- 
sì deciso di approfondi- 


re lo studio di ulteriori 
ambiti di collaborazio- 
ne sia nell'abbinamen- 
to fra conto corrente 
bancario e prodotti di 
gestione del risparmio 
(Rendival) sia nell'uti- 
lizzo della rete di spor- 
telli del Gruppo  Bi- 
piemme per le attività 
di retail bancario del 
Gruppo Ras. 

La Bpm ha inoltre 
aderito alla richiesta di 
Ras di non intervenire, 
contrariamente a quan- 
to a suo tempo proget- 
tato, nel capitale di Ra- 


UN SISTEMA INTEGRATO CON VENEZIA E PORTO LEVANTE 


Chioggia vuole rilanciare lo scalo 


Il trasporto fluviale alla ricerca di uno sbocco sul canale Fissero-Canalbianco 


VENEZIA — Non si deve 
fare «una guerra tra po- 
veri», fra i tre scali ma- 
rittimi veneti di Vene- 
zia, Chioggia e Porto Le- 


| vante, ma bisogna opera- 


re in un sistema integra- 
to, non quindi in termini 
di conflittualità ma pun- 
tando sul' necessario ri- 
lancio, in scala naziona- 
le, ‘anche della modalità 
fluvio-marittima che og- 
gi passa attraverso l'uni- 
ca soluzione praticabile: 
Îl completamento — con 
lo sbocco a mare — di al- 
Meno un asse idroviario, 
quello rappresentato dal- 
la linea navigabile nel si- 
Stema  Fissero-Tartaro- 
Canalbianco. 

‘A Chioggia, nell'attesa 
Tealizzazione del Master 
Plan dei trasporti euro- 
Pei e a proposito della 


legge di riforma dei por- 
ti, in dirittura d'arrivo 
alla Commissione Tra- 
sporti della Camera, il se- 
gretario generale dell'As- 
soporti ha affermato che 
«è meglio avere una leg- 
ge imperfetta subito che 
fissi i punti di riferimen- 
to normativi ed economi- 
ci e che sia in grado di 
costituire la cornice do- 
ve ogni soggetto abbia la 
possibilità di operare, 
piuttosto che il permane- 
re dell'attuale assenza 
di un quadro preciso di 
riferimento». 

Ma per il porto di 
Chioggia, secondo scalo 
lagunare, per i suoi pro- 
grammi di sviluppo, ma 
soprattutto per il ruolo 


strategico. che questo 


porto dovrà avere nel- 
l'ambito della nascente 


portualità europea, l'in- 
terlocutore privilegiato 
resta pur sempre la Re- 
gione, 

All'ente regionale spet- 
terà infatti l'ultima paro- 
la sul dove, sul come e 
quando orientare il traf- 
fico fluviomarittimo - 
che, attraverso il Po, dai 
porti interni di Mantova 
e Cremona, deve trovare 
al più presto un ‘suo 
sbocco al mare adeguato 
allo sviluppo di questa 
modalità del trasporto. 

La navigazione fluvio- 
marittima, oggi invocata 
per i minori costi, per il 
disintasamento di strade 
e autostrade dal traffico 
pesante ma soprattutto 
per la sua elevata valen- 
za ecologica, una modali- 
tà in linea cioè con la 
maggiore sensibilità del 


‘ Paese ai problemi del- 


l'ambiente. 

«Ma se la Regione Ve- 
neto disattenderà le no- 
stre richieste ne potreb- 
be nascere. un "caso 
nazionale”, 

Non è concepibile che 
lo Stato riconosca delle 
priorità attraverso un 
Piano portuale e una re- 
gione non si impegni, di 
conseguenza, con le 
energie necessarie). 

Così l'avvocato Danie- 
le Grasso, presidente del- 
l'Azienda speciale per il 
porto di Chioggia (oltre 
1.500.000 tonnellate mo- 
vimentate quest'anno), 
ha invitato, a nome di 
quanti operano nell'uni- 
co scalo fluviomarittimo 
italiano, l'assessore re- 
gionale ai Trasporti San- 
te Perticaro a interveni- 
re perché il terminal in- 


ternodale fluviale di Val: 
da Rio, la nuova sezione 
portuale di Chioggia, 
non resti una «cattedra- 
le» nella laguna, un'isola 
nella storia delle grandi 
incompiute. 

«Nessuna retromarcia 
da parte della Regione 
— ha dichiarato l'asses- 
sore. regionale ai Tra- 
sporti Perticaro — anzi 
un impegno di continui- 
tà nella realizzazione di 
quel sistema portuale ve- 
neto, già indicato dal 
P.T.R.C. (Piano regionale 
per i trasporti) che do- 
Vrà imporsi come un ve- 
ro e proprio «range» nel 
corridoio Adriatico (dal 
golfo di Trieste fino alla 
Puglia) ma soprattutto 
per riequilibrare una 
portualità nazionale, og- 
gi ancora troppo ancora- 


sbank. 

La banca del Gruppo 
Ras sta sviluppando, 
con risultati molto posi- 
tivi, la sua attività nel 
settore . del private 
banking, di banca depo- 
sitaria di Fondi comuni 
di investimento e di 
banca di regolamento. 

Si prevede che Ra- 
sbank chiuda l'eserci- 
zio con un incremento 
dell'utile, al lordo delle 
imposte, da 1,6 a oltre 
10 miliardi di lire e con 
la distribuzione del suo 
primo dividendo. 


ta ai grandi scali del Tir- 
reno). 

Ma se — come ha re- 
centemente affermato a 
Trieste il ministro dei 
Trasporti e della Marina 
mercantile Raffaele Co- 
sta — per il nostro Paese 
è tempo di passare dalla 
progettualità alla realiz- 
zazione, nell'ambito di 
una nuova politica del 
trasporto mirata all'otti- 
mizzazione delle risorse 
esistenti, «le infrastrut- 
ture di Val da Rio, nella 
nuova sezione portuale 
di Chioggia, necessitano 
oggi di un immediato 
completamento sia me- 
diante l'escavo dei cana- 


. li sia con la realizzazio- 


ne della rete di raccordo 
ferroviario indispensabi- 
le all'intermodalità del 
trasporto». 

Massimo Bernardo 


IDATI ISTAT 


struttura regionale 
meno polverizzata 


Il percorso medio dei veicoli 


del Friuli-Venezia Giulia 


superiore del 64,3 per cento 


alla media nazionale 


TRIESTE — L'analisi 
delle statistiche ufficiali 


della media nazionale. Il 
che rivela l'esistenza di 


mi autonomistici quello 


che rimane al centro de- sui trasporti interni su una struttura meno «pol- 
ve essere governato con medie e lunghe distanze verizzata» rispetto a 
grande autorità e compe- rivela che, nello scorso quella nazionale. 


tenza; parlo di fisco, po- 
litica estera, moneta, si- 


Un'altra caratteristica 


anno, in Italia, iltraspor- i 
dell'autotrasporto regio- 


to di merci su strada ha 


curezza. E quello che va rappresentato — con  naleriguarda la variabi- 
decentrato deve essere 130, miliardi di le «distanza», vale a dire 
governato in modo effi- tonnellate/chilometro — la lunghezza dei percor- 


ciente. Ed è su questo 
piano che sento, in que- 
sta fase, la debolezza 
delle istituzioni regiona- 
lì del Nord-Est. 
«Debolezza — rivela 
Zoppas — per i motivi 
più SODRISOA) cioè la 
crisi della politica nazio- 
nale e locale; debolezza 
per mancanza di un 
chiaro indirizzo su cui 
far_ correre il "patto 
territoriale” di cui dibat- 
tiamo. Colpa delle istitu- 
zioni e non degli impen- 
ditori? Anche questo sa- 
rebbe ingiusto. Vero, 
l'impersa non ha sem- 
pre saputo cogliere con 
tempestività tendenze e 
segni premonitori del- 
l'evoluzione economica 


si effettuati dalle merci 
trasportate. L'indagine 
svolta dall'Istat ha, infat- 
ti, rivelato che la lun- 
ghezza media dei tragitti 
percorsi dalle merci tra- 
sportate «in conto terziy 

agli autoveicoli iscritti 
al Pra nel Friuli-Venezia 
Giulia, si è irata in- 
torno ai 359,5. chilome- 
tri; superiore, cioè, del 
64,3 per cento a quella 
(pari a218,8 chilometri) 
riscontrata a livello na- 
zionale. 

Qualora, poi, si esami- 
nino i flussi e la tipolo- 
la merceologica di tutte 
merci giunte o partite 
«su strada» nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, si constata 


il 69,2 per cento (cioè ol- 
tre i due terzi) del totale 
delletonn./km movimen- 
tate, contro il 19,2 per 
cento del trasporto ma- 
Tittimo di cabotaggio e 
111,6 per cento di quello 
ferroviario. 
Inparticolare, gli auto- 
trasportatori del Friuli- 
Venezia Giulia hanno 
movimentato 22 milioni 
716 mila tonnellate di 
merci, per un totale di 5 
miliardi 297 milioni di 
tonnellate/chilometro. 
Si è trattato precisa- 
mente — secondo quan- È 
to è emerso da un'indagi- È 
ne sul trasporto merci © 
su strada effettuata dal- 


internazionale. Alcune l'Istat — di 6 milioni che nell'anno considera- 
volte per inadeguatezza 920 ‘mila tonnellate di +5 nella nostra regione 
del seno economico- RE polo Ale sono state i 20 
finanziario ‘ del _Nord- fl | COntoproprio»(prevalen- milioni 830 mila tonnel- 


temente su percorsi! di l'iztoidi merci fiale qua- 
lunghezza limitata, aggi- ji al primo posto, spicca 
rantisi mediamente in- la voce «derrate alimen- 
torno alle 50 


tonnellate/chilometro) e ta EA 
di 15 milioni 796 mila — quasi alla pari — dai 
tonnellate di merci — le dia ° SEG 

quali hanno pertanto co- Di otti metallurgici (2 
stituito il 69,5 per cento Salioni 256 mila tonn.), 


di dai «ci i = 
dell'intero traffico —tra- Triste dA eta 
sportate «in conto terzi», 


Li i manifatturati» (2 milioni 

i molto più 173 mila tonn.) e, quin- 

lunghi, pari, in media, agi, dai «minerali greggi o 

314 tonnellate/km. manufatti». (1 milione 
E, a questo riguardo, 


Sal OSE 980 mila), dal legnami 
significativo il fatto che, di MR 515 legna: È 
per quanto attiene al tra- 


ti L dalla voce «cuoio, tessili 
sporto «in conto terzi», 


Li Zi e abbigliamento», con 1 
nella nostra regione l'in- milione 326 mila tonnel- 
cidenza dei trasporti ef- 


a n late. 
fettuati degli. «operatori Anche tra le merci sca- 
monoveicolari» (vale a 


ricate — che sono, com- 
dire dai cosiddetti «pa- 


dai e plessivamente, ammon- 
droncini», che dispongo- tate a 18 milioni 396 mi- 
no di un solo veicolo e dî 


un s la tonnellate — il posto 
non più di due conducen- in testa alla classifica è 
ti, compreso lo stesso 


Impreso lo stes detenuto dalle derrate 
proprietario) si aggirain- alimentari, con 2 milioni 
torno al 16,4 per cento 


Î 434 mila tonnellate. 
contro il 28,4 per cento 


Est; altre volte per man- 
canza di una comune vi- 
sione delle cose da fare 
insieme, rispetto a quel- 
le da E rigorosamente 
da soli. 

«L'avvio - della legge 
per le aree di confine e 
della finanziaria Finest, 
può diventare una irri- 
petibile occasione per 
far diventare "sistema" 
l'Italia. nord-orientale, 
sia rispetto alle prospet- 
tive economiche interne 
sia verso la presenza sui 
mercati esteri. 

«Va tuttavia ricordato 
— conclude il presiden- 
te degli industriali — 
che non ci sarebbero que- 
sti risultati eclatanti del 
settore estero dell'indu- 
stria veneta e friulana 
se gli imprenditori non 
fossero sostanzialmente 
sulla strada giusta. Al- 
l'appello sono spesso 
mancati dunque altri in- 
terlocutori». 


Giovanni Palladini 


Dogane udinesi e Usi di Gorizia 
premiate per la capacità innovativa 


Trasporti su strada, 


ROMA — La Camera di 
commercio di Taranto e 
il Comune di Verona han- 
no vinto il Premio Inno- 
vazione nella pubblica 
amministrazione 1993 


fra le 20 candidature an- 
ch'esse menzionate scel- 
te tra le circa 10.000 con- 
tattate. 

Il Comune di Bologna 
e la Camera di commer- 
cio di Milano si aggiudi- 


cano il Premio speciale 
della giuria. Il Premio in- 
‘ detto da Spa Ricerche e 
sponsorizzato da Bnl, 
Bull Italia, Ibm Semea e 
Ncr Italia è conseguenza 


AZZ 


della prima indagine in 
un'ottica europea per 
premiare le migliori P.A. 
nell'applicazione della 
legge 241/90 sulla traspa- 
renza, il diritto all'acces- 
so edil grado di soddisfa- 
cimento dei cittadini nei 
confronti dei servizi pub- 
blici. Sono stati anche 
consegnati attestati di 
eccellenza a 16 pubbli- 
che amministrazioni en- 
trate nella selezione fina- 
le tra le circa 10.000 con- 
tattate: premiata anche 
la Circoscrizione dogana- 
le di Udine «Per la capa- 
cità nell'aver organizza- 


Ò informazioni SIP agli utenti 
Ò 
XÒ 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1993 


Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 


della bolletta relativa al 6° bimestre 1998. : 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 

breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali ' 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 

banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me- 

diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo, 


di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli. 


estremi dell'avvenuto pagamento. 


IMPORTANTE 


to il prolungamento del- 
l'orario di apertura degli 
uffici, evitando la sosta 
rina presso gli 
spazi doganali. Per la 
semplificazione di proce- 
dure, con impatto su ol- 
tre 5000 operazioni di 
spedizione importazione 
per mese e per l'opera di 
informazione uten- 
za» e la Usl n. 2 - La Go- 
riziana ‘«Per la gestione 
informatizzata dei libret- 
ti di idoneità sanitaria ai 
fini dell'esercizio di atti- 
vità alimentari, per un 
numero di utenti pari al 
10% della popolazione 
complessiva. 


La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi- 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca- 
ricare in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (0 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 


ciascun Istituto. 


ti 
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rt e III ELIZA La 


Radio e televisione 
TV/ITALIA 1 


Martedì ZA dicembre-1993 


i @ RAIUNO 


9.30 TG1 - FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. "Pazza 
per i formaggi” 
10.00, TG1 - FLASH 
10.05 DUE RAGAZZI E UN LEONE. Film 
(avventura ‘72). Di Bernard Mc 
Eveety. Con Michael Douglas, Jo- 


RAIDUE 


8.45 TG2 - MATTINA 

9.05 GLI AMORI DI ERCOLE. Film (av- 
ventura '60). Di Carlo Ludovico 
Bragaglia. Con Jayne Mansfield, 
Micchey Hargitay, Massimo Sera- 
to. 

10.40 DETTO TRA NOI MATTINA 


RAITRE 


7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - EVENTI. Documenti. 

9.25 SCI DI FONDO. 10 KM MASCHILE 
110.55 SCI DI FONDO. 15 KM FEMMINILE 
11.50 DA MILANO TG3 OREDODICI 
11.55 SCI. SUPERGIGANTE FEMMINILE 
12.55 SCI. SLALOM SPECIALE M. 2A 


20.00 SORRISI E CARTONI 


SHOW. Con Maurizio 


22.40 L'APPELLO DEL MAR- 


« 


23.35 COMPLESSO DI COL- 


Radiouno 


6: Gri; 6.14: Gr Mattino Ita- 
lia; 7: Gri; 7.20: Gr Regione; 
7.80: Gri Lavoro; 7.42: Come 
la pensano loro; 8: Gr1; 8.30. 
Gri Speciale per saperne di 
più; 8.40: Radiounoclip; 9: Ra- 


19.15: La Specule; 18.30: Gior- 


Studio rinnovato 


Le novità introdotte dal neodirettore Paolo Liguori 


Protagonista della puntata odierna la Norma di 


le. La dottoressa si rende conto di amare Paolo. 


die Foster. 11.45 DA NAPOLI TG2 MANCHE TUO el Qui gÙ, Ut TRI 
I 12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancario Ma- 19-30 DSE- LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- | ESSOAZIO aperto. dA g0: Tu ME no oe alcuni accorgimenti re. Accanto ad. Anna gie 
5 AR galli. È lui i figli gli altri; 12: Gri nuovo, «abito» nuovo: “in corso d'opera‘. Sa- Broggiato e Claudio Bra- | \V mi 
12.00 E & GO.. Telefilm. "Il 13.00 TG2 - ORE TREDICI 13.35 DE + FANTASTICA MENTE. Docu- Flash: ta 1 T Sent la monta- Faclo Lai Neodiret- ranno così E gna CO. atenzlincote invi- TE ; 
13.25 TG2 - ECONOMIA p gna; 13: Gr1; 13.20: L'arte del tore «Studio aperto», zi vuoti in studio dove, leo, scenderanno in cam- 
5 SIE I EUR 13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. er IRR SEONARDO, JALI REGIONALI la parola; 13.47: La diligenza; dopo alcune settimane ha sottolineato, ,«mette- po lo stesso Liguori e Costanzo vo, 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 14-00 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 44:20 763 POMERIGGIO AS ene di «assaggio», cambia. remo a disposizione dei Monica Gasparini. Î iS 
LA Y 14.35: Stasera dove; 15.03 look alla trasmissione redattori dei punti fissi: Novità sono inoltre non cam la ten 
| Chi ha ucciso Jessica Fletcher?" SATURI 14.50 L'AMORE E' UN DARDO Sportello aperto; 16: Il Pagino- che, pur mantenendo le . per fare il nostro lavoro, previste anche per il pa- fi 
13.30 TELEGIORNALE 14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 15.20 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA. | ne; 17: Grî Flash: 17.04: 1 mi- FRMISTNa ni nen done Da 1 SS ; PELI ; ‘voli 
i 13.55 TG1 - TRE MINUTI DI 15.10 DETTO TRA NOI Documenti gliori; 17.27: Da St. Germain Sigseecustinfii cet di i OM na L 
i le Lo MESI AIA alcuni mutamenti ma serenità, una sereni-. delle 19.30 non sarà ab- quanto p cato ie- 
I 14.00 UNO PER TUTTI 47.15 DA MILANO TG2 15.50 TGS PALLAVOLANDO i OE sia grafici che scenogra- tà che viene anche data bandonato — precisa Ve- ri sul «Corriere della tac( 
Ì Ho Cosi AL PARLAMENTO 17.25L Coe DI NE 16.20 TGS IL PALLONE DI TUTTI Radicchio; 18.30: 1993, venti fici. . Si da una scrivania, un an- trugno — anche se l'ora Sera» riguardo un gist 
I H 18.20 TGS SPORT: 17.20 TGS DERBY n E A È Ni, E ; mr) sa ibi 3 Fe 
18.15 BRILLANTINA. Telefilm. “Primi 18.30N VIAGGIO CON SERENO VARIA- 17:30 VITA DA STREGA, Telefilm. "L'uo- | d'Europa; 19: Gri: 19.20 <a luci di ‘etidio pla conio de e oe Sa 
amori e quaî' BILE ERICH Ascolta, si Ce 19.30: Au- aperto” — ha dichiarato do $ 9.30 sarà dedicato spa- no a n, ur di s 
ir nni Prete Enpa 5 È SS à È i ci zi. an: 
19.00 DON FUMINO. Telefilm. “Il matrimo- 18.45 HUNTER. Telefilm. Castro Connec- 18.00 GEO. Documenti. don so RE HIGUOL: DIRI st no so) Sh Salis 12 “a smentito l'intenzione Fon 
nio sbagliato” tion" 18.35 TG3 SPORT sport; 20.30: Gri Flash; 20.35: Ma n e lE o che, per genna- ràilappuntamento della | di aver accolto even- ma 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 19.35 METEO 2 18.40 INSIEME Il grande cinema ‘alla radio: sua direzione assieme al; la veste sori SO Li tuali inviti e ha ag- Rist 
19.50 CHE TEMPO FA 3 19.00 T63 : Bolmare; 22.49: Oggi al direttore di rete, Carlo 10. gralica sarà giornata, ampliato con SIR A 5 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi ai s rivista e «alleggerita». rubricheeservizisinoal- | giunto: «Non può Friu 
20.00 TELEGIORNALE 20.15 TG2 - LO SPORT 19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI | Parlamento; 23: Gri. Vetrugno — è sottoposta von è stato invece all eg: le 12.30 quando inizierà ‘non farmi piacere sa- nin 
20.40 SOGNI MOSTRUOSAMENTE PRO SO ZINENTIEENT] : 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' ; fata fegata al'suo pub. Beritomabensìrinforza- _il primo vero telegiorna- Ser ia SR so 
; AMENTE PRI" 20.40 AMICO MIO. Telefilm. “Sotto 20. : Radiodue Rilouaiai DI to, lo staff redazionale, le». - de Poli 
BITI. Film (commedia '82). Di Neri shock" 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA blico e quella legata al completato con l'inseri- «Larete si può permet- mi vorrebbero nella dì 2 
Parenti. Con Paolo Villaggio, Janet £ A.BARBATO 6: Il buongiorno di Radiodue; ‘ rapporto con Berlusconi. ; i È Eh SD. loro squadra, ma le ito 2 
22.20 TG2 - DOSSIER i È 7 5 È mento di nuovi collabo- tere di aiutare l'informa- ) î 
Agren. 23.20 TG2 - NOTTE 20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Donatella | 6.30: Gr2; 7.80: Gr2: 8: Verbi- Il pubblico di Italia 1 ha ratori «catturati» dalla zione anche se gli ascolti cose non stanno così. cem 
22.25 TG1 23,40 MIXER DOCUMENTI Raffai. gradi; i ce SATO caratteristiche veloci, è redazione Sporuva Sars montana sa E co Il giorno che dovesse- 17.3 
22.30 LE MAGNIFICHE SEI 0.10 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 22:30 TG3 VENTIDUE E TRENTA —— cher: fo È TA, CR ca aggressivo, giovane e «Studio sport». quelli che dovremmo | 0 NOR ICIO apre DI 
23.30 SL HITCHCOCK PRESENTA. gni 4 22.45 ALICE NOA ARUR Au QUI. Film diocomando; 9.30: Speciale molto dinamico con il te- Volti nuovi di «Studio avere in tutto l'arco del- So i stitc 
ino 0 APPTAEITO AL EIA Cn e Ktm n | GE S40 agio dica |_ | "ectinando i ogni caso aperto» sono quelli di la giornata» sotolinea | voro Canale Braaò | | (95% 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 0.30 L'ULTIMA META. Film (drammati- Fost ; 10.15: . Tempo massimo; verso da quello delle Monica Gasparini, Siria Vetrugno, che annuncia | joilprimoa dame co- tour 
0.40 DSE - SAPERE DI 2 00 ‘78). DI Larry Ludman. Con Ol: | gl SERIO SOFNORNEnTI 10.31: 3131; 11.30: Gr2: altreretiv». | | Megri, Giuseppe Brindi- l'intenzione di dedicare | mimicazione, dopo DUO 
0.55 DIVERTIMENTI count Vor Tobias EimestBorgnino 5a UL ORARIO TINO To OLA | 12.10: Ondaverde; 12.30: Gr2; «Il lavoro sin qui svol- si e Luca Argentieri. Dal altre due serate all'infor- averne naturalmente drec 
1.10 LA DONNA CHE VISSE DUE VOL- 2.00 VIDEOCOMIC DER 120 BLOB DI TUTTO DI HU Te DIR TRUE to — ha proseguito Li- Tg5inoltre arriva il nuo- mazione, una delle quali | parlato con l’'edito- | | iteat 
TSSTE. AIM (drammatico ‘58). DI Al 2.45 TG? NOTTE 1:56 UNA CARTOLINA È Ro guori — non è certo da to SEE centra- condotta da Paolo Liguo- Te). che. 
i i R È C i uttare, ma necessita so- le, Carlo Maria Lomarti- ri. « 
fred Hitchcock. 3.00 UNIVERSIT.... Documenti. 1.40 MAGAZINE 3 15.30: Gr2 Economia; 15.4; nel 
Pomeriggio insieme; 16.3 gran 
Gr2; 17.30: Gr2; 18.30: Gr2; Tio 
Qi 18.35: Appassionata; 19.30: I FILM 192( 
i y | YI RETE 4 Gr2; 20: Dentro la sera; 22.19: 
© G ES CANALE 2 ici IRE, 5 INIZIO, n n pi fa: 
+30: Grz; 41: Dentro la 
L' 
sera. 
È la 
7.00 EURONEWS 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.15 BABY SITTER. Telefilm. 8.00 TRE CUORI IN AFFIT- arod Fe del Con ] | IO Sii 
SHOW. Con Maurizio 9.45 SEGNIO PARTICOLARI: TO. Telefilm. Radiotre rare 
o 111.45 FORUM. Con Rita Dalla 10.15 STARSKY &HUTCH. Te- LA. Telenovela. i RO SPHGIOl 5; 1 s DI 
10.00 L'ISOLA DEL MISTERO. Chiesa: Iefilm. 9.00 ANIMA PERSA. CEE DAI Paolo Villaggio fa il verso a Danny Kaye ni) 
| Telefilm. 13.00.T65 11.15 A-TEAM. Telefilm. 9.30 764 CI MIETA ION n gnar 
10.30 CAPITAN ZETA 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.15 QUI ITALIA 9.45 BUONA GIORNATA. {i del mattino Ol Anannà —— va ) o i 
11.00 NATURA AMICA. Doct- Con Vittorio Sgarbi. 12.30 STUDIO APERTO 10.00 SOLEDAD. Telenovela. | torna al futuro; 10.45: Interno - 
7 E 13.40 SARA' VERO?. Con AI- 12.45 CIAO CIAO E CARTONI 10.30 FEBBRE D'AMORE. giorno; 11.45: Giornale radio 
ant: berto Castagna. ANIMATI 11.15 QUANDO ARRIVA | Tre; 12.15: Radio Days; 12.30: 
+ 11.30 BUONE FESTE 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 14.30 NON E' LA RAI. Con L'AMORE. Telenovela. | La barcaccia; 13,45: Giornale 
11.50 SCI. SUPERGIGANTE LE. Con Marta Flavi. Ta ‘ina ISONCOrODAOnI 11.50 LUOGO COMUNE. DADA E du 
Î E 11 mann: da Opera pera 23; 
ILE 10:00 SIM SOM BAN 1630 AGLI ORDINI DI PAPA: 13:98 [64 15.05: La Fiat del senatore 
17.59 TG5 FLASH 112.00 CELESTE. Telenovela. 
RM IMOSFORI 18.02 OK IL PREZZO E' GIU- Telefilm. 13.00 SENTIERI, Scenegg. | | Agnelli 15.45: Giornale Radio 
14.00 TELEMONTECARLO IN- "sto 17.00 UNOMANIA 1330764 ; tre; 16: SEDE, serali 16.30: 
FORMA o 19.00 LA RUOTA DELLA FOR, 15-00 SUPERVICICA felefim, © 14-00 SENTIERI. Scenegg. | CStinzoi de. Tea a in 
14.05 LE AVVENTURE SEGRE- TUNA 18,30 BAVSIDESCHOOL Telg= 14:30 PRIMO AMORE. 45: Ì 
IE e I u 15.30 GUORE SELVAGGIO. | 19,10, 050 - Pit 
Ù È ‘ hi i ai iorna; 21: Radiotre Suit 
RErimasgant Gon Ezio Greggio e Ric. 19-00 WILLY. IL PRINCIPE DI 15/4511 NUOVO GIOCO DEL- | 29:18 Giornala._ radio. "Tre 
pa 0o DI DIO LODE 20/80/ NTAGORORS FI og SA LE COPPIE. 23.20: Tam tam rock: 23.30: 
Con. Patrick Creadon, (fantastico ‘93). Di i 17.30 764 racconto della sera. 
19.50 RADIO. LONDRA. Con 1 
Anthony Zerbe. Lamberto Bava. Con Giuliano Ferrara. AT.39,LA VERITA: x n 
ssss meet VOLE | Alla, Mi mosigiigte r°  MROGRUIANNGHS. | Radio regionale 
18.00 SALE, PEPE E FANTA- gitto Nielsen > / > 2095 a Di FMI 20.30 SCARFACE. Film (dram- | 20 olomale radio; 11.30: 
SIA 22.35 DIRITTO E ROVESCIO Franz Oz! Con Steve matico '83). Di Brian | radio; 14.30: | problemi della 
19.30 TELEGIORNALE 23.20 MAURIZIO COSTANZO Martin, Michael Caine. De Palma. gente; 15: Giornale radio: 


- Costanzo. TEDI. Con Massimo De PA. Film (giallo '76). Di | nale radio.” 2 y 
Sua E È DE 0.00 TGS Luca. Brian De Palma. Con | Programmi per gli italiani in 
SO ELEGIO 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 0.40 SGARBI QUOTIDIANI Cliff Robertson, Gene- | IStria: | 15:30: Notiziario 
23.00 CRONO. TEMPO DI MO- Con Vittorio Sgarbi, * 0.55 STUDIO SPORT vieve Bujold. 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
TORI 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. | 1.25 RADIO LONDRA. Con. 1.25 ANTEPRIMA GIORNALI O plaezaione, 
23.45 SOLDI AD OGNI CO- Gon Ezio Greggio e Ric. Giuliano Ferrara. DIUBONANI giorno; &: Notizario e cronaca 
STO. Fim (commedia © 2:BO TGS EDICOLA — 1.40 STARSKY &HUTCH. Te- - 1.40 NATURALMENTE BEL- | regionale; 8.10: Vita e morte 
e O o I I 
DE h A È . Telefilm. n cietà contadina dell’800; 8.35: Kim Rossi Stuart (il principe Romualdo) e Alessandra Martines (Fantaghirò) nella seconda e ultima 
Con Richard Dreyfuss, 3.30 DIRITTO E ROVESCIO.—4:00SEGNI PARTICOLARI: 3.30LADRI DI BICICLETTE. | pagine ‘musicale; 9 Studio siede filmiydil'amborlo BAVA chevaio esta Sera. alle 20/40/80. Canal 
Micheline Lancelot. 4/00 TE5 EDICOLA GENIO. Telefilm, Film (drammatico ‘48). | ‘aperto; 9.15: Libro aperto. Pre- Lara Ci grep nNSsta rg: Alle 2040 pchnzoo: 
| i radi pr i EE IIRTI CORO EA f Aioci - sE RO, per O si pui 3: Bellini; lo la della Ue di oa \ 
i . Tai SE 9 ‘aggiunto «La donna che visse due volte» DI moor; giovedì sì parler: le. da voce jasso e del suo i 
I TOTO ico tchcock che Raiuno propone all’1.00 nel quadro di ruolo nel melodramma italiano. Venerdì chiuderan- 
Musica a richiesta: 14: Notizia un omaggio tutto notturno al re del brivido. 10 RO le più famose arie sulla «vendetta», & 
rio; 14.10: Attualità; 16: Onda «Sogni mostruosamente proibiti» (1982) di Neri Rigoletto al Trovatore. 
| 5 iovane; 17: Notiziario; 17.10: Parenti (Raiuno ore 20.40). E' la parodia di un cele- PER 
| TELEQUATTRO Ausl MECO DELLO SPAaiO oouore CI RE REI foi e la musica; 18: Dante Ali bre film con Danny Kaye ma Paolo Villaggio nei pan- Canale 5, ore 23.15 UNM 
; a 5 . | ghieri: «La divina commedia: ni dell'impiegato Paolo Coniglio trasforma tutto a Gli'ospîiti del «Maurizio Costanzo Show: Re, 
13.30 FATTI COMMENTI 18/20 SUPER DOG BLACK. Telefim 2° eda). DI Root Libera con | EMO»: Rega di STO Vee: |. suo modo attraversando l'era delle caverne e i quiz °° È It 
13.40 IN COPERTINA 19.15 RTA NEWS John Voight, Richard Crenna. a DE FG IZIAlA Po ca da Rena no La città di Napoli sarà la protagonista della puntata ci 
14.00 MARIA, MARIA. Telenovela. 19.40 SALUT CHAMPION. Telefilm. 2.30 NEWS LINE STEREORAI, Mik ope 2 Ù S . dioggidel«Maurizio Costanzo Show». Saranno ospi- ‘nn 
14.50 ANDIAMO AL CINEMA | 20.30 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film. 2,40 SPECIALE SPETTACOLO 13.20: — Stereopiù; 13.40, contra ungiorno la sua eroina con le forme di Janet. ti della puntata: il sindaco di Napoli Antonio Bassoli- 
Agren i 5 Bia Recer 
15.00 DENTRO LA PITTURA. Con Vittorio 22.30 RTA NEWS 2.50 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 15.10, 17.10: Album della set: È SEA no; don Antonio Maione, cappellano dell'istituto 
Sgarbi. 23.00 IL GRANDE DETECTIVE. Telefilm. 3.20 IL SASSO NELLA SCARPA timana; 14: Gr1 Flash - Meteo; «Scarface» (1983) di Brian De Palma (Retequattro Settembrini per bambini abbandonati del capoluogo Paol 
15.25 IL CAFFE' DELLO SPORT 3.35 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele- | 15.30, 16.30, 17.30: Gri Stere- ore 20.30). Versione aggiornata del. capolavoro di campano; Raffaele Bertoni, presidente di sezione Clint 
17.00 BASKET. STEFANEL-FORTITUDO TELEFRIULI film. orai; 16: Dediche e richieste, ‘Howard Hawks in una serata ricca di remakes. Am- gella Corte di Cassazione; Alessandro Fiorillo, diret- ina, 
18.30 LASSIE 4.05 SELLA VISION plin; 17: Gri Flash. - Meteo; bientata a Miami tra i transfughi cubani, la storia è È i te T x 
i 8.05 LE QUATTRO PIUME. Film. Di Zol- i ica? S ; tore del dipartimento di salute mentale della USL 42 zione 
19.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. RR I 4.55 CRAZY DANCE ; 18.40: Il TORNI ta quella del mafioso Tony Montana (Al Pacino) e della gi Napoli; gli attori Claudio Bisio e Carlo Giuffrè; i gno £ 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA COREA 1 5.10 J.J. STARBUCK. Telefilm. I ICI i Poeta dm sua follia peri soldi, la cocaina, le donne. Che sono ‘ cantanti Roberto Vecchioni.e Enzo Gragnaniello; An- | :Canto 
19.00 FAUIE COMMENTI 9.30 MATCH MUSIC CANALE 55 nia: 19.30: Stereopiù: 20: \Gri A n AE Lun na Savarese, che vive nell'ex cenccale sirio ‘hannc 
3 sreorai. Î cen] U 2 È Frullone di Napoli perchè è stata sfrattata; Giulia Di 
20.35 UNA DONNA CHIAMATA MOGLIE. Ba) ORTI mE 12.00 LA VITA DI GESU'. Telefilm. Fia 20/957 Por e 20.35). Ancora un remake, da «I due seduttori» che Mauro e MErgheiii Cesareo di Napoli; Nori Corbuc- dn d 
pieno CE ER 13.00 CALIFORNIA. Telefilm. 0 PR AMOALCINEMO ti. Il grande ‘cinema alla radio. Rene Mara e MILO Su di E; De Palma R ci che presenterà il libro su So Corbucci e la ban- perfet 
7 pnt g 1 AI termine Pianet rock. 21.30: « ‘plesso di colpa» . De Falma (Re- da Osiris, jo comico musicale, si i 
22.05 DENTRO LA PITTURA. Con Vittorio Hol OT nÀ 14.00 DANCING DAYS. Telenovela. Gri SODO ST. Ondaver- tequattro ore 23.35). La lezione di Hitch per De Pal- ; da dia 
SILE 17.00 STARLANDIA 14.45 HEIDY, Telefilm. 20° de; 23: Gri - Ultima edizione - ma. Con John Lithgow. Italia 1, ore 20.05 ne l'A 
za n SOPRANA 18.00 SUPERPASS pica SOSO. pei BUIO. Film. Mago Co al on, Med a alice por Qua più sube (1974) di M. goorncse li Natale con Karaoke e Fiorello panor 
+ + m e. On 5 5 145). i un' i 
23.10 FATTI E COMMENTI PISO SRO 17.30 IL MAGO MERLINO. Telefilm, ca e nolizie per chi vive e lavo- a SRI ur ; i del Su 
Si hi Colo a 19.45 BASKETTIAMO 18.00 IL FALOTO i LUCA GERVASUTTI | ra di notte; 5.42: Ong È Feste ù Natale o compagnia di Fiorello e del suo Do de 
.00 MARIA, . Telenovela. di i 18.40 ANDIAMO AL CINEMA 5.45: Il Giornale dall'Italia. Canale 5 20.40 «Karaoke» in onda tutti i giorni fino a sabato com- a 
20.30 IL VIGILE URBANO. Telefilm, Ù ‘anale 5, ore 20. ì di giorn 
i 19.00 CH 55 NEWS Notturno italiano. 23.31: — = preso su Italia 1. Fino a giovedì 23 l'appuntamento è | media 
| CAPODISTRIA EIGUSORT SON 19.30 DANCING DAYS. Telenovela. Aspettando mezzanotte; GA, «Fantaghirò 3»: seconda e ultima puntata pia i Narni locslità | pre pe 
i pi MORI 20.30 CH 55 NEWS giornale della mezzanotte; ; balneare del Tirreno. Venerdì 24 e sabato 25 «Karao- | Movie 
13.00 MANNIX. Telefilm. 23.45 PENNE ALL'ARRABIATA a È darne î ‘a S D no. Veneri e sabato 25 «Karao È 
13.50 | MILIONARI. Film (commedia ‘49). 23.50 TELEFRIULINOTTE Zu LA GORI DI BELFORT: Film. Dan: DOO pui Nella seconda e ultima puntata di «Fantaghirò 3», il . ke» sarà a Castrovillari in Calabria. cina 
Di Charles lamont. Con Mariorie 1.15 IL MONDO DELLA NOTTE 23.00 EDUCAZIONE AMBIENTALE 1.08: Notiziario in inglese film-tv di Lamberto Bava, Fantaghirò (Alessandra Raitre. ore 18 sco 
A ne i rie, SO VIREREIN 23.15 IL MAGO MERLINO. Telefilm. 2.03 - 3.03 - 4.03 - 5.09); Martines) scopre che soltanto un bacio rubato alma-- 3 È Ian 
- 15.05 TERZA NOTTE EUROPEA DEL JAZZ 23.50 ANDIAMO AL CINEMA. .06: Notiziario in francese go Tarabas (Nicholas Rogers) potrà salvare Romual- La puntata di «Geo» d conii 
10.00 ORESEnO) bia TELEPADOVA 0.00 CH 55 NEWS (2.06 - 3.06 - 4.06 n oo do SE Rossi SO e il castell oa 
-05 LA .09: Notiziario in tedesco a giovane decide quindi di partire per il castello È È i; a 7 : D 
17.00 LUNED SPORT 7 Do SARTOMI MATE TELEPORDENONE (2.09 - 3.09 - 4.09 - 5.09); del mago cattivo assieme alla piccola Smeralda (Ele- Ei li terra di Mangia 2 Lo da Fugart si o la 
1.00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA: _©:30 SPAZIO REDAZIONALE mn 3-15: La oro voce; 5.42: Onda na d'Ippolito), Durante il viaggio le due incontrano. gramma di Luigi Villa è ieiang Piazza condonbiaa | Vita, 
18-49 (CRONACA DELLITORALE 12.25 MARIA, MARIA. Telenovela. 11.00 CANTA ITALIA (nto 5.45: II giornale dall'Ita- un bellissimo ragazzo che si offre di accompagnarle Grazia Francescato su Raitre. in Tex 
19.00 TUTTOGGI 13.25 CRAZY DANCE o 3 nel regno sotterraneo, Il giovane è in realtà proprio i Ù D si 
19.30 MANNIX, Telefilm. aaa OZ DA 12.15 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE il malvagio Tarabas che, dapprima; rimane: conqui Ùi Le e di SA si cer le URTa ne dal 
° Telefilm. n DI ROBIN HOOD. Telefilm. Ro) gene È MED ©. lia nord orientale, sull'altopiano di Kimberley, dove Dallas 
SEI e (drammati= 14-00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sco- 12.45 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm. Radio Punto Zero stato dalla bellezza di Fantaghirò ma poi scompare. abitano i «wandjina», gli spiriti dell'acqua & della Hope 
© co '76). Di Werner Herzog. Con Jo- nega. 13.30 BENSON. Telefilm. «Informazioni sul traffico» La principessa consulta la Strega nera (Brigitte pioggia. La loro immagine compare nelle pitture ru- | stnerz 
seph Bierbichîer, Stefan Guttler. 14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- —14.00 CARTONI ANIMATI a cura delle Autovie Vene- Nielsen) e, con il suo aiuto, viene ammessa al cospet- pestri all'interno della foresta pluviale dove abita il dabile 
22.15 TUTTOGGI |’ la. 18.00 PER ELISA. Telenovela. te, ogni ora dalle ore 7 alle to di Tarabas ed a lui chiede aiuto per far ritornare più piccolo marsupiale dell'Australia, il wallaby del- | da un 
22:30 ROTOCALCO NOSTRANO TR 20 NOTNGALCO POSA 19.15 TELEGIORNALE 20; «120 secondi», notizia- A i pietra. lerocce. Ta 
i A 5.50 NEWS LINE 20.05 BENSON. Telefilm. To tri nic Il ‘arabas, perdutamente innamorato lei, accetta di 3 
FIL CARLO COLTO Documenti 16.00 SPAZIO REDAZIONALE 20,30 FB... CONTRO AL CAPONE. Fim | {0 iriveneto, ogni ora dalle darle il bacio che salverebbe Romualdo a patto che Raitre, ore 20.40 suoi 
H È ù 1a PIDIANG AL RINEME cia (spronagglo) Je: alle 7:15 815, 12.15 lei rinunci al principe ed accetti di sposarlo... «Amico mio» con Massimo Dapporto UG 
EANTE! . 22.30 TELI è IO IR TE * 5 
TEL NNA 19.15 NEWS LINE 0.00 ISPETTORE BLUEY. Telefilm. Ipo: DI AEARE IO Raitre, ore 14.50 «Sotto choc» è il titolo dell'episodio di sauro mio» BREA 
13.15 RTA NEWS 19.40 F.B.I.. Telefilm. 1.00 TELEGIORNALE 219: 3 3, A = in onda oggi su Raidue. Luca, un bimbo di quattro CORE 
13.30 PRIMO PIANO 20.35 LA CALATA DEI BARBARI. Film (av- 2.00 FUNNY FACES. Telefilm. to: alle 7.05: rassegna del- L'amore è un dardo: vendetta protagonista | ii, viene ricoverato d'urgenza, in stato di trance. | Phillip 
13.45 ALLE SOGLIE DELL'INCREDIBILE. ventura). Di Robert Siodmak. Con 2.30 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE | la stampa de «Il Piccolo»: 5 i i Le analisi accertano che il piccolo è stato imbottito | «ordin: 
Telefilm. Laurence Harwey, Orson Welles. DI ROBIN HOOD. Telefilm. alle 7.45; «101 track», mu- La vendetta sarà il tema della settimana di «L'amore di barbiturici. Intanto il rapporto burrascoso tra An- mai av 
14.35 CARTONI ANIMATI 22.30 MIKE HAMMER. Telefilm. 3.00 CRAZY CLUB sica non stop 24 ore su è un dardo», la trasmissione dedicata alle grandi gela (Katharina Bohm) e Paolo (Massimo Dapporto) va nel 
16.00 VOLPE CUORE SELVAGGIO. Film. 22.30 NEWS LINE 3.30 PROGRAMMI NON-STOP 24. arie e alle famose storie del melodramma, condotta . si evolve: una cenetta tranquilla: condita da storie e | presen 
da Alessandro Baricco su Raitre da oggi a venerdì. confessioni personali crea tra i due un'intimità fata- che vol 
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Martedì 21 dicembre 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo [33] 


TEATRO: PRIMA 


RitomanoiPiccoli | { a fiaba fa notizia 
conla «dormiente» 


TRIESTE — Dopo l'ante- 
prima ad Arezzo ritorna 
in regione la compagnia 
‘di marionette «I Piccoli 
di Podrecca» con il nuo- 
ivo spettacolo di produ- 
zione: «La bella dormien- 
! te nel bosco» di Ottorino 
| Respighi, tratta dalla fa- 
! vola di Perrault. 

La «prima» dello spet- 
tacolo, realizzato dal re- 
gista Roberto Piaggio 

: (scene e costumi di Pier 
Paolo Bisleri, macchine 
di scena create da Mario 
Fontanini), è in program- 
ma questa sera al Teatro 
Ristori di Cividale del 
\ Friuli, con replica doma- 
ni mattina per le scuole. 
| Quindi andrà in scena al 
Politeama Rossettigiove- 
dì 23, alle 20.30, e saba- 
to 25 e domenica 26 di- 
icembre' con inizio alle 
1730965 
i Dagennaio sarà rialle- 
| stito con musiche regi- 
\Strate e inizierà una 
‘tournée che vedrà di 
inuovo «I Piccoli di Po- 
drecca» protagonisti nei 
teatri di tutta Italia e an- 
che all'estero. 

«La bella dormiente 
nel bosco» fu uno dei 
grandi successi di Vitto- 
Tio Podrecca, che nel 
1920 lo commissionò a 
Ottorino respighi, su li- 
bretto di Gian Bistolfi. 

L'azione si svolge nel- 
la prima metà del 1600. 
S'inizia con l'atmosfera 
rarefatta e fantastica di 
una notte illuminata dal- 

. la luna e abitata dalle 
creature del bosco (il so- 
gnante usignolo, un vani- 
itoso cuculo, le rane inva- 
‘denti e rumorose, le fate 
aeree e incantate), per 

(poi passare, nella secon- 
da parte del primo atto, 
‘in una reggia in cui l'am- 
‘biente e i personaggi so- 
‘no quelli tipici della fia- 
‘ba, con un re, una regi- 
ina, una:schiera di digni- 
*tari e la vendicativa Fa- 
‘ta verde che porta alla 
‘principessa nella culla il 
suo' terribile dono. Nel 
“secondo atto ci troviamo 
‘nella torre del castello 
dove la principessa si 
punge con il fuso e l'in- 
cantesimo si avvera, av- 
volgendo tutto in un son- 
no profondo. 

La fiaba si concluderà 
con un perfetto coup de 
théatre: un gran finale 
di minuetto e foxtrot bal- 
lato da tutti i protagoni- 
sti. 


; | PRIME VISIONI 
Pe 


UN MONDO PERFETTO 
Regia di Clint Eastwood 
Interpreti: Kevin Costner, 
Clint Eastwood. 

Usa, 1993 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Glint Eastwood regista è 
il maestro della consun- 
zione dei generi e del So- 
gno Americano, ed è il 
‘cantore’ di uomini che 
‘hanno sbagliato molto 
nella vita, ma non sono 
dei falliti. «Un mondo 
perfetto» è un «road mo- 
vie» meravigliosamente 
disperato con destinazio- 
ne l'Alaska, partendo dai 
panorami tersi e irreali 
del Sud, e viaggiando sul 
filo dei rapporti padre-fi- 
glio e delle allusioni ken- 
nediane. Ma, come sem- 
pre per Clint, è un «road 
movie» malinconico e 
«imperfetto», tanto simi- 
le al suo «Honkytonk 
Man», che ha passaggi e 
tempi imprevisti, dove 
ogni banale istante può 
portare a' sorpresa sorri- 
si o lacrime, come nella 
vita. 

Halloween 1963. Siamo 
in Texas, a due settima- 
ne dalla visita di J.F.K a 
Dallas, e l'evaso Butch 
Haynes (un Kevin Co- 
stner appesantito, formi- 
dabile antieroe) scappa 
da un carcere infernale, 
ammazza il suo compa- 
gno di fuga e porta con 
sé Phillip, un ostaggio di 
sette anni, con cui strin- 
ge invece un sodalizio af- 
fettuoso. Butch trova in 


| Phillip l'infanzia serena, 


«ordinaria», che non ha 
mai avuto, e Phillip tro- 
va nel fuggitivo il padre 
presente e indulgente 
che voleva, che lo fa gio- 


Una scena di «La bella dormiente nel bosco», che 
debutta oggi a Cividale del Friuli. (Azimut) 


CINEMA /NOVITA’ 


C'è una commedia nel futuro di Wenders 


LIRICA: TRIESTE 


«Hansel e Gretel» in risalto sulla stampa nazionale 


TRIESTE — Ha avuto grande risalto sullo scenario 
nazionale della lirica, attraverso la stampa, il succes- 
so di «Hansel e Gretel» alla Sala Tripcovich. Oltre ai 
servizi televisivi del Tg1, Tg3 e delle emittenze a dif- 
fusione regionale, la critica musicale italiana ha regi- 
strato il felice esito della «prima», che ha inaugurato 
la stagione lirica triestina, offrendo al pubblico una 
«deliziosa torta della nonna», come «Il Corriere della 
Sera» ha titolato il servizio di Francesco Maria Co- 
lombo, Il critico del quotidiano milanese loda il rit- 
mo spigliato dello spettacolo, punto di forza dell'edi- 
zione, in cui, come scrive anche Dino Villatico, criti- 
co di «repubblica», «i cantanti si divertono e diverto- 
no, scoprono che il canto si fa più bello se è anche re- 
citazione, che stare sulla scena diverte di più se si fa 


davvero teatro). 


Unanimi riconoscimenti per l'impegno e la disin- 
voltura della compagnia, preparatissima sia sul pia- 
no scenico sia su quello musicale curato da un diret- 
tore di grande talento come Michael Luig. 

«Una vera epera a cartoni animati» scrive Daniela 
Bonitatibus sul «Gazzettino», «un melodramma in 
chiave disneyana» e come tale originalmente inter- 
‘pretato dalla scenografa Nicoletta Costa e dal regi- 
sta Mario Licalsi. Altrettanto unanime l'ammirazio- 
ne per la nuova, sensazionale caratterizzazione di 
Max Renè Cosotti in un cast agile e delizioso in cui, 
nel ruolo di Hinsel va qui ricordata ancora Debora 
Beronesi, che si alterna a Mariavittoria Paba sfog- 
giando un registro di mezzosoprano di lusso oltre a 
vocalità e temperzamento di classe. 

Allo spettacolo (che si replica ancora oggi e doma- 
ni) ha dedicato ampio spazio anche la popolare tra- 
smissione telefonica «La Barcaccia» curata a Radio- 
tre da Enrico Stinchelli e Mîchele Suozzo. 


Max Renè Cosotti, travestito da strega, incombe 
su Debora Beronesi che interpreta Hansel. 


Giovedì esce in Italia l’ultimo film del regista tedesco, «Così lontano così vicino» 


«Quando si parla di 
commedia, il mio idolo 
è Tati» dice Wenders. 


CINEMA/RECENSIONE -1 


Struggente «road-movie» di Eastwood 


Clint Eastwood ritorna 
nei panni dello sceriffo 
rude ma di buon senso. 


care, che gli fa vivere le 
trasgressioni come rifles- 
so di un mondo infantile 
(«Dolcetto o  scherzet- 
t0?», chiede Phillip bus- 
sando alle case, vestito 
da fantasmino di Hal- 
loween, e Butch rapina 
le famiglie). 

Al loro inseguimento, 
un'altra strana coppia, 
lo sceriffo Clint Eastwo- 
od, rude ma di buon sen- 
so, che aveva messo in 
galera il giovane Butch 
per «salvarlo» dal padre 
violento («Fui male infor- 
mato», mormora Clint, 
che sembra rinnegare 
Gallaghan). E poi c'è Lau- 
ta Dern, criminologa 
femminista, che rappre- 
senta una giustizia de- 
mocratica in cui Clint e 
l'America hanno sempre 
sperato. Ma questa cop- 
pia progressista viaggia 
su un pullmino blindato 


ROMA — C'è una commedia al- pa qualcosa di buffo in Ita- 
l'orizzonte professionale . di 

Wim Wenders. Scoperta la for- 
za di un'ispirazione spirituale 
che per sua stessa ammissione 
ha a che fare con la religiosità, 
con il suo ultimo film «Così lon- 
tano così vicino», che uscirà 
giovedì nei cinema italiani, 
Wim Wenders ha portato al- 
l'estremo la sua ricerca esisten- 
ziale e sembra arrivato a una 
svolta.«Credo di essere abba- 
stanza vecchio per poter affron- 
tare una cosa seria come la 
commedia» dice il quarantot- 
tenne regista tedesco. «Chiun- 
que può produrre arte, ma solo 
chi ne conosce bene le regole 
può fare una commedia» ag- 


giunge. 


Per il momento i particolari 
del progetto sono quasi tutti da 
definire: uno dei pochi dati si- 
curi è che «non sarà girato in, 
Germania». «In questi ultimi 
giorni - continua Wenders - ho 
avuto la sensazione che dovrei 


che sembra un proiettile 
d'argento, dove c'è an- 
che un nero killer del- 
1'Fbi col suo fucile di pre- 
cisione, sicure metafore 
dei proiettili destinati a 
Kennedy, presidente per- 
fetto, che Clint e Kevin 
amano ricordare («Nel 


centro del mirino», 
«Guardia del corpo», 
«J.F.K.»}). 


E' incredibile come Ea- 
stwood, in un film 
aspro, adulto e pieno di 
obblighi hollywoodiani, 
riesca a sbalzare in pri- 
mo piano un sincero, me- 
raviglioso e inedito peda- 
Foeno (ma anche Spiel- 
erg in «Jurassic Park» 
ci riusciva). Per tutto il 
film, l'ossessione di Bu- 
tch è quella del «buon 
papà», e i momenti più 
sinistri sono i secchi cef- 
foni del padre a un bam- 
bino nero, che scatenano 
un finale «mélo», lungo e 
indimenticabile. 
Il «mondo perfetto» an- 
nunciato nel titolo è 
smentito di continuo nel- 
la storia. Il padre sogna- 
to (da Butch) vive in un 
luogo visto in cartolina e 
il figlio ideale attraversa 
il film vestito da fanta- 
sma. E poi niente funzio- 
na nella ferraglia anni 
Sessanta, dalla radio del- 
la polizia, al pullmino, 
alle. altre «diavolerie», 
qui parodia degli effetti 
speciali. Ma ci sono an- 
che le imperfezioni affa- 
scinanti e anticonvenzio- 
nali, come la realistica 
rotondità dello stomaco 
di Kevin, o la scena in 
cui il bambino dà per tre 
volte la mano a Butch, e 
lui per tre volte la.rifiu- 
ta, ma poi gliela prende, 
e insieme camminano 
verso l'orizzonte. 


‘produttore 


è Jacques Tati». 


CINEMA 


New York 
rilancia 


NEW YORK — New 
York torna a fare ci- 
nema. Dopo gli anni 
della recessione i 
grandi produttori 
‘americani riscoprono 
la Grande Mela e i 
prossimi mesi  ve- 
drannò Manhattan 
brulicare di cinepre- 
se, star e registi da 
farinvidia a Hollywo- 
od. 

I film pronti al pri- 
mo ciak sono già più 
d' uno: a cominciare 
da «Die Hard ID, 
l’ultimo della serie 
poliziesco-rocambole- 
sca resa famosa dal- 
l'attore Bruce Willis, 
fino a «Batman II» e 
al nuovo film dell'at- 
trice comica Whoopi 
Goldberg. 

Ma a documentare 
la rinascita del cine- 
ma a New York non 
sono solo film di se- 
Tie famose: uno stu- 
dio dell'amministra- 
zione comunale ha in- 
fatti rivelato che nei 
primi dieci mesi del 
1993 il numero di au- 
torizzazioni concesse 
in città per girare 
film è aumentato del 
30 per cento rispetto 
a un anno fa. Buone 
notizie confermate 
anche dai sindacati: 
«Ottobre è stato il 
mese più intenso da 
sei anni a questa par- 
te». 


ia, magari sulla storia di un 
cinematografico 
che gestisce un traffico di cas- 
sette pirata. Se fossi in grado di 
controllare l'italiano potrei usa- 
re anche la vostra lingua: il te- 
desco sicuramente non è adat- 
to alla commedia, l'inglese in- 
vece è la lingua perfetta per 
questo genere di film. D'altra 
parte quando si parla di com- 
media non si può prescindere 
dal cinema americano anche 
‘se in questo ambito il mio idolo 


Seguito ideale del «Cielo so- 
pra Berlino», «Così lontano così 
vicino» - interpretato da Otto 
Sander, Peter Falk, Horst Bu- 
cholz, Nastassja Kinski, Willem 
Dafoe, Solveig Dommartin tor- 
na a descrivere le vicende di 
un angelo caduto sulla terra, 
per raccontare come la Berlino 
della caduta del Muro sia parte 
di un mondo che ha «dimenti- 
cato i valori della solidarietà», 


marketing». 


chè si vive». 


«scontento, infelice e infettato 
dalle immagini della pornogra- 
fia» e dove le immagini stesse 
«sono asservite alle leggi del 


Nel film, simbolicamente, ap- 
pare Michail Gorbaciov, al suo 
esordio cinematografico, 
quale viene affidata una cita- 
zione di Dostoevskij, «il mistero 
della vita umana non sta più 
nel fatto che si vive, ma nel per- 


«Ciò che manca nel mondo 
di oggi così come nel cinema di 
oggi, è qualcuno che esprima 
una convinzione, qualcuno in- 
somma che abbia qualcosa da 
dire. E' bello vedere un film e 
accorgersi che qualcuno espri- 
me una convizione» dichiara 
Wenders che, portando il tema 
dell'ideologia al suo rapporto 
con il marxismo, dice: «In Ger- 
mania abbiamo speso fin trop- 
po tempo a cercare di dimostra- 
re che le idee del marxism 
sero giuste. Non ritengo 


0 Jos- 


Li; 


que opportuno continuare a fa- 
re riferimento all'epoca di 
Marx anche se poi nel mio ulti- 
mo film quando l'angelo diven- 
ta uomo assume il nome Karl 
Engel, che è il mio tributo a 
Marx». 

al A proposito del rapporto tra 
cinema europeo e cinema ame- 
ricano, il regista di «Paris 
Texas» sostiene che «non si può 
continuare a fare cinema rima- 
nendo legati alla vecchia idea 
di cultura nazionale. Abbiamo 
una chance importante da 
sfruttare per salvare il cinema 
europeo. I nostri colleghi ameri- 
cani ora sono disposti a una 
collaborazione più ampia per- 
chè hanno capito che la morte 
del cinema europeo signifca 


tà: aprendoci a una concezione 
ultranazionale possiamo supe- 
rare la concezione monolitica 
della produzione di Hollywood 
che strangola il cinema euro- 
peo». 


CINEMA /RECENSIONE -2 


Ossessioni paterne Tristissimi anni ’90 


Un campionario di volgarità in sei episodi 


‘Andrea Roncato e Carol Alt in una scena del film di Enrico Oldoini. (Ansa) 


«ANNI 90. PARTE Ip 
Regia di Enrico Oldoini 
Interpreti: Carol Alt, Massimo Boldi, Chri- 
Stian De Sica. Italia 1993. 


Dopo il successo commerciale dello 
scorso anno con «Anni 90», Enrico Ol- 
doini, regista della nuova commedia 
italiana, ritorna con la parte seconda 
dei suoi «Anni 90»: sei episodi per in- 
tristire il nostro Natale. 

Nino Frassica, nel primo episodio, 
non riuscendo a truffare la gente, sa- 
pientemente educata da Lubrano in 
Tv, sceglie la via del pentitismo e, in 
cambio di un assegno ottenuto da un 
giudice ansioso di protagonismo, accu- 
sa il Papa di essere l'innominato capo 
della «cupola» ovvero del Cupolone. 
Christian De Sica ricicla se stesso e il 
suo Don Buro («Vacanze di Natale»), 
che questa volta si reca agli «Orgasm 
studio» di Cologno Monzese per ripor- 
tare a casa una sua parrocchiana di- 
ventata pornodiva. Massimo Boldi rie- 
sce incredibilmente bene nella parte 
del telegiornalista alla Sgarbi. Non 


mancano i borgatari, con inevitabile 
accento meridionale, in perenne ricer- 
ca di femmine da rimorchiare («Ma le 
donne è meglio fotterle o picchiarle?»). 

Tremendamente triste e scontato 
nel susseguirsi degli sketch, «Anni 90y 
è un campionario della volgarità nazio- 
nale: divi televisivi (Maurizio Costan- 
zo fa lo spirito-guida in Paradiso), nin- 
fomani, cocaina, donne sadomaso e 
consumatori di soap opera e cronaca 
rosa, erotismo di bassa lega (il frasario 
non è lontano da certe espressioni «e- 
ghiste»). Film a bassa intensità visiva 
ed alta trivialità verbale, «Anni 90» è 
un fiorire di sederi, seni, biancheria in- 
tima, personaggi in attesa di improba- 
bili coiti. 

«Abbiamo scelto con cura il prototi- 
po del costume o malcostume italia- 
no», ha dichiarato Enrico Oldoini ag- 
giungendo che il pubblico ha diritto di 
divertirsi... Im attesa di un inevitabile 
passaggio televisivo, c'è da augurarsi 
di non trascorrere un altro Natale con 
queste commedie, 

Cristina D'Osualdo 


una limitazione dellaloro liber- . 


“A RI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Sala 
Tripcovich. Continua la 
‘campagna abbonamenti per 
la Stagione Lirica 1993/94. 
Ritiro, informazioni e preno- 
tazioni presso la biglietteria 
della Sala Tripcovich (9-12, 
16-19, lunedì chiusa). Nei 
doni di spettacolo serale 

-12, 18-21. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Sala 
Tripcovich. Oggi, martedì 
21 dicembre, ore 20, nona 
rappresentazione di «Hàn- 
sel e Gretel» (turno F). Do- 
mani, mercoledì 22 dicem- 
bre, ore 20, decima e ultima 
li di giiano (tumo H). 

TEATRO STABILE -POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
954381 - Biglietteria Centrale 
tel. 630063). Ultimi due gior- 
ni. Oggi, ore 20.30 Vino li 
bero) è domani, ore 16 (mer- 
coled' pomeridiana), Piccolo 
Teatro di Milano: «Le baruf- 
fe chiozzotte» di Carlo Gol- 
doni, regia di Giorgio Streh- 
ler. In abbonamento: spetta- 
colo 4. Durata 2h e 45°. Vi. 

‘deo dalle 19.30. Prosegue 
la campagna abbonamenti. 

TEATROSTABILE-POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 630069) Il 23, 25 e 26 di- 
cembre, | Piccoli di Podrec- 
ca in «La bella dormiente 
nel bosco», un’opera di Otto- 
rino Respighi per marionette 
e orchestra. Sconto agli ab- 


bonati. 

TEATRO POLITEAMA ROS- 

ETTI. Lunedì 27 dicembre 

ore 21: XV Festival della 
canzone triestina. Prevendi- 
ta Utat Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Martedì 28 di- 
cembre alle ore 20.30, fuori 
‘abbonamento, Giorgio Alber- 
tazzi in: «Erotico cavaliere 
errante». Prevendita presso 
Utat. Serata d'eccezione. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16,30 e 
20.30. La Contrada presen- 
ta «Omobono e gli incendia- 
ri» di Max Frisch. Con Cochi 
Ponzoni, Orazio Bobbio, 
Gianfranco Saletta. Regia di 
Francesco Macedonio. Du- 


rata 2 ore. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
20.30, ospite Società Dante 
Alighieri: «Il padre di fami- 

Str di Carlo Goldoni. 
ATRO SAN GIOVANNI. 
(Via S. Cilino 101). Ore 21 
concerto natalizio dei 
«Gwenc'hlan». Organizza- 
zione Camelot, tel. SD 149. 

ARISTON. Kevin Costner nel- 
la sua srigio prova d'attore. 
Ore 17, 19.30, 22: «Un mon- 
do perfetto» di Clint Eastwo- 
‘od, con Kevin Costner, Clint 
Eastwood, Laura Dem e il 
piccolo T. J. Lowther. Kevin 
evade di prigione, sequestra 
un bambino, viene inseguito 
dal poliziotto Clint... e incon- 
tra i buoni sentimenti. Emo- 
ziona.e commuove: un film 
“sorprendente. 

ARISTON. Anteprima italia- 
na. Solo domani, ore 21: 
«L'articolo 2» di Maurizio 
Zaccaro. Un algerino a Mila- 
no, temi e problemi della 
convivenza e della tolleran- 
za in una società mutietnica. 
Al termine della proiezione 
s'incontreranno col pubblico 
il regista Maurizio Zaccaro e 
gli attori Susanna Marcome- 
ni e Fabio Sartor. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Caro dia- 
rio» di Nanni Moretti. Uno 
CRIRa grandi successi italia- 
ni dell'anno. Ultimo giorno, 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il figlio della 
Pantera rosa» di Blake Ed- 
wards, con Roberto Benigni. 
Le incredibili avventure del- 
l'erede di Sellers-Clouseau, 

Un divertimento per tutti. 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Aladdin». 
La Walt Disney presenta un 
grande capolavoro per la 
ioia di grandi e piccini. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Sorelle 
superbagnate». Un anal for- 


ANTEPRIMA ITALIANA 3 


domani al'ARISTON 


"L'ARTICOLO 2" 


Incontro del Pubblico col 
regista Maurizio Zaccaro 
e gli attori Susanna Mar- 
comeni e Fabio Sartor 


Prezzi normali 


midabile con un trio d'e&&&* 
zione: Eva Orlowski, Rocco 
Siffredi e Miss Pomodoro! 
V.m. 18. Ultimo giorno. 
MIGNON. ‘16, 18, 20.05, 
22.15: «Un’anima divisa in 
due» di S. Soldini con F. 
CERNogio e M. Bakò. Da 
uno dei talenti più saldi e affi- 
dabili del cinema italiano un» 
film duro, serio, autoironico, 
‘senza dubbio il migliore pre- 


sentato al festival di Vene- _ 


zia '93. Per questo film le 
duzioni (Vola al cinema, Stu- 
denti, ecc.).sono valide tutti i 


peul 

NAZIONALE 1. 15, 17.20, 

19.40, 22: «Piccolo Bud: 

dha» di Bernardo Bertolucci 

con Keanu Reeves e Brid- 
et Fonda. In Panavision e 
igital sound. 

IONALE 2. 14.40, 17.05, 
19,30, 22.10: «La casa degli 
Spiriti» di Bille August, con 

leryl Streep, Glenn Close, 

Jeremy Irons, Winona 

Ryder, Antonio Banderas. In 

Panavision e Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Giovanni Falco- 
ne» di G. Ferrara con Miche- 
le Placido, Anna Bonaiuto e 
Giancarlo. Giannini. Dolby 
stereo. Ultimo giorno. È 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Insonnia 
d'amore» con Tom Hanks e 
Meg Ryan. Lasciatevi incan- 
tare dal film più divertente, 
commovente e intelligente 
che il cinema americano ab- 
bia mai realizzato. Secondo 
in classifica nel box-office 
Usa, sta conquistando an- 
che il pubblico europeo. Dol- 
IOSLS Ultimo giorno. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22. 
Progetti d'allegria e Club An- 
thares in collaborazione con 
l'Ass.italofrancese presenta- 
no la Il edizione di «Langue 
et cinema», rassegna di fil- 
msin fori originale Tenco: 
se. i «Raggio verde» di 
Eric Potimo Bomani ultimo 
oo de «Il socio». 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Anni ’90 parte ll». Basta 
coni mille problemi che ti av- 
velenano la vita: è arrivato 
Natale!! Ecco l'unico rimedio 
sicuro contro le incavolature 
degli Anni ’90... Un film con 
Massimo Boldi, Christian De 
Sica, Nino Frassica. Prezzi 
ingresso per questo film di | 
visione L. 10.000. 

LUMIERE FICE. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15. «Per 
amore solo per amore» di 
G. Veronesi con Diego Aba- 
tantuono, Penelope Cruz, A. 

faber, S. Sandrelli. La più 

grande storia d'amore mai 
raccontata. Un mistero che 
‘dura 2000 anni. Ultimo gior- 


no. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30 Pri- 
ma visione assoluta; «Ses- 
sualità totale». | più bassi 
istinti di una famiglia depra- 
vata in un porno ecceziona- 
le da non perdere. V.m. 18. 


N 


TEATRO COMUNALE. Ore 
20.30 la Compagnia Sicilia 
Teatro presenta «Il berret- 
to a sonagli». Regia di 
Mauro Bolognini. Turno di 
‘abbonamento B. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 


|_GORIZIA | 


CORSO. Ore 17, 19.30, 
22: «Un mondo perfet- 
to». Con Kevin Costner 
e Clint Eastwood. 5 

15, 


VITTORIA. Ore 
16.45,18.30, 20.15, 22: 
«Aladdin». Cartoni ani- 
mati. È 


PORTOROSE 


VENUS CLUB 
Portorose 
in un ambiente raffinato, 
allo e divertimento al rit- 
0 della musica più bella, 
falle 22 alle 4 del mattino. 
er te che ami la magia di 
‘una stella cadente, 
VENUS CLUB 
di Portorose, 
I fascino e il prestigio di 
un ambiente esclusivo. 
VENUS CLUB 
La vostra classe 
il vostro club 
‘eglione di Capodanno; 
Informazioni: 


N20167 
IL NAZIONALE MULTISALA DOPO "PICCOLO BUDDHA" 


(SALA 1) PRESENTA IL SECONDO DEI GRANDI FILMS 


NATALIZI: DA OGGII 


IL FILM PIU' COSTOSO MAI 


NAZIONALE saLa 2 


ORARIO: 14.40 - 17.05 - 1 


N GRANDE PRIMA AL 


REALIZZATO: 


Incantesimi, mistero, amore, avventura. La storia di una 

rande famiglia in un Sud America da favola! 
4 ATTORI STRAORDINARI, UN REGISTA PREMIO OSCAR. 
Dal romanzo di una scrittrice famosa in tutto il mondeo il film pa- 
ragonato a kolossal come "Via col vento" e "Il dottor Zivago". 


BERND EICHINGER presenta 


un fitm dì BILLE AUGUST 


Pharmacia è una nuova società farmaceutica, creata con 
un compito preciso: lavorare per la vita. 

Nasce dall’unione delle risorse ‘umane e tecnologiche 
di Farmitalia Carlo Erba, Procordia, Kabi Pharmacia 
e di altre importanti aziende europee e statunitensi. 

La sua dimensione è il mondo. 

l’obiettivo è progettare e realizzare terapie mediche 
e cure sempre più avanzate. 

Gli impegni prioritari di Pharmacia riguardano aree 
nelle quali è gia leader mondiale: cura dei tumori 
e dei disturbi della crescita, chirurgia e cura dell’occhio, 
nutrizione clinica, allergodiagnosi. 

Non solo, Pharmacia è impegnata costantemente 
anche in altri settori cruciali della medicina: terapie 
cardiovascolari, malattie infettive, antidolorifici, 
anestesia, incontinenza urinaria, reumatologia, derivati 
del plasma, dermatologia. 

Per Pharmacia i pazienti, la classe medica ed il personale 
sanitario sono precisi punti di riferimento. 
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Martedì 2A dicembre 1993 
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